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LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

LEGGE REGIONALE 29 ottobre 2002, n. 28.

Norme in materia di bonifica e di ordinamento
dei Consorzi di bonifica, nonché modifiche alle leggi
regionali 9/1999, in materia di concessioni regionali
per lo sfruttamento delle acque, 7/2000, in materia
di restituzione degli incentivi, 28/2001, in materia di
deflusso minimo vitale delle derivazioni d’acqua e
16/2002, in materia di gestione del demanio idrico.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga

la seguente legge:

CAPO I

Consorzi di bonifica

Art. 1

(Norma generale)

1. L’attività di bonifica e irrigazione è riconosciuta
dall’Amministrazione regionale quale strumento indi-
spensabile alla difesa e conservazione del suolo, alla tu-
tela delle risorse idriche, alla regolazione delle acque,
alla salvaguardia dell’ambiente, del territorio agricolo e
del paesaggio rurale, nonché alla tutela e valorizzazione
delle produzioni agricole e dei territori agricoli.

2. Per l’attuazione dei programmi regionali in ma-
teria di bonifica e di irrigazione, da realizzarsi tenendo
conto degli indirizzi comunitari, degli indirizzi genera-
li della programmazione economica nazionale e del pia-
no regionale di sviluppo, l’Amministrazione regionale
può avvalersi dei Consorzi di bonifica, come disciplinati
dalla presente legge e dalle norme del regio decreto 13
febbraio 1933, n. 215, e successive modificazioni e, ove
non siano operanti Consorzi di bonifica, delle Province.

3. Ai Consorzi di bonifica può essere affidata da
enti pubblici, anche al di fuori del territorio di rispetti-
va competenza, l’esecuzione di opere pubbliche di bo-
nifica, di irrigazione e idrauliche.
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Art. 2

(Individuazione del territorio
e dei soggetti attuatori delle opere pubbliche)

1. I comprensori di bonifica sono territori di conve-
nienti dimensioni e funzionalità, non inclusi nelle zone
definite montane ai sensi della direttiva 75/268/CEE
del Consiglio, del 28 aprile 1975, delimitati dall’Am-
ministrazione regionale tenendo conto della necessità
di attuare interventi coordinati nell’azione pubblica di
bonifica, di irrigazione e idraulica.

2. Sul territorio regionale sono individuati com-
prensori di bonifica i cui perimetri già delimitati posso-
no essere modificati con decreto del Presidente della
Regione, previa deliberazione della Giunta regionale,
su proposta dell’Assessore regionale all’agricoltura, di
concerto con l’Assessore regionale all’ambiente, senti-
ti i Comuni interessati.

3. Qualora un Consorzio di bonifica estenda il pro-
prio comprensorio, l’Amministrazione regionale è au-
torizzata a concorrere nelle maggiori spese che il mede-
simo sostiene per l’esercizio delle funzioni istituzionali
sul territorio incorporato. Il concorso regionale alle
spese sostenute nei primi cinque anni di attività, come
risultano dai conti consuntivi regolarmente approvati, è
pari al 100 per cento delle spese ammissibili per il pri-
mo anno ed è ridotto del 20 per cento per ciascun anno
di esercizio successivo in modo che al quinto anno sia
limitato al 20 per cento dei costi effettivi di quell’anno.

4. L’esecuzione delle opere e degli interventi di cui
all’articolo 1 è affidata in delegazione amministrativa
intersoggettiva ai Consorzi di bonifica.

5. Le opere realizzate dai Consorzi in delegazione
amministrativa intersoggettiva per conto dell’Ammini-
strazione regionale e le aree espropriate per la realizza-
zione delle opere medesime sono gestite dai Consorzi
di bonifica, ai quali competono la manutenzione ordi-
naria e straordinaria, i servizi di vigilanza, gli adempi-
menti connessi con il rispetto delle norme interne di si-
curezza, nonché gli eventuali proventi derivanti dal-
l’utilizzo delle opere stesse.

6. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano
anche alle opere già realizzate dai Consorzi in regime
di concessione o di delegazione.

Art. 3

(Natura giuridica dei Consorzi di bonifica
ed equilibrio finanziario)

1. I Consorzi di bonifica sono costituiti tra i pro-
prietari di immobili che traggono beneficio dalla boni-
fica e che sono situati nei singoli comprensori di bonifi-
ca. I Consorzi di bonifica sono enti pubblici economici
non commerciali e svolgono la loro attività entro i limi-

ti consentiti dalla legge e dai rispettivi statuti, con l’os-
servanza delle norme di cui alla legge regionale 20
marzo 2000, n. 7.

2. I Consorzi di bonifica sono tenuti al persegui-
mento dell’equilibrio finanziario.

3. E’ fatto divieto ai Consorzi di bonifica di ricorre-
re a qualsiasi forma di indebitamento verso banche e al-
tre istituzioni finanziarie, a eccezione:

a) dell’anticipazione da parte del tesoriere nella misu-
ra massima di quattro dodicesimi dell’ammontare
annuo delle entrate previste dal bilancio di previ-
sione;

b) della contrazione di mutui o dell’accensione di altre
forme di credito, di durata non superiore a quindici
anni, per il finanziamento di spese di investimento,
fino a un ammontare complessivo delle relative rate
per capitale e interessi, non superiore al 15 per cen-
to delle entrate previste nel bilancio preventivo an-
nuale.

Art. 4

(Funzioni dei Consorzi di bonifica)

1. Ai Consorzi di bonifica possono essere delegati
la progettazione, esecuzione, esercizio, vigilanza e ma-
nutenzione di:

a) opere di difesa dalle acque e di sistemazione idrau-
lica, nel rispetto della normativa in materia di dife-
sa del suolo;

b) opere di approvvigionamento, accumulo, adduzio-
ne, ammodernamento e potenziamento delle reti ir-
rigue, nonché di conservazione, tutela dall’inquina-
mento e regolazione delle risorse idriche, finalizza-
te all’irrigazione, anche ai sensi della legge 5 gen-
naio 1994, n. 36, e successive modificazioni;

c) opere di ricomposizione fondiaria per favorire la ri-
duzione dei fenomeni di polverizzazione e di fram-
mentazione delle proprietà, comprese quelle di si-
stemazione agraria, irrigue e di viabilità connesse;

d) opere di tutela e di recupero naturalistico-ambienta-
le del territorio;

e) opere di miglioramento fondiario;

f) impianti e prove di sperimentazione ai fini della bo-
nifica, irrigazione e fitodepurazione;

g) reti di monitoraggio funzionali alla prevenzione del
rischio idrologico compatibili con i sistemi infor-
matici regionali;

h) strade interpoderali e vicinali;

i) impianti di produzione di energia elettrica;

l) opere intese a tutelare la qualità delle acque irrigue;
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m) opere destinate al riutilizzo delle acque reflue in
funzione irrigua;

n) interventi di somma urgenza per prevenire e fron-
teggiare le conseguenze di calamità naturali o di ec-
cezionali avversità atmosferiche.

2. Con decreto del Presidente della Regione, previa
deliberazione della Giunta regionale, su proposta degli
Assessori regionali all’agricoltura e all’ambiente, sono
individuati i Consorzi idraulici di terza categoria, sop-
pressi ai sensi della legge 16 dicembre 1993, n. 520, e
le funzioni già proprie dei medesimi, da delegare ai
Consorzi di bonifica secondo la rispettiva competenza
territoriale.

3. Le modalità di esecuzione degli interventi di mi-
gliorie delle opere pubbliche di bonifica e irrigazione,
svolte dai Consorzi di bonifica, sono comprese tra
quelle previste dall’articolo 23 della legge regionale 31
maggio 2002, n. 14.

4. I Consorzi di bonifica possono affidare in con-
venzione alle imprese agricole la manutenzione delle
opere pubbliche ai sensi dell’articolo 15 del decreto le-
gislativo 18 maggio 2001, n. 228.

Art. 5

(Piani generali di bonifica comprensoriali
e di tutela del territorio)

1. Per ciascun comprensorio classificato di bonifi-
ca, l’attività di bonifica, di irrigazione e idraulica è
svolta secondo le previsioni del Piano comprensoriale
di bonifica e di tutela del territorio.

2. Il Piano comprensoriale di bonifica e di tutela del
territorio:

a) censisce le opere di bonifica, di irrigazione e idrau-
liche esistenti nel comprensorio;

b) definisce le linee di intervento nel comprensorio;

c) individua le aree suscettibili di valorizzazione agri-
cola;

d) individua gli interventi di bonifica, idraulici, irrigui
e di riordinamento fondiario necessari, indicandone
le priorità, la fattibilità amministrativa e tecnica,
nonchè i costi;

e) prevede la realizzazione delle opere necessarie per la
tutela e la valorizzazione rurale del comprensorio e
individua gli ambiti particolarmente sensibili, indi-
cando gli interventi per la loro tutela e valorizzazione.

3. L’Amministrazione regionale si avvale dei Con-
sorzi di bonifica per la predisposizione e l’aggiorna-
mento, in coerenza con la programmazione regionale e
con i contenuti della pianificazione urbanistica regio-
nale e comunale e nel rispetto della normativa vigente
in materia di difesa del suolo, dei piani generali di boni-

fica e di tutela del territorio, secondo gli indirizzi gene-
rali e le linee fondamentali dell’azione della Regione
per il conseguimento delle finalità di cui all’articolo 1.

4. I piani generali di bonifica comprensoriali e di
tutela del territorio sono attuati attraverso programmi
triennali di intervento redatti secondo gli indirizzi e le
finalità dei piani medesimi e in armonia con le previ-
sioni del piano regionale di sviluppo e del bilancio re-
gionale per il periodo considerato.

5. I piani generali di bonifica e di tutela del territo-
rio si conformano alle previsioni dei piani di bacino
adottati ai sensi della legge 18 maggio 1989, n. 183, e
delle norme regionali in materia di difesa del suolo e di
demanio idrico, nonché alle disposizioni sull’utilizzo
delle risorse idriche di cui alla legge 36/1994.

6. I piani di cui al comma 1 sono depositati, a cura
del Consorzio di bonifica, presso la Provincia e le se-
greterie dei Comuni interessati e chiunque può pren-
derne visione e presentare proprie osservazioni entro
trenta giorni dall’avvenuto deposito. Dell’avvenuto de-
posito è data notizia mediante avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione, affissione nell’albo pretorio
dei Comuni interessati e inserzione nella pagina regio-
nale di almeno un quotidiano a diffusione nazionale. I
Comuni, nei quindici giorni successivi alla scadenza
del termine di deposito, trasmettono alla Provincia le
eventuali osservazioni ricevute, nonché le proprie os-
servazioni sui piani. La Provincia, entro trenta giorni
successivi al ricevimento delle osservazioni ricevute
dai Comuni, esprime il proprio parere sul piano com-
prensoriale di bonifica e di tutela del territorio e lo tra-
smette, unitamente alle osservazioni, al Consorzio di
bonifica che provvede a effettuare eventuali aggiorna-
menti e integrazioni al piano, a formulare proprie con-
trodeduzioni e a inviarlo alla Direzione regionale del-
l’agricoltura. Il piano è approvato, previo parere della
conferenza dei Direttori regionali prevista dall’articolo
21, comma 2, della legge regionale 7/2000, su proposta
della Giunta regionale, dal Presidente della Regione,
che decide sulle eventuali osservazioni.

7. L’Amministrazione regionale, nelle more
dell’approvazione dei piani generali di bonifica e di tu-
tela del territorio, può finanziare l’esecuzione di opere
di irrigazione, di bonifica e idrauliche.

Art. 6

(Esame tecnico dei piani di riordino fondiario)

1. La conferenza dei Direttori regionali di cui
all’articolo 21, comma 2, della legge regionale 7/2000
esprime parere tecnico sui piani di riordino fondiario di
cui al titolo II, capo IV, del regio decreto 215/1933.
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Art. 7

(Progetti di conservazione e ricostituzione vegetale)

1. I Consorzi di bonifica, nella predisposizione dei
progetti di bonifica e dei piani di riordino fondiario,
tengono conto delle valenze paesaggistiche, naturalisti-
che, storico-archeologiche e residenziali del territorio,
adottando misure volte a proteggere le aree boscate e a
salvaguardare gli ambiti naturali, in quanto in grado di
svolgere azione ecologica positiva nei confronti della
flora, della fauna e della stessa produttività agricola,
nonché a tutelare e valorizzare le realtà storico-archeo-
logiche presenti.

2. I piani di riordino fondiario devono contenere,
oltre agli elaborati necessari per la loro approvazione,
anche il progetto di conservazione e di ricostituzione ve-
getale, corredato della relazione sui tempi e sulle moda-
lità di ripristino ambientale.

Art. 8

(Consegna delle opere)

1. Ai Consorzi di bonifica competono la manuten-
zione e l’esercizio delle opere pubbliche di bonifica, di
irrigazione e idrauliche realizzate in delegazione am-
ministrativa intersoggettiva, a partire dalla consegna
delle medesime, che si intende effettuata dalla data di
emanazione del decreto di liquidazione finale.

Art. 9

(Servitù di banchina)

1. Al fine di consentire l’accesso per l’esecuzione e
la manutenzione di opere pubbliche, i Consorzi di boni-
fica possono costituire servitù di banchina. La larghez-
za della fascia di terreno non può superare i quattro me-
tri dal piede degli argini o dal ciglio delle sponde dei
canali di scolo o di irrigazione; sulla predetta fascia il
Consorzio può disporre il divieto di piantagioni arboree
o arbustive.

Art. 10

(Catasto consortile, piani di classifica
e oneri a carico dei consorziati)

1. Presso ciascun Consorzio è istituito il catasto
consortile, suddiviso in catasto terreni e catasto fabbri-
cati, nel quale sono individuati gli immobili situati
nell’ambito del comprensorio, con l’indicazione della
proprietà e degli altri diritti reali di godimento.

2. Il Consorzio provvede, ordinariamente ogni an-
no, all’aggiornamento del catasto per eseguire le volture
e le variazioni nelle intestazioni delle partite catastali
dei consorziati.

3. I Consorzi di bonifica predispongono e aggiorna-
no con scadenza quinquennale i piani di classifica per
ciascun comprensorio classificato.

4. I proprietari di beni immobili agricoli ed extra
agricoli che traggono beneficio dall’attività consortile,
nonché gli affittuari dei terreni, qualora l’obbligo al pa-
gamento del contributo di bonifica sia previsto nel rela-
tivo contratto, sono tenuti a concorrere alle spese per
l’esecuzione delle opere che non siano a totale carico
dell’Amministrazione regionale, a quelle di esercizio e
manutenzione delle opere di bonifica, alle spese per le
altre attività consortili e per il funzionamento dei Con-
sorzi.

5. La ripartizione, tanto provvisoria che definitiva,
della quota di spesa è fatta sulla base di criteri di classi-
fica del beneficio conseguibile o conseguito per effetto
dell’attività consortile. I criteri della ripartizione delle
quote di spesa sono approvati dal Consiglio dei delega-
ti del Consorzio.

6. In via transitoria, e per un massimo di tre anni
dall’emissione del decreto di approvazione dei criteri
di classifica, il riparto e l’imputazione di spesa possono
essere riferiti a criteri di superficie o ad altri parametri
fisici degli immobili.

7. Le deliberazioni consortili di ripartizione provvi-
soria delle spese sono pubblicate agli albi pretori dei
Comuni interessati e all’albo consortile per quindici
giorni consecutivi.

Art. 11

(Ufficiale rogante)

1. Le funzioni di ufficiale rogante, riguardo agli
atti, ai contratti e alle gare, comprese quelle occorrenti
per l’esecuzione delle opere pubbliche, di competenza
dei Consorzi di bonifica di cui alla presente legge, pos-
sono essere conferite, con atto formale della Deputa-
zione amministrativa del Consorzio, a funzionari ap-
partenenti all’area amministrativa di fascia funzionale
non inferiore alla settima e muniti del diploma di laurea
in giurisprudenza o equipollente in servizio presso i
Consorzi medesimi, ai sensi e per gli effetti delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari sulla contabilità ge-
nerale dello Stato di cui agli articoli 95 e seguenti del
regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, e dell’articolo 18
della legge regionale 14 agosto 1969, n. 29.

2. Il funzionario incaricato delle funzioni di ufficia-
le rogante è tenuto all’osservanza delle norme prescrit-
te per gli atti notarili, ove applicabili, e, in particolare,
ad autenticare le copie degli atti originali da lui ricevuti
per ogni effetto di legge e a rilasciare le copie stesse al-
le parti che ne facciano richiesta; custodisce inoltre i
contratti in fascicoli per ordine cronologico e tiene il
repertorio.
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Art. 12

(Organi del Consorzio di bonifica)

1. Sono organi del Consorzio di bonifica:

a) l’Assemblea;

b) il Consiglio dei delegati;

c) la Deputazione amministrativa;

d) il Presidente;

e) il Collegio dei revisori contabili.

2. Gli organi consortili elettivi di cui alle lettere b),
c), d) ed e) durano in carica cinque anni.

Art. 13

(Assemblea)

1. L’Assemblea è costituita dai proprietari consor-
ziali che risultino iscritti nel catasto consortile e che
siano in regola con il pagamento del contributo consor-
tile di cui all’articolo 10.

2. Gli affittuari dei terreni che ne facciano richiesta
hanno diritto all’iscrizione nel catasto consortile e fan-
no parte dell’Assemblea quando, in virtù degli obblighi
nascenti dal contratto di affitto, siano tenuti a pagare i
contributi consortili.

3. L’Assemblea elegge nel proprio seno i membri
elettivi del Consiglio dei delegati.

4. La convocazione dell’Assemblea avviene me-
diante pubblicazione del manifesto di indizione delle
elezioni a cura del Consorzio, almeno trenta giorni pri-
ma di quello fissato per la data delle elezioni, all’albo
del Consorzio e agli albi pretori dei Comuni ricadenti
nel perimetro consortile, nonché attraverso appositi an-
nunci sulla stampa.

5. Le elezioni del Consiglio dei delegati sono indet-
te ordinariamente in occasione delle prime consultazio-
ni elettorali successive alla scadenza del mandato del
Consiglio uscente e comunque non oltre i dodici mesi
dalla scadenza medesima.

6. Ogni elettore ha diritto al voto attivo e passivo e
può farsi rappresentare nell’Assemblea da altro consor-
ziato iscritto nella stessa sezione ed eventuale distretto;
non sono ammesse più di due deleghe per ogni elettore.

7. Per le persone giuridiche, per i minori e gli inter-
detti il diritto di voto è esercitato dai rispettivi legali
rappresentanti; per i falliti e sottoposti ad amministra-
zione giudiziaria, il diritto di voto è esercitato dal cura-
tore e dall’amministratore.

8. In caso di comunione di beni l’elettorato è attri-
buito a uno dei partecipanti alla comunione stessa, al
quale è conferita delega dai titolari della maggioranza
delle quote, computandosi anche la quota del delegato.

In mancanza di tale delega si considera quale rappre-
sentante il primo intestatario della ditta iscritta nella li-
sta degli aventi diritto al voto.

Art. 14

(Fasce di contribuenza, distretti e sezioni elettorali)

1. Ai fini dell’elezione dei membri elettivi del Con-
siglio dei delegati, gli aventi diritto al voto sono rag-
gruppati per fasce di contribuenza, definite dallo statu-
to consortile, in numero non inferiore a tre e non supe-
riore a cinque, costituenti sezioni elettorali.

2. Il raggruppamento dei consorziati nelle singole
fasce è effettuato con deliberazione del Consiglio dei
delegati del Consorzio che indica i criteri adottati per la
determinazione dei relativi raggruppamenti nelle fasce
predette.

3. Al fine di assicurare nel Consiglio dei delegati
adeguata rappresentanza di tutto il comprensorio con-
sorziale, il Consorzio può prevedere nello statuto la
suddivisione del comprensorio stesso in distretti eletto-
rali aventi caratteristiche omogenee nei riguardi dei
consorziati.

4. Qualora il Consorzio provveda all’istituzione dei
distretti, è assicurata per ognuno di essi l’elezione di al-
meno un rappresentante per fascia di contribuenza.

5. Alle sezioni elettorali, definite con le modalità di
cui al comma 1, è attribuito un numero di delegati, sul
totale dei delegati eleggibili dai consorziati, percen-
tualmente pari al rapporto fra la somma dei contributi
imposti ai consorziati facenti parte di ciascuna sezione
e il totale della contribuenza consortile, fino al limite
massimo della metà dei delegati da eleggere suddivisi
per distretto.

6. I delegati eventualmente non attribuiti a una se-
zione, perché eccedenti la metà dei delegati da elegge-
re, sono attribuiti alle altre sezioni con i criteri di cui al
comma 5.

7. L’elezione del Consiglio dei delegati si svolge
separatamente e contemporaneamente sezione per se-
zione ed eventualmente distretto per distretto, su pre-
sentazione di liste concorrenti di candidati compresi tra
gli iscritti negli elenchi degli aventi diritto al voto della
rispettiva sezione.

8. Le liste dei candidati sono presentate da non
meno di venti consorziati aventi diritto al voto della se-
zione oppure da almeno il 10 per cento dei consorziati
aventi diritto al voto.

9. Alla lista dei candidati che, all’interno di ciascu-
na sezione, ha conseguito il maggior numero di voti
sono assegnati, con gli eventuali arrotondamenti
all’unità, i tre quarti dei delegati spettanti alla sezione
stessa. Il residuo quarto è attribuito alla lista o alle liste,
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con riparto proporzionale, purché abbia ottenuto alme-
no il 10 per cento dei voti espressi. In difetto, l’intera
rappresentanza è attribuita alla lista maggioritaria.
Sono eletti, all’interno di ciascuna lista, i candidati che
hanno ottenuto il maggior numero di voti preferenziali.

10. L’elezione del Consiglio dei delegati è valida
qualora sia raggiunto il 20 per cento degli elettori cal-
colato sul numero degli iscritti nel catasto consortile
terreni o il 25 per cento della contribuenza. Nel caso in
cui non sia raggiunta tale percentuale, sono indette nu-
ove elezioni, mentre gli organi consortili restano in ca-
rica per l’ordinaria amministrazione e per un periodo di
tempo che è stabilito dall’Amministrazione regionale
nel provvedimento di annullamento delle elezioni. Sca-
duto tale termine senza che sia disposta una nuova data
per le elezioni, l’Amministrazione regionale provvede
alla nomina del Commissario e determina la durata del
commissariamento.

11. I verbali delle operazioni elettorali sono tra-
smessi alla Direzione regionale dell’agricoltura entro
otto giorni consecutivi dalla data dello svolgimento e
pubblicati agli albi dei Comuni del comprensorio e
all’albo consortile.

12. Gli eventuali ricorsi avverso le operazioni elet-
torali sono presentati all’Assessore regionale all’agri-
coltura entro e non oltre quindici giorni consecutivi
dalla data di pubblicazione dei verbali, così come di-
sposto al comma 11.

13. L’Assessore regionale all’agricoltura decide sui
ricorsi; qualora siano accertate irregolarità essenziali,
l’annullamento d’ufficio delle elezioni o dei seggi inte-
ressati è disposto dal Presidente della Regione, previa
deliberazione della Giunta regionale, su proposta
dell’Assessore regionale all’agricoltura.

Art. 15

(Consiglio dei delegati)

1. Il Consiglio dei delegati è composto dai membri
eletti dall’Assemblea e dai rappresentanti dei Comuni
il cui territorio ricade totalmente o prevalentemente
all’interno del perimetro consortile.

2. Gli statuti consortili fissano il numero dei dele-
gati da eleggere, che non può essere inferiore a quindici
né superiore a quaranta. Al fine di assicurare nel Consi-
glio dei delegati adeguate rappresentanze di tutto il
comprensorio, negli statuti può essere prevista la sud-
divisione dei consiglieri per distretti elettorali.

3. Il componente del Consiglio dei delegati eletto
dall’Assemblea che per qualsiasi motivo cessi dalla ca-
rica è sostituito dal primo dei candidati non eletti nella
medesima lista.

4. Nell’impossibilità di procedere alla sostituzione
di cui al comma 3 e qualora il numero dei consiglieri si

riduca a meno di due terzi, si provvede al rinnovo delle
cariche.

5. Il Presidente del Consorzio di bonifica, entro
venti giorni consecutivi dalle elezioni, convoca i Sin-
daci, o loro delegati, dei Comuni ricompresi totalmente
o prevalentemente nel comprensorio consorziale in una
apposita adunanza, nella quale tra i Sindaci o loro dele-
gati sono eletti i rappresentanti dei Comuni quali mem-
bri del Consiglio dei delegati.

6. Il numero dei rappresentanti dei Comuni da eleg-
gere è fissato dallo statuto consortile tra un minimo di
un decimo e un massimo di tre decimi del numero dei
consiglieri da eleggere dall’Assemblea; l’eventuale
frazione va considerata per unità intera.

7. Il componente eletto in rappresentanza dei Co-
muni rimane in carica fino alla scadenza del Consiglio
dei delegati; qualora, per qualsiasi causa, il mandato a
Sindaco venga a cessare, il Presidente del Consorzio
convoca l’adunanza con le modalità di cui al comma 5,
al fine di provvedere alla copertura dei posti resisi va-
canti.

8. I rappresentanti dei Comuni possono essere sud-
divisi ed eletti separatamente per distretti, secondo
quanto previsto dal comma 2.

Art. 16

(Presidente e Deputazione amministrativa)

1. Il Consiglio dei delegati elegge il Presidente del
Consorzio fra i membri eletti dall’Assemblea.

2. Il Consiglio elegge, in conformità allo statuto con-
sortile, gli altri componenti della Deputazione ammini-
strativa in numero massimo di membri pari a un quinto
del Consiglio dei delegati, assicurando la partecipazione
di almeno un rappresentante dei Comuni e di almeno un
delegato eletto in ciascuna sezione elettorale.

Art. 17

(Collegio dei revisori contabili)

1. Il Collegio dei revisori contabili è composto dal
Presidente, da due membri effettivi e da due membri
supplenti scelti tra gli iscritti nel ruolo dei revisori uffi-
ciali dei conti. Il Presidente, un membro effettivo e uno
supplente sono nominati dalla Giunta regionale, su pro-
posta dell’Assessore regionale all’agricoltura; un mem-
bro effettivo e uno supplente sono nominati dal Consi-
glio dei delegati.

2. La cancellazione o la sospensione dal ruolo dei
revisori ufficiali dei conti è causa di decadenza dalla
carica.
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Art. 18

(Amministrazione commissariale)

1. Qualora nella gestione dei Consorzi di bonifica
siano riscontrate gravi irregolarità, con decreto del Pre-
sidente della Regione, previa deliberazione della Giun-
ta regionale, su proposta dell’Assessore regionale al-
l’agricoltura, è disposto lo scioglimento degli organi di
amministrazione dei Consorzi.

2. Con lo stesso provvedimento di scioglimento si
dispone la nomina, per la durata di un anno, del Com-
missario regionale incaricato dell’amministrazione
dell’ente e della Consulta commissariale. Il Commissa-
rio regionale convoca, entro i termini fissati dallo stes-
so decreto, l’Assemblea per l’elezione del nuovo Con-
siglio.

3. Il Commissario regionale rimane in carica fino
all’insediamento dei nuovi organi consortili.

4. Con le stesse modalità di cui al comma 1 si pro-
cede alla eventuale proroga del mandato commissariale
o alla nomina di un nuovo Commissario regionale.

5. Il Commissario regionale è assistito da una Con-
sulta composta da non più di sette membri, nominati
con il provvedimento di cui al comma 1, tenendo conto
delle zone e delle categorie di consorziati interessate.

6. Il parere della Consulta è obbligatorio nelle ma-
terie sottoindicate:

a) regolamento e norme sul funzionamento dei servizi
e sull’ordinamento organico e disciplinare dei di-
pendenti;

b) programmi di attività del Consorzio;

c) progetti delle opere da eseguirsi dal Consorzio;

d) criteri di riparto degli oneri a carico della proprietà
consorziata;

e) bilancio preventivo e variazioni;

f) conto consuntivo;

g) assunzione di mutui;

h) partecipazione a enti, società o associazioni.

Art. 19

(Statuto)

1. Lo statuto consortile è adottato con il voto favo-
revole della maggioranza assoluta dei componenti il
Consiglio dei delegati ed è approvato con decreto del
Presidente della Regione, previa deliberazione della
Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale
all’agricoltura.

2. Nello statuto del Consorzio di bonifica sono, fra
l’altro, determinati gli scopi e le funzioni dell’ente, le

norme del relativo funzionamento, i poteri degli organi
consortili, le modalità del loro esercizio, il regolamento
elettorale, le cause di ineleggibilità e incompatibilità
vigenti per gli amministratori consortili ed eventuali
poteri sostitutivi.

3. Per le eventuali modifiche dello statuto si osser-
vano le procedure di cui al comma 1.

CAPO II

Associazione dei Consorzi di bonifica
della regione Friuli Venezia Giulia

Art. 20

(Associazione dei Consorzi di bonifica)

1. Fra tutti i Consorzi di bonifica operanti sul terri-
torio regionale può essere costituita l’Associazione dei
Consorzi di bonifica della regione Friuli Venezia Giu-
lia, di seguito denominata Associazione.

2. L’Associazione è struttura stabile di diritto pub-
blico per la gestione in via esclusiva di servizi in comu-
ne, con l’obiettivo di conseguire economie di spesa at-
traverso la razionalizzazione delle attività dei Consorzi
aderenti e la soppressione degli analoghi servizi pre-
senti nei Consorzi medesimi.

3. Le spese di funzionamento dell’Associazione
sono a carico dei Consorzi di bonifica aderenti.

4. Ad avvenuta dimostrazione del raggiungimento
degli obiettivi di cui al comma 2, l’Amministrazione
regionale è autorizzata a concorrere alle spese sostenu-
te nei primi cinque anni di attività dell’Associazione
con un contributo pari al 70 per cento delle spese am-
missibili per il primo anno, al 50 per cento per il secon-
do anno, al 30 per cento per il terzo anno e al 20 per
cento per il quarto e quinto anno di esercizio. Le spese
ammissibili comprendono l’affitto dei locali, l’acquisto
di attrezzature da ufficio, inclusi il materiale e i pro-
grammi informatici, i costi di esercizio, le spese legali
e amministrative.

Art. 21

(Organi e statuto dell’Associazione)

1. Sono organi dell’Associazione:

a) il Consiglio;

b) il Presidente;

c) il Collegio dei revisori contabili.

2. Il Consiglio dell’Associazione è composto dai le-
gali rappresentanti dei Consorzi di bonifica della regio-
ne Friuli Venezia Giulia che durano in carica fino alla
scadenza del loro mandato presso il Consorzio del qua-
le sono legali rappresentanti. Al Consiglio competono
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tutti i poteri ordinari e straordinari per la gestione
dell’Associazione.

3. Il Consiglio dell’Associazione nomina nel pro-
prio seno il Presidente che dura in carica cinque anni e
comunque non oltre la scadenza del suo mandato pres-
so il Consorzio del quale è legale rappresentante.

4. Il Collegio dei revisori contabili è composto dal
Presidente, da due membri effettivi e da due membri
supplenti, scelti tra gli iscritti nel ruolo dei revisori uffi-
ciali dei conti. Il Presidente, un membro effettivo e uno
supplente sono nominati dalla Giunta regionale, su pro-
posta dell’Assessore regionale all’agricoltura; un mem-
bro effettivo e uno supplente sono nominati dal Consi-
glio dell’Associazione. La cancellazione o la sospensio-
ne dal ruolo dei revisori ufficiali dei conti è causa di de-
cadenza dalla carica.

5. Lo statuto dell’Associazione è adottato con il
voto favorevole unanime dei componenti il Consiglio
ed è approvato con decreto del Presidente della Regio-
ne, previa deliberazione della Giunta regionale, su pro-
posta dell’Assessore regionale all’agricoltura.

6. Nello statuto dell’Associazione sono, fra l’altro,
determinati gli scopi e le funzioni della medesima, le
norme del relativo funzionamento, i poteri dei suoi or-
gani e le modalità del loro esercizio. Per le eventuali
modifiche dello statuto si osservano le procedure di cui
al comma 5.

7. Per la disciplina dei controlli sugli atti dell’Asso-
ciazione si rinvia a quanto previsto dagli articoli 22 e 23.

CAPO III

Controlli

Art. 22

(Competenza all’esercizio del controllo)

1. Le funzioni di controllo sui Consorzi di bonifica
sono esercitate dal Comitato regionale di controllo di
cui alla legge regionale 12 settembre 1991, n. 49, e suc-
cessive modificazioni, di seguito denominato Comita-
to, con provvedimenti definitivi.

2. Il controllo sugli atti dei Consorzi di bonifica è li-
mitato alla valutazione di legittimità.

3. Sono soggetti al controllo preventivo necessario
di legittimità:

a) i bilanci preventivi e le eventuali variazioni;

b) i conti consuntivi;

c) ogni atto deliberato per il quale sia fatta richiesta
scritta e motivata da almeno il 20 per cento dei
componenti presenti dell’organo deliberante, qua-
lora detta richiesta sia presentata al Consorzio entro
i termini di pubblicazione previsti dall’articolo 23,

comma 1, e siano menzionati i presunti vizi di legit-
timità. In questo caso il controllo è limitato al solo
vizio denunciato;

d) gli atti degli organi consortili, qualora sia espressa-
mente disposto dall’organo deliberante nell’atto
medesimo.

4. Sugli atti di cui alle lettere a) e b) del comma 3 è
sentito preventivamente il parere della Ragioneria ge-
nerale; la richiesta di parere interrompe i termini di cui
all’articolo 23, comma 4.

Art. 23

(Pubblicazione degli atti, invio
all’organo di controllo, reclami e denunce)

1. Le deliberazioni dei Consorzi sono pubblicate
all’albo consortile entro sette giorni dalla loro adozio-
ne; la pubblicazione dura sette giorni.

2. Gli atti soggetti a controllo previsti all’articolo
22, comma 3, sono trasmessi al Comitato in duplice co-
pia integrale con l’attestazione, per ciascuno, del perio-
do di pubblicazione, entro i tre giorni successivi alla
pubblicazione medesima.

3. Nell’esercizio delle competenze previste all’arti-
colo 22, il Comitato può richiedere documentazioni e
chiarimenti utili ai fini dell’istruttoria. La richiesta di
elementi istruttori è disposta con ordinanza da trasmet-
tersi all’ente entro il quindicesimo giorno dalla data di
ricezione dell’atto. Entro detto termine può essere data
al Consorzio notizia, anche attraverso strumenti infor-
matici e telematici, dell’emissione dell’ordinanza, ma
in tal caso il testo della stessa deve essere trasmesso nei
cinque giorni successivi alla scadenza del quindicesi-
mo giorno.

4. Il controllo per gli atti di cui all’articolo 22, com-
ma 3, va eseguito entro il termine di venti giorni dal ri-
cevimento dell’atto. La richiesta di elementi istruttori
interrompe il termine per una sola volta e per il periodo
di quindici giorni dalla ricezione delle ordinanze di cui
al comma 3 del presente articolo; dalla ricezione della
risposta all’ordinanza decorre, per l’esercizio del con-
trollo, un nuovo termine di dieci giorni.

5. Nell’esercizio del controllo di legittimità riguar-
dante gli atti di cui all’articolo 22, comma 3, il Comita-
to, entro i termini indicati dal comma 4 del presente ar-
ticolo, può annullare gli atti ritenuti illegittimi, con
provvedimento motivato che deve pervenire al Consor-
zio, a pena di decadenza, entro i medesimi termini. Qua-
lora il provvedimento sia stato comunicato all’ente attra-
verso strumenti telematici o informatici, la trasmissione
dello stesso deve avvenire, a pena di decadenza, entro
dieci giorni successivi all’avvenuta comunicazione.

6. Per motivate ragioni di urgenza, gli atti soggetti a
controllo possono essere dichiarati immediatamente
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esecutivi dall’organo deliberante con voto espresso
dalla maggioranza dei votanti e sono inviati, entro sette
giorni dalla loro adozione, al Comitato e pubblicati
all’albo del Consorzio per sette giorni.

7. I termini di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 sono compu-
tati escludendo i giorni festivi e il sabato.

8. Gli atti sottoposti al controllo di legittimità di-
ventano esecutivi:

a) quando siano scaduti i termini stabiliti dal comma 4
senza che il Comitato ne abbia disposto l’annulla-
mento;

b) quando, prima della scadenza del termine di cui al
comma 4, il Comitato ne abbia dato formale avviso
di legittimità al Consorzio.

9. Gli atti deliberativi non compresi tra quelli previ-
sti all’articolo 22, comma 3, diventano esecutivi tra-
scorso il termine di loro pubblicazione.

CAPO IV

Modifiche alle leggi regionali
9/1999, 7/2000, 28/2001 e 16/2002

Art. 24

(Modifica all’articolo 5 della legge regionale 9/1999,
concernente la sospensione del rilascio di nuove

concessioni regionali per lo sfruttamento delle acque)

1. Al comma 2 dell’articolo 5 della legge regionale 20
aprile 1999, n. 9, come modificato dall’articolo 30, com-
ma 1, della legge regionale 1/2000, sono aggiunte, in
fine, le parole: «, anche qualora concesse per altri usi».

Art. 25

(Modifica all’articolo 51 della legge regionale
7/2000, concernente la restituzione di somme erogate

senza applicazione di interessi)

1. Al comma 1 dell’articolo 51 della legge regiona-
le 7/2000, dopo le parole: «servizio sanitario regiona-
le» sono inserite le seguenti: «ovvero per l’esecuzione
di lavori pubblici in regime di concessione o delegazio-
ne amministrativa intersoggettiva ai Consorzi di boni-
fica,».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano
anche ai rapporti di concessione o delegazione ammini-
strativa già posti in essere antecedentemente alla data
di entrata in vigore della presente legge.

Art. 26

(Modifiche alla legge regionale 28/2001, in materia
di deflusso minimo vitale delle derivazioni d’acqua)

1. Dopo l’articolo 1 della legge regionale 27 no-
vembre 2001, n. 28, sono aggiunti i seguenti:

«Art. 1 bis

1. La Giunta regionale, entro il 31 marzo 2003,
emana un regolamento al fine di disciplinare specifiche
portate di rilascio relative alle utilizzazioni su corpi
idrici per i quali vi siano particolari esigenze di portate
che possono essere fissate in deroga al parametro previ-
sto dal comma 4 dell’articolo 1.

Art. 1 ter

1. Al fine di consentire l’efficace applicazione della
presente legge, la Regione promuove misure di ammo-
dernamento delle infrastrutture pubbliche irrigue per
incentivare la riduzione del consumo d’acqua.

2. Nell’ambito delle finalità di cui al comma 1,
l’Amministrazione regionale è autorizzata a sostenere
la spesa per l’esecuzione di opere pubbliche di trasfor-
mazione degli impianti irrigui da scorrimento ad asper-
sione.».

2. Per le finalità previste dall’articolo 1 ter, commi 1
e 2, della legge regionale 28/2001, come aggiunto dal
comma 1, è autorizzata la spesa di euro 542.000 per
l’anno 2002, a carico dell’unità previsionale di base
11.2.61.2.362 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale 2002-2004 e del bilancio per l’anno
2002, con riferimento al capitolo 6890 (2.1.210.3.10.10)
che si istituisce nel documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi - alla rubrica n. 61 - Servizio della bonifica e
dell’irrigazione - con la denominazione «Spese per ope-
re pubbliche di trasformazione irrigua da scorrimento ad
aspersione» e con lo stanziamento di euro 542.000 per
l’anno 2002. Al relativo onere si provvede mediante stor-
no di pari importo complessivo dalle seguenti unità previ-
sionali di base del precitato stato di previsione della spe-
sa, con riferimento ai sottonotati capitoli del documento
tecnico per gli importi a fianco di ciascuno indicati:

a) UPB 11.5.61.932 - capitolo 6806 - euro 379.700;
capitolo 6807 - euro 19.900;

b) UPB 11.5.61.1.375 - capitolo 6841 - euro 92.400;

c) UPB 11.1.61.1.348 - capitolo 6265 - euro 50.000.

Art. 27

(Modifiche alla legge regionale 16/2002,
in materia di gestione del demanio idrico)

1. La rubrica dell’articolo 20 della legge regionale
3 luglio 2002, n. 16, è sostituita dalla seguente: «Spese
afferenti all’istanza di concessione».

2. Il comma 1 dell’articolo 20 della legge regionale
16/2002 è sostituito dal seguente:
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«1. A decorrere dall’anno 2003, all’atto della pre-
sentazione della domanda di concessione, il richiedente
è tenuto al versamento di un importo forfetario deter-
minato con decreto del Presidente della Regione, pre-
via deliberazione della Giunta regionale, su proposta
dell’Assessore regionale competente, commisurato al
tipo di utilizzo e comunque non inferiore a euro 230, in
relazione agli oneri per l’istruttoria e l’esame della do-
manda, al versamento di cui all’articolo 7 del testo uni-
co approvato con regio decreto 1775/1933, alla pubbli-
cità, alla registrazione del disciplinare di concessione,
nonché agli oneri per la sorveglianza e il collaudo dei
lavori. Con la medesima deliberazione sono altresì in-
dividuate le aliquote degli importi forfetari da assog-
gettare a restituzione nei casi di reiezione dell’istanza o
di diniego della concessione.».

3. Dopo il comma 1 dell’articolo 20 della legge re-
gionale 16/2002 è inserito il seguente:

«1 bis. L’importo forfetario da versare per le do-
mande di riconoscimento, di concessione preferenziale
e di sanatoria di cui agli articoli 19, comma 2, 25 e 26, è
determinato, con le modalità di cui al comma 1, in mi-
sura non inferiore a euro 50, e, per gli usi irrigui, a euro
10.».

4. Il comma 2 dell’articolo 20 della legge regionale
16/2002 è sostituito dal seguente:

«2. A decorrere dall’anno 2003, all’atto della pre-
sentazione della domanda di licenza di attingimento, il
richiedente è tenuto al versamento di un importo forfe-
tario determinato con le modalità di cui al comma 1,
commisurato al tipo di utilizzo e comunque non infe-
riore a euro 5, in relazione agli oneri per l’istruttoria.».

5. Dopo il comma 2 dell’articolo 20 della legge re-
gionale 16/2002 è inserito il seguente:

«2 bis. A decorrere dall’anno 2003, le somme intro-
itate ai sensi del comma 2 dell’articolo 62 sono utiliz-
zate per le spese di pubblicità e di registrazione dei di-
sciplinari di concessione mediante apertura di credito a
favore di funzionari delegati presso gli uffici compe-
tenti allo svolgimento delle istruttorie, nell’ambito dei
procedimenti relativi alle piccole derivazioni di acque
pubbliche.».

6. Dopo il comma 5 dell’articolo 20 della legge re-
gionale 16/2002 è aggiunto il seguente:

«5 bis. Fino all’individuazione delle modalità di
utilizzo dei proventi di cui all’articolo 62, comma 2,
sono mantenute le contabilità speciali. Dalla medesima
attivazione decorre l’applicazione dei commi 3, 4 e 5
del presente articolo.».

7. Al comma 1 dell’articolo 21 della legge regiona-
le 16/2002 sono soppresse le parole: «, a spese del ri-
chiedente».

8. Al comma 2 dell’articolo 21 della legge regiona-
le 16/2002 sono soppresse le parole: «, a spese del ri-
chiedente» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«Per le derivazioni da acque superficiali a uso irriguo,
si prescinde dalla pubblicazione nel quotidiano a diffu-
sione nazionale.».

9. Al comma 1 dell’articolo 23 della legge regiona-
le 16/2002 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per
le concessioni di derivazione a uso irriguo l’importo
minimo a titolo di cauzione è fissato in euro 10.».

10. Il comma 1 dell’articolo 25 della legge regiona-
le 16/2002 è sostituito dal seguente:

«1. Il termine per la presentazione delle domande di
riconoscimento o di concessione preferenziale, relative
agli utilizzi posti in essere antecedentemente all’entra-
ta in vigore del decreto del Presidente della Repubblica
18 febbraio 1999, n. 238, è fissato al 31 dicembre 2003.
Delle domande medesime è data notizia in forma cu-
mulativa, su un quotidiano locale, del luogo e del perio-
do di tempo in cui chiunque sia interessato può prende-
re visione delle domande presentate, prescindendo da
ogni altra forma di pubblicazione.».

11. Al comma 2 dell’articolo 25 della legge regio-
nale 16/2002 le parole: «entro due anni» sono sostituite
dalle seguenti: «entro tre anni» e dopo le parole: «che
tiene luogo» sono inserite le seguenti: «del disciplinare
di concessione, nonché».

12. Al comma 3 dell’articolo 25 della legge regio-
nale 16/2002 le parole: «31 dicembre 2007» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «31 dicembre 2013».

13. All’articolo 50 della legge regionale 16/2002 è
aggiunto il seguente comma:

«1 bis. In deroga al divieto di cui alla lettera b) del
comma 1, con regolamento approvato con decreto del
Presidente della Regione, previa deliberazione della
Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale
all’ambiente, sono individuate le opere la cui realizza-
zione sia resa necessaria da ragioni di rilevante interes-
se pubblico, ovvero dalla necessità di adeguamento de-
gli impianti esistenti agli obblighi imposti dalla norma-
tiva di tutela ambientale.».

14. Al comma 1 dell’articolo 61 della legge regio-
nale 16/2002 le parole: «nonché al finanziamento di in-
terventi di tutela dell’assetto idraulico e idrogeologico
dei corsi d’acqua e del territorio, e di interventi finaliz-
zati alla salvaguardia delle risorse idriche;» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «al finanziamento di interventi di
tutela dell’assetto idraulico e idrogeologico dei corsi
d’acqua e del territorio, nonché di interventi destinati
alla salvaguardia delle risorse idriche, ivi comprese,
nella misura del 50 per cento dei proventi medesimi, le
opere attuate dalla Direzione regionale dell’agricoltura
per la trasformazione dei sistemi irrigui da scorrimento
ad aspersione;».
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15. Al comma 2 dell’articolo 68 della legge regio-
nale 16/2002 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
«, nonché alle iniziative previste dalla deliberazione
della Giunta regionale di cui all’articolo 6, comma 1,
della legge regionale 18/1996, relativa all’individua-
zione delle direttive per l’azione amministrativa e la
gestione per l’esercizio finanziario 2002».

16. In relazione al disposto di cui al comma 5 bis
dell’articolo 20 della legge regionale 16/2002, come
aggiunto dal comma 6, per quanto concerne il manteni-
mento delle contabilità speciali e il differimento
dell’applicazione delle disposizioni ivi richiamate,
nell’ambito dell’unità previsionale di base 3.7.556 del-
lo stato di previsione dell’entrata del bilancio plurien-
nale per gli anni 2002-2004 e del bilancio per l’anno
2002, è soppresso il capitolo 1159 del documento tec-
nico allegato ai bilanci medesimi.

CAPO V

Norme finali

Art. 28

(Abrogazioni)

1. Sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) la legge regionale 11 giugno 1983, n. 44;

b) l’articolo 4 della legge regionale 19 giugno 1985,
n. 25;

c) la legge regionale 23 agosto 1985, n. 43;

d) i commi 12, 13 e 14 dell’articolo 102 della legge re-
gionale 9 novembre 1998, n. 13;

e) i commi 1 e 2 dell’articolo 29 della legge regionale
9/1999;

f) l’articolo 47 della legge regionale 15 febbraio
2000, n. 1.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e farla osservare come legge del-
la Regione.

Data a Trieste, addì 29 ottobre 2002

TONDO

NOTE

AVVERTENZA

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2
della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da ultimo modificato
dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di fa-
cilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato
il rinvio.

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota all’articolo 1

- Il regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, reca: «Nuove norme per la
bonifica integrale».

Nota all’articolo 2

- La direttiva 75/268/CEE del Consiglio, del 28 aprile 1975, è relativa
all’agricoltura di montagna e di talune zone svantaggiate.

Nota all’articolo 3

- La legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, reca: «Testo unico delle norme
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso».

Note all’articolo 4

- La legge 5 gennaio 1994, n. 36, reca: «Disposizioni in materia di risor-
se idriche».

- La legge 16 dicembre 1993, n. 520, reca: «Soppressione dei consorzi
idraulici di terza categoria».

- Il testo dell’articolo 23 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14
(«Disciplina organica dei lavori pubblici»), è il seguente:

Art. 23

(Lavori in economia)

1. I lavori in economia sono ammessi fino all’importo di euro 200.000.

2. I lavori in economia si possono eseguire:

a) in amministrazione diretta;

b) per cottimo.

3. I lavori in amministrazione diretta si eseguono per mezzo del perso-
nale della amministrazione aggiudicatrice; il responsabile del procedimento
acquista i materiali e noleggia i mezzi eventualmente necessari per la realiz-
zazione dell’opera.

4. Il cottimo é una procedura negoziata, adottata per l’affidamento dei
lavori di particolari tipologie, individuate da ciascuna stazione appaltante in
un apposito regolamento.

5. Con il regolamento di cui all’articolo 4 sono definite le tipologie dei
lavori da eseguirsi in economia e le forme di contabilità semplificata dei la-
vori.

- Il testo dell’articolo 15 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228
(«Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma dell’artico-
lo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57»), è il seguente:

Art. 15

(Convenzioni con le pubbliche amministrazioni)

1. Al fine di favorire lo svolgimento di attività funzionali alla sistema-
zione ed alla manutenzione del territorio, alla salvaguardia del paesaggio
agrario e forestale, alla cura ed al mantenimento dell’assetto idrogeologico e
di promuovere prestazioni a favore della tutela delle vocazioni produttive
del territorio, le pubbliche amministrazioni possono stipulare convenzioni
con gli imprenditori agricoli.

2. Le convenzioni di cui al comma 1 definiscono le prestazioni delle
pubbliche amministrazioni che possono consistere, nel rispetto degli Orien-
tamenti comunitari in materia di aiuti di Stato all’agricoltura anche in finan-
ziamenti, concessioni amministrative, riduzioni tariffarie o realizzazione di
opere pubbliche. Per le predette finalità le pubbliche amministrazioni, in de-
roga alle norme vigenti, possono stipulare contratti d’appalto con gli im-
prenditori agricoli di importo annuale non superiore a 50 milioni di lire nel
caso di imprenditori singoli, e 300 milioni di lire nel caso di imprenditori in
forma associata.

Note all’articolo 5

- La legge 18 maggio 1989, n. 183, reca: «Norme per il riassetto orga-
nizzativo e funzionale della difesa del suolo».

- Per il titolo della legge 36/1994 vedi nota all’articolo 4.

- Il testo dell’articolo 21 della legge regionale 7/2000 è il seguente:
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Art. 21

(Esame di interessi pubblici
nell’ambito dell’Amministrazione regionale)

1. Qualora sia opportuno effettuare nell’ambito dell’Amministrazione
regionale l’esame di vari interessi pubblici coinvolti in un procedimento
amministrativo, sono convocati i Comitati dipartimentali competenti previ-
sti dalla legge regionale 1 marzo 1988, n. 7 e successive modificazioni e in-
tegrazioni.

2. Qualora si debbano acquisire intese, concerti, nulla osta o assensi co-
munque denominati di più Direzioni od Enti regionali, la Giunta regionale
può convocare una conferenza dei Direttori regionali competenti; in tale
caso le determinazioni concordate nella conferenza e risultanti da apposito
verbale tengono luogo degli atti predetti.

Note all’articolo 6

- Per il testo dell’articolo 21 della legge regionale 7/2000 vedi nota
all’articolo 5.

- Il capo IV del titolo II del regio decreto 215/1933 reca: «Della ricom-
posizione delle proprietà frammentate».

Note all’articolo 11

- Il testo degli articoli 95, 96 e 97 del regio decreto 23 maggio 1924, n.
827 («Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabili-
tà generale dello Stato»), è il seguente:

Art. 95

I contratti e i processi verbali di aggiudicazione, nelle aste e nelle licita-
zioni private, sono ricevuti da un funzionario designato quale ufficiale ro-
gante, di grado non inferiore al nono.

Nelle amministrazioni centrali tale funzionario viene nominato con de-
creto del ministro e in quelle provinciali o compartimentali con decreto del
capo di esse, il quale ne invia copia autentica al ministero da cui dipende.

L’ufficiale rogante autentica le copie degli atti originali, da lui ricevuti,
per ogni effetto di legge e rilascia le copie stesse alle parti che ne facciano ri-
chiesta.

Art. 96

I contratti in forma pubblica sono ricevuti con l’osservanza delle norme
prescritte dalla legge notarile per gli atti notarili, in quanto applicabili.

Art. 97

Quando si debba stipulare formale contratto, dopo che sia intervenuto
verbale di aggiudicazione in seguito a pubblico incanto o a privata licitazio-
ne, il contratto è stipulato, in nome dell’amministrazione, dallo stesso fun-
zionario che presiedette all’asta o alla licitazione.

- Il testo dell’articolo 18 della legge regionale 14 agosto 1969, n. 29
(«Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 18 ottobre 1967, n. 22, con-
cernente: «Esercizio di funzioni amministrative in materia di opere pubbli-
che, di urbanistica e di edilizia popolare - Istituzione di uffici e organi tecni-
ci regionali»»), è il seguente:

Art. 18

Riguardo ai contratti ed alle gare, occorrenti per l’esecuzione delle ope-
re pubbliche regionali, di competenza dell’Assessorato dei lavori pubblici e
dell’Assessorato dell’agricoltura, delle foreste e dell’economia montana, le
funzioni di ufficiale rogante, agli effetti previsti dalle disposizioni legislati-
ve e regolamentari sulla contabilità generale dello Stato, possono essere
conferite anche a funzionari, con qualifica non inferiore a quella di consi-
gliere di I classe o equiparata, in servizio presso gli uffici centrali e presso
gli Uffici periferici dei predetti due Assessorati.

Il conferimento delle funzioni di ufficiale rogante ai funzionari, di cui al
precedente comma, é disposto con decreto del Presidente della Giunta regio-
nale, su proposta dell’Assessore competente.

Nota all’articolo 22

- La legge regionale 12 settembre 1991, n. 49, reca: «Norme regionali in
materia di funzioni di controllo e di amministrazione attiva nei confronti de-
gli Enti locali e delle Unità sanitarie locali, nonché norme in materia di ordi-
namento dell’Amministrazione regionale. Abrogazione della legge regiona-
le 3 agosto 1977, n. 48 e della legge regionale 5 aprile 1985, n. 17, nonché
modificazioni ed integrazioni della legge regionale 1 marzo 1988, n. 7».

Nota all’articolo 24

- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 20 aprile 1999, n. 9 («Di-
sposizioni varie in materia di competenza regionale»), come modificato
dall’articolo 18, comma 14, della legge regionale 13/2002 e da ultimo modi-
ficato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 5

(Sospensione del rilascio di nuove concessioni
regionali per lo sfruttamento delle acque)

1. Il rilascio di nuove concessioni regionali per lo sfruttamento delle ac-
que finalizzato alla produzione di energia elettrica in quantità superiore a 30
kW e comunque inferiore a 3 MW é sospeso sino al 31 dicembre 2002, ovve-
ro sino alla data di approvazione da parte della Giunta regionale di uno stu-
dio sulle risorse idriche disponibili per l’intero territorio regionale.

2. La sospensione di cui al comma 1 non interessa le domande di con-
cessione già pervenute al protocollo regionale entro la data di entrata in vi-
gore della presente legge, anche qualora concesse per altri usi.

Nota all’articolo 25

- Il testo dell’articolo 51 della legge regionale 7/2000, come modificato
dal presente articolo, è il seguente:

Art. 51

(Restituzione di somme erogate
senza applicazione di interessi)

1. La restituzione di somme erogate a titolo di incentivo ai Comuni, Pro-
vince, Comunità montane e Consorzi di Enti locali, nonché agli Enti che
svolgono le funzioni del servizio sanitario regionale, ovvero per l’esecuzio-
ne di lavori pubblici in regime di concessione o delegazione amministrativa
intersoggettiva ai Consorzi di bonifica, é disposta senza l’applicazione di
interessi.

Nota all’articolo 26

- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 27 novembre 2001, n. 28
(«Attuazione del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152, in materia di
deflusso minimo vitale delle derivazioni d’acqua»), è il seguente:

Art. 1

1. In attuazione del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152, tutte le
derivazioni d’acqua comunque in atto alla data del citato decreto legislativo
sono regolate dall’Autorità concedente mediante la previsione di rilasci vol-
ti a garantire il livello di deflusso necessario alla vita negli alvei sottesi e
tale da non danneggiare gli equilibri degli ecosistemi interessati ai sensi
dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 gennaio 1994, n. 36, nonché dell’arti-
colo 3, comma 1, lettera i), della legge 18 maggio 1989, n. 183, senza che
ciò possa dar luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della Pubblica
amministrazione, fatta salva la riduzione del canone di concessione.

2. Per le finalità di cui al comma 1, le Autorità concedenti provvedono
al censimento di tutte le utilizzazioni in atto nel medesimo corpo idrico e per
tutti i corpi idrici del territorio regionale, con revisione delle concessioni in
essere per ottemperare al rilascio di cui al comma predetto, disponendo an-
che prescrizioni o limitazioni temporali o quantitative, senza che ciò possa
dar luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della Pubblica ammini-
strazione, fatta salva la riduzione del canone di concessione.

3. In attuazione del comma 3 dell’articolo 1 del decreto legislativo
152/1999, la Regione, a seguito della mancata realizzazione nei termini di
legge degli adempimenti previsti al comma 4 dell’articolo 22 del citato de-
creto legislativo 152/1999, dà autonoma applicazione al comma 3 dell’arti-
colo 22 medesimo, come sostituito dall’articolo 6 del decreto legislativo
258/2000, individuando gli obblighi, a carico dei derivatori di acqua pubbli-
ca, di installazione e manutenzione in regolare stato di funzionamento di
idonei dispositivi per la misurazione delle portate e dei volumi d’acqua pub-
blica derivati, in corrispondenza dei punti di prelievo e, ove presente, di re-
stituzione.

4. In via transitoria, in attesa delle determinazioni dell’Autorità di baci-
no competente, di cui all’articolo 3 della legge 36/1994, il deflusso minimo
vitale é definito provvisoriamente in misura pari a un contributo unitario di
4 litri al secondo per chilometro quadrato di bacino sotteso.

5. Deve comunque essere garantita la capacità naturale di autodepura-
zione dei corpi idrici, nonché la capacità di sostenere comunità animali e ve-
getali ampie e ben diversificate.
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Note all’articolo 27

- Il testo dell’articolo 20 della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 («Di-
sposizioni relative al riassetto organizzativo e funzionale in materia di dife-
sa del suolo e di demanio idrico»), come modificato dal presente articolo, è
il seguente:

Art. 20

(Spese afferenti all’istanza di concessione)

1. A decorrere dall’anno 2003, all’atto della presentazione della do-
manda di concessione, il richiedente è tenuto al versamento di un importo
forfetario determinato con decreto del Presidente della Regione, previa de-
liberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale
competente, commisurato al tipo di utilizzo e comunque non inferiore a euro
230, in relazione agli oneri per l’istruttoria e l’esame della domanda, al
versamento di cui all’articolo 7 del testo unico approvato con regio decreto
1775/1933, alla pubblicità, alla registrazione del disciplinare di concessio-
ne, nonché agli oneri per la sorveglianza e il collaudo dei lavori. Con la me-
desima deliberazione sono altresì individuate le aliquote degli importi for-
fetari da assoggettare a restituzione nei casi di reiezione dell’istanza o di
diniego della concessione.

1 bis. L’importo forfetario da versare per le domande di riconoscimen-
to, di concessione preferenziale e di sanatoria di cui agli articoli 19, comma
2, 25 e 26, è determinato, con le modalità di cui al comma 1, in misura non
inferiore a euro 50, e, per gli usi irrigui, a euro 10.

2. A decorrere dall’anno 2003, all’atto della presentazione della do-
manda di licenza di attingimento, il richiedente è tenuto al versamento di un
importo forfetario determinato con le modalità di cui al comma 1, commisu-
rato al tipo di utilizzo e comunque non inferiore a euro 5, in relazione agli
oneri per l’istruttoria.

2 bis. A decorrere dall’anno 2003, le somme introitate ai sensi del com-
ma 2 dell’articolo 62 sono utilizzate per le spese di pubblicità e di registra-
zione dei disciplinari di concessione mediante apertura di credito a favore
di funzionari delegati presso gli uffici competenti allo svolgimento delle
istruttorie, nell’ambito dei procedimenti relativi alle piccole derivazioni di
acque pubbliche.

3. Relativamente alle derivazioni ovvero alle licenze di attingimento,
già concesse o attualmente in istruttoria, le somme depositate in contabilità
speciale sono restituite agli interessati, detratti gli importi previsti rispetti-
vamente al comma 1 ovvero al comma 2.

4. Le somme già prelevate dalla contabilità speciale sono computate in
detrazione degli importi dovuti ai sensi, rispettivamente, del comma 1 ovve-
ro del comma 2.

5. Qualora le somme già prelevate superino, rispettivamente, gli importi
di cui al comma 1 ovvero al comma 2, é soggetto a restituzione il solo im-
porto residuo depositato in contabilità speciale. Gli importi residui non sono
comunque soggetti a restituzione qualora il loro ammontare sia inferiore a
euro 25.

5 bis. Fino all’individuazione delle modalità di utilizzo dei proventi di
cui all’articolo 62, comma 2, sono mantenute le contabilità speciali. Dalla
medesima attivazione decorre l’applicazione dei commi 3, 4 e 5 del presente
articolo.

- Il testo dell’articolo 7 del regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775
(«Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici»),
come da ultimo modificato dall’articolo 23 del decreto legislativo 152/1999,
è il seguente:

Art. 7

Le domande per nuove concessioni e utilizzazioni corredate dei progetti
di massima delle opere da eseguire per la raccolta, regolazione, estrazione,
derivazione, condotta, uso, restituzione e scolo delle acque sono dirette al
Ministro dei lavori pubblici e presentate all’ufficio del Genio civile alla cui
circoscrizione appartengono le opere di presa.

Le domande di cui al primo comma relative sia alle grandi sia alle pic-
cole derivazioni sono altresì trasmesse alle Autorità di bacino territorial-
mente interessate che, nel termine massimo di quaranta giorni dalla ricezio-
ne, comunicano il proprio parere all’ufficio istruttore in ordine alla compati-
bilità della utilizzazione con le previsioni del piano di tutela e, anche in atte-
sa di approvazione dello stesso, ai fini del controllo sull’equilibrio del bilan-
cio idrico o idrologico. Decorso il predetto termine senza che sia intervenuta
alcuna pronuncia, il parere si intende espresso in senso favorevole.

Ogni richiedente di nuove concessioni deve depositare, con la domanda,
una somma pari ad un quarantesimo del canone annuo e in ogni caso non in-
feriore a lire cinquanta. Le somme così raccolte sono versate in tesoreria in
conto entrate dello Stato.

L’Ufficio del Genio civile ordina la pubblicazione della domanda me-
diante avviso nel Foglio degli annunzi legali delle province nel cui territorio
ricadono le opere di presa e di restituzione delle acque.

Nell’avviso sono indicati il nome del richiedente e i dati principali della
richiesta derivazione, e cioè: luogo di presa, quantità di acqua, luogo di re-
stituzione ed uso della derivazione.

L’avviso è pubblicato anche nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Nei territori che ricadono nella circoscrizione del Magistrato alle acque
per le province venete e di Mantova, questo deve essere sentito sull’ammis-
sibilità delle istanze prima della loro istruttoria.

Se il ministro ritiene senz’altro inammissibile una domanda perché inat-
tuabile o contraria al buon regime delle acque o ad altri interessi generali, la
respinge con suo decreto sentito il parere del consiglio superiore dei lavori
pubblici.

Le domande che riguardano derivazioni tecnicamente incompatibili con
quelle previste da una o più domande anteriori, sono accettate e dichiarate
concorrenti con queste, se presentate non oltre trenta giorni dall’avviso nella
Gazzetta Ufficiale relativo alla prima delle domande pubblicate incompati-
bili con la nuova. Di tutte le domande accettate si dà pubblico avviso nei
modi sopra indicati.

Dopo trenta giorni dall’avviso, la domanda viene pubblicata, col relati-
vo progetto, mediante ordinanza del Genio civile.

In ogni caso l’ordinanza stabilisce il termine, non inferiore a quindici e
non superiore a trenta giorni, entro il quale possono presentarsi le osserva-
zioni e le opposizioni scritte avverso la derivazione richiesta.

Se le opere di derivazione interessano la circoscrizione di più uffici del
Genio civile, l’ordinanza di istruttoria è emessa dal Ministro dei lavori pub-
blici.

Nel caso di domande concorrenti la istruttoria è estesa a tutte le doman-
de se esse sono tutte incompatibili con la prima; se invece alcune furono ac-
cettate al di là dei termini relativi alla prima, per essere compatibili con que-
sta e non con le successive, l’istruttoria è intanto limitata a quelle che sono
state presentate ed accettate entro novanta giorni dalla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale dell’avviso relativo alla prima domanda.

- Il testo del comma 2 dell’articolo 62 della legge regionale 16/2002 è il
seguente:

Art. 62

(Norme finanziarie)

(omissis)

2. Le entrate derivanti dall’applicazione di quanto disposto dall’articolo
20, commi 1 e 2, sono accertate e riscosse nell’unità previsionale di base
3.7.556 dello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli
anni 2002-2004 e del bilancio per l’anno 2002, con riferimento al capitolo
1159 (3.7.2) che si istituisce «per memoria» nel documento tecnico allegato
ai bilanci medesimi - alla rubrica n. 22 - Servizio dell’idraulica - con la de-
nominazione «Proventi connessi all’istruttoria delle concessioni di deriva-
zioni d’acqua, nonché delle licenze di attingimento e delle autorizzazioni
alla ricerca di acque sotterranee».

(omissis)

- Il testo dell’articolo 21 della legge regionale 16/2002, come modifica-
to dal presente articolo, è il seguente:

Art. 21

(Pubblicazione)

1. L’avviso di presentazione della domanda di concessione di derivazio-
ne di acque pubbliche sia superficiali che sotterranee, previsto dall’articolo
7 del testo unico di cui al regio decreto 1775/1933, come da ultimo modifi-
cato dall’articolo 23 del decreto legislativo 152/1999, nonché dall’articolo
23, comma 3, della legge 5 gennaio 1994, n. 36, é pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione, nonché all’albo pretorio del Comune sul cui territo-
rio é prevista la derivazione.
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2. Nei casi di domanda di concessione di derivazione di acque superfi-
ciali, l’avviso di presentazione é altresì pubblicato in un quotidiano a diffu-
sione nazionale e in un quotidiano a diffusione locale. Per le derivazioni da
acque superficiali a uso irriguo, si prescinde dalla pubblicazione nel quoti-
diano a diffusione nazionale.

3. Le domande di concessione di derivazione di acque superficiali pre-
sentate sino alla data di entrata in vigore della presente legge per le quali non
sia stata rilasciata la prescritta concessione o non siano ancora avviati i lavo-
ri per la realizzazione delle opere da eseguire per la raccolta, regolazione,
derivazione, condotta, uso, restituzione e scolo delle acque, sono pubblicate
per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione entro il 31 dicembre 2002.
Nell’avviso sono indicati il nome del richiedente e i seguenti dati principali
della richiesta derivazione:

a) luogo di presa;

b) quantità d’acqua;

c) luogo o luoghi di restituzione e d’uso della derivazione.

4. Gli adempimenti relativi all’avvio del procedimento amministrativo,
previsti nel titolo I, capo III, del testo unico di cui alla legge regionale 20
marzo 2000, n. 7, si intendono completati mediante la pubblicazione
dell’avviso secondo le modalità di cui ai commi 1 e 2.

5. Gli obblighi di pubblicità previsti nel testo unico di cui alla legge re-
gionale 7/2000 e successive modificazioni, nonché nel testo unico di cui al
regio decreto 1775/1933 e successive modificazioni, relativi al rilascio, rin-
novo e varianti della concessione, nonché al subingresso nella medesima,
sono assolti dall’amministrazione procedente mediante la pubblicazione,
esclusivamente nel Bollettino Ufficiale della Regione, di un estratto del de-
creto di concessione nel quale sono riportati il nome del concessionario, il
luogo di presa della derivazione, la quantità d’acqua, il luogo di restituzione
e la durata della concessione.

- Il testo dell’articolo 23 della legge regionale 16/2002, come modifica-
to dal presente articolo, è il seguente:

Art. 23

(Deposito cauzionale)

1. Il disciplinare di concessione é sottoscritto dal richiedente previo de-
posito di una cauzione pari a una annualità del canone vigente, e comunque
non inferiore a euro 100. Per le concessioni di derivazione a uso irriguo
l’importo minimo a titolo di cauzione è fissato in euro 10.

2. Non sono soggetti ad adeguamento gli importi già corrisposti a titolo
di cauzione concernenti le derivazioni già concesse ovvero relativamente a
quelle per le quali, alla data di entrata in vigore della presente legge, siano
già stati sottoscritti i relativi disciplinari di concessione.

- Il testo dell’articolo 25 della legge regionale 16/2002, come modifica-
to dal presente articolo, è il seguente:

Art. 25

(Domande di riconoscimento
o di concessione preferenziale)

1. Il termine per la presentazione delle domande di riconoscimento o di
concessione preferenziale, relative agli utilizzi posti in essere antecedente-
mente all’entrata in vigore del decreto del Presidente della Repubblica 18
febbraio 1999, n. 238, è fissato al 31 dicembre 2003. Delle domande medesi-
me è data notizia in forma cumulativa, su un quotidiano locale, del luogo e
del periodo di tempo in cui chiunque sia interessato può prendere visione del-
le domande presentate, prescindendo da ogni altra forma di pubblicazione.

2. Entro tre anni dall’entrata in vigore della presente legge, con atto ri-
cognitivo che tiene luogo del disciplinare di concessione, nonché dell’atto
formale di riconoscimento o di concessione preferenziale, sono individuati
gli utenti ai quali é riconosciuto il diritto di derivare acque pubbliche.

3. Il riconoscimento o la concessione preferenziale avvengono nel ri-
spetto dei diritti delle utenze regolarmente concesse e hanno scadenza al 31
dicembre 2013.

4. Alla scadenza di cui al comma 3, qualora la necessaria dotazione idri-
ca possa essere assicurata dalle strutture pubbliche o consortili esistenti, non
si dà luogo al rilascio della nuova concessione.

5. La decorrenza dei canoni demaniali prevista dall’articolo 23, comma 6
bis, del decreto legislativo 152/1999, come inserito dall’articolo 7 del decreto
legislativo 258/2000 e da ultimo modificato dall’articolo 52, comma 73, della

legge 448/2001, si applica a tutte le derivazioni per le quali sono state pre-
sentate le domande di riconoscimento o di concessione preferenziale.

6. I canoni eventualmente già corrisposti, relativi a periodi antecedenti
alla data di decorrenza di cui al comma 5, sono detratti, all’atto dell’emissio-
ne del relativo decreto, dagli importi dovuti per le annualità successive, fino
a totale scomputo delle somme pagate in eccedenza, senza che ciò possa dar
luogo alla corresponsione di interessi o indennizzi da parte dell’Ammini-
strazione regionale.

7. Nelle more dell’emanazione del provvedimento di riconoscimento o
di concessione preferenziale, ovvero dell’eventuale loro diniego, rimane au-
torizzato l’esercizio della derivazione.

- Il decreto del Presidente della Repubblica 18 febbraio 1999, n. 238,
reca: «Regolamento recante norme per l’attuazione di talune disposizioni
della legge 5 gennaio 1994, n. 36, in materia di risorse idriche».

- Il testo dell’articolo 50 della legge regionale 16/2002, come modifica-
to dal presente articolo, è il seguente:

Art. 50

(Divieti)

1. In applicazione dell’articolo 41 del decreto legislativo 152/1999,
sono vietate:

a) la copertura dei corsi d’acqua che non sia imposta da ragioni di tutela
della pubblica incolumità ovvero da ragioni di rilevante interesse pub-
blico;

b) la realizzazione di impianti di smaltimento di rifiuti nella fascia di 150
metri dagli argini maestri, dalla linea di massimo invaso delle acque di
piena con tempi di ritorno pari a cento anni e dalla linea di massima
escursione di laghi.

1 bis. In deroga al divieto di cui alla lettera b) del comma 1, con regola-
mento approvato con decreto del Presidente della Regione, previa delibera-
zione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale all’am-
biente, sono individuate le opere la cui realizzazione sia resa necessaria da
ragioni di rilevante interesse pubblico, ovvero dalla necessità di adegua-
mento degli impianti esistenti agli obblighi imposti dalla normativa di tutela
ambientale.

- Il testo dell’articolo 61 della legge regionale 16/2002, come modifica-
to dal presente articolo, è il seguente:

Art. 61

(Destinazione delle entrate)

1. I proventi derivanti dalle concessioni demaniali e dalle utilizzazioni,
comunque denominate, di beni demaniali e di acque pubbliche sono destina-
ti con le modalità previste dalla presente legge al finanziamento, prioritaria-
mente, degli interventi di cui all’articolo 37, comma 2, lettera i), al finanzia-
mento di interventi di tutela dell’assetto idraulico e idrogeologico dei corsi
d’acqua e del territorio, nonché di interventi destinati alla salvaguardia
delle risorse idriche, ivi comprese, nella misura del 50 per cento dei proven-
ti medesimi, le opere attuate dalla Direzione regionale dell’agricoltura per
la trasformazione dei sistemi irrigui da scorrimento ad aspersione; parte
dei proventi medesimi può essere altresì destinata all’acquisizione di aree al
demanio idrico regionale.

2. I proventi dei canoni, relativamente all’attività di asporto dei materia-
li inerti dai corsi d’acqua, sono destinati nella misura del 20 per cento, e co-
munque per un importo a metro cubo non inferiore a quello fissato per le at-
tività estrattive dall’articolo 7 della legge regionale 20 maggio 1997, n. 21, e
dai decreti di attuazione emanati dall’Assessore regionale all’ambiente, ai
Comuni nei cui territori é esercitata l’attività.

3. In caso di canoni fissati a un valore inferiore a quello vigente, deve
essere comunque garantita la quota da destinarsi ai Comuni nella misura di
cui al comma 2.

4. I proventi di cui al comma 2 sono prioritariamente impiegati per la
manutenzione ordinaria e straordinaria della viabilità comunale, per la ma-
nutenzione della rete idrografica e per la difesa dell’ambiente.

5. Per esercizio dell’attività si intende anche quella conseguente alla
movimentazione dei materiali estratti.

6. Le quote dei proventi spettanti ai Comuni interessati ai sensi del com-
ma 1 e le modalità di versamento dei relativi importi sono stabilite nel prov-
vedimento di concessione.
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7. I proventi derivanti dalla divulgazione di dati, informazioni e pubbli-
cazioni, nonché da altri servizi, relativi alle attività istituzionali della Dire-
zione regionale dell’ambiente nelle materie della difesa del suolo e del de-
manio idrico, sono destinati al finanziamento delle attività di studi e ricerca,
di raccolta, elaborazione e divulgazione di dati e informazioni, nelle mede-
sime materie.

8. Per i proventi di cui agli interventi previsti dall’articolo 37, comma 2,
lettera i), possono trovare applicazione le disposizioni agevolative di cui
all’articolo 57, comma 4.

- Il testo dell’articolo 68 della legge regionale 16/2002, come modifica-
to dal presente articolo, è il seguente:

Art. 68

(Abrogazioni)

1. Sono abrogate, in particolare, le seguenti disposizioni:

a) articoli 1, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 della legge regionale 16 agosto 1979, n. 42;

b) articolo 1 della legge regionale 23 dicembre 1980, n. 76;

c) articolo 20 della legge regionale 13 luglio 1981, n. 45;

d) legge regionale 17 agosto 1985, n. 38.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 continuano ad applicarsi ai proce-
dimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché
alle iniziative previste dalla deliberazione della Giunta regionale di cui
all’articolo 6, comma 1, della legge regionale 18/1996, relativa all’indivi-
duazione delle direttive per l’azione amministrativa e la gestione per l’eser-
cizio finanziario 2002.

- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 («Ri-
forma dell’impiego regionale in attuazione dei principi fondamentali di ri-
forma economico sociale desumibili dalla legge 23 ottobre 1992, n. 421»),
come da ultimo modificato dall’articolo 2 della legge regionale 10/2002, è il
seguente:

Art. 6

(Indirizzo politico - amministrativo)

1. La Giunta regionale esercita le funzioni di indirizzo politico - ammi-
nistrativo, definendo periodicamente e comunque ogni anno, entro trenta
giorni dall’approvazione del bilancio da parte del Consiglio regionale, sulla
base delle indicazioni fornite dagli Assessori per quanto attiene alle necessi-
tà di programmazione dei settori di rispettiva competenza, gli obiettivi e i
programmi da attuare e adotta gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali
funzioni, nonché gli atti di alta amministrazione ai sensi dell’articolo 46 del-
lo Statuto. Ad essa spettano, in particolare:

a) le decisioni in materia di atti normativi e l’adozione dei relativi atti di
indirizzo interpretativo e applicativo;

b) la definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e direttive generali
per l’azione amministrativa e per la gestione;

c) l’individuazione e la ripartizione fra le strutture delle risorse umane,
materiali ed economico - finanziarie da destinare alle diverse finalità,
nonché le scelte di gestione delle risorse finanziarie;

d) la definizione dei criteri generali in materia di ausili finanziari a terzi e
di determinazione di tariffe, canoni e analoghi oneri a carico di terzi;

e) le nomine, designazioni e atti analoghi ad essa attribuiti da specifiche
disposizioni.

1 bis. L’adozione dei programmi di cui al comma 1 non é obbligatoria in
relazione alle fattispecie per le quali l’allocazione delle risorse é compiuta-
mente definita dalla normativa regionale. Sono in ogni caso escluse dai pro-
grammi le fattispecie contributive per le quali la legge identifica direttamen-
te il beneficiario e la quantificazione dell’intervento, nonché l’effettuazione
di spese obbligatorie e d’ordine e, limitatamente alle spese per gli ammini-
stratori e il personale, quelle variabili.

1 ter. I programmi adottati dalla Giunta regionale ai sensi del comma 1
conservano validità sino all’approvazione dei nuovi programmi, anche nel
caso di variazione delle risorse finanziarie disponibili determinata da varia-
zioni di bilancio.

1 quater. Nell’adozione dei programmi di cui al comma 1, la Giunta re-
gionale può individuare le unità previsionali di base e i capitoli di spesa per i

quali le scelte di gestione delle risorse finanziarie sono delegate ai direttori
regionali e ai direttori di servizio autonomo.

2. La Giunta regionale verifica la rispondenza dei risultati della gestione
alle direttive generali impartite. A tali fini esercita funzioni di alta vigilanza
avvalendosi degli strumenti di controllo interno ovvero della consulenza di
società specializzate, per verificare l’effettiva attuazione delle scelte conte-
nute nelle direttive e negli altri atti di indirizzo politico.

3. Gli Assessori garantiscono il necessario coordinamento fra le struttu-
re cui sono preposti e l’organo di direzione politica al fine della valutazione
e della corretta attuazione dei programmi e delle direttive generali stabilite
dalla Giunta regionale. Gli Assessori a tali fini verificano costantemente la
corrispondenza dell’attività di gestione degli uffici con gli indirizzi politici
definiti dalla Giunta regionale.

4. Quando leggi e regolamenti individuano in capo al Presidente della
Giunta regionale, alla Giunta regionale o agli Assessori regionali competen-
ze che la presente legge riserva ad organi diversi, le relative disposizioni si
intendono riferite a questi ultimi.

5. In deroga al disposto di cui al comma 4 e fino all’adeguamento delle
leggi regionali di settore, i provvedimenti che non comportano impegno di
spesa continuano ad essere adottati dagli organi e secondo le modalità previ-
sti dalla normativa vigente alla data di entrata in vigore della presente legge.

6. I criteri di applicazione del principio di separazione tra la funzione di
direzione politica e quella di direzione amministrativa nell’ambito del Con-
siglio regionale sono definiti con il regolamento previsto dall’articolo 118
del Regolamento interno.

Note all’articolo 28

- La legge regionale 11 giugno 1983, n. 44, reca: «Norme in materia di
bonifica, di tutela del territorio e sull’ordinamento dei Consorzi di bonifi-
ca».

- La legge regionale 19 giugno 1985, n. 25, reca: «Modificazioni ed in-
tegrazioni di normative e di procedure vigenti in diversi settori di intervento
dell’Amministrazione regionale nonché ulteriori disposizioni finanziarie».

- La legge regionale 23 agosto 1985, n. 43, reca: «Norme in materia di
controllo sugli atti dei Consorzi di bonifica. Integrazioni alla legge regiona-
le 11 giugno 1983, n. 44 e modifica alla legge regionale 26 agosto 1983, n.
74».

- La legge regionale 9 novembre 1998, n. 13, reca: «Disposizioni in ma-
teria di ambiente, territorio, attività economiche e produttive, sanità e assi-
stenza sociale, istruzione e cultura, pubblico impiego, patrimonio immobi-
liare pubblico, società finanziarie regionali, interventi a supporto dell’Ini-
ziativa Centro Europea, trattamento dei dati personali e ricostruzione delle
zone terremotate».

- Per il titolo della legge regionale 9/1999 vedi nota all’articolo 24.

- La legge regionale 15 febbraio 2000, n. 1, reca: «Disposizioni in mate-
ria di personale regionale e di organizzazione degli uffici regionali, di lavori
pubblici, urbanistica, edilizia residenziale pubblica e risorse idriche, di pre-
videnza, di finanza e di contabilità regionale, di diritto allo studio, di pari
opportunità tra uomo e donna, di agricoltura, di commercio, di ricostruzio-
ne, di sanità, di disciplina delle nomine di competenza regionale in Enti ed
Istituti pubblici e di riduzione del prezzo alla pompa delle benzine nel terri-
torio regionale».

LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge n. 234

- d’iniziativa dei consiglieri Violino, Di Natale, Got-
tardo e Stefanoni, presentata al Consiglio regionale
in data 17 dicembre 2001;

- assegnata alla II Commissione permanente, con pa-
rere della IV Commissione permanente, in data 8
gennaio 2002;

- richiesto dalla IV Commissione permanente, nella
seduta del 31 gennaio 2002, il riesame dell’asse-
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gnazione, ai sensi dell’articolo 38, comma 2, del
Regolamento interno;

- riassegnata alla IV Commissione permanente, con
parere della II Commissione permanente, in data 13
febbraio 2002;

- espresso parere, da parte della II Commissione per-
manente, nella seduta del 9 aprile 2002;

- esaminata dalla IV Commissione permanente nelle
sedute dell’11 aprile 2002, 9 e 16 maggio 2002, 6 e
20 giugno 2002, 11 luglio 2002, e approvata, in tale
ultima seduta, dalla Commissione medesima a
maggioranza, con modifiche, con relazione, di
maggioranza, del consigliere Violino e, di minoran-
za, dei consiglieri Fontanelli, Brussa e Mattassi;

- esaminata dal Consiglio regionale nelle sedute del
18 e 19 settembre 2002, 1 ottobre 2002, e approva-
ta, in tale ultima seduta, dal Consiglio medesimo a
maggioranza, con modifiche;

- trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della
promulgazione, con nota del Presidente del Consi-
glio regionale n. 6/6786-02 del 17 ottobre 2002.

COMUNICATO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
15 ottobre 2002.

Comunicato ai sensi dell’articolo 18 della legge
regionale 27 novembre 2001, n. 29 concernente
«Norme sul referendum previsto dall’articolo 2, IV
e V comma dello Statuto speciale della Regione
Friuli-Venezia Giulia».

Si rende noto, ai sensi dell’articolo 18 della legge
regionale 27 novembre 2001, n. 29, che l’Ufficio cen-
trale per il referendum costituito presso la Corte
d’Appello di Trieste, con verbale chiuso l’8 ottobre
2002, ha proclamato i risultati del referendum regiona-
le confermativo indetto per domenica 29 settembre
2002 con decreto del Presidente della Regione 29 lu-
glio 2002, n. 0225/Pres., pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione del 7 agosto 2002.

L’Ufficio centrale per il referendum ha attestato
che il numero dei voti validi affermativi al quesito ri-
portato dalla legge regionale sottoposta a referendum
non è maggiore del numero dei voti validi negativi.

Trieste, lì 15 ottobre 2002

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE:
dott. Renzo Tondo

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
13 agosto 2002, n. 0248/Pres.

Legge regionale 22/1992, articolo 3. Commissio-
ne regionale per l’artigianato. Aggiornamento me-
daglia di presenza.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 0300/Pres. del 27 settembre 1999, con il quale è
stata ricostituita la Commissione regionale per l’arti-
gianato, ai sensi della legge regionale 24 febbraio
1970, n. 6, come modificata dalla legge regionale 27
agosto 1992, n. 22;

CONSIDERATO che l’articolo 14 della legge re-
gionale 6/1970 come sostituito dall’articolo 3 della leg-
ge regionale 22/1992 prevede che ai componenti del
predetto organo collegiale spetti, per ogni giornata di
partecipazione alle sedute della Commissione, una me-
daglia di presenza di lire 75.000, nonché il trattamento
di missione previsto dall’articolo 135 della legge re-
gionale 53/1981, ed inoltre che gli importi delle meda-
glie di presenza vengano aggiornati all’inizio di ogni
anno con le modalità previste dal comma 7 dell’articolo
10 quater della stessa legge;

VISTA la nota prot. 912/Art. del 31 gennaio 2002,
con la quale la Direzione regionale del lavoro, della
previdenza, della cooperazione e dell’artigianato, chie-
de l’aggiornamento dell’importo delle medaglie di pre-
senza per l’anno 2002;

CONSIDERATO che i criteri di aggiornamento di
cui all’articolo 17 della legge regionale 45/1988 richia-
mata dal comma 7 dell’articolo 10 quater citato, fanno
riferimento agli indici rilevati per la maggiorazione
dell’indennità speciale di cui agli articoli 1 e 2 della
legge 27 maggio 1959, n. 324 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

VISTO l’articolo 54, comma 12 della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449 in base al quale, a decorrere dal 1°
gennaio 1998, ogni rinvio normativo o contrattuale
all’indice del costo della vita calcolato ai fini della sca-
la mobile delle retribuzioni dei lavoratori dell’industria
(cosiddetto indice sindacale) deve intendersi riferito
all’indice dei prezzi al consumo per famiglie di impie-
gati ed operai calcolato dall’I.S.T.A.T.;

VISTI i dati rilevati dall’I.S.T.A.T. dai quali si
evince che la variazione dell’indice tra il gennaio 2001
e il dicembre 2001 è pari al 2,3%;

RITENUTO pertanto di procedere all’aggiorna-
mento nei termini suddetti con decorrenza dal 1° gen-
naio 2002, espresso in euro;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1518 dell’11 maggio 2001 con la quale l’importo delle
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medaglie di presenza per l’anno 2001 è stato aggiorna-
to a lire 93.334;

VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 e
successive modificazioni ed integrazioni;

SU CONFORME delibera della Giunta regionale n.
1337 del 7 maggio 2002,

DECRETA

- A decorrere dal 1° gennaio 2002, l’importo delle
medaglie di presenza, spettanti ai componenti della
Commissione regionale per l’artigianato per ogni gior-
nata di partecipazione alle sedute è aggiornato a euro
49,31.

- Ai componenti della predetta Commissione che ri-
siedono in comune diverso da quello in cui ha sede la
Commissione spetta inoltre un rimborso spese nella mi-
sura prevista dalla legge regionale 31 agosto 1981, n.
53 e successive modificazioni ed integrazioni.

- La relativa spesa graverà sul cap. 150 del docu-
mento tecnico di accompagnamento e specificazione
allegato al bilancio di previsione per gli anni
2002-2004 e per l’anno 2002 nell’ambito dell’unità
previsionale di base n. 52.3.1.1.663.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 13 agosto 2002

TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
27 settembre 2002, n. 0296/Pres.

Legge regionale 3/2002, articolo 8, comma 45,
lettera b). Regolamento concernente criteri e moda-
lità per la concessione alle imprese artigiane di con-
tributi per analisi di fattibilità e consulenza econo-
mico finanziaria per la realizzazione di nuove inizia-
tive economiche. Approvazione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3
concernente «Disposizioni per la formazione dei bilan-
cio pluriennale della Regione autonoma Friuli Venezia
Giulia (legge finanziaria 2002)»;

VISTO in particolare l’articolo 8, comma 45, lette-
ra b) della stessa legge regionale ai sensi del quale
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere
alle imprese artigiane contributi in misura pari al 50%
della spesa ammissibile per analisi di fattibilità e con-
sulenza economico finanziaria per la realizzazione di
nuove iniziative economiche;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, con-
cernente «Testo unico delle norme in materia di proce-
dimento amministrativo e di diritto di accesso», e, in
particolare, l’articolo 30 ai sensi del quale i criteri e le
modalità ai quali l’Amministrazione regionale e gli
Enti regionali devono attenersi per la concessione di in-
centivi sono predeterminati con Regolamento, qualora
non siano già previsti dalla legge;

RITENUTO necessario disciplinare i suddetti crite-
ri e modalità nella forma regolamentare;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale di auto-
nomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 3117 del 12 settembre 2002;

DECRETA

E’ approvato il «Regolamento concernente criteri e
modalità per la concessione alle imprese artigiane di
contributi per analisi di fattibilità e consulenza econo-
mico finanziaria per la realizzazione di nuove iniziati-
ve economiche», nel testo allegato al presente provve-
dimento quale parte integrante e sostanziale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e
farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 27 settembre 2002

TONDO

Regolamento concernente criteri e modalità per
la concessione alle imprese artigiane di contributi
per analisi di fattibilità e consulenza economico fi-
nanziaria per la realizzazione di nuove iniziative
economiche.

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente regolamento stabilisce i criteri e le
modalità per la concessione alle imprese artigiane di
contributi per analisi di fattibilità e consulenza econo-
mico finanziaria per la realizzazione di nuove iniziati-
ve economiche ai sensi dell’articolo 8, comma 45, let-
tera b) della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3.

Art. 2

(Definizioni)

1. Ai fini del presente regolamento per nuova ini-
ziativa economica si intende:
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a) la ricerca di nuovi mercati o di una nuova organiz-
zazione di vendita o di nuovi sistemi di distribuzio-
ne dei prodotti o dei servizi;

b) la costituzione di una nuova impresa artigiana.

Art. 3

(Beneficiari)

1. Possono beneficiare dei contributi di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera a) le imprese iscritte all’Albo
provinciale delle imprese artigiane (A.I.A.) di cui
all’articolo 13 della legge regionale 22 aprile 2002 n.
12 nonché le cooperative artigiane, le società consortili
ed i consorzi tra imprese artigiane anche in forma coo-
perativa, iscritte nell’apposita sezione dell’Albo stesso,
purché non operanti nei settori di cui all’articolo 4,
comma 3.

2. Possono beneficiare dei contributi di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera b) le imprese iscritte all’A.I.A.
da meno di un anno alla data di presentazione della do-
manda.

Art. 4

(Regime di aiuto)

1. I contributi sono concessi secondo la regola «de
minimis» di cui al Regolamento (CE) della Commis-
sione del 12 gennaio 2001, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale della Comunità europea, serie L n. 010 del 13
gennaio 2001.

2. Ai sensi dell’articolo 2 del regolamento di cui al
comma 1 l’importo complessivo degli aiuti «de mini-
mis» accordato ad ogni singola impresa non può supe-
rare i 100.000,00 euro in tre anni.

3. Ai sensi dell’articolo 1 del Regolamento CE n.
69/2001, sono escluse dai benefici previsti dal presente
regolamento le imprese artigiane ed i loro consorzi,
nonché le cooperative artigiane e le società consortili,
che operano nei settori del trasporto e delle attività le-
gate alla produzione, alla trasformazione o alla com-
mercializzazione dei prodotti di cui all’allegato I del
«Trattato CE».

Art. 5

(Iniziative finanziabili e spese ammissibili)

1. Sono ammesse a finanziamento le iniziative con-
cernenti analisi di fattibilità e consulenze economico
finanziarie riguardanti la ricerca di nuovi mercati o di
una nuova organizzazione di vendita o di nuovi sistemi
di distribuzione dei prodotti e dei servizi dell’impresa o
la costituzione di una nuova impresa.

2. In relazione alle iniziative di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera a) sono ammesse a contributo le spese

per consulenze esterne concernenti analisi di mercato
relative al prodotto o al servizio prodotto dall’impresa
e la valutazione della validità finanziaria ed economica
dell’iniziativa.

3. In relazione alle iniziative di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera b) sono ammesse a contributo le spese
per consulenze esterne concernenti la stesura di un pia-
no d’impresa comprendente l’analisi di fattibilità e la
valutazione della validità tecnico produttiva e finanzia-
ria dell’iniziativa.

4. Sono ammissibili a finanziamento le spese com-
provate da idonea documentazione di data successiva a
quella di presentazione della domanda.

5. Sono ammissibili a finanziamento le spese soste-
nute nei sei mesi antecedenti l’iscrizione dell’impresa
all’A.I.A., a condizione che la domanda di contributo
avvenga dopo la presentazione della richiesta di iscri-
zione.

Art. 6

(Intensità e ammontare del contributo)

1. L’intensità del contributo è pari al 50% della spe-
sa ammissibile nei limiti di cui ai commi 3 e 4.

2. Il contributo non è cumulabile con altri contributi
concessi per le stesse finalità ed aventi ad oggetto le
stesse spese.

3. L’importo minimo dei contributo è pari a
1.500,00 euro.

4. L’importo massimo del contributo è pari a
5.000,00 euro per le iniziative di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera a), pari a 8.000,00 euro per le iniziati-
ve di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b).

Art. 7

(Procedimento di concessione del contributo)

1. I contributi sono concessi tramite procedimento
valutativo a sportello come previsto, dall’articolo 36
della legge regionale 7 del 20 marzo 2000 e successive
modificazioni ed integrazioni.

2. Le domande in bollo, redatte secondo uno sche-
ma di domanda approvato con decreto del Direttore re-
gionale del lavoro e della previdenza, della cooperazio-
ne e dell’artigianato pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione, sono presentate alla Direzione regionale
del lavoro e della previdenza, della cooperazione e
dell’artigianato prima dell’avvio dell’iniziativa cui si
riferiscono.

3. Le domande devono contenere una relazione illu-
strativa dell’iniziativa, il preventivo di spesa e la di-
chiarazione sostitutiva di atto notorio attestante gli
eventuali altri contributi a titolo di «de minimis» con-
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cessi all’impresa nei tre anni precedenti alla data di
presentazione della domanda.

4. Il contributo è concesso entro 90 giorni dalla data
di ricevimento della domanda da parte dell’Ammini-
strazione regionale, nei limiti delle risorse disponibili.

5. La competente Direzione comunica all’impresa
la concessione del contributo, richiedendo la documen-
tazione necessaria per l’erogazione prevista dall’arti-
colo 9 nonché ulteriori informazioni su eventuali altri
contributi «de minimis» concessi alla stessa nei tre anni
precedenti alla data del provvedimento di concessione.

Art. 8

(Termine per la conclusione delle iniziative)

1. Le iniziative devono concludersi entro 12 mesi
dalla data di ricevimento della comunicazione della
concessione del contributo a pena di revoca, salvo mo-
tivata richiesta di proroga.

Art. 9

(Erogazione del contributo)

1. Il contributo è erogato su presentazione delle fat-
ture del consulente o di ulteriore idonea documentazio-
ne comprovante le spese sostenute secondo quanto pre-
visto dall’articolo 41 della legge regionale 7/2000.

Art. 10

(Domande inevase)

1. Le domande rimaste inevase per insufficiente di-
sponibilità annuale di bilancio, possono essere accolte
con i fondi stanziati nel bilancio successivo.

Art. 11

(Ispezioni e controlli)

1. La Direzione competente può effettuare ispezio-
ni e controlli ai sensi dell’articolo 44 della legge regio-
nale 7/2000.

Art. 12

(Entrata in vigore)

Il presente regolamento entra in vigore il giorno
della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
8 ottobre 2002, n. 0302/Pres.

Legge regionale 3/2002, articolo 5, commi 30-32.
Regolamento per il finanziamento di progetti speri-
mentali di welfare comunitario per l’individuazione
di alternative all’istituzionalizzazione delle persone
anziane non autosufficienti e per la prevenzione del-
le nuove emarginazioni. Approvazione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3 re-
cante «Disposizioni per la formazione del bilancio plu-
riennale ed annuale della Regione (legge finanziaria
2002)»;

VISTO, in particolare l’articolo 5, commi 30-32
dove è previsto che:

a) l’Amministrazione regionale sostiene l’avvio ed il
consolidamento di azioni integrate, da attuarsi in
particolare per l’individuazione di alternative al-
l’istituzionalizzazione delle persone anziane non au-
tosufficienti e per la prevenzione delle nuove emar-
ginazioni;

b) per le suddette finalità le Aziende sanitarie della
Regione, d’intesa con uno o più Comuni, presenta-
no alla Direzione regionale della sanità e delle poli-
tiche sociali, entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della legge, un progetto d’intervento anche di dura-
ta pluriennale;

VISTO, altresì, l’articolo 30 della legge regionale
20 marzo 2000, n. 7 secondo cui è prevista l’adozione
di apposito Regolamento che predetermini i criteri e
modalità cui l’Amministrazione regionale deve atte-
nersi per l’erogazione di specifici incentivi;

VISTO il testo regolamentare predisposto dalla Di-
rezione regionale della sanità e delle politiche sociali;

ATTESO che la regolamentazione della sperimen-
tazione è demandata ad apposita convenzione da sotto-
scrivere in seguito alla concessione del finanziamento;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 3180 del 20 settembre 2002;

DECRETA

E’ approvato il «Regolamento per il finanziamento
di progetti sperimentali di welfare comunitario per l’in-
dividuazione di alternative all’istituzionalizzazione
delle persone anziane non autosufficienti e per la pre-
venzione delle nuove emarginazioni», nel testo allega-
to al presente provvedimento quale parte integrante e
sostanziale.
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E’ fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e
farlo osservare come regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 8 ottobre 2002

TONDO

Regolamento per il finanziamento di progetti
sperimentali di welfare comunitario per l’indivi-
duazione di alternative all’istituzionalizzazione del-
le persone anziane non autosufficienti e per la pre-
venzione delle nuove emarginazioni.

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente regolamento disciplina criteri e moda-
lità per la concessione del finanziamento previsto
dall’articolo 5, commi 30-32, della legge regionale 25
gennaio 2002, n. 3 (legge finanziaria 2002), per la spe-
rimentazione di progetti d’intervento di welfare comu-
nitario finalizzati in particolare all’individuazione di
forme alternative all’istituzionalizzazione delle perso-
ne anziane non autosufficienti ed alla prevenzione delle
nuove emarginazioni.

Art. 2

(Progetti finanziabili)

1. Sono finanziabili i progetti d’intervento di cui
all’articolo 1, presentati dalle Aziende sanitarie regio-
nali d’intesa con uno o più comuni, anche di durata plu-
riennale, che:

a) abbiano ad oggetto forme innovative d’intervento
in campo sanitario e socio-assistenziale;

b) nella prospettiva di affermazione del welfare comu-
nitario prevedano il coinvolgimento delle risorse
informali del territorio;

c) abbiano individuato una struttura tecnica di elabo-
razione, coordinamento e verifica.

2. I progetti devono contenere la descrizione delle
singole azioni da attuare o promuovere.

3. Non sono finanziabili i progetti che prevedono
acquisti o ristrutturazioni di immobili o l’acquisizione
di attrezzature.

Art. 3

(Criteri e modalità di riparto)

1. I progetti in possesso dei requisiti di cui all’arti-
colo 2 sono finanziabili fino al 100% della spesa am-
missibile, non coperta da altre risorse finanziarie.

2. Qualora i fondi disponibili dovessero risultare in-
sufficienti, il finanziamento da destinare a ciascun be-
neficiario viene proporzionalmente ridotto.

Art. 4

(Modalità di concessione, erogazione
e rendicontazione)

1. Il finanziamento è erogato in via anticipata con-
testualmente al decreto di concessione, per una somma
pari all’80% dell’importo concesso. Il rimanente 20%
viene erogato ad avvenuta rendicontazione, da effet-
tuarsi entro il termine stabilito dal decreto di concessio-
ne secondo le modalità previste dall’articolo 42 della
legge regionale 20 marzo 2000, n. 7.

2. Alla concessione del finanziamento segue la sti-
pula di apposita convenzione tra il soggetto beneficia-
rio e la Direzione regionale della sanità e delle politi-
che sociali, per la regolamentazione della sperimenta-
zione.

3. Il provvedimento di concessione del finanziamen-
to è revocato secondo le modalità previste dalla legge re-
gionale 20 marzo 2000, n. 7, qualora non sia data esecu-
zione al progetto finanziato nel termine di sei mesi
dall’emanazione del decreto di concessione, salvo pro-
roga da concedersi, con decreto del Direttore del Servi-
zio per le attività socio-assistenziali, su presentazione
di motivata richiesta da parte dell’Ente beneficiario.

Art. 5

(Norma transitoria)

1. Sono valutabili i progetti in possesso dei requisiti
di cui all’articolo 2 pervenuti alla Direzione regionale
della sanità e delle politiche sociali nei termini di cui
all’articolo 5, comma 31, della legge regionale 25 gen-
naio 2002, n. 3.

Art. 6

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno
della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
8 ottobre 2002, n. 0303/Pres.

Regolamento per la concessione dei contributi
per il funzionamento dei centri di aggregazione gio-
vanile di cui all’articolo 5, comma 64 della legge re-
gionale 3/2002. Approvazione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3 ed
in particolare l’articolo 5, comma 64 e seguenti, che
prevede il sostegno da parte dell’Amministrazione re-
gionale dei centri di aggregazione giovanile;

RITENUTO di regolamentare le procedure per la
concessione dei contributi previsti dalla norma predetta;

VISTO il testo di Regolamento all’uopo predispo-
sto dal Servizio autonomo per le attività ricreative e
sportive;

VISTI la legge ed il Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e la contabilità generale dello Stato;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, arti-
colo 30;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 3261 del 27 settembre 2002;

DECRETA

E’ approvato il «Regolamento per la concessione
dei contributi per il funzionamento dei centri di aggre-
gazione giovanile di cui all’articolo 5, comma 64 della
legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3», nel testo allega-
to al presente provvedimento quale parte integrante e
sostanziale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e
farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 8 ottobre 2002

TONDO

Regolamento per la concessione dei contributi
per il funzionamento dei centri di aggregazione gio-
vanile di cui all’articolo 5, comma 64 della legge re-
gionale 25 gennaio 2002, n. 3

Art. 1

(Oggetto)

1. Il presente regolamento disciplina modalità e cri-
teri per la concessione dei contributi previsti dall’arti-
colo 5, comma 64 della legge regionale 25 gennaio
2002, n. 3, per il funzionamento dei centri di aggrega-
zione giovanile, quali:

a) punti d’incontro e di produzione culturale;

b) luoghi di partecipazione a iniziative di contenuto
educativo e formativo;

c) strutture per attività ricreative;

d) sedi per l’avvio e lo sviluppo di esperienze creative
giovanili, anche di natura economico-produttiva.

Art. 2

(Destinatari degli interventi)

1. Possono accedere ai contributi di cui all’articolo
1 i Comuni e le persone giuridiche private senza scopo
di lucro.

Art. 3

(Forme di intervento)

1. L’Amministrazione regionale interviene attra-
verso le Province, ai sensi del combinato disposto dei
commi 68 e 69 dell’articolo 5 della legge regionale n.
3/2002, per sostenere le attività e le iniziative di cui al
presente regolamento mediante contributi finanziari
per un importo complessivo annuo non superiore a euro
10.000,00 e non inferiore a euro 2.500,00 per ciascun
progetto e comunque fino ad un massimo dell’80% del-
la spesa ritenuta ammissibile.

Art. 4

(Spese ammissibili)

1. Nell’ambito del sostegno per le attività istituzio-
nali sono ammissibili a contribuzione le seguenti spese
assunte nel corso dell’anno di riferimento:

a) spese di affitto;

b) spese per il funzionamento della struttura, quali le
spese per la fornitura di corrente elettrica, il riscal-
damento/condizionamento, l’acqua, il telefono;

c) spese per l’acquisto di attrezzature e materiali rela-
tivi all’attività istituzionale per l’aggregazione gio-
vanile, quali le attrezzature informatiche, gli arredi,
i materiali di uso, la cancelleria, i materiali promo-
zionali delle iniziative;
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d) eventuali retribuzioni per prestazioni d’opera parti-
colari, quali quelle necessarie per la manutenzione
della struttura e quelle necessarie per lo svolgimen-
to e la conduzione di particolari laboratori o attività
specifiche nell’ambito del centro di aggregazione.

Art. 5

(Requisiti minimi per il funzionamento)

1. Accedono ai contributi i centri aventi le seguenti
caratteristiche:

a) realizzazione di progetti rivolti ad adolescenti e
giovani di età compresa tra i 15 e i 25 anni;

b) apertura del centro di aggregazione per almeno n. 6
ore per settimana;

c) aver già svolto, durante il triennio precedente
all’anno di riferimento, attività in favore di adole-
scenti e giovani di età compresa tra i 15 ed 25 anni.

Art. 6

(Modalità di presentazione delle domande)

1. La domanda per la concessione dei contributi
deve essere sottoscritta dal legale rappresentante sul
modulo di cui all’allegato A.

2. Alla domanda dovrà essere allegata, oltre allo
Statuto e all’atto costitutivo nel caso di persone giuridi-
che private, la relazione illustrativa del progetto e del
programma delle attività e dei risultati che si intendono
raggiungere nell’anno di riferimento, oltre alle relative
dettagliate previsioni di spesa e agli eventuali ulteriori
introiti erogati da altri soggetti pubblici e privati, se-
condo le modalità previste dall’allegato B.

Art. 7

(Termini per la presentazione)

1. Le domande volte ad ottenere i benefici previsti
dal presente regolamento devono pervenire alle Ammi-
nistrazioni Provinciali competenti per territorio entro il
31 marzo di ogni anno.

2. Le Amministrazioni provinciali effettuano l’istrut-
toria delle domande per l’accertamento del rispetto dei
requisiti previsti dall’articolo 5 e per la valutazione del-
le priorità di concessione.

Art. 8

(Criteri di priorità)

1. I contributi sono concessi secondo i seguenti cri-
teri di priorità:

a) numero dei giovani destinatari delle iniziative pro-
mosse dal centro di aggregazione;

b) rispondenza del progetto ai bisogni del territorio;

c) originalità del progetto/programma delle attività;

d) eventuali finanziamenti da altre fonti;

e) capacità di interazione con le diverse realtà del ter-
ritorio su cui il centro di aggregazione opera e capa-
cità di coinvolgimento della comunità locale;

f) raggiungimento degli obiettivi dell’eventuale pro-
getto nell’anno precedente.

Art. 9

(Consulta regionale per i giovani)

1. E’ istituita la Consulta regionale per i giovani
presso il Servizio autonomo per le attività ricreative e
sportive, con il compito di esprimere parere sulle do-
mande di contributo presentate alle Province.

2. La Consulta è composta dall’Assessore regionale
alle attività ricreative e sportive o suo delegato, che la
presiede, dal Direttore del Servizio autonomo per le atti-
vità ricreative e sportive, dai Presidenti delle Province o
loro delegati e da un rappresentante di ciascuna delle
Diocesi aventi giurisdizione sul territorio regionale.

3. Svolge le funzioni di Segretario un dipendente del
Servizio autonomo delle attività ricreative e sportive.

4. Per il funzionamento della Consulta non è previ-
sto alcun gettone di presenza, né rimborso di alcun tipo.

Art. 10

(Modalità di concessione ed erogazione)

1. Il riparto delle risorse finanziarie tra le Ammini-
strazioni Provinciali è effettuato con provvedimento
dell’Amministrazione regionale, previo parere della
Consulta di cui all’articolo 9.

2. Le Amministrazioni Provinciali provvedono alla
concessione e all’erogazione dei contributi.

Art. 11

(Rendicontazione delle spese)

1. Entro il 30 giugno successivo all’anno di eroga-
zione del contributo, i beneficiari presentano all’Am-
ministrazione provinciale la rendicontazione secondo
le modalità stabilite dagli articoli 42 e 43 della legge re-
gionale 7/2000.

2. Le Amministrazioni provinciali procedono al-
l’attività di ispezione e controllo di cui all’articolo 44
della legge regionale 7/2000.

3. Per quanto non previsto dal presente Regolamen-
to trovano applicazione le norme di cui alla legge re-
gionale 7/2000.
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4. Il contributo deve essere restituito anche parzial-
mente nel caso in cui l’attività o il progetto finanziato
non dovesse realizzarsi o proporzionalmente in caso di
spese non documentate, entro il medesimo termine del
30 giugno.

5. Le Amministrazioni provinciali provvedono an-
nualmente a inviare all’Amministrazione regionale una
relazione sull’utilizzazione delle risorse e sui risultati
conseguiti, nonché sulle eventuali difficoltà riscontrate.

Art. 12

(Disposizione transitoria)

1. In sede di prima applicazione, per l’anno 2002 le
domande devono essere presentate entro 20 giorni
dall’entrata in vigore del presente regolamento.

Art. 13

(Pubblicità)

1. In ogni attività di divulgazione e nelle occasioni
di pubblicizzazione delle iniziative i soggetti beneficia-
ri fanno menzione dell’intervento economico ricevuto
riportando la dicitura: «Con il sostegno della Regione
autonoma Friuli-Venezia Giulia».

Art. 14

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno
della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione.

Allegato A

All’Amministrazione
provinciale di ..............

Il sottoscritto .........................................................,
in qualità di legale rappresentante del Comune di
........................................................./dell’organizza-
zione ................................................., con sede legale
in ..............................................., telefono ..................

CHIEDE

ai sensi della legge regionale n. 3/2002, articolo 5,
comma 64, un contributo nella misura massima consen-
tita per il funzionamento del centro di aggregazione
sito in ..........................................................................
denominato ................................................................

Si allega alla presente la seguente documentazione:

• relazione illustrativa del programma delle attività e
dei risultati attesi

• previsioni di spesa

• eventuali ulteriori introiti

• statuto e atto costitutivo (solo nel caso di persone
giuridiche private)

..................................................
(Luogo e data)

......................................................
Firma

Allegato B

Relazione illustrativa del programma delle atti-
vità e dei risultati attesi

Si illustrino brevemente i seguenti punti:

a) Descrizione delle caratteristiche del territorio e
analisi dei bisogni

b) Destinatari specifici

c) Descrizione della sede con indicazione degli orari
di apertura

d) Obiettivi

e) Azioni programmate

f) Metodi e strumenti utilizzati

g) Indicatori per la valutazione del progetto

h) Precedenti attività svolte in favore di adolescenti e
giovani

Previsioni di spesa

Specificare la composizione di ciascuna voce.

Spese di affitto euro .................

Spese per il funzionamento
della struttura: .................................. euro .................

Spese per l’acquisto
di attrezzature e materiali: ................ euro .................

Spese per prestazioni d’opera:
.......................................................... euro .................

Totale euro .................

Eventuali ulteriori introiti

Da altre Direzioni regionali euro .................

Dall’Amministrazione
provinciale di ................................... euro .................
Dall’Amministrazione comunale
di ....................................................
(solo nel caso di persone giuridiche) euro .................

Da privati euro .................

Totale euro .................

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
8 ottobre 2002, n. 0304/Pres.

Regolamento di esecuzione dell’articolo 5, com-
ma 141 della legge regionale 4/2001 per la concessio-
ne di un finanziamento straordinario alle Province
di Udine e Pordenone per l’esecuzione di interventi
di manutenzione straordinaria delle strade definite
di interesse turistico ai sensi della legge regionale
32/1965. Approvazione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO CHE:

- la legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4, all’artico-
lo 5, comma 141, autorizza l’Amministrazione regiona-
le a concedere alle Province di Udine e Pordenone un fi-
nanziamento straordinario di euro 516.456,90 per l’anno
2001, finalizzato all’esecuzione di interventi di manu-
tenzione straordinaria necessari per assicurare la percor-
ribilità delle strade già definite di interesse turistico ai
sensi della legge regionale 29 dicembre 1965, n. 32;

- la medesima legge all’articolo 5, comma 142, di-
spone che i criteri di concessione e le modalità di ero-
gazione del finanziamento di cui al comma 141 sono
stabiliti con regolamento da emanarsi ai sensi dell’arti-
colo 30 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

VISTO il testo regolamentare in merito predisposto
dalla Direzione regionale della viabilità e dei trasporti;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, arti-
colo 30;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 3264 del 27 settembre 2002;

DECRETA

- E’ approvato il «Regolamento di esecuzione del-
l’articolo 5, comma 141, della legge regionale 26 feb-
braio 2001, n. 4 per la concessione di un finanziamento
straordinario alle Province di Udine e Pordenone per
l’esecuzione di interventi di manutenzione straordina-
ria delle strade definite di interesse turistico ai sensi
della legge regionale 32/1965», nel testo allegato al
presente provvedimento quale parte integrante e so-
stanziale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e
farlo osservare come regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 8 ottobre 2002

TONDO

Regolamento di esecuzione dell’articolo 5, com-
ma 141, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4
per la concessione di un finanziamento straordina-
rio alle Province di Udine e Pordenone per l’esecu-
zione di interventi di manutenzione straordinaria
delle strade definite di interesse turistico ai sensi
della legge regionale n. 32/1965.

Art. 1

(Ambito di applicazione)

1. Il presente regolamento disciplina le modalità e i
criteri di applicazione dell’articolo 5, comma 141, del-
la legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4 per la conces-
sione di un finanziamento straordinario alle Province di
Udine e Pordenone per l’esecuzione di interventi di
manutenzione straordinaria delle strade definite di inte-
resse turistico ai sensi della legge regionale n. 32/1965.

Art. 2

(Interventi ammessi a finanziamento)

1. E’ ammessa a finanziamento ogni iniziativa d’in-
tervento di manutenzione straordinaria sulla viabilità de-
finita d’interesse turistico ai sensi della legge regionale
29 dicembre 1965 n. 32 di competenza delle Province di
Udine e Pordenone, nonchè degli Enti locali ricadenti
negli ambiti territoriali delle Province medesime.

2. Risultano ammissibili a finanziamento anche le
spese tecniche connesse con la realizzazione degli in-
terventi di cui al comma 1.

Art. 3

(Presentazione delle domande e documentazione)

1. Le domande di finanziamento, a firma del legale
rappresentante delle rispettive Province, sono presenta-
te alla Direzione regionale della viabilità e dei trasporti
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente regolamento sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

2. Le domande devono essere corredate dalla se-
guente documentazione:

a) programma degli interventi e relativo preventivo di
spesa;

b) relazione tecnico-illustrativa sulle iniziative di in-
tervento individuate.

Art. 4

(Criteri di concessione dei finanziamenti)

1. Con riferimento al programma presentato il fi-
nanziamento è concesso per gli interventi di manuten-
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zione straordinaria sulle strade turistiche con il seguen-
te ordine di priorità:

a) miglioramento di collegamenti con zone suscettibi-
li di sviluppo di attività turistiche;

b) miglioramento di collegamenti con zone di partico-
lare interesse panoramico e paesaggistico;

c) miglioramento del collegamento di località di rile-
vanza turistica con la rete viaria statale e provinciale.

Art. 5

(Modalità di concessione, erogazione
e rendicontazione dei finanziamenti)

1. Il finanziamento è concesso ed erogato in via an-
ticipata ed in un’unica soluzione, ugualmente suddivi-
so tra le due Province, nella misura massima del 70%
della spesa complessivamente determinata ammissibile
a finanziamento.

2. Con riferimento alle effettive disponibilità di bi-
lancio ai fini del soddisfacimento degli interventi pro-
grammati tale percentuale può, eventualmente, essere
ridotta.

3. Gli interventi ammessi a finanziamento dovran-
no concludersi entro due anni dalla data del decreto di
concessione del finanziamento.

4. Ai fini della rendicontazione le Provincie prov-
vedono a trasmettere alla Direzione regionale della via-
bilità e dei trasporti una relazione sull’utilizzo dei fon-
di e delle eventuali difficoltà riscontrate.

Art. 6

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno
della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO

DECRETO DELL’ASSESSORE PER LE AUTO-
NOMIE LOCALI 8 ottobre 2002, n. 19.

I.P.A.B. «Asilo Infantile Giovanni Giol» di Vigo-
novo di Fontanafredda (Pordenone). Nomina del
Presidente per il quadriennio 2002-2006.

L’ASSESSORE PER LE AUTONOMIE LOCALI

VISTO il regio decreto del 4 aprile 1939, con il
quale l’Asilo Infantile «Giovanni Giol» di Vigonovo di
Fontanafredda, in Provincia di Pordenone, è stato eret-

to in Ente morale e con il quale è stato approvato il rela-
tivo Statuto;

CONSIDERATO che il mandato del Consiglio di
amministrazione e del Presidente dell’I.P.A.B. «Asilo
Infantile Giovanni Giol» sono scaduti il 3 luglio 2002;

ATTESO che, ai sensi dell’articolo 9 dello Statuto
vigente e dell’articolo 80 della legge regionale 12 set-
tembre 1991, n. 49, il Presidente del Consiglio di am-
ministrazione dell’Ente è nominato dall’Assessore re-
gionale per le autonomie locali tra i componenti del
medesimo Organo;

VISTA la nota del 7 agosto 2002, n. 17457 di proto-
collo, con la quale il Sindaco del Comune di Fontana-
fredda ha comunicato l’avvenuta ricostituzione di detto
Consiglio ed ha segnalato per la nomina a Presidente, il
nominativo del sig. Giuseppe Pusiol, nato il 6 maggio
1941 a Triel sur Seine (Francia);

VISTA la nota del 19 agosto 2002, n. 9293 di proto-
collo, con la quale è stato richiesto il parere della Giun-
ta per le nomine presso il Consiglio regionale ai sensi
dell’articolo 3 della legge regionale 23 giugno 1978, n.
75, così come sostituito dall’articolo 3 della legge re-
gionale 12 marzo 1993, n. 9, riguardo alla nomina del
sig. Giuseppe Pusiol;

VISTO il parere favorevole espresso dalla Giunta
per le nomine nella seduta del 1º ottobre 2002;

RITENUTO di provvedere alla nomina del sig.
Giuseppe Pusiol quale Presidente dell’I.P.A.B. «Asilo
Infantile Giovanni Giol» di Vigonovo di Fontanafredda
(Pordenone);

VISTO l’articolo 9 della legge 17 luglio 1890, n.
6972;

VISTI gli articoli 5, punto 6, e 8 dello Statuto della
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia approvato con
legge costituzionale 3 gennaio 1963, n. 1;

VISTI il D.P.R. 26 giugno 1965, n. 959, ed il
D.P.R. 15 gennaio 1987, n. 469;

DECRETA

1. Il sig. Giuseppe Pusiol, nato il 6 maggio 1941 a
Triel sur Seine (Francia), è nominato Presidente del
Consiglio di amministrazione dell’I.P.A.B. «Asilo
Infantile Giovanni Giol» di Vigonovo di Fontanafred-
da, per il quadriennio 2002-2006.

2. Il Presidente dell’Istituzione è incaricato del-
l’esecuzione del presente decreto che sarà trasmesso a
tutti gli enti ed uffici interessati e sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli Ve-
nezia Giulia.

Udine, 8 ottobre 2002

CIRIANI
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FORESTE
11 ottobre 2002, n. 975.

Modifica al Bando-Regolamento della misura h)
del Piano di Sviluppo Rurale - «Imboschimento dei
terreni agricoli».

L’ASSESSORE ALLE FORESTE

VISTO il Regolamento CE n. 1257/1999 del Consi-
glio del 17 maggio 1999 con il quale il Consiglio delle
Comunità europee ha istituito un regime comunitario di
sostegno allo sviluppo rurale;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 4017
del 23 dicembre 1999 di approvazione della proposta
di Piano di Sviluppo Rurale;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 2595
del 2 giugno 2000 di approvazione delle modifiche alla
proposta di Piano di Sviluppo Rurale conseguenti alla
negoziazione con l’Unione europea ed agli orientamen-
ti finanziari stabiliti dalla Presidenza del Consiglio eu-
ropeo nel vertice di Berlino;

VISTA la decisione della Commissione delle Co-
munità europee del 29 settembre 2000 C(2000) 2902
recante approvazione del documento di programmazio-
ne sullo sviluppo rurale della Regione Friuli-Venezia
Giulia;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 3522
del 17 novembre 2000 di presa d’atto dell’approvazio-
ne del Piano di Sviluppo Rurale della Regione Friu-
li-Venezia Giulia da parte della commissione delle Co-
munità europee con DECE 2902/2000 e adozione del
testo definitivo;

VISTO che il Piano di Sviluppo Rurale approvato,
al punto 8 - Procedure per l’attuazione - della misura h -
imboschimento delle superfici agricole - prevede l’ap-
provazione del documento operativo ovvero bando-re-
golamento da parte dell’Assessore regionale alle fore-
ste da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne;

VISTO il testo del «Bando-Regolamento relativo
all’imboschimento dei terreni agricoli» inerente la di-
sciplina del sostegno alla misura h) del Piano di Svilup-
po Rurale;

VISTO il decreto n. 750 del 4 dicembre 2000 del-
l’Assessore regionale alle foreste che approva e rende
esecutivo testo il «Bando-Regolamento relativo all’im-
boschimento dei terreni agricoli» previsto dal Piano di
Sviluppo Rurale della Regione Friuli-Venezia Giulia in
attuazione del Regolamento CE 1257/1999.

CONSIDERATO che la misura h) prevede quale ti-
pologia di intervento l’impianto di cloni selezionati di
pioppo;

CONSIDERATO che per tale azione è previsto un
contributo solo per le spese di impianto mentre non
sono previsti sostegni per manutenzioni e mancati red-
diti;

CONSIDERATO che nel Bando-Regolamento rela-
tivo all’imboschimento dei terreni agricoli - misura h)
del Piano di Sviluppo Rurale - al punto 1.8 requisiti am-
missibili è previsto che per le superfici condotte in affit-
to è necessario dimostrare che il contratto sia in vigore
da almeno due annate agrarie alla data della presenta-
zione della domanda;

CONSIDERATO che la suddetta condizione è un
requisito necessario per giustificare la concessione del
premio di mancato reddito, non previsto per gli impian-
ti di pioppo,

SI APPROVA

la modifica al capoverso secondo del paragrafo 1.8
del Bando-Regolamento misura h) così come di segui-
to: «In alternativa il beneficiario deve essere in posses-
so da almeno due anni di un regolare contratto d’affitto
scritto (eccetto che per il pioppo a cui non si applica
tale vincolo temporale) da cui deve emergere il diritto
del beneficiario ad usare il fondo per il periodo d’impe-
gno del contributo comunitario e per il tipo di impianto
da realizzare.

Udine, 11 ottobre 2002

NARDUZZI

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLA FOR-
MAZIONE PROFESSIONALE, AL LAVORO,
ALLA PREVIDENZA, ALLA COOPERAZIONE,
ALL’ARTIGIANATO, E AI PARCHI 24 settembre
2002, n. 674.

Iscrizione della Società «Aurea Revisione S.r.l.»
di Udine nell’elenco regionale delle società di revi-
sione per gli enti cooperativi.

L’ASSESSORE ALLA FORMAZIONE
PROFESSIONALE, AL LAVORO

ALLA PREVIDENZA, ALLA COOPERAZIONE,
ALL’ARTIGIANATO, E AI PARCHI

VISTO decreto dell’Assessore al lavoro, coopera-
zione e artigianato n. 239 del 30 giugno 1993 che istitu-
isce, in conformità all’articolo 13 della legge regionale
11 maggio 1993, n. 19 l’elenco regionale delle società
di revisione per gli enti cooperativi aventi sede nella
Regione Friuli-Venezia Giulia;
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VISTO il decreto dell’Assessore alla formazione
professionale, al lavoro, alla previdenza, alla coopera-
zione, all’artigianato e ai parchi n. 633 del 22 agosto
2002 che integra il decreto sopra citato, estendendo
l’iscrizione all’elenco regionale anche alle società di
revisione iscritte nel registro dei revisori contabili ai
sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 88;

VISTA la domanda di iscrizione presentata dalla
società «Aurea Revisione S.r.l.», con sede in Udine, e
preso atto della regolarità della documentazione pro-
dotta dalla stessa;

VISTO l’articolo 15 della legge 31 gennaio 1992,
n. 59;

DECRETA

la società «Aurea Revisione S.r.l.», con sede in
Udine, è iscritta al n. 28 dell’elenco regionale delle so-
cietà di revisione per gli enti cooperativi aventi sede
nella Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giu-
lia.

Trieste, 24 settembre 2002

ROMANO VENIER

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLA VIABILITA’
E TRASPORTI 7 ottobre 2002, n. 367.

Riclassificazione di strade di uso pubblico.

L’ASSESSORE ALLA VIABILITA’ E TRASPORTI

VISTA la legge regionale 21 dicembre 1981, n. 91;

VISTA la delibera n. 4 dell’8 marzo 2001 con la
quale il Consiglio provinciale di Pordenone ha promosso:

• la declassificazione da strada provinciale a strada
comunale della S.P. «di Tauriano» dal km 0+000
(centro abitato di Spilimbergo) al km 4+200 (inne-
sto con la bretella di collegamento con la strada
Cimpello-Sequals);

• la classificazione a strada provinciale della strada
comunale di Barbeano dal km 0+000 (incrocio con
la SS. 464) al km 1+500 (innesto con la bretella di
collegamento con la strada Cimpello-Sequals);

VISTA la delibera n. 104 del 29 novembre 2000
con la quale il Consiglio comunale di Spilimbergo ha
espresso parere favorevole alle riclassificazioni di cui
sopra;

VISTO il parere favorevole del Comitato tecnico
regionale - Sezione II n. 6 febbraio 2001 del 21 novem-
bre 2001;

VISTI gli articoli 4 e 5 della legge regionale 21 di-
cembre 1981, n. 91;

RITENUTO che il provvedimento di classificazio-
ne, come previsto dagli articoli 4 e 5 della legge regio-
nale 91/1981, debba essere rilasciato dall’Assessore
competente in materia di viabilità e trasporti in quanto,
ai sensi dell’articolo 6, comma 5 della legge regionale
18/1996, fino all’adeguamento della legge regionale di
settore i provvedimenti che non comportano impegno
di spesa continuano ad essere adottati dagli organi e se-
condo le modalità previste dalla normativa vigente alla
data di entrata in vigore della succitata legge regionale
18/1996;

DECRETA

1. La declassificazione da strada provinciale a stra-
da comunale della S.P. «di Tauriano» dal km 0+000
(centro abitato di Spilimbergo) al km 4+200 (innesto
con la bretella di collegamento con la strada Cimpel-
lo-Sequals) ricadente interamente nel territorio del Co-
mune di Spilimbergo ed il suo inserimento nel demanio
stradale del Comune di Spilimbergo.

2. La classificazione a strada provinciale della stra-
da comunale di Barbeano dal km 0+000 (incrocio con
la SS. 464) al km 1+500 (innesto con la bretella di col-
legamento con la strada Cimpello-Sequals) ricadente
interamente nel territorio del Comune di Spilimbergo
ed il suo inserimento nel demanio stradale della Provin-
cia di Pordenone.

3. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giu-
lia.

Trieste, 7 ottobre 2002

FRANZUTTI

D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
DELL’AGRICOLTURA 20 settembre 2002, n. 756.

Graduatoria delle domande ammissibili a con-
tributo ed elenco delle istanze non ammissibili della
misura a) - «Investimenti nelle aziende agricole» del
Piano di Sviluppo Rurale.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELL’AGRICOLTURA

VISTO il Piano di Sviluppo Rurale (P.S.R.) della
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia pubblicato sul
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I Supplemento ordinario al Bollettino Ufficiale della
Regione n. 50 del 13 dicembre 2000;

VISTO il Regolamento applicativo della misura a) -
Investimenti nelle aziende agricole del P.S.R. emanato
con decreto del Presidente della Regione 3 luglio 2001
n. 0244/Pres. e decreto del Presidente della Regione 11
dicembre 2001 n. 0464/Pres.;

CONSIDERATO che il Capo VI del citato Regola-
mento, all’articolo 37 comma 1 lettera b), individua
nella Direzione regionale dell’agricoltura l’Ente gesto-
re della misura cui viene tra l’altro attribuito il compito
di approvare le graduatorie delle domande ammesse a
contributo;

VISTO l’articolo 38 del Regolamento in parola che
suddivide l’arco della programmazione - periodo
2000-2006 - in programmi attuativi differenziati e in
particolare il comma 2 lettera b) concernente il primo
programma attuativo;

ATTESO che l’articolo 39 del decreto del Presiden-
te della Regione 3 luglio 2001 n. 0244/Pres. recante cri-
teri per la selezione delle domande, al comma 4 preve-
de che il Direttore regionale dell’agricoltura collochi in
apposita graduatoria le domande ritenute ammissibili a
contributo a seguito dell’applicazione dei criteri di
priorità stabiliti dal Regolamento stesso, e che relativa-
mente alle domande giudicate non ammissibili le stesse
vengono collocate in apposito elenco allegato in calce
al presente decreto, con l’annotazione della motivazio-
ne di esclusione;

ATTESO che a termini dell’articolo 41 del citato
decreto del Presidente della Regione 3 luglio 2001 n.
0244/Pres. vengono prese in considerazione le doman-
de inoltrate a partire dal 15 dicembre 2000 ed entro 60
giorni dall’entrata in vigore del Regolamento stesso e
cioè fino alla data del 16 ottobre 2001;

VISTO il decreto di approvazione della graduatoria
del Direttore regionale dell’agricoltura n. 624 del 6
agosto 2002;

VISTE le comunicazioni inviate dagli Ispettorati
provinciali dell’agricoltura del 30 agosto 2002 prot.
5130/PN, 30 agosto 2002 prot. 8873/UD, 2 settembre
2002 prot. 5156/PN e del 18 settembre 2002 prot.
9391/UD;

RITENUTO di dover apportare al citato decreto n.
624/2002 le modificazioni e le integrazioni segnalate
dagli Ispettorati provinciali dell’agricoltura;

CONSIDERATO che a seguito delle comunicazio-
ne sopra citate risultano pervenute agli Ispettorati pro-
vinciali dell’agricoltura nel periodo 15 dicembre
2000-16 ottobre 2001, ai sensi del comma 2 dell’artico-
lo 41, n. 708 domande di contributo;

CONSIDERATO che n. 14 domande sono escluse
dalla graduatoria in quanto per le stesse sono state pre-
sentate note di rinuncia da parte dei richiedenti;

CONSIDERATO che n. 38 domande presentate
sono escluse dalla graduatoria in quanto per le stesse
non è stata presentata domanda di conferma ai sensi del
comma 2 dell’articolo 41 del Regolamento di attuazio-
ne della misura;

CONSIDERATO che n. 36 istanze sono state esclu-
se per le motivazioni indicate nell’apposito elenco alle-
gato;

PRESO ATTO che l’entità del contributo da conce-
dere sulla base della spesa ammessa a fronte delle 620
istanze di conferma ammonta per l’anno 2002 a euro
17.493.590,28;

PRESO ATTO che le risorse complessivamente di-
sponibili, pari a euro 2.691.796,59, consentono la co-
pertura del predetto contributo sotto forma cofinanziata
fino all’istanza che si colloca alla 64a posizione com-
presa nella graduatoria e che per le istanze che seguono
le stesse sono accoglibili sulla base delle disponibilità
recate dai singoli capitoli di spesa cui fanno riferimento
con le leggi regionali e nazionali in subordine invocate;

RIDETERMINA

la graduatoria generale delle domande ammissibili
a contributo prevista dalla misura A del P.S.R., costitu-
ita dalle domande accoglibili sulla base delle disponibi-
lità finanziarie FEOGA (Allegato A) e delle domande
accoglibili sulla base delle disponibilità recate dai sin-
goli capitoli di spesa cui fanno riferimento le leggi re-
gionali e nazionali (Allegato B), nonché l’elenco delle
istanze non ammissibili (Allegato C), ai sensi dell’arti-
colo 39 e 41 del decreto del Presidente della Regione 3
luglio 2001 n. 0244/Pres.

Udine, 20 settembre 2002

MARAVAI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
DELL’AGRICOLTURA 20 settembre 2002, n. 847.

Graduatorie delle domande ammissibili a con-
tributo ed elenco delle istanze non ammissibili della
misura g) - «Miglioramento delle condizioni di tra-
sformazione e commercializzazione delle produzio-
ni agricole» del Piano di Sviluppo Rurale.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELL’AGRICOLTURA

VISTO il Piano di Sviluppo Rurale (P.S.R.) della
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia pubblicato sul
I Supplemento ordinario al Bollettino Ufficiale della
Regione n. 50 del 13 dicembre 2000;

VISTO il Regolamento applicativo della misura g)
- Miglioramento delle condizioni di trasformazione e
commercializzazione dei prodotto agricoli del P.S.R.,
emanato con decreto del Presidente della Regione 20
febbraio 2002 n. 047/Pres.;

CONSIDERATO che il Capo VI del citato Regola-
mento, all’articolo 35, comma 1 lettera b), individua
nella Direzione regionale dell’agricoltura l’Organismo
gestore della misura cui viene tra l’altro attribuito il
compito di approvare le graduatorie delle domande am-
messe a contributo;

VISTO l’articolo 36 del Regolamento in parola che
suddivide l’arco della programmazione - periodo
2000-2006 - in programmi attuativi differenziati e in
particolare il comma 2, lettera a), concernente l’appli-
cazione del primo programma attuativo;

VISTO il proprio decreto n. 753 del 19 settembre
2002 che stabilisce in ambito regionale, la capacità di
macellazione delle carni bovine e suine, nonché la ca-
pacità complessiva di produzione nel settore dei man-
gimi e nel settore dell’olio di oliva;

ATTESO che l’articolo 37, 4° comma del citato de-
creto del Presidente della Regione 047/Pres. recante
criteri per la selezione delle domande, prevede che il
Direttore regionale dell’agricoltura collochi in apposita
graduatoria le domande ritenute ammissibili a contri-
buto a seguito dell’applicazione dei criteri di priorità
stabiliti dal Regolamento stesso, e che relativamente
alle domande giudicate non ammissibili le stesse ven-
gono collocate in apposito elenco allegato in calce al
presente decreto, con l’annotazione della motivazione
di esclusione;

ATTESO che a termini dell’articolo 38, 1° comma
del citato decreto del Presidente della Regione
047/Pres., vengono prese in considerazione le domande
inoltrate entro il 60° giorno successivo all’entrata in vi-
gore del Regolamento stesso e entro la data del 20 mag-
gio 2002;

CONSIDERATO che risultano pervenute al Servi-
zio delle strutture aziendali entro la data sopracitata n.
87 domande di contributo;

CONSIDERATO che n. 13 domande presentate
sono state escluse dalla graduatoria per le motivazioni
indicate a fianco delle singole istanze.

PRESO ATTO che le risorse cofinanziate dal
FEAOG dispon ib i l i co r r i sponden t i a euro
4.950.000,00, consentono l’erogazione delle risorse
fino all’istanza che si colloca alla 26a posizione com-
presa nella graduatoria e che le istanze che seguono ri-
sultano accoglibili, e finanziabili entro i limiti delle di-
sponibilità finanziarie aggiuntive recate dai capitoli di
spesa, ed in relazione ai requisiti soggettivi previsti
dalle leggi regionali e nazionali di settore invocate;

DETERMINA

la graduatoria generale delle domande presentate ai
sensi della Misura g) del P.S.R., prevista dall’articolo
37, 4° comma del citato decreto del Presidente della
Regione 047/Pres., costituita dalle domande ammesse al
finanziamento sulla base delle disponibilità finanziarie
FEOGA (Allegato A), dalle domande ammissibili ai fi-
nanziamenti, entro i limiti delle disponibilità finanziarie
aggiuntive, recate dai singoli capitoli di spesa ed in rela-
zione ai requisiti soggettivi, cui fanno riferimento le leg-
gi regionali e nazionali di settore (Allegato B), nonché
l’elenco delle istanze non ammesse (Allegato C), come
previsto dall’articolo 37, 11° comma del citato decreto
del Presidente della Regione n. 047/Pres./2002.

MARAVAI
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VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE:
MARAVAI



DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE DEL
LAVORO E DELLA PREVIDENZA, DELLA
COOPERAZIONE E DELL’ARTIGIANATO 15 ot-
tobre 2002, n. 791/ART.

Approvazione dello schema di domanda di con-
tributo previsto dal comma 2 dell’articolo 7 del
D.P.Reg. n. 0296/Pres. del 27 settembre 2002 riguar-
dante «Regolamento concernente criteri e modalità
per la concessione alle imprese artigiane di contri-
buti per analisi di fattibilità e consulenza economico
finanziaria per la realizzazione di nuove iniziative
economiche».

IL DIRETTORE REGIONALE
DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA,

DELLA COOPERAZIONE E DELL’ARTIGIANATO

VISTA la legge regionale 25 gennaio 2002 n. 3 arti-
colo 8, comma 45, lettera b), il quale prevede che, al
fine di favorire l’ammodernamento delle imprese arti-
giane e la commercializzazione dei prodotti e dei servi-
zi artigiani, l’Amministrazione regionale è autorizzata
ad assegnare alle imprese artigiane contributi in misura
pari al 50 per cento delle spese ammissibili per analisi
di fattibilità e consulenza economico finanziaria per la
realizzazione di nuove iniziative economiche;

VISTO il decreto del Presidente della Regione n.
0296/Pres. del 27 settembre 2002 con cui viene appro-
vato il Regolamento concernente criteri e modalità per
la concessione dei contributi di cui sopra;

VISTO il comma 2 dell’articolo 7 del Regolamento
sopracitato con cui viene stabilito che gli interessati
presentino domanda di contributo alla Direzione regio-
nale del lavoro e della previdenza della cooperazione e
dell’artigianato secondo uno schema di domanda ap-
provato dal Direttore regionale competente e pubblica-
to sul Bollettino Ufficiale della Regione, di seguito de-
finito allegato A);

RITENUTO pertanto di approvare lo schema di do-
manda di cui all’allegato A) facente parte integrante
del presente decreto;

DECRETA

- E’ approvato per i motivi indicati in premessa, lo
schema di domanda nel testo di cui all’allegato A) fa-
cente parte integrante del presente decreto.

- Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 15 ottobre 2002

BELLI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
DELL’ORGANIZZAZIONE E DEL PERSONALE
17 ottobre 2002, n. 2219/DR.

Gruppo di lavoro denominato «Nucleo di valuta-
zione dei Gruppi di Azione Locale (G.A.L.) e dei ri-
spettivi Piani di Sviluppo Locale (P.S.L.) di cui al
Programma LEADER+. Costituzione.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELL’ORGANIZZAZIONE E DEL PERSONALE

VISTA la legge regionale 31 agosto 1981, n. 53 ed
in particolare gli articoli 6 e 9 contenenti disposizioni
in materia di gruppi di lavoro;

VISTA la legge regionale 1 marzo 1988, n. 7 ed in
particolare gli articoli 28 e 32 recanti disposizioni in
materia di strutture flessibili dell’Amministrazione re-
gionale;

VISTO l’articolo 59 della legge regionale 27 marzo
1996, n. 18, così come sostituito dall’articolo 10 della
legge regionale 15 febbraio 2000, n. 1 e da ultimo mo-
dificato dall’articolo 6 della legge regionale 27 marzo
2002, n. 10, ed in particolare il comma 1, lettera c);

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4, ed
in particolare l’articolo 7, commi 91 e 92, con cui si au-
torizza l’Amministrazione regionale a dare attuazione
all’Iniziativa comunitaria LEADER+;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19
dicembre 2001, n. 4291 che prende atto della decisione
della Commissione delle Comunità europee 19 novem-
bre 2001, n. C(2001)3563 ed approva il Programma re-
gionale dell’Iniziativa LEADER+;

ATTESO che il Programma LEADER+ regionale
2000-2006 prevede, al punto 7.2.2, che la valutazione
dei Gruppi di Azione Locale (G.A.L.) e dei rispettivi
Piani di Sviluppo Locale (P.S.L.) sia effettuata da un
nucleo di valutazione appositamente costituito in seno
all’Amministrazione regionale, presieduto dal Diretto-
re del Servizio autonomo per lo sviluppo della monta-
gna e composto da rappresentanti delle strutture regio-
nali competenti nelle materie elencate al punto 7.2.2
medesimo;

VISTA la deliberazione 20 febbraio 2002, n. 383
recante «RE CE 1260/1999, articolo 9, lettera m) - Ini-
ziativa comunitaria LEADER+. Approvazione del
complemento di programmazione da parte del Comita-
to di sorveglianza. Presa d’atto.»;

VISTA la nota 11 ottobre 2002, n. SASM/4350/
3.15.7 con la quale il Servizio autonomo per lo svilup-
po della montagna chiede di utilizzare lo strumento or-
ganizzativo flessibile «Gruppo di lavoro» per costituire
il Nucleo di valutazione previsto dal paragrafo 7.2.2

del Programma LEADER+ approvato con la citata
D.G.R. 4291/2001;

ATTESO che nella suddetta nota sono indicati rap-
presentanti per ciascuna delle strutture regionali com-
petenti nelle materie di cui al già citato paragrafo 7.2.2
del Programma LEADER+;

ATTESO che non è prevista la partecipazione di
componenti estranei all’Amministrazione regionale nel
costituendo Gruppo di lavoro;

ATTESO che, ai sensi del combinato disposto
dell’articolo 6, quinto e sesto comma, della legge re-
gionale n. 53/1981 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, e degli articoli 4 e 12, comma 2, lettera a), del
contratto collettivo di lavoro «area dirigenziale», rela-
tivo al biennio economico 1994-1995 e 1996-1997, al
Dirigente investito della funzione di coordinatore del
Gruppo di lavoro non può essere attribuita l’indennità
di coordinamento, di cui all’articolo 9, comma 2, della
legge regionale 53/1981;

DECRETA

1. E’ costituito, quale Gruppo di lavoro ai sensi
dell’articolo 32, comma 2, della legge regionale 1 mar-
zo 1988, n. 7, il «Nucleo di valutazione dei Gruppi di
Azione Locale (G.A.L.) e dei rispettivi Piani di Svilup-
po Locale (P.S.L.) di cui al Programma LEADER+».

2. Il Nucleo di valutazione opera ai fini della valu-
tazione prevista dal paragrafo 7.2.2 del Programma
LEADER+ regionale approvato con deliberazione 19
dicembre 2001, n. 4291 e costituisce supporto tecnico
interdisciplinare all’Autorità di gestione individuata
nel Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna.

3. La composizione del Gruppo di lavoro è così de-
terminata:

• dott.ssa Marina Bortotto - coordinatore - Direttore
sostituto del Servizio autonomo per lo sviluppo del-
la montagna;

• dott. Alessio Carlino o, in caso di sua assenza,
dott.ssa Federica Coccolo - Direzione regionale
dell’agricoltura;

• dott. Andrea Malcangi o, in caso di sua assenza,
dott.ssa Nelly Drusin - Direzione regionale
dell’istruzione e della cultura;

• geom. Roberto Feritoia o, in caso di sua assenza,
dott.ssa Tiziana Basile - Direzione regionale del
commercio, del turismo e del terziario;

• dott.ssa Mariangela Biasutti o, in sua assenza, dott.
Alessandro Castenetto - Direzione regionale della
formazione professionale;

• dott. Andrea Giuriceo o, in sua assenza, dott. Ema-
nuele Maria Moro - Direzione regionale delle foreste;
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• dott. Pierpaolo Zanchetta o, in sua assenza, rag. Gi-
netta Nazzi - Direzione regionale dell’ambiente;

• geom. Roberto Michielis o, in sua assenza, dott.ssa
Daniela Franz - Direzione regionale dei parchi;

• dott.ssa Emanuela Umek o, in caso di sua assenza,
rag. Paolo Smrekar - Direzione regionale del lavoro
e della previdenza, della cooperazione e dell’arti-
gianato;

• dott. Massimo Zanini - Direzione regionale dell’in-
dustria;

• dott.ssa Barbara Canciani o, in sua assenza, dott.
Pietro Sbuelz - Direzione regionale degli affari eu-
ropei;

• arch. Ferdinando Bertani o, in caso di sua assenza,
dott.ssa Micaela Fior - Ufficio di piano;

• dott. Luciano Forte - Servizio delle attività ricreati-
ve e sportive.

La verbalizzazione sarà assicurata da un dipendente
del Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna
di categoria non inferiore a C.

4. La durata dei lavori del Gruppo è fissata in un
anno a far tempo dalla data della sua costituzione. Alla
conclusione dei lavori dovrà essere presentata alla
Giunta regionale nonché alla Direzione regionale
dell’organizzazione e del personale una relazione
sull’attività del Gruppo medesimo.

5. Al coordinatore, dott.ssa Bortotto Marina, Diret-
tore sostituto del Servizio autonomo per lo sviluppo
della montagna - per le motivazioni di cui in premessa -
non compete indennità di coordinamento.

Il presente decreto ha efficacia dal giorno della sua
adozione e sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione.

Trieste, lì 17 ottobre 2002

LOSITO

DECRETO DEL DIRETTORE SOSTITUTO DEL
SERVIZIO PER LO SVILUPPO DELLA MONTA-
GNA 21 ottobre 2002, n. 268/SASM.

Approvazione del bando per la presentazione
delle domande di concessione dei contributi destina-
ti al sostegno delle attività collegate alle utilizzazioni
dei prodotti forestali.

IL DIRETTORE SOSTITUTO DEL SERVIZIO
PER LO SVILUPPO DELLA MONTAGNA

PREMESSO che con la legge regionale 8 aprile
1997, n. 10 è costituito il Fondo regionale per lo svilup-

po della montagna con amministrazione autonoma e
gestione fuori bilancio ai sensi dell’articolo 9 della leg-
ge 25 novembre 1971, n. 1041;

ATTESO che ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del-
la legge regionale 10 del 1997 e successive modifiche
ed integrazioni, la Giunta regionale approva il pro-
gramma annuale d’impiego delle risorse del Fondo;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1968 del 4 luglio 2000, con la quale si approva l’indi-
rizzo programmatico per il Fondo regionale per lo svi-
luppo della montagna, relativo all’anno 2000 ed in par-
ticolare il progetto individuato al punto A. 3 dell’alle-
gato alla stessa deliberazione «Sostegno alle attività
collegate alle utilizzazioni dei prodotti forestali» per
l’importo di euro 413.165,52;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 0477/Pres. del 27 dicembre 2000 e successive
modifiche ed integrazioni, che approva il Regolamento
per la gestione del Fondo regionale per lo sviluppo del-
la montagna;

VISTO inoltre il Regolamento approvato con de-
creto del Presidente della Giunta regionale n.
0479/Pres. del 27 dicembre 2000, pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione n. 6 del 7 febbraio 2001
con il quale si è provveduto a disciplinare gli interventi
contributivi destinati al sostegno delle attività collegate
alle utilizzazioni dei prodotti forestali per una migliore
gestione del patrimonio boschivo;

VISTA la successiva deliberazione della Giunta re-
gionale n. 1652 del 23 maggio 2002, pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione n. 28 del 10 luglio
2002 con la quale, al punto C.1.5 dell’allegato alla stes-
sa, si autorizza il bando solo di alcune delle misure in-
dicate nel Regolamento approvato con decreto del Pre-
sidente della Giunta regionale n. 0479/Pres. del 2000,
al fine di rendere più efficace l’iniziativa, concentrando
il sostegno finanziario a favore delle imprese, ed armo-
nizzando gli interventi a favore dei proprietari forestali
pubblici e privati con le iniziative contenute nel Piano
di Sviluppo Rurale.

VISTA la nota prot. AGR/1-15/1217 del 13 giugno
2002 con la quale si provvede alla notifica alla Com-
missione europea dell’aiuto di Stato N 120/2000 fino
all’anno 2006;

VISTO che con nota del 2 settembre 2002 la Com-
missione europea comunica di non sollevare obiezioni
in merito al regime di aiuti in oggetto, (ora n.
441/2002) con l’invito, fra l’atro, a rispettare le condi-
zioni del Regolamento (CE) 69/2001 «de minimis» per
l’intervento di cui all’articolo 3, comma 1, lettera f) del
Regolamento approvato con decreto del Presidente del-
la Giunta regionale 0479/Pres. del 2000, e a riportare
gli importi espressi in euro;
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VISTO che si è provveduto a quanto richiesto dalla
Commissione;

VISTO il Bando per la presentazione delle doman-
de di concessione dei contributi destinati al sostegno
delle attività collegate alle utilizzazioni dei prodotti fo-
restali, allegato quale parte integrante al presente atto;

VISTA la legge ed il Regolamento per l’Ammini-
strazione del patrimonio e per la contabilità generale
dello Stato;

VISTO l’articolo 52 della legge regionale 27 marzo
1996, n. 18 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

DECRETA

Art. 1

Per quanto indicato in premessa, in attuazione del
Regolamento approvato con decreto del Presidente del-
la Giunta regionale n. 0479/Pres. del 27 dicembre
2000, e della deliberazione della Giunta regionale n.
1652 del 23 maggio 2002, è approvato il Bando per
l’accesso ai contributi destinati al sostegno delle attivi-
tà collegate alle utilizzazioni dei prodotti forestali, nel
testo allegato al presente provvedimento del quale fa
parte integrante e sostanziale.

Art. 2

Il Bando verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione.

BORTOTTO

FONDO REGIONALE PER LO SVILUPPO
DELLA MONTAGNA

(Articolo 4 della legge regionale 8 aprile 1997, n.
10, decreto del Presidente della Giunta regionale
0479/Pres. del 27 dicembre 2000 D.G.R. 1652 del 23
maggio 2002)

Bando per la presentazione delle domande di
concessione dei contributi destinati al sostegno delle
attività collegate alle utilizzazioni dei prodotti fore-
stali.

1. Area di intervento

L’intervento contributivo si applica in area monta-
na, ricadente nei territori delle comunità montane della
Carnia, Canal del Ferro-Val Canale, Pedemontana del
Livenza, Meduna-Cellina, Val d’Arzino-Val Cosa-Val
Tramontina, del Gemonese, delle Valli del Torre e del-
le Valli del Natisone.

2. Beneficiari

Possono accedere ai contributi:

a) Comuni e altri Enti pubblici proprietari di bosco,
singoli o associati, proprietari privati, singoli o as-
sociati;

b) soggetti gestori di proprietà boscate pubbliche su
delega del proprietario. Qualora il fornitore di ser-
vizio fosse un ente di mutuo sostegno quale una co-
operativa, i servizi saranno accessibili a tutti;

c) imprese d’utilizzazione boschiva operanti sul terri-
torio regionale;

d) imprese di prima trasformazione del legno operanti
sul territorio regionale.

3. Interventi finanziabili e regime di aiuto

In relazione ai singoli interventi finanziabili, sono
previsti regimi di aiuto specifici e differenziati, illu-
strati all’articolo 6 del Regolamento approvato con de-
creto del Presidente della Giunta regionale n.
0479/2000, di seguito definito «Regolamento», ed alle
tabelle nel medesimo richiamate.

Le Tabelle espresse in euro concernenti le sole voci
finanziate con il presente Bando sono riportate
nell’Allegato 1 del presente bando.

Per i soggetti di cui alle lettere a) e b) del preceden-
te punto 2. gli interventi finanziabili sono:

1) utilizzazioni boschive in economia nelle forme
dell’Amministrazione diretta e dei cottimi di lavo-
razione, di cui all’articolo 3, lettera a) del Regola-
mento; il sostegno finanziario è indicato nella Ta-
bella A dell’Allegato 1;

2) vendita all’imposto, in allestimento tondo, delle
masse legnose provenienti dai boschi in gestione, di
cui all’articolo 3, lettera f) del Regolamento, realiz-
zata anche tramite la Borsa del legno regionale, nel
rispetto delle disposizioni di cui alla direttiva
92/50/CEE; l’aiuto copre soltanto le spese legate al
servizio e non al funzionamento del soggetto dele-
gato alla vendita; il sostegno finanziario è indicato
nella Tabella D dell’Allegato 1;

3) recupero degli scarti delle utilizzazioni boschive, di
cui all’articolo 3, lettera k) del Regolamento. Il so-
stegno finanziario è quantificato in euro/t 18,07.

Per i soggetti di cui alle lettere c) e d) del preceden-
te punto 2. gli interventi finanziabili sono:

4) scortecciatura meccanica delle masse legnose pro-
venienti dai boschi in gestione, di cui all’articolo 3,
lettera e) del Regolamento. Il sostegno finanziario è
fissato in euro/m3 2,94 di legname netto. Per massa
netta s’intende la massa scortecciata complessiva
utilizzata risultante dalla misurazione. Nel caso in
cui la misurazione sia riferita a materiale tondo con
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corteccia si applicano le riduzioni previste dal Ca-
pitolato per la vendita dei lotti boschivi pubblici per
il calcolo di massa netta;

5) manutenzione ordinaria della viabilità, di cui all’ar-
ticolo 3, lettera h) del Regolamento. Il sostegno fi-
nanziario quantificato in base alla dimensione del
lotto è fissato in euro/m3 1,03. Per dimensione del
lotto si intende la massa netta complessiva utilizza-
ta risultante dalle misurazioni;

6) realizzazione di viabilità secondaria, come definita
dalla normativa regionale di cui alla delibera giun-
tale n. 1245 del 23 marzo 1990. La tipologia d’in-
tervento fa riferimento all’articolo 3, lettera i) del
Regolamento; il sostegno finanziario è indicato nel-
la Tabella F dell’Allegato 1;

7) recupero degli scarti delle utilizzazioni boschive, di
cui all’articolo 3, lettera k) del Regolamento. Il so-
stegno finanziario è quantificato in euro/t 18,07;

8) operazioni di utilizzazione dei lotti boschivi con-
dotti nel rispetto delle tecniche di selvicoltura natu-
ralistica, di cui all’articolo 3, lettera l) del Regola-
mento; il sostegno finanziario è indicato nella Ta-
bella H dell’Allegato 1.

4. Requisiti per l’accesso ai contributi

I requisiti richiesti per l’accesso ai contributi per i
soggetti di cui alle lettere a) e b) del punto 2. del pre-
sente bando sono:

• dimostrazione della proprietà o delega alla gestione
della stessa;

• ubicazione del fondo in area montana, ricadente nei
territori delimitati dalle comunità montane della
Carnia, Canal del Ferro-Val Canale, Pedemontana
del Livenza, Meduna-Cellina, Val d’Arzino-Val
Cosa-Val Tramontina, del Gemonese, delle Valli
del Torre e delle Valli del Natisone.

I requisiti richiesti per l’accesso ai contributi per i
soggetti di cui alle lettere c) e d) del punto 2. del pre-
sente bando sono:

• iscrizione alla Camera di commercio, industria ed
agricoltura (C.C.I.A.A.) nel settore delle utilizza-
zioni boschive;

• possesso del certificato di idoneità forestale rila-
sciato da uno degli Ispettorati ripartimentali delle
foreste della Regione autonoma Friuli-Venezia
Giulia;

• aver ottemperato, negli ultimi due anni, a tutti gli
obblighi derivanti dai contratti per i quali viene pre-
sentata richiesta di beneficio stipulati con gli enti
pubblici proprietari di bosco.

5. Modalità e termini per la presentazione delle do-
mande

La domanda di concessione del contributo deve es-
sere redatta (per i soggetti privati in bollo) utilizzando
il modello, Allegato 2, al presente bando, disponibile
presso l’Ispettorato ripartimentale delle foreste compe-
tente per territorio (Pordenone: piazza Ospedale Vec-
chio 11/a - Tolmezzo: via San Giovanni Bosco n. 8 -
Udine: via della Prefettura n. 10) e pervenire entro e
non oltre le ore 12.00 del giorno 20 dicembre 2002
presso gli uffici dello stesso Ispettorato. Le domande
dovranno essere presentate direttamente all’Ispettorato
ovvero, potranno essere spedite tramite servizio posta-
le (sempre nei termini sopracitati).

6. Documentazione da allegare alla domanda

La domanda deve essere corredata da una relazione
tecnica contenente il programma generale di spesa, re-
datta da dottore agronomo o dottore forestale abilitato.

Deve inoltre essere allegato:

• per i proprietari: (Comuni ed altri Enti pubblici, sin-
goli o associati, proprietari privati, singoli o associa-
ti): visura catastale attestante la proprietà del bene o
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi
dell’articolo 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre
2000 e successive modifiche ed integrazioni;

• per i soggetti gestori di proprietà boscate pubbli-
che: atto di delega alla gestione della proprietà fore-
stale.

Per le imprese di utilizzazione e imprese di prima
trasformazione del legno:

• certificato di iscrizione alla Camera di commercio,
industria ed agricoltura nel settore delle utilizzazio-
ni boschive e certificato di idoneità forestale, o, in
alternativa, dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione ai sensi dell’articolo 46 del del D.P.R. n. 445
del 28 dicembre 2000 e successive modifiche ed in-
tegrazioni;

• se effettuati, dichiarazione di aver ottemperato ne-
gli ultimi due anni a tutti gli obblighi derivanti dai
contratti stipulati con Enti pubblici proprietari di
bosco.

7. Graduatoria e finanziamento delle domande

Gli Ispettorati ripartimentali delle foreste compe-
tenti verificano la documentazione presentata e la in-
viano entro quaranta giorni dalla data di scadenza del
termine per la presentazione delle domande, con il pa-
rere, alla Direzione regionale delle foreste.
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Entro i successivi venti giorni la Direzione medesi-
ma ed il Servizio autonomo per lo sviluppo della mon-
tagna provvedono alla formazione della graduatoria
sulla base dei punteggi previsti nella Tabella I del Re-
golamento, qui riportati limitatamente alle voci finan-
ziate con il presente bando (Tabella I dell’Allegato 1)

La graduatoria é approvata con decreto del Diretto-
re del Servizio autonomo per lo sviluppo della monta-
gna, e pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

Le domande sono finanziate, secondo l’ordine di
graduatoria, fino ad esaurimento delle risorse disponi-
bili.

Il 30% delle risorse è comunque riservato alle im-
prese.

8. Ammissibilità delle spese

Sono ammissibili le spese effettivamente sostenute
successivamente alla data di pubblicazione del presen-
te bando nel Bollettino Ufficiale della Regione. Le spe-
se effettivamente sostenute devono essere documenta-
bili con fatture quietanziate o con gli altri documenti
nelle forme e nei modi stabiliti al comma 14 dell’arti-
colo 6 del Regolamento.

9. Modalità di concessione ed erogazione dei con-
tributi

Il Servizio autonomo per lo sviluppo della monta-
gna provvede all’erogazione dei contributi ai benefi-
ciari inseriti in graduatoria.

Ai beneficiari potrà essere concesso un anticipo del
40% previa presentazione, solo per i beneficiari privati,
di fideiussione ai sensi dell’articolo 39 della legge re-
gionale 20 marzo 2000 n. 7 e sottoscritta secondo le
modalità previste dall’articolo 4 della legge regionale 4
gennaio 1995, n. 3; e dall’articolo 49 della sopracitata
legge regionale 7/2000.

Il saldo del 60% del contributo viene erogato a pre-
sentazione della documentazione prevista per le singo-
le tipologie di intervento elencate dall’articolo 10 del
Regolamento.

La richiesta di anticipo, e la documentazione finale
devono essere presentate all’Ispettorato ripartimentale
delle foreste competente per territorio che provvederà a
trasmetterla al Servizio autonomo per lo sviluppo della
montagna per il tramite della Direzione regionale delle
foreste.

In caso di revoca dei contributi, trovano applicazio-
ne le disposizioni di cui alla legge regionale del 20 mar-
zo 2000, n. 7 e successive modifiche e integrazioni.

10. Fonte del finanziamento

Per l’intervento di cui al presente bando sono di-
sponibili le risorse di cui al Fondo regionale per la
montagna per l’ammontare di euro 413.165,52, come
stabilito dalla Giunta regionale con deliberazione n.
1968 del 4 luglio 2000, così come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1652
del 23 maggio 2002.

11. Trattamento dei dati personali

I dati personali richiesti verranno utilizzati ai fini
dell’ammissione ai contributi in oggetto. Gli stessi dati
verranno trattati esclusivamente dalla Direzione regio-
nale delle foreste e dal Servizio autonomo per lo svi-
luppo della montagna e potranno essere comunicati ai
soggetti a ciò legittimati a norma di legge.

Titolari dei dati, per il periodo di possesso connesso
alle diverse fasi procedimentali sono la Direzione re-
gionale delle foreste e dal Servizio autonomo per lo
sviluppo della montagna.

Responsabili dei dati, per gli stessi periodi sono il
Direttore del Servizio della selvicoltura della Direzione
regionale delle foreste e il Direttore del servizio auto-
nomo per lo sviluppo della montagna.

Il presente bando costituisce informativa sul tratta-
mento dei dati personali ai sensi dell’articolo 10 della
legge 31 dicembre 1996, n. 675. Gli interessati possono
esercitare i diritti elencati all’articolo 13 della medesi-
ma legge.

12. Rinvio al Regolamento

Dove citato e per quanto non espressamente speci-
ficato nel presente bando, si fa rinvio al «Regolamento
per l’attivazione di interventi contributivi destinati al
sostegno delle attività collegate alle utilizzazioni dei
prodotti forestali per una migliore gestione del patri-
monio boschivo» approvato con decreto del Presidente
della Giunta regionale n. 0479/Pres. del 27 dicembre
2000, registrato alla Corte dei conti il 17 gennaio 2001,
registro 1, foglio 2, pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione n. 6 del 7 febbraio 2001.
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Allegato 1
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I punteggi relativi alle diverse azioni sono cumulabili salvo i seguenti casi:
*1) Il punteggio non è cumulabile con il punto a.
*2) Incremento di punteggio del 50% per i programmi pluriennali.

VISTO: IL DIRETTORE SOSTITUTO:
BORTOTTO
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VISTO: IL DIRETTORE SOSTITUTO: BORTOTTO



DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
ESPROPRIAZIONI 7 o t tobre 2002 , n . EST.
897-D/ESP/4728. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli im-
mobili da espropriare parzialmente, mediante costi-
tuzione coattiva di servitù di scarico, da parte del
Comune di Treppo Grande, per la realizzazione dei
lavori di costruzione di tronchi fognari nel Capoluo-
go e Frazioni di Treppo Piccolo, 12º lotto.

IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al suc-
cessivo articolo 2, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che l’Amministrazione del Co-
mune di Treppo Grande è autorizzata a corrispondere,
ai sensi dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n.
865, alle ditte proprietarie degli immobili da asservire
per la realizzazione dell’opera citata in premessa:

Comune di Treppo Grande

1) Foglio 5, mappale 620 di are 4,20
da asservire: mq. 195
indennità:
1/2 x mq. 195 x (V.V. euro/mq 25,00 + 10 x R.D.
euro/mq 0,0139) x 0,25 = euro 612,76
onere pozzetti:
1/2 x mq. 1,68 x 4 x (V.V. euro/mq 25,00 + 10 x R.D.
euro/mq 0,0139) = euro 84,47
euro (612,76 + 84,47) - 40% = euro 418,34

Ditta: corte comune ai n.ri 624, 626, 627 del foglio
5:

foglio 5, n. 624:

De Luca Lorena nata a Treppo Grande il 10 marzo
1950, comproprietaria, De Luca Luciana nata a Udine
il 26 gennaio 1957, comproprietaria;

foglio 5, n. 627:

Albizzati Benito Claudio nato a Varese il 28 ottobre
1937, comproprietario, Albizzati Maria Felicita nata a
Varese il 26 agosto 1945, comproprietaria, Albizzati
Piergiorgio nato a Varese il 28 febbraio 1941, compro-
prietario, De Luca Giovanni Battista nato in Germania
l’11 novembre 1907, usufruttuario, Piccoli Maria ved.
De Luca nata a Treppo Grande il 4 settembre 1885,
usufruttuaria parz.;

foglio 5, n. 626:

Patusso Paolo nato a Udine il 4 dicembre 1974;
(Partita n. 2).

2) Foglio 5, mappale 630 di are 2,48
da asservire: mq. 50
indennità:
1/2 x mq. 50 x (V.V. euro/mq 25,00 + 10 x R.D.
euro/mq 0,0108) x 0,25 = euro 156,93
onere pozzetto:
1/2 x mq. 1,68 (V.V. euro/mq 25,00 + 10 x R.D.
euro/mq 0,0108) = euro 21,09

euro (156,93 + 21,09) - 40% = euro 106,81

Ditta: De Luca Maria nata a Tricesimo il 27 maggio
1951, proprietaria per 1/3, De Luca Mario nato a Trice-
simo il 27 maggio 1951, proprietario per 1/3, Simeoni
Ardecia nata a Treppo Grande il 22 maggio 1916, pro-
prietaria per 1/3. (Partita n. 4501).

3) Foglio 5, mappale 614 di are 11,20
da asservire: mq. 24
indennità:
1/2 x mq. 24 x (V.V. euro/mq 25,00 + 10 x R. D.
euro/mq 0,0139) x 0,25 = euro 75,42
onere pozzetto:
1/2 x mq. 0,64 x (V.V. euro/mq 25,00 + 10 x R. D.
euro/mq 0,0139) = euro 8,04

euro (75,42 + 8,04) - 40% = euro 50,08

Ditta: Ceccato Laura nata a Bicinicco il 12 settem-
bre 1933, proprietaria per 12/18, Gori Fabrizio nato a
Cassacco il 10 settembre 1954, proprietario per 2/18,
Gori Luigino nato a Udine l’11 giugno 1952, proprieta-
rio per 2/18, Gori Luisa Maria nata a Udine l’8 febbraio
1957, proprietaria per 2/18. (Partita n. 4652).

Artt. 2 - 4

(omissis)

Trieste, 7 ottobre 2002

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
ESPROPRIAZIONI 7 o t tobre 2002 , n . EST.
898-D/ESP/4728. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli im-
mobili da espropriare parzialmente, mediante costi-
tuzione coattiva di servitù di scarico, da parte del
Comune di Treppo Grande, per la realizzazione dei
lavori di costruzione di tronchi fognari nel Capoluo-
go e Frazioni di Treppo Piccolo, 12º lotto.

N. 44 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 30/10/2002 - 11067



IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

E’ determinata nella misura seguente l’indennità
provvisoria che l’Amministrazione del Comune di
Treppo Grande è autorizzata a corrispondere, ai sensi
dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alle
ditte proprietarie degli immobili da espropriare parzial-
mente, mediante costituzione coattiva di servitù di sca-
rico, per la realizzazione dell’opera citata in premessa:

Comune di Treppo Grande

1) Foglio 5, mappale 532 di are 14,10
da asservire: mq. 9
in natura: prato,
indennità:
mq. 9 x euro/mq 0,88 x 0,25 = euro 1,98

Ditta: Albizzati Benito Claudio nato a Varese il 28
ottobre 1937, proprietaria per 1/3, Albizzati Maria Feli-
cita nata a Varese il 26 agosto 1945, proprietaria per
1/3, Albizzati Piergiorgio nato a Varese il 28 febbraio
1941, proprietario per 1/3, De Luca Giovanni Battista
nato in Germania l’11 novembre 1907, usufruttuario,
Piccoli Maria ved. De Luca nata a Treppo Grande il 4
settembre 1885, usufruttuaria parz. (Partita n. 2972).

2) Foglio 5, mappale 533 di are 17,00
da asservire: mq. 150
in natura: orto,
indennità:
mq. 150 x euro/mq 2,22 x 0,25 = euro 83,25
onere n. 2 pozzetti, a corpo: euro 7,50
Sommano: euro 90,75

Ditta: Bernardinis Franca nata in Francia il 31 mag-
gio 1931. (Partita n. 4491).

3) Foglio 5, mappale 713 di are 22,70
da asservire: mq. 45
in natura: orto,
indennità:
mq. 45 x euro/mq 2,22 x 0,25 = euro 24,98
onere pozzetto, a corpo: euro 3,75
Sommano: euro 28,73

Ditta: Dees Antonietta nata a Treppo Grande il 15
giugno 1954, proprietaria per 1/2, Di Giusto Elvio nato
a Treppo Grande il 14 maggio 1949, proprietario per
1/2. (Partita n. 5025).

4) Foglio 5, mappale 1059 di are 4,90
da asservire: mq. 20
in natura: orto,
indennità:

mq. 20 x euro/mq 2,22 x 0,25 = euro 11,10
onere 1/2 pozzetto, a corpo: euro 1,88
Sommano: euro 12,98

Ditta catastale: Danelutti Umberto nato a in Germa-
nia il 17 agosto 1906. (Partita n. 302).

Ditta attuale: Danelutti Attilio e Giuseppe.

5) Foglio 5, mappale 1058 di are 7,00
da asservire: mq. 24
in natura: orto,
indennità:
mq. 24 x euro/mq 2,22 x 0,25 = euro 13,32
onere 1/2 pozzetto, a corpo: euro 1,88
Sommano: euro 15,20

Ditta: Danelutti Bruna nata a Treppo Grande il 18
aprile 1955, proprietaria per 2/9, Danelutti Carla nata a
Treppo Grande il 20 ottobre 1943, proprietaria per 2/9,
Danelutti Luigi nato a Treppo Grande il 17 giugno
1950, proprietario per 2/9, Morelli Maria nata a Coria-
no (Forlì) il 13 marzo 1916, proprietaria per 3/9. (Parti-
ta n. 4811).

6) Foglio 5, mappale 700 di are 20,70
da asservire: mq. 51
in natura: orto,
indennità:
mq. 51 x euro/mq 2,22 x 0,25 = euro 28,31

Ditta: Bulfone Paola nata a Tricesimo il 28 dicem-
bre 1929, proprietaria per 1/3, Di Giusto Daniela nata a
Treppo Grande il 2 settembre 1950, proprietaria per
2/3. (Partita n. 5129).

7) Foglio 5, mappale 699 di are 5,50
da asservire: mq. 26
in natura: orto,
indennità:
mq. 26 x euro/mq 2,22 x 0,25 = euro 14,43

Ditta: Di Giusto Emanuela nata a Treppo Grande il
15 settembre 1943, proprietaria per 3/7, Di Giusto Lui-
gi nato a Udine il 27 giugno 1931, proprietario per 3/7,
Zampa Bianca fu Enrico, comproprietario per 1/7,
Zampa Gloria fu Enrico, comproprietaria per 1/7, Zam-
pa Lida fu Enrico, comproprietaria per 1/7, Zampa Neri
fu Enrico, comproprietario per 1/7, Zampa Otello fu
Enrico, comproprietario per 1/7, Zampa Sergio fu Enri-
co, comproprietario per 1/7.

8) Foglio 5, mappale 697 di are 5,00
da asservire: mq. 24
in natura: orto,
indennità:
mq. 24 x euro/mq 2,22 x 0,25 = euro 13,32

Ditta: Di Giusto Emanuela nata a Treppo Grande il
15 settembre 1943, proprietaria per 1/2, Di Giusto Lui-
gi nato a Udine il 27 giugno 1931, proprietario per 1/2.
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9) Foglio 5, mappale 694 di are 20,00
da asservire: mq. 36
in natura: prato stabile,
indennità:
mq. 36 x euro/mq 0,88 x 0,25 = euro 7,92

Ditta: Boreatti Carla nata a San Daniele del Friuli il
18 settembre 1953, in comunione legale, Zorino Gian-
marco nato a Treppo Grande l’8 settembre 1950, in co-
munione legale. (Partita n. 4707).

10) Foglio 5, mappale 693 di are 11,50
da asservire: mq. 42
in natura: prato stabile

Foglio 5, mappale 1057 di are 10,40
da asservire: mq. 72
in natura: prato stabile,
indennità:
mq. (42 + 72) x euro/mq 0,88 x 0,25 = euro 25,08
onere n. 3 pozzetti, a corpo: euro 4,50
Sommano: euro 29,58

Ditta: Di Giusto Antonietta nata a Treppo Grande il
28 settembre 1945, proprietaria per 1/2, Di Giusto Edi
nato a Treppo Grande il 7 novembre 1952, proprietario
per 1/2. (Partita 4818).

11) Foglio 5, mappale 692 di are 18,30
da asservire: mq. 72
in natura: prato stabile,
indennità:
mq. 72 x euro/mq 0,88 x 0,25 = euro 15,84
onere pozzetto, a corpo: euro 1,50
Sommano: euro 17,34

Ditta: Di Giusto Andrea nato a Udine il 31 marzo
1960, proprietario per 1/3, Di Giusto Rina nata a Trep-
po Grande il 21 novembre 1952, proprietaria per 1/3,
Zaccomer Candida nata a Tarcento il 27 novembre
1921, proprietaria per 1/3. (Partita n. 4437).

12) Foglio 5, mappale 691 di are 12,30
da asservire: mq. 42
in natura: prato stabile

Foglio 5, mappale 690 di are 14,70
da asservire: mq. 60
in natura: prato stabile e vigneto in parte,
indennità:
mq. (42 + 40) x euro/mq 0,88 x 0,25 = euro 18,04
mq. 20 x euro/mq 1,90 x 0,25 = euro 9,50
onere n. 2 pozzetti, a corpo: euro 3,00
Sommano: euro 30,54

Ditta: Gerussi Amabile nata a Treppo Grande l’8
settembre 1942. (Partita 4855).

13) Foglio 5, mappale 603 di are 33,50
da asservire: mq. 96
in natura: prato stabile

Foglio 5, mappale 604 di are 24,90
da asservire: mq. 65

in natura: prato stabile,
indennità:
mq. (96 + 65) x euro/mq 0,88 x 0,25 = euro 35,42
onere n. 4 pozzetti, a corpo: euro 6,00
Sommano: euro 41,42

Ditta: Marini Carlo nato a Udine il 19 ottobre 1940.
(Partita 3141).

Artt. 2 - 3

(omissis)

Trieste, 7 ottobre 2002

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
ESPROPRIAZIONI 9 o t tobre 2002 , n . EST.
929-D/ESP/4704. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli im-
mobili da espropriare, da parte del Consorzio per lo
sviluppo industriale della zona dell’Aussa-Corno,
per la realizzazione del Piano particolareggiato ge-
nerale del comprensorio della zona industriale
«Aussa-Corno».

IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al suc-
cessivo articolo 2, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che il Consorzio per lo sviluppo
industriale della zona dell’Aussa-Corno è autorizzato a
corrispondere, ai sensi dell’articolo 11 della legge 22
ottobre 1971, n. 865, alle ditte proprietarie degli immo-
bili da espropriare per la realizzazione dell’opera citata
in premessa:

Comune censuario di San Giorgio di Nogaro - Pro-
vincia di Udine

Legge 8 agosto 1992, n. 359, articolo 5 bis

Partita 93

1) F.M. 3, particella 19
superficie mq.: 185.650
consistenza catastale: seminativo 3
superficie da espropriare: mq. 95.800
R.D. 1.208,09 x 10 = euro 12.080,90 - al mq. =
euro 0,06
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indennità:
V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro 0,06 = euro 5,03

2
euro/mq. 5,03 x mq. 95.800 = euro 481.874,00

- 40% = euro 192.749,60
euro 289.124,40

2) F.M. 3, particella 18
superficie mq.: 114.710
consistenza catastale: seminativo 3
superficie da espropriare: mq. 114.710
R.D. 746,46 x 10 = euro 7.464,60 - al mq. = euro 0,06
indennità:
V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro 0,06 = euro 5,03

2
euro/mq. 5,03 x mq. 114.710 = euro 576.991,00

- 40% = euro 230.797,00
euro 346.194,00

3) F.M. 6, particella 20
superficie mq.: 6.770
consistenza catastale: bosco alto 2
superficie da espropriare: mq. 4.050
R.D. / x 10 = euro / - al mq. = euro /
indennità:
V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro = euro 5,00

2
euro/mq. 5,00 x mq. 4.050 = euro 20.250,00

- 40% = euro 8.100,00
euro 12.150,00

4) F.M. 6, particella 2
superficie mq.: 118.440
consistenza catastale: seminativo 2
superficie da espropriare: mq. 118.440
R.D. 954,24 x 10 = euro 9.542,40 - al mq. = euro 0,08
indennità:
V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro 0,08 = euro 5,04

2
euro/mq. 5,04 x mq. 118.440 = euro 596.938,00

- 40% = euro 238.775,00
euro 358.163,00

5) F.M. 6, particella 6
superficie mq.: 7.910
consistenza catastale: bosco alto 2
superficie da espropriare: mq. 7.910
R.D. / x 10 = euro / - al mq. = euro /
indennità:
V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro = euro 5,00

2
euro/mq. 5,00 x mq. 7.910 = euro 39.550,00

- 40% = euro 15.820,00
euro 23.730,00

6) F.M. 6, particella 5
superficie mq.: 305.020
consistenza catastale: seminativo 2

superficie da espropriare: mq. 163.800
R.D. 2.547,46 x 10 = euro 25.474,60 - al mq. = euro
0,08
indennità:
V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro 0,08 = euro 5,04

2
euro/mq. 5,04 x mq. 163.800 = euro 825.552,00

- 40% = euro 330.220,80
euro 495.331,20

7) F.M. 6, particella 7
superficie mq.: 172.080
consistenza catastale: seminativo 2
superficie da espropriare: mq. 172.080
R.D. 1.386,40 x 10 = euro 13.864,00 - al mq. = euro
0,08
indennità:
V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro 0,08 = euro 5,04

2
euro/mq. 5,04 x mq. 172.080 = euro 867.283,00

- 40% = euro 346.913,00
euro 520.370,00

8) F.M. 6, particella 23
superficie mq.: 95.230
consistenza catastale: seminativo 2
superficie da espropriare: mq. 95.230
R.D. 767,24 x 10 = euro 7.672,40 - al mq. = euro 0,08
indennità:
V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro 0,08 = euro 5,04

2
euro/mq. 5,04 x mq. 95.230 = euro 479.959,00

- 40% = euro 191.984,00
euro 287.975,00

9) F.M. 6 particella 3
superficie mq.: 140
consistenza catastale: seminativo 2
superficie da espropriare: mq. 140
R.D. 1,23 x 10 = euro 12,30 - al mq. = euro 0,09
indennità:
V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro 0,09 = euro 5,04

2
euro/mq. 5,04 x mq. 140 = euro 705,60

- 40% = euro 282,24
euro 423,36

10) F.M. 6, particella 11
superficie mq.: 6.130
consistenza catastale: seminativo 2
superficie da espropriare: mq. 6.130
R.D. 53,82 x 10 = euro 538,20 - al mq. = euro 0,09
indennità:
V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro 0,09 = euro 5,04

2
euro/mq. 5,04 x mq. 6.130 = euro 30.895,20

- 40% = euro 12.358,08
euro 18.537,12
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11) F.M. 6, particella 10
superficie mq.: 30
consistenza catastale: seminativo 2
superficie da espropriare: mq. 30
R.D. 0,26 x 10 = euro 2,60 - al mq. = euro 0,09
indennità:
V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro 0,09 = euro 5,04

2
euro/mq. 5,04 x mq. 30 = euro 151,20

- 40% = euro 60,48
euro 90,72

12) F.M. 6, particella 22
superficie mq.: 7
consistenza catastale: seminativo 2
superficie da espropriare: mq. 7
R.D. 0,06 x 10 = euro 0,60 - al mq. = euro 0,09
indennità:
V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro 0,09 = euro 5,04

2
euro/mq. 5,04 x mq. 7 = euro 35,28

- 40% = euro 14,11
euro 21,17

13) F.M. 6, particella 82 (ex 15/e)
superficie mq.: 3.083
consistenza catastale: seminativo 2
superficie da espropriare: mq. 3.083
R.D. 24,84 x 10 = euro 248,40 - al mq. = euro 0,08
indennità:
V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro 0,08 = euro 5,04

2
euro/mq. 5,04 x mq. 3.083 = euro 15.538,32

- 40% = euro 6.215,33
euro 9.322,99

Ditta catastale: Agenzia Sette S.r.l. con sede ad
Aquileia in via Beligna n. 41.

Artt. 2 - 5

(omissis)

Trieste, 9 ottobre 2002

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
ESPROPRIAZIONI 9 o t tobre 2002 , n . EST.
930-D/ESP/4704. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli im-
mobili da espropriare, da parte del Consorzio per lo
Sviluppo Industriale della zona dell’Aussa-Corno,
per la realizzazione del Piano particolareggiato ge-

nerale del comprensorio della zona industriale
«Aussa-Corno».

IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

E’ determinata nella misura seguente l’indennità
provvisoria che il Consorzio per lo Sviluppo Industria-
le della Zona dell’Aussa-Corno è autorizzato a corri-
spondere, ai sensi dell’articolo 11 della legge 22 otto-
bre 1971, n. 865, alle ditte proprietarie degli immobili
da espropriare per la realizzazione dell’opera citata in
premessa:

Comune Censuario di San Giorgio di Nogaro - Pro-
vincia di Udine

Legge 865/1971 - Regione agraria n. 15

Partita 93

1) F.M. 3, particella 19
superficie mq.: 185.650
consistenza catastale: seminativo 3
coltura in atto: seminativo a riposo
superficie da espropriare: mq. 89.850
indennità:
mq. 89.850 x euro/mq. 1,90 = euro 170.715,00

2) F.M. 3, particella 3
superficie mq.: 13.070
consistenza catastale: seminativo 3
coltura in atto: seminativo a riposo
superficie da espropriare: mq. 13.070
indennità:
mq. 13.070 x euro/mq. 1,90 = euro 24.833,00

3) F.M. 6, particella 1
superficie mq.: 20.200
consistenza catastale: seminativo 3
coltura in atto: seminativo a riposo
superficie da espropriare: mq. 20.200
indennità:
mq. 20.200 x euro/mq. 1,90 = euro 38.380,00

4) F.M. 6, particella 20
superficie mq.: 6.770
consistenza catastale: bosco alto 2
coltura in atto: seminativo a riposo
superficie da espropriare: mq. 2.720
indennità:
mq. 2.720 x euro/mq. 1,90 = euro 5.168,00

5) F.M. 6, particella 5
superficie mq.: 305.020
consistenza catastale: seminativo 2

N. 44 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 30/10/2002 - 11071



coltura in atto: seminativo a riposo
superficie da espropriare: mq. 141.220
indennità:
mq. 141.220 x euro/mq. 1,90 = euro 268.318,00
sommano euro 507.414,00

Ditta catastale:

Agenzia Sette S.r.l. con sede ad Aquileia in via Be-
ligna n. 41.

Artt. 2 - 3

(omissis)

Trieste, 9 ottobre 2002

COSLOVICH

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
12 settembre 2002, n. 3122. (Estratto).

Legge regionale 63/1991. Autorizzazione all’affi-
damento della fornitura di una riproduzione a stam-
pa laser a colori e due copie su cd-rom di 49 immagi-
ni derivanti da una cartografia storica denominata
«Krieskarte Topographisc geometriche von dem
Herzogthums Vendig» in scala 1:28.800 interessante
il territorio regionale. (euro 9.310,00 più I.V.A.
20%).

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa:

Art. 1

Di autorizzare il Direttore regionale della pianifica-
zione territoriale ad espletare le procedure connesse
all’affidamento della fornitura di una copia a stampa la-
ser a colori in formato 43,5x63,5 di ciascuna delle 49
mappe interessanti il territorio regionale e derivanti
dalla «Krieskarte Topographisch geometriche von dem
Herzogthums Venedig» alla scala 1:28.000; cd-rom
contenenti i files in formato TIF delle immagini suddet-
te, in duplice copia; i diritti di utilizzo del materiale per
i fini delle attività dell’Amministrazione regionale con
divieto di cessione a terzi, per un importo di euro
9.310,00 più l’I.V.A. al 20%.

Art. 2

Di autorizzare, a norma dell’articolo 52 della legge
regionale n. 18/1996, il Direttore del Servizio dell’in-
formazione territoriale e della cartografia della Dire-
zione regionale della pianificazione territoriale alla fir-
ma del contratto per mezzo di corrispondenza.

Art. 3

Di disporre la pubblicazione della presente delibe-
razione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
Il SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
27 settembre 2002, n. 3252.

Decreto del Presidente della Regione 228/2002,
articolo 11, comma 2. Assegnazione in via provviso-
ria di un acconto delle risorse 2001 derivanti dal
Fondo nazionale istituito con l’articolo 11 della leg-
ge 431/1998). (euro 664.679,89).

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge 9 dicembre 1998, n. 431 ed in parti-
colare l’articolo 11 della medesima con il quale è stato
istituito il Fondo nazionale di sostegno per l’accesso
alle abitazioni in locazione;

VISTO il decreto del Presidente della Regione n.
0228/Pres. del 29 luglio 2002 con il quale è stato appro-
vato il «Regolamento recante criteri e modalità per la
ripartizione ai Comuni delle risorse finalizzate al soste-
gno della locazione di immobili adibiti ad uso abitativo,
ai sensi dell’articolo 11 della legge n. 431/1998»;

VISTO il decreto del 28 settembre 2001 con il qua-
le il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha ri-
partito tra le Regioni e le Province autonome le risorse
per l’anno 2001 del succitato Fondo nazionale, ammon-
tanti complessivamente ad euro 335.696.984,00, asse-
gnando alla Regione Friuli Venezia Giulia l’importo di
euro 1.329.360,00;

VISTO che con provvedimento del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti n. 405 del 25 marzo 2002,
trasmesso alle Regioni con nota prot. 550 del 22 aprile
2002, è stato accreditato alla Regione Friuli Venezia
Giulia per le suddette finalità, a completamento dell’an-
nualità in argomento, l’importo di euro 823.752,89;

VISTO che con legge n. 21 dell’8 febbraio 2001
sono state apportate modificazioni alla legge n.
431/1998 per quanto attiene ai termini di trasferimento
delle risorse statali ai Comuni;
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RITENUTO, nelle more dell’acquisizione delle ri-
sultanze del fabbisogno complessivo risultante dai ban-
di comunali dell’anno 2002, di assegnare in via provvi-
soria, ai sensi dell’articolo 11, comma 2 del succitato
Regolamento, le risorse statali disponibili, in una per-
centuale massima del 35% del fabbisogno totale accer-
tato, ma comunque in misura non superiore al 50%
dell’importo totale dei finanziamenti statali accreditati,
ai Comuni che hanno presentato domanda nell’anno
2001;

RITENUTO, pertanto, di provvedere alla conse-
guente assegnazione ai Comuni indicati nell’allegato
A) dei succitati trasferimenti statali nella misura sopra
indicata;

RITENUTO, altresì, di provvedere, con successivo
atto deliberativo, alla ripartizione dei finanziamenti
complessivamente disponibili fra i Comuni richiedenti,
successivamente alla comunicazione del reale fabbiso-
gno accertato dai Comuni stessi, a seguito dell’istrutto-
ria delle domande presentate sui bandi pubblici comu-
nali emanati nel 2002;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale all’edilizia
ed ai Servizi tecnici ed alla pianificazione territoriale,

all’unanimità,

DELIBERA

Art. 1

Di assegnare in via provvisoria ai Comuni di cui
all’allegato A), che forma parte integrante della presen-
te deliberazione, ai sensi dell’articolo 11, comma 2, del
Regolamento regionale citato nelle premesse, un’anti-
cipazione del contributo di cui all’articolo 11 della leg-
ge 431/1998, in una percentuale massima del 35% del
fabbisogno totale accertato, ma comunque in misura
non superiore al 50% dell’importo totale dei finanzia-
menti statali accreditati.

Art. 2

In conseguenza di quanto disposto con il preceden-
te articolo 1, di impegnare la somma totale di euro
664.679,89 sul capitolo n. 3291, in conto competenza
dell’esercizio 2002, dello stato di previsione della spe-
sa del bilancio pluriennale 2002-2004 e del bilancio di
previsione per l’esercizio in corso.

Art. 3

Di provvedere, con successivo atto deliberativo,
alla ripartizione ed assegnazione degli ulteriori finan-
ziamenti disponibili fra i Comuni richiedenti, successi-
vamente alla comunicazione del reale fabbisogno ac-
certato dai Comuni stessi, a seguito dell’istruttoria del-
le domande presentate sul bando pubblico comunale
emanato nell’anno 2002.

Art. 4

Qualora i Comuni di cui all’allegato A), non pre-
sentino domanda di contributo per il bando 2002 oppu-
re la presentino per un importo inferiore a quello indi-
cato nel presente provvedimento, l’importo del contri-
buto assegnato ai sensi del precedente articolo 1), verrà
conseguentemente rideterminato all’atto dell’approva-
zione della ripartizione delle risorse tra i Comuni ri-
chiedenti, effettuata ai sensi degli articoli 2 e 11, com-
ma 1, del Regolamento regionale citato in premessa.

Art. 5

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli Vene-
zia Giulia.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
27 settembre 2002, n. 3267.

Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006 - misura 1.1 -
azione 1.1.2 «Interventi per il miglioramento delle
infrastrutture stradali a supporto delle attività pro-
duttive e turistiche». Approvazione dell’invito a
presentare proposte alla Provincia di Gorizia e alla
Provincia di Pordenone.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Documento unico di programmazione
dell’obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, approvato
dalla Commissione della Comunità europea con deci-
sione n. C (2001) 2811 del 23 novembre 2001;

VISTO il Complemento di programmazione relati-
vo al DOCUP obiettivo 2 2000-2006 confermato dal
Comitato di sorveglianza nella seduta del 26 febbraio
2002, adottato dalla Giunta regionale con propria deli-
berazione n. 846 del 22 marzo 2002 e inviato alla Com-
missione europea il 27 marzo 2002;

VISTA la legge regionale 27 novembre 2001, n. 26
recante norme specifiche per l’attuazione del DOCUP
obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposizioni per
l’attuazione dei programmi comunitari per il periodo
medesimo, nonché modifiche alla legge regionale
9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi comunitari in materia di aiuti di Stato;

ATTESO che la Direzione regionale della viabilità
e dei trasporti è stata indicata nel succitato Comple-
mento di programmazione quale struttura responsabile
dell’attuazione della misura 1.1 «Competitività e attrat-
tività del sistema dei trasporti» e che nel medesimo
Complemento di programmazione il Direttore del Ser-
vizio della viabilità è stato indicato quale soggetto re-
sponsabile dell’azione 1.1.2 «Interventi per il migliora-
mento delle infrastrutture stradali a supporto delle atti-
vità produttive e turistiche»;

ATTESO che il Complemento di programmazione
del DOCUP obiettivo 2 prevede, all’interno dell’azione
1.1.2 «Interventi per il miglioramento delle infrastrut-
ture stradali a supporto delle attività produttive e turi-
stiche», la realizzazione, a regia regionale e in via prio-
ritaria, dei seguenti progetti:

a) messa in sicurezza e miglioramento della strada di
collegamento tra le località turistiche di Barcis e
Piancavallo, in Provincia di Pordenone, limitata-
mente al tratto stradale ricompreso nel Comune di
Barcis;

b) realizzazione di un lotto funzionale della viabilità
di collegamento tra l’area produttiva del Comune di
Vivaro e la strada statale Cimpello-Sequals;

c) adeguamento della strada provinciale di interesse
turistico «Monfalcone-Grado» al flusso turistico
transitante, con la realizzazione, nel Comune di
Grado, di alcuni lotti funzionali di ristrutturazione
della sede stradale con realizzazione della connessa
pista ciclabile.

ATTESO che il Complemento di programmazione
del DOCUP obiettivo 2, relativamente all’azione 1.1.2,
individua quali beneficiari finali gli Enti locali territo-
riali, anche in forma associata;

VISTA la propria deliberazione n. 3641, del 24 no-
vembre 2000, con la quale è già stato individuato, pre-
via procedura di consultazione dei soggetti potenzial-
mente beneficiari delle provvidenze comunitarie, un
primo gruppo di progetti definito «parco progetti» ai
sensi dell’articolo 23, comma 5, della legge regionale
n. 7/1999 e successive modifiche, rispondenti alle fina-
lità del DOCUP 2000-2006, immediatamente cantiera-
bili e la cui conclusione è prevista per il 31 dicembre
2003;

VISTA la propria deliberazione n. 1668, del 23
maggio 2002, come modificata dalla deliberazione n.
3015 del 6 settembre 2002, concernente il piano finan-
ziario per annualità relativo alle aree obiettivo 2 e in so-
stegno transitorio ripartito per asse, misura, azione e
per Direzione/Struttura regionale competente, nel qua-
le viene indicato che le risorse finanziare complessiva-
mente disponibili per l’azione 1.1.2, comprensive della
quota a carico del beneficiario finale, che deve essere
pari almeno al 21% della spesa ammissibile complessi-
va, ammontano a euro 10.084.853,00, di cui euro
3.025.456,00 a carico del F.E.S.R.;

ATTESO che all’interno del succitato «parco pro-
getti» è stato inserito il progetto «Interventi di messa in
sicurezza dei versanti con sistemazione del corpo strada-
le e realizzazione dei manufatti per l’attraversamento
dei corsi d’acqua strada Piancavallo-Barcis (III lotto)»,
con beneficiario finale il Comune di Barcis che ha prov-
veduto a presentare alla Regione il relativo progetto;

CONSIDERATO che, sulla base delle indicazioni
finanziarie progettuali trasmesse dal Comune di Barcis,
la Conferenza regionale dei lavori pubblici, di cui alla
legge regionale 3/2001, con deliberazione n. 2 del 20
novembre 2001, ha provveduto a determinare la spesa
ammissibile a contributo dell’intervento sopraccitato,
pari a euro 3.163.298,51, comprensiva della quota di
cofinanziamento a carico del beneficiario;

CONSIDERATO che, per l’utilizzo delle risorse re-
stanti per l’azione 1.1.2, dopo il finanziamento del
«parco-progetti», la Regione provvede alla pubblica-
zione degli inviti a presentare proposte progettuali agli
ulteriori beneficiari finali;

CONSIDERATO che la legge regionale 26/2001,
articolo 3, comma 2, prevede l’approvazione da parte
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della Giunta regionale dell’invito per l’accesso ai fi-
nanziamenti previsti dal DOCUP obiettivo 2;

VISTO lo schema di invito a presentare progetti al-
legato A) e lo schema di domanda allegato B) alla pre-
sente deliberazione, che il beneficiario finale dovrà
presentare, corredato dalla documentazione richiesta,
alla Direzione regionale della viabilità e dei trasporti
quale soggetto responsabile dell’attuazione dell’azione
1.1.2, al fine di poter accedere ai benefici previsti dal
DOCUP obiettivo 2;

ATTESO che sulla base dei progetti ritenuti priori-
tari, come sopra elencati, i beneficiari finali vengono
individuati, in base alle rispettive competenze istituzio-
nali in materia di viabilità provinciale, per le lettere b),
c) nella Provincia di Pordenone e nella Provincia di
Gorizia;

CONSIDERATO che, sulla base delle indicazioni
finanziarie progettuali trasmesse dalla Provincia di Por-
denone con nota n. 11033 del 5 marzo 2002 e dalla Pro-
vincia di Gorizia con nota n. 5158/2002 del 21 febbraio
2002, in parte modificata dalla successiva nota n.
13363/2002 del 4 giugno 2002, le risorse pubbliche di-
sponibili per il presente invito, comprensive della quota
di cofinanziamento a carico del beneficiario finale che
deve essere pari ad almeno il 21% della spesa ammissi-
bile complessiva, ammontano a euro 6.674.393,00, di
cui euro 2.002.317,90 a carico del F.E.S.R.;

RITENUTO, sulla base delle indicazioni progettua-
li della Provincia di Pordenone, che per la realizzazione
di un lotto funzionale della viabilità di collegamento tra
l’area produttiva del Comune di Vivaro e la strada sta-
tale Cimpello-Sequals, è previsto un costo complessivo
dell’intervento di euro 5.200.000,00;

RITENUTO, pertanto, di ripartire le risorse pubbli-
che disponibili per il presente invito come segue:

• a favore della Provincia di Gorizia euro 1.474.393,00,
di cui euro 442.317,90 a carico del F.E.S.R.;

• a favore della Provincia di Pordenone euro
5.200.000,00, di cui euro 1.560.000,00 a carico del
F.E.S.R.;

VISTA la legge regionale 20 maggio 1985, n. 22
(Piano regionale delle opere di viabilità);

VISTA la legge regionale 21 ottobre 1986, n. 41, di
approvazione del Piano regionale integrato dei traspor-
ti e pianificazione, disciplina ed organizzazione del tra-
sporto d’interesse regionale;

VISTA la legge regionale 12 febbraio 2001, n. 3 re-
cante norme sullo sportello unico per le attività produt-
tive e semplificazione di procedimenti amministrativi e
del corpo legislativo regionale e, in particolare, il Capo
VII portante disposizioni in materia di lavori pubblici;

VISTA la legge regionale 31 maggio 2002, n. 14,
disciplina organica dei lavori pubblici;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla viabilità e ai
trasporti e d’intesa con l’Assessore agli affari europei;

all’unanimità,

DELIBERA

1. Per le motivazioni indicate in premessa:

- di individuare nella Provincia di Gorizia l’Ente lo-
cale territoriale beneficiario finale dei seguenti in-
terventi previsti in via prioritaria dal Complemento
di programmazione per l’azione 1.1.2 del DOCUP
obiettivo 2 2000-2006:

• adeguamento della strada provinciale di interes-
se turistico Monfalcone-Grado al flusso turisti-
co transitante, con la realizzazione, nel Comune
di Grado, di alcuni lotti funzionali di ristruttura-
zione della sede stradale con l’esecuzione della
connessa pista ciclabile;

- di individuare nella Provincia di Pordenone l’Ente
locale territoriale beneficiario finale dei seguenti
interventi previsti in via prioritaria dal Comple-
mento di programmazione per l’azione 1.1.2 del
DOCUP obiettivo 2 2000-2006:

• realizzazione di un lotto funzionale della viabi-
lità di collegamento tra l’area produttiva del Co-
mune di Vivaro e la strada statale Cimpello-Se-
quals;

- di approvare lo schema di invito, allegato A, e lo
schema di domanda, allegato B alla presente delibe-
razione, che il beneficiario finale degli interventi a
regia regionale dovrà presentare alla Direzione re-
gionale della viabilità e trasporti, corredata dalla
documentazione richiesta, entro 60 giorni dalla
data di pubblicazione del presente invito sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione al fine di poter accedere
ai benefici previsti dal DOCUP obiettivo 2
2000-2006, azione 1.1.2 «Interventi per il migliora-
mento delle infrastrutture stradali a supporto delle
attività produttive e turistiche»;

- che le risorse pubbliche disponibili per il presente
invito, comprensive della quota di cofinanziamento
a carico del beneficiario finale che deve essere pari
ad almeno il 21% della spesa ammissibile comples-
siva, ammontano a euro 6.674.393,00, di cui euro
2.002.317,90 a carico del F.E.S.R., individuando:

• per la Provincia di Gorizia, risorse complessive
pari a euro 1.474.393,00, di cui euro 442.317,90
a carico del F.E.S.R.;

• per la Provincia di Pordenone, risorse complessive
pari a euro 5.200.000,00, di cui euro 1.560.000,00
a carico del F.E.S.R.

2. I progetti saranno valutati in base ai criteri di am-
missibilità e di priorità indicati nella scheda dell’azione
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1.1.2 del Complemento di programmazione e ulterior-
mente specificati nell’allegato invito.

3. La presente deliberazione, comprensiva degli al-
legati, verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Allegato A

Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia

Ministero dell’econo-
mia e delle finanze

Fondo europeo
di Sviluppo Regionale

SCHEMA DI INVITO

Al ...................................

Oggetto: DOCUP obiettivo 2 2000-2006 - azione
1.1.2 - Invito a presentare domanda di contributo.

Le modalità di attuazione dell’azione 1.1.2 sono le
seguenti:

1. Interventi ammissibili

Tra gli interventi prioritari diretti al potenziamento,
ristrutturazione, adeguamento e completamento di al-
cuni specifici collegamenti stradali, si prevede:

- di migliorare l’accessibilità di specifiche aree pro-
duttive e portuali al sistema stradale regionale, al
fine di promuoverne le condizioni di insediamento,
nonché risolverne alcune criticità dei collegamenti.
Prioritariamente verrà finanziato un intervento che
si concretizza nella realizzazione di un lotto funzio-
nale della viabilità di collegamento tra l’area pro-
duttiva del Comune di Vivaro e la strada statale
Cimpello-Sequals;

- l’adeguamento della strada provinciale di interesse
turistico «Monfalcone-Grado» al flusso turistico
transitante, mediante la realizzazione, nel Comune
di Grado, di alcuni lotti funzionali di ristrutturazio-
ne della sede stradale con realizzazione della con-
nessa pista ciclabile.

Gli interventi devono:

• possedere i requisiti di fattibilità tecnico economica;

• prevedere la conclusione dei lavori entro il 30 set-
tembre 2006 (zone obiettivo 2), tenendo comunque
conto delle tempistiche indicate nel Complemento
di programmazione. Per conclusione dei lavori s’in-

tende la data del certificato di collaudo o di regolare
esecuzione.

2. Localizzazione degli interventi

Gli interventi devono essere localizzati nelle aree
obiettivo 2.

3. Soggetti beneficiari

Provincia di Pordenone e Provincia di Gorizia.

4. Entità del contributo

Il contributo viene concesso fino alla misura massi-
ma del 79% della spesa ammissibile così come definita
al punto 7. E’ prevista una partecipazione finanziaria
del soggetto beneficiario in misura almeno pari al 21%
della spesa ammissibile complessiva del progetto. La
quota a carico del beneficiario finale va intesa come co-
finanziamento proprio dell’ente e, come tale, non può
essere costituito da altri contributi pubblici espressa-
mente finalizzati all’intervento oggetto del contributo
del DOCUP obiettivo 2 2000-2006, compresi quelli a
valere su altri programmi comunitari.

5. Termini e modalità di presentazione della do-
manda

Il beneficiario finale deve presentare, entro 60 gior-
ni dalla pubblicazione del presente invito sul Bollettino
Ufficiale della Regione, le domande di contributo con
le relative proposte progettuali in forma di progetti de-
finitivi.

La domanda corredata dalla documentazione di cui
al punto 6 deve essere trasmessa alla Direzione regio-
nale della viabilità e dei trasporti - via Giulia n. 75/1 -
34126 Trieste.

La domanda, redatta secondo lo schema dell’allega-
to B, deve contenere l’importo di spesa complessivo e
quello del contributo richiesto, nonché l’elenco dei do-
cumenti allegati.

Ai fini del rispetto del termine ultimo fissato per la
presentazione delle domande si considera la data del
timbro postale di spedizione della raccomandata ovve-
ro la data di presentazione al protocollo della Regione.

6. La domanda deve essere corredata dalla se-
guente documentazione:

• due copie dei progetti definitivi;

• deliberazione degli organi competenti di adozione
del progetto e di assunzione dell’impegno di parte-
cipazione finanziaria a carico del beneficiario della
spesa prevista, specificando le modalità di copertu-
ra della quota di cofinanziamento, con l’eventuale
dichiarazione attestante che l’onere I.V.A. non è re-
cuperabile;

• atto di disponibilità dell’area e/ dell’immobile og-
getto dell’intervento, ove richiesto;

• relazione tecnico economica di valutazione dell’in-
tervento contenente gli elementi necessari per la va-
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lutazione dei criteri di ammissibilità e priorità per
l’accoglimento della domanda:

- elementi di valutazione dei criteri di ammissibi-
lità

a) le motivazioni e gli obiettivi, in particolare
con riferimento alla coerenza dell’intervento
con gli obiettivi ed i contenuti della misura;

b) la conformità dell’intervento alle previsioni
della programmazione di settore;

c) la cantierabilità delle opere, da verificarsi at-
traverso la presentazione di progetti svilup-
pati almeno a livello definitivo;

d) adozione di misure volte alla riduzione
dell’impatto visivo e fonico. Qualora le ope-
re interessino zone naturali, adozione di mi-
sure volte a ridurre l’interferenza dell’opera
con la fauna presente e l’ambiente circostan-
te (recinzioni e barriere) ed a consentire co-
munque la continuità territoriale (preveden-
do punti di attraversamento per la fauna).
Qualora le opere siano realizzate in aree
d’importanza naturalistica, andranno adotta-
te misure di ripristino o compensative per lo
spazio verde sottratto;

- elementi di valutazione dei criteri di priorità
considerati in base al seguente grado di impor-
tanza:

a) l’eventuale indicazione che trattasi di pro-
getti già cantierati e non conclusi alla data di
presentazione della domanda, con un elenco
certificato delle spese già sostenute;

b) l’indicazione della possibilità di articolare il
progetto in lotti funzionali di cui uno almeno
rendicontabile entro il 30 settembre 2003.

Nonché:

• la descrizione ambientale;

• l’analisi dei costi dell’intervento, suddivisi per ti-
pologia di opera e di servizi e categoria di spese
ammissibili (vedi punto 7);

• la documentazione atta a verificare l’entità del traf-
fico assegnabile alle strutture;

• il piano cronologico di realizzazione;

• il piano economico finanziario, suddiviso anche per
annualità;

• la quantificazione degli indicatori di realizzazione,
di risultato e ambientali previsti dal Complemento
di programmazione per la misura (vedi punto 7
dell’allegato B).

Copia fotostatica, non autenticata, di un documento
di identità personale del sottoscrittore in corso di vali-
dità.

La Regione si riserva di chiedere qualsiasi ulteriore
documentazione che si rendesse necessaria per l’istrut-
toria della pratica.

7. Spese ammissibili

Sono ammissibili le spese nel seguito elencate, so-
stenute a partire dal 27 novembre 2000:

• acquisizioni di aree (nel limite del 10% della spesa
ammissibile riferita all’intero progetto);

• opere stradali e connesse a supporto delle attività
produttive e turistiche;

• spese di progettazione, generali e di collaudo (nei
limiti previsti dalla normativa regionale vigente);

• spese per la mitigazione dell’impatto visivo e foni-
co;

• I.V.A., se si verificano le condizioni di ammissibi-
lità elencate nella norma n. 7 del Regolamento
1685/2000 ovvero che tale imposta costituisca un
costo non recuperabile.

8. Istruttoria delle domande

Entro 90 giorni dal termine ultimo per la presenta-
zione della domanda di finanziamento, la Regione
svolge l’istruttoria tecnico economica basata in primo
luogo sulla verifica del rispetto dei criteri di ammissibi-
lità dell’intervento come definiti nel Complemento di
programmazione e nel punto 6 del presente invito.

Secondariamente l’istruttoria valuterà la sussisten-
za o meno dei criteri di priorità così come dettagliati
nel già citato Complemento di programmazione.

9. Piano finanziario

L’azione prevede la seguente disponibilità finan-
ziaria, compresa la quota di cofinanziamento a carico
del beneficiario finale, pari ad euro 6.674.393,00, di
cui euro 2.002.317,90 a carico del F.E.S.R., indivi-
duando:

• per la Provincia di Gorizia, risorse complessive pari
a euro 1.474.393,00, di cui euro 442.317,90 a cari-
co del F.E.S.R.;

• per la Provincia di Pordenone, risorse complessive
pari a euro 5.200.000,00, di cui euro 1.560.000,00 a
carico del F.E.S.R.

10. Modalità di concessione e liquidazione del
contributo

La Giunta regionale, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria compiuta dal Servizio della viabilità, su
proposta dell’Assessore competente, approva le iniziati-
ve da ammettere a finanziamento, definendo il relativo
contributo sulla base della spesa ammissibile. Tale atto
costituisce impegno finanziario sul Fondo obiettivo 2.
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Il Direttore regionale con proprio decreto provve-
derà a concedere il contributo fissando contestualmen-
te i termini di aggiudicazione, di avvio, conclusione dei
lavori e per la presentazione del rendiconto in confor-
mità a quanto prevede il Complemento di programma-
zione per la specifica azione, nonché altre modalità di
attuazione dell’intervento.

Il contributo sarà liquidato, a seguito di richiesta
scritta, con le seguenti modalità:

- anticipo fino al 70%, entro il limite delle disponibi-
lità annuali dei piani finanziari, del contributo con-
cesso previo accertamento dell’effettivo avvio
dell’intervento, nonché di ogni eventuale assunzio-
ne di altra notizia;

- il saldo del contributo sarà erogato ad avvenuta rea-
lizzazione dell’iniziativa, previa presentazione del-
la documentazione di spesa specificata al punto 11,
nonché l’espletamento di adeguati controlli, con-
formemente alle disposizioni previste dai Regola-
menti comunitari.

11. Obblighi dei beneficiari

Il beneficiario finale dovrà impegnarsi a:

• affidare la progettazione, la realizzazione delle
opere e i collaudi, nonché la fornitura di beni e ser-
vizi in conformità alle normative comunitarie, na-
zionali e regionali vigenti in materia di appalti;

• assicurare la puntuale e completa esecuzione
dell’intervento conformemente al progetto presen-
tato entro il termine stabilito nel provvedimento di
concessione del contributo;

• successivamente alla conclusione dell’intervento,
presentare alla Direzione viabilità e trasporti, entro
60 giorni, la rendicontazione delle spese sostenute
che dovrà basarsi sulla documentazione sotto speci-
ficata:

a) le spese effettuate dai beneficiari finali devono
essere comprovate da fatture quietanzate; quan-
do questo non sia possibile, tali pagamenti de-
vono essere comprovati da documenti contabili
aventi forza probatoria equivalente (Regola-
mento CE 1685/2000);

b) tutti i S.A.L. dovranno essere supportati dalle
relative fatture quietanzate e/o dai relativi man-
dati di pagamento quietanzati, in copia confor-
me all’originale;

c) le fatture dovranno indicare chiaramente l’og-
getto e contenere il riferimento all’intervento fi-
nanziato dall’obiettivo 2;

• rendere dichiarazione sostitutiva di atto notorio, at-
testante che le fatture sono fiscalmente regolari, si
riferiscono unicamente all’intervento finanziato,
sono state tutte pagate a saldo e sulle stesse non

sono stati praticati sconti o abbuoni al di fuori di
quelli evidenziati nelle fatture;

• conservare, in un dossier separato, ai fini dei con-
trolli derivanti dai Regolamenti comunitari, fino al
31 dicembre 2012 in originale o in copia conforme
all’originale, tutta la documentazione relativa agli
iter procedurale, amministrativo e contabile, in par-
ticolare gli atti relativi alle procedure di gara;

• fornire all’Amministrazione regionale le informa-
zioni e i dati sull’avanzamento finanziario, fisico e
procedurale dell’intervento, alle scadenze e con le
modalità comunicate dalla Direzione competente,
anche successivamente alla liquidazione del contri-
buto. L’Amministrazione regionale si riserva la fa-
coltà di sospendere ulteriori erogazioni di contribu-
ti nel caso di inosservanza delle suddette disposi-
zioni;

• fornire la documentazione di spesa anche prima
della conclusione dell’intervento su richiesta della
Direzione competente in base alle esigenze di ren-
dicontazione nei confronti della Commissione eu-
ropea;

• comunicare l’avvio e la conclusione dell’intervento
secondo quanto previsto nel Complemento di pro-
grammazione;

• rispettare tutte le condizioni e disposizioni contenu-
te nel DOCUP e nel Complemento di programma-
zione e nei Regolamenti comunitari relativi ai Fon-
di strutturali, in particolare nel Regolamento (CE)
n. 1685/2000 in materia di spese ammissibili, e nel
Regolamento (CE) n. 1159/2000 relativo alle azioni
informative e pubblicitarie sugli interventi dei Fon-
di strutturali, con particolare riferimento all’obbli-
go di erigere i cartelloni in loco e apporre le targhe
esplicative;

• mantenere la destinazione d’uso dei beni per cinque
anni dalla data del decreto di liquidazione del contri-
buto e non utilizzare i beni mobili, per tutta la durata
del vincolo, al di fuori delle aree dell’obiettivo 2;

• garantire l’utilizzo pubblico dei beni e fornire i ser-
vizi agli utenti a prezzi di mercato;

• di consentire e di agevolare le attività controllo de-
rivanti dai Regolamenti comunitari;

• di fornire alla Regione ogni documento e informa-
zione richiesti dalla stessa;

• di dare tempestiva comunicazione alla Regione di
eventuali variazioni quali spostamenti della sede,
modifica dei riferimenti bancari per il versamento
del contributo, perdita di uno o più requisiti richie-
sti per l’ammissione al contributo e dell’eventuale
decisione di rinunciare totalmente o parzialmente
all’esecuzione dell’intervento.
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12. Revoca sanzionatoria

Il mancato rispetto dei termini fissati per il comple-
tamento dei lavori potrà essere valutato ai fini della re-
voca o riduzione del contributo in relazione al venir
meno delle condizioni di priorità che erano state accor-
date al progetto ovvero alla impossibilità di rispettare i
termini di rendicontazione alla Commissione europea
delle relative spese.

13. Controlli

I competenti organi comunitari, statali, regionali
potranno eseguire in qualsiasi momento controlli, an-
che a campione, attraverso ispezioni e sopralluoghi, fi-
nalizzati ad accertare la regolarità della realizzazione
delle iniziative finanziate, nonché la loro conformità al
progetto finanziato.

L’Amministrazione regionale provvederà ai sensi
dell’articolo 71 del D.P.R. 445/2000, a verificare la ve-
ridicità delle dichiarazioni sostitutive prodotte.

Se dal controllo dovesse emergere la non veridicità
del contenuto della dichiarazione, il dichiarante deca-
de, ai sensi dell’articolo 75 del D.P.R. sopra citato, dai
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera,
fermo restando quanto previsto dall’articolo 76 del
D.P.R. in materia di sanzioni penali.

14. Informativa ai sensi dell’articolo 10 della leg-
ge 675/1996

I dati acquisiti ai sensi della legge 675/1996, saran-
no utilizzati esclusivamente per le finalità relative al
procedimento amministrativo per i quali vengono rac-
colti, con le modalità previste dalle leggi e dai Regola-
menti vigenti.

Ai sensi dell’articolo 13 della legge sopra citata,
l’interessato può accedere ai propri dati e chiederne la
correzione, l’integrazione e, se ne ricorrono gli estremi,
la cancellazione o il blocco, inviando richiesta scritta al
titolare del trattamento.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
27 settembre 2002, n. 3277.

D.M. 279/2001. Individuazione dei Presidi regio-
nali per la prevenzione, la sorveglianza, la diagnosi
e la terapia delle malattie rare.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che vengono definite «malattie rare»
quelle patologie gravi, invalidanti e prive di terapie
specifiche, che presentano una bassa prevalenza in Eu-
ropa, meno di 5 casi su 10.000 pazienti (Ministero della
salute - 2002);

PRESO ATTO che da tempo le malattie rare sono
state identificate dall’Unione europea come una delle
aree prioritarie di azione di sanità pubblica e che a tale
proposito con decisione n. 1295/1999/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 29 aprile 1999 (Gaz-
zetta Ufficiale delle Comunità europea serie L n. 155
del 22 giugno 1999) è stato adottato un programma di
azione comunitaria sulle malattie rare (1999-2003);

CONSIDERATO che il Piano sanitario nazionale
2002-2004 individua tra gli obiettivi generali per la
promozione della salute, la necessità di costituire la
rete nazionale per la prevenzione, la sorveglianza, la
diagnosi e la terapia delle malattie rare;

RICHIAMATO l’articolo 8-sexies, comma 2, lette-
ra d) del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229 re-
lativo alla definizione, da parte delle Regioni, delle
funzioni assistenziali nell’ambito delle malattie rare;

RICHIAMATO il D.P.C.M. del 29 novembre 2001,
concernente la «Definizione dei livelli essenziali di as-
sistenza» che riporta all’allegato 1 un paragrafo riferito
a «Soggetti affetti da malattie rare»;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta re-
gionale n. 2747 del 29 luglio 2002 «Provvedimenti ur-
genti in materia sanitaria» che individua le linee di in-
tervento necessarie per l’attuazione del D.P.C.M. del
29 novembre 2001;

VISTO il decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124
che, all’articolo 5, comma 1, lettera b) e comma 5, pre-
vedeva l’emanazione del Regolamento del Ministero
della sanità sull’individuazione delle malattie rare che
danno diritto all’esenzione dalla partecipazione alla
spesa sanitaria e l’individuazione di specifiche forme
di tutela garantite ai soggetti affetti da patologie rare,
con particolare riguardo alla disponibilità dei farmaci
orfani ed all’organizzazione dell’erogazione delle pre-
stazioni di assistenza;

VISTO il «Regolamento di istituzione della rete na-
zionale delle malattie rare e di esenzione dalla parteci-
pazione al costo delle relative prestazioni sanitarie»
emanato con decreto ministeriale 18 maggio 2001, n.

279, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera b) del de-
creto legislativo 29 aprile 1998, n. 124 che, all’articolo
2 sancisce:

• l’individuazione, da parte delle Regioni, dei Presidi
accreditati ai fini dell’istituzione della Rete Nazio-
nale per la prevenzione, sorveglianza, la diagnosi e
la terapia delle malattie rare onde assicurare speci-
fiche forme di tutela ai soggetti affetti da malattie
rare;

• l’individuazione, su proposta della Regione interes-
sata, d’intesa con la Conferenza permanente Sta-
to-Regioni, dei Centri interregionali di riferimento
per le malattie rare;

RITENUTO pertanto prioritario definire i Presidi
regionali che devono far parte della rete nazionale per
la prevenzione, la sorveglianza, la diagnosi e la terapia
delle malattie rare, e rimandare a successivo provvedi-
mento la formulazione di proposte per l’individuazione
degli eventuali Centri interregionali di riferimento per
le malattie rare, anche sulla base di eventuali criteri che
verranno concertati con la Conferenza Stato-Regioni;

PRESO ATTO dei criteri definiti dall’articolo 2,
comma 2, del decreto Ministeriale 18 maggio 2001, n.
279 per individuare i suddetti Presidi;

ATTESO che l’Agenzia regionale della sanità e la
Direzione regionale della sanità e delle politiche sociali
con il supporto di esperti della materia, sulla base delle
previsioni contenute nel suddetto decreto ministeriale,
hanno definito i «Criteri per l’individuazione dei Presi-
di e dei Centri interregionali per la rete di prevenzione,
sorveglianza, diagnosi, terapia della malattie rare» con-
tenuti nell’allegato 1, che fa parte integrante della pre-
sente deliberazione;

VISTA la nota n. 5851 del 16 novembre 2001 con
cui l’Agenzia regionale della sanità ha chiesto alle
Aziende sanitarie, agli I.R.C.C.S. e al P.U.G.D. di inol-
trare eventuali domande di riconoscimento di Presidi re-
gionali o Centri interregionali corredate dalla documen-
tazione attestante la rispondenza ai criteri sopracitati;

PRESO ATTO che l’Agenzia regionale della sani-
tà, che ha condotto l’istruttoria delle domande ed ha
proposto, con nota del 12 agosto 2002 prot. n. 3879
l’elenco dei presidi regionali riconoscibili quali Presidi
regionali per le malattie rare;

TENUTO CONTO che l’individuazione dei suddetti
Presidi sarà oggetto di revisioni successive, in funzione
di nuove esigenze e di nuovi assetti organizzativi;

VISTA la circolare del Ministero della salute n. 13
del 13 dicembre 2001 recante «Indicazioni per l’appli-
cazione dei Regolamenti relativi all’esenzione per le
malattie croniche e rare»;

RITENUTO di condividere la proposta dell’Agen-
zia regionale della sanità;
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VAGLIATE e fatte proprie le suddette considera-
zioni;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alla sani-
tà e alle politiche sociali,

all’unanimità,

DELIBERA

1. di prendere atto dei «Criteri per l’individuazione
dei Presidi e dei Centri interregionali per la rete di pre-
venzione, sorveglianza, diagnosi, terapia della malattie
rare contenuti nell’allegato 1, che fa parte integrante
della presente deliberazione;

2. di individuare i Presidi regionali per le malattie
rare in ambito regionale, nel rispetto delle prescrizioni
previste dal decreto ministeriale 18 maggio 2001, n.
279 secondo l’elencazione riportata nell’allegato 2, che
fa parte integrante e sostanziale della presente delibera-
zione;

3. di sottolineare che l’individuazione dei Presidi
regionali per le malattie rare di cui al presente provve-
dimento, sarà oggetto di revisioni successive;

4. di rimandare a successivo provvedimento la for-
mulazione di proposte per l’individuazione degli even-
tuali Centri interregionali di riferimento per le malattie
rare, anche sulla base di eventuali criteri che verranno
concertati con la conferenza Stato-Regioni.

IL PRESIDENTE: TONDO
Il SEGRETARIO: BELLAROSA

Allegato n. 1

Criteri per l’individuazione dei Presidi e dei
Centri interregionali per la rete di prevenzione, sor-
veglianza, diagnosi, terapia delle malattie rare.

Criteri per l’individuazione dei Presidi regionali
della rete

I servizi/articolazioni organizzative che intendono
essere riconosciuti come Presidi regionali devono pos-
sedere:

1. Documentata esperienza in attività diagnostica (cli-
nica, di laboratorio e strumentale) e/o terapeutica,
specifica per le malattie o per i gruppi di malattie
rare delle quali si occupano:

- anni di attività nel settore, riconosciuta con atto
formale provvedimento regionale, aziendale (o
altra documentazione idonea al riconoscimento);

- numero di pazienti che hanno avuto accesso alla
struttura e per i quali è stata formulata una dia-
gnosi e/o definita la terapia, per anno di attività
(dall’inizio dell’attività, riconosciuta con atto

formale, e comunque nell’ultimo triennio), di-
stinti per patologie, nella valutazione deve esse-
re tenuta presente la frequenza della malattia o
dei gruppi di malattie;

- numero di pazienti presi in carico e seguiti con-
tinuativamente dall’inizio dell’attività, ricono-
sciuta con atto formale, e comunque nell’ultimo
triennio.

2. Idonea dotazione di strutture di supporto e di servi-
zi complementari, inclusi, per le malattie che lo ri-
chiedono, servizi per l’emergenza e per la diagno-
stica biochimica e genetico-molecolare. Tale «ido-
nea dotazione» può essere garantita anche mediante
il collegamento funzionale fra strutture, definito
con atti formali.

3. Adozione di modelli organizzativi volti ad assicu-
rare:

- un approccio interdisciplinare al paziente con la
definizione di un piano individualizzato;

- l’integrazione con i servizi territoriali ed il me-
dico di medicina generale/pediatra di libera
scelta;

- l’attività di follow-up;

- la facilità di accesso (es. liste di attesa, barriere
architettoniche).

Criteri per la formulazione delle proposte di Centri
interregionali di riferimento

I Centri interregionali di riferimento, quali punti
nodali della rete, anche allo scopo di supportare l’atti-
vità dei presidi, devono possedere tutti i requisiti elen-
cati per i Presidi; inoltre, devono avere capacità orga-
nizzative e risorse tali da assicurare lo svolgimento di
tutte le funzioni previste dall’articolo 2, comma 3 del
decreto ministeriale. A tal scopo, i Centri interregionali
di riferimento devono:

1. avere svolto attività scientifica di epidemiologia,
diagnosi e terapia attraverso:

- la partecipazione a progetti di ricerca nazionali
e internazionali;

- l’attività di ricerca integrata con altri istituti di
ricerca;

- la produzione di letteratura scientifica nazionale
ed internazionale con evidenziazione dell’«im-
pact factor»;

2. avere documentate capacità organizzative e gestio-
nali relative a:

- attivazione di procedure organizzative (es. per-
corso del paziente) e definizione di percorsi as-
sistenziali;
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- sperimentazione di modelli organizzativi per con-
solidare la collaborazione con altri Enti/Istituzioni
finalizzata ad un approccio intersettoriale;

3. avere definito il percorso assistenziale mediante:

- elaborazione e adozione di linee guida e/o pro-
tocolli diagnostici e terapeutici per singole ma-
lattie o gruppi di malattie che prevedano anche
la fase di follow-up del paziente;

- predisposizione ed adozione di strumenti di sup-
porto al percorso assistenziale per agevolare la
comunicazione tra Centro, Presidio e Medico di
medicina generale/Pediatra di libera scelta;

4. avere documentata esperienza in attività di forma-
zione e aggiornamento per gli operatori del settore
attraverso:

- la predisposizione di un piano di formazione per
il personale della struttura;

- il numero e tipologia dei programmi svolti
dall’inizio dell’attività, riconosciuta con atto
formale, e comunque nell’ultimo triennio;

5. aver predisposto un registro dei casi;

6. avere avviato programmi di miglioramento della
qualità dell’assistenza tramite:

- l’adozione di sistemi di valutazione dei risultati
mediante utilizzo di indicatori di processo e di
risultato;

- programmi di miglioramento nel rapporto con
l’utente;

7. avere documentata esperienza in attività di suppor-
to ai medici del Servizio Sanitario Nazionale per le
malattie specifiche:

- attività di consulenza programmata;

- condivisione di linee guida e/o protocolli di dia-
gnosi e terapia per le malattie o gruppi di malattie;

8. avere documentata esperienza in attività di suppor-
to ai familiari dei pazienti:

- educazione sanitaria e attività di counselling per
la gestione del paziente;

- collaborazione con le Associazioni dei pazienti
e dei familiari;

9. avere documentata esperienza in attività di infor-
mazione ai cittadini e alle Associazioni dei pazienti
e dei familiari tramite:

- opuscoli informativi;

- servizio di informazione.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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Allegato 2

Decreto n. 279/01 - Presidi regionali della rete nazionale delle malattie rare - AOORTS di TS.
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Decreto n. 279/01 - Presidi regionali della rete nazionale delle malattie rare - PUGD di Udine.
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Decreto n. 279/01 - Presidi regionali della rete nazionale delle malattie rare - PUGD di Udine.
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Decreto n. 279/01 - Presidi regionali della rete nazionale delle malattie rare - PUGD di Udine.
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Decreto n. 279/01 - Presidi regionali della rete nazionale delle malattie rare - IRCCS di Burlo Garofolo.
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Decreto n. 279/01 - Presidi regionali della rete nazionale delle malattie rare - IRCCS di Burlo Garofolo.
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Decreto n. 279/01 - Presidi regionali della rete nazionale delle malattie rare - IRCCS di Burlo Garofolo.
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Decreto n. 279/01 - Presidi regionali della rete nazionale delle malattie rare - IRCCS di Burlo Garofolo.

Decreto n. 279/01 - Presidi regionali della rete nazionale delle malattie rare - AOSMM di Udine.
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Decreto n. 279/01 - Presidi regionali della rete nazionale delle malattie rare - AOSMA di Pordenone.
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Decreto n. 279/01 - Presidi regionali della rete nazionale delle malattie rare - ASS 4 «Medio Friuli».

VISTO. IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Decreto n. 279/01 - Presidi regionali della rete nazionale delle malattie rare - ASS 2 «Isontina».



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 ottobre 2002, n. 3370.

Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006 - misura 3.1 -
azione 3.1.1 «Tutela e valorizzazione delle risorse
naturali». Approvazione, ammissione a finanzia-
mento e autorizzazione alla spesa dei progetti preli-
minari «Opere di ristrutturazione degli edifici di
proprietà regionale denominate Mulino Braida e
annessi», in Comune di Talmassons e «Osservatorio
avifaunistico ed altri interventi legati alla fruizione
naturalistica della Riserva naturale regionale della
Valle Cavanata», in Comune di Grado.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento CE n. 1260/1999 del Consi-
glio, del 21 giugno 1999, recante disposizioni generali
sui Fondi strutturali e nel quale sono stabiliti gli obietti-
vi prioritari che per il loro tramite vengono perseguiti
nel periodo di programmazione 2000-2006;

VISTO il Regolamento CE n. 1783/1999 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 1999, rela-
tivo al Fondo europeo di sviluppo regionale, in appres-
so FESR, con il quale vengono definiti i compiti e il
campo di applicazione di detto Fondo;

VISTA la legge regionale 30 settembre 1996, n. 42
e successive modificazioni ed integrazioni, recante
norme in materia di parchi e riserve naturali regionali;

VISTO il Documento unico di programmazione
2000-2006 - obiettivo 2, approvato dalla Commissione
della Comunità europea con decisione n. C (2001) 2811
del 23 novembre 2001;

VISTO il Complemento di programmazione relati-
vo al DOCUP obiettivo 2 2000-2006 confermato dal
Comitato di sorveglianza nella seduta del 26 febbraio
2002;

VISTA la propria deliberazione n. 846 del 22 mar-
zo 2002 di adozione del succitato Complemento di pro-
grammazione;

ATTESO che il summenzionato Complemento di
programmazione individua la Direzione regionale
dell’Azienda dei parchi e delle foreste regionali tra i
soggetti responsabili dell’attuazione dell’azione 3.1.1 -
Tutela e valorizzazione delle risorse naturali;

VISTA la propria deliberazione 15 marzo 2002, n.
816, con la quale la Direzione regionale dell’Azienda
dei parchi e delle foreste regionali viene ridenominata
Direzione regionale dei Parchi e contestualmente il
Servizio delle foreste regionali viene trasferito in capo
alla Direzione regionale delle foreste;

RITENUTO, data l’urgenza e nelle more dell’ag-
giornamento, da parte della Direzione degli affari euro-
pei, del succitato Complemento di programmazione al
fine di recepire le modificazioni intervenute con la pro-
pria deliberazione n. 816/2002, di dare avvio alle pro-
cedure di attuazione del DOCUP obiettivo 2;

ATTESO che il Complemento di programmazione
del DOCUP obiettivo 2 prevede, in via prioritaria, l’at-
tuazione dei seguenti progetti a titolarità regionale ed
individuati nella relazione programmatica per l’anno
2001 della Direzione regionale dell’Azienda dei parchi
e delle foreste regionali ora Direzione regionale dei
parchi:

a) realizzazione di un centro visite all’interno del Mu-
lino «Magrini» di Flambro, attiguo all’area oggetto
dell’intervento LIFE 98NAT/IT/5066 e funzionale
ad esso (SIC IT3320026)

b) miglioramento e ampliamento della rete sentieristi-
ca e realizzazione strutture per l’osservazione della
fauna selvatica e l’accoglienza dei visitatori a com-
pletamento di infrastrutture recentemente realizzate
in Val Cavanata (SIC IT330006);

ATTESO che al Catasto terreni e al Nuovo catasto
urbano il Mulino «Magrini» viene denominato «Muli-
no Braida»;

ATTESO che il Complemento di programmazione
del DOCUP obiettivo 2, relativamente all’azione 3.1.1,
individua fra i beneficiari finali anche la Regione auto-
noma Friuli Venezia Giulia;

ATTESO che sulla base delle priorità come sopra
elencate la Direzione regionale dei parchi ha provvedu-
to alla stesura dei seguenti progetti preliminari del 31
luglio 2002:

a) «Opere di ristrutturazione degli edifici di proprietà
regionale denominate Mulino Braida e annessi»,
Comune di Talmassons, località Flambro;

b) «Osservatorio avifaunistico ed altri interventi legati
alla fruizione naturalistica della Riserva naturale
regionale della valle Cavanata», Comune di Grado;

VISTO che per l’attuazione delle iniziative di cui
sopra si prevede una spesa complessiva, I.V.A. com-
presa, pari a euro 1.388.752,60 (unmilionetrecentottan-
taottomilasettecentocinquantadue/60) così suddivisa;

a) euro 1.130.524,15 (unmilionecentotrentamilacin-
quecentoventiquattro/15), I.V.A. compresa, per la
realizzazione delle «Opere di ristrutturazione degli
edifici di proprietà regionale denominate Mulino
Braida e annessi», Comune di Talmassons, località
Flambro;
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b) euro 258.228,45 (duecentocinquantaottomiladue-
centoventotto/45), I.V.A. compresa, per la realizza-
zione dell’«Osservatorio avifaunistico ed altri in-
terventi legati alla fruizione naturalistica della Ri-
serva naturale regionale della valle Cavanata», Co-
mune di Grado;

ATTESO che gli interventi previsti nelle iniziative
di cui sopra saranno realizzati nell’ambito di comuni ri-
cadenti all’interno delle Aree a sostegno transitorio
come definite dal DOCUP obiettivo 2;

VISTA la legge regionale 27 novembre 2001, n. 26
«Norme specifiche per l’attuazione del DOCUP obiet-
tivo 2 per il periodo 2000-2006, disposizioni per l’at-
tuazione dei programmi comunitari per il periodo me-
desimo, nonché modifiche alla legge regionale 9/1998
recante disposizioni per l’adempimento di obblighi co-
munitari in materia di aiuti di stato» ed in particolare
gli articoli 1, 2 e 3 che stabiliscono l’istituzione presso
la Friulia S.p.A. di un Fondo speciale, con gestione fu-
ori bilancio, per il finanziamento degli interventi previ-
sti dal DOCUP obiettivo 2, nonché le modalità attuati-
ve degli interventi stessi;

ATTESO che con decreto del Presidente della Re-
gione 21 dicembre 2001, n. 056/SG/RAG., registrato
dalla Ragioneria generale del 27 dicembre 2001, sono
state iscritte nel bilancio regionale le risorse finanziarie
necessarie all’attuazione del Programma in conformità
al Piano finanziario DOCUP obiettivo 2;

VISTA la legge finanziaria per l’anno 2002 di cui
alla legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3;

VISTO il Bilancio di previsione per gli anni
2002-2004 e per l’anno 2002 della Regione autonoma
Friuli Venezia Giulia di cui alla legge regionale 25 gen-
naio 2002 n. 4;

VISTA la Convenzione stipulata il 10 maggio 2002
tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e la So-
cietà finanziaria Friulia S.p.A.;

VISTA la propria deliberazione 23 maggio 2002, n.
1668, come modificata con propria deliberazione 6 set-
tembre 2002, n. 3015, con la quale vengono destinati
alla Direzione regionale dei parchi, per gli interventi da
eseguirsi nelle Aree a sostegno transitorio, euro
1.388.753,00 (unmilionetrecentottantottomilasettecen-
tocinquantatre/00) al fine di dare attuazione all’azione
3.1.1 del Complemento di programmazione;

VISTO l’articolo 52 della legge regionale 27 marzo
1996, n. 18, che attribuisce, tra l’altro, al Direttore del
Servizio competente la funzione di stipulare i contratti
di competenza necessari all’attuazione dei progetti po-
sti in carico al Servizio, previa autorizzazione della
Giunta regionale;

ATTESO che, ai sensi della legge regionale 31
maggio 2002, n. 14, i progetti preliminari possono es-
sere sottoposti all’esame della Commissione regionale

dei lavori pubblici al fine di concordare le condizioni
per ottenere, in sede di presentazione del progetto defi-
nitivo, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, le li-
cenze e i nulla osta previsti dalla normativa vigente
nonché al fine della determinazione della spesa ammis-
sibile;

RITENUTO, per i motivi di indifferibilità e urgen-
za di dare avvio alle procedure di attuazione del
DOCUP obiettivo 2, di approvare, nelle more e fatte
salve le indicazioni che saranno fornite dalla Commis-
sione regionale dei lavori pubblici, i progetti prelimina-
ri in parola;

SU PROPOSTA dell’Assessore ai parchi;

all’unanimità,

DELIBERA

1. di approvare, ai sensi dell’articolo 50, comma 4
della legge regionale 31 maggio 2002, i seguenti pro-
getti preliminari;

a) «Opere di ristrutturazione degli edifici di proprietà
regionale denominate Mulino Braida e annessi»,
Comune di Talmassons, località Flambro;

b) «Osservatorio avifaunistico ed altri interventi lega-
ti alla fruizione naturalistica della Riserva naturale
regionale della valle Cavanata», Comune di Grado;

2. di ammettere a finanziamento, a valere sul Pro-
gramma DOCUP obiettivo 2, azione 3.1.1 - Tutela e va-
lorizzazione delle risorse naturali, i progetti di cui so-
pra;

3. di autorizzare la spesa di euro 1.130.524,15 (un-
milionecentotrentamilacinquecentoventiquattro/15),
I.V.A. compresa, per la realizzazione delle «Opere di
ristrutturazione degli edifici di proprietà regionale de-
nominate Mulino Braida e annessi», Comune di Tal-
massons, località Flambro, e di porla a carico del Fon-
do speciale per l’obiettivo 2, gestione fuori bilancio, a
valere sulle risorse dell’azione 3.1.1 - Tutela e valoriz-
zazione delle risorse naturali, Aree a sostegno transito-
rio, e così ripartita:

Fondi FESR (30%) euro 339.157,25
Fondi Stato (49%) euro 553.956,83
Fondi Regione (21%) euro 237.410,07

4. di autorizzare la spesa di euro 258.228,45 (due-
centocinquantottomiladuecentoventotto/45), I.V.A.
compresa, per la realizzazione dell’«Osservatorio avi-
faunistico ed altri interventi legati alla fruizione natura-
listica della Riserva naturale regionale della valle Ca-
vanata», Comune di Grado, e di porla a carico del Fon-
do speciale per l’obiettivo 2, gestione fuori bilancio, a
valere sulle risorse dell’azione 3.1.1 - Tutela e valoriz-
zazione delle risorse naturali, aree a sostegno transito-
rio, e così ripartita:
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Fondi FESR (30%) euro 77.468,54
Fondi Stato (49%) euro 126.531,94
Fondi Regione (21%) euro 54.227,97

5. di autorizzare il Direttore del servizio della con-
servazione della natura, della Direzione regionale dei
parchi, a stipulare i contratti necessari alla realizzazio-
ne dei summenzionati progetti;

6. le eventuali economie derivanti da minori spese
saranno ricondotte alla misura 3.1.1;

7. di prendere atto che la presente delibera verrà
pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 ottobre 2002, n. 3371.

Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006 - misura 3.1 -
azione 3.1.1 - «Tutela e valorizzazione delle risorse
naturali». Ammissione a finanziamento dei progetti
presentati dall’Ente parco naturale regionale delle
Dolomiti Friulane, dall’Ente parco naturale regio-
nale delle Prealpi Giulie, dalla Provincia di Porde-
none e dal Comune di Villa Santina quale Comune
capofila del Parco intercomunale delle Colline Car-
niche.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento CE n. 1260/1999 del Consi-
glio, del 21 giugno 1999, recante disposizioni generali
sui Fondi strutturali e nel quale sono stabiliti gli obietti-
vi prioritari che per il loro tramite vengono perseguiti
nel periodo di programmazione 2000-2006;

VISTO il Regolamento CE n. 1783/1999 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 1999, rela-
tivo al Fondo europeo di sviluppo regionale, in appres-
so FESR, con il quale vengono definiti i compiti e il
campo di applicazione di detto fondo;

VISTA la legge regionale 30 settembre 1996, n. 42
e successive modificazioni ed integrazioni, recante
norme in materia di parchi e riserve naturali regionali;

VISTO il Documento unico di programmazione
2000-2006 - obiettivo 2, approvato dalla Commissione
della Comunità europea con decisione n. C (2001) 2811
del 23 novembre 2001;

VISTO il Complemento di programmazione relati-
vo al DOCUP obiettivo 2 2000-2006 confermato dal
Comitato di sorveglianza nella seduta del 26 febbraio
2002;

VISTA la propria deliberazione n. 846 del 22 mar-
zo 2002 di adozione del succitato Complemento di pro-
grammazione;

ATTESO che il summenzionato Complemento di
programmazione individua la Direzione regionale
dell’Azienda dei parchi e delle Foreste regionali tra i
soggetti responsabili dell’attuazione dell’azione 3.1.1 -
Tutela e valorizzazione delle risorse naturali;

VISTA la propria deliberazione 15 marzo 2002, n.
816, con la quale la Direzione regionale dell’azienda
dei parchi e delle foreste regionali viene ridenominata
Direzione regionale dei parchi e contestualmente il
Servizio delle foreste regionali viene trasferito in capo
alla Direzione regionale delle foreste;

RITENUTO, data l’urgenza e nelle more dell’ag-
giornamento, da parte della Direzione degli affari euro-
pei, del succitato Complemento di programmazione al
fine di recepire le modificazioni intervenute con la pro-
pria deliberazione n. 816/2002, di dare avvio alle pro-
cedure di attuazione del DOCUP obiettivo 2;

ATTESO che il Complemento di programmazione
del DOCUP obiettivo 2 prevede, in via prioritaria, l’at-
tuazione dei seguenti progetti a regia regionale indivi-
duati nella relazione programmatica per l’anno 2001
della Direzione regionale dell’azienda dei parchi e del-
le foreste regionali ora Direzione regionale dei parchi:

a) Adeguamento, nell’ambito del Parco delle Dolomi-
ti friulane di strutture esistenti per accogliere attivi-
tà espositive e didattiche nonché realizzazione di
allestimenti e mostre su tematiche attinenti agli
aspetti naturalisitici e tradizionali del parco.

b) Adeguamento, nell’ambito del Parco delle Prealpi
Giulie di strutture esistenti per accogliere attività
espositive e didattiche nonché realizzazione di alle-
stimenti e mostre su tematiche attinenti agli aspetti
naturalisitici e tradizionali del parco.

c) Recupero funzionale e messa in sicurezza della
strada della Val Cellina, che in passato collegava
gli abitati di Montereale e Barcis, destinandola a
percorso ciclabile e pedonale, con la conseguente
fruizione della riserva naturale regionale «Forra del
Torrente Cellina» (SIC IT3310004).

d) Ampliamento di un immobile di proprietà pubblica
presente all’interno della Pineta di Villa Santina per
la realizzazione di un centro multifunzionale da
adibire alla fruizione del parco e realizzazione di
percorsi ciclo-pedonali nel Parco intercomunale
delle Colline carniche;
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ATTESO che il Complemento di programmazione
del DOCUP obiettivo 2, relativamente all’azione 3.1.1,
specifica che ulteriori iniziative potranno essere indivi-
duate nel quadro dell’attività programmatoria della Re-
gione, tramite atti amministrativi di programmazione;

ATTESO che la «Relazione programmatica per
l’anno 2002» della Direzione regionale dei parchi, ap-
provata con propria deliberazione 10 giugno 2002, n.
1988, al punto 3.1 - DOCUP obiettivo 2 2000-2006 in-
dividua tra le iniziative da avviare in attuazione del
DOCUP obiettivo 2, oltre ai progetti a regia regionale
di cui alle precedenti lettere a), b), c) e d), anche i se-
guenti progetti:

e) Ristrutturazione della ex latteria del Comune di Ta-
ipana da adibire a centro visite per la fruizione dei
S.I.C. presenti nel territorio comunale.

f) Realizzazione dell’edificio da adibire a foresteria
per la fruizione della Riserva naturale regionale
della Valle Canal Novo in Comune di Marano.

RITENUTO di dare avvio ai soli progetti di cui alle
precedenti lettere a), b), c) e d), già individuati nel
Complemento di programmazione, e di subordinare
l’avvio dei progetti di cui alle lettere e) ed f) al reperi-
mento delle necessarie disponibilità finanziarie deri-
vanti da eventuali economie dell’azione 3.1.1,
dall’overbooking o da una riprogrammazione finanzia-
ria del programma DOCUP obiettivo 2;

ATTESO che il Complemento di programmazione
del DOCUP obiettivo 2, relativamente all’azione 3.1.1,
individua i beneficiari finali nella Regione autonoma
Friuli Venezia Giulia, Ente parco naturale regionale
delle Dolomiti Friulane, Ente parco naturale regionale
delle Prealpi Giulie, Enti locali territoriali;

ATTESO che sulla base dei progetti ritenuti priori-
tari da attuarsi a regia regionale e già individuati nel
Complemento di programmazione i beneficiari finali
vengono individuati per le lettere a), b), c) e d) rispetti-
vamente nell’Ente parco naturale regionale delle Dolo-
miti Friulane, Ente parco naturale regionale delle Pre-
alpi Giulie, Provincia di Pordenone e Comune di Villa
Santina, quale Comune capofila del Parco intercomu-
nale delle Colline Carniche;

ATTESO che con propria deliberazione 18 aprile
2002, n. 1244 sono stati approvati:

- il fac-simile di domanda che i beneficiari finali de-
vono inviare alla Direzione regionale dei Parchi al
fine di poter accedere alle agevolazioni previste dal
programma DOCUP obiettivo 2, azione 3.1.1:

- il fac-simile di lettera con la quale la Direzione re-
gionale dei parchi invita i beneficiari finali a pre-
sentare la domanda e la documentazione necessaria
al fin di poter accedere ai finanziamenti previsti dal
programma DOCUP obiettivo 2, azione 3.1.1;

ATTESO che, il 6 maggio 2002, la Direzione regio-
nale dei parchi ha provveduto ad inviare ai beneficiari
finali la lettera di invito e il fac-simile di domanda ap-
provati con la delibera di cui sopra;

ATTESO che le lettere di invito a presentare pro-
getti sono regolarmente pervenute e che entro il termi-
ne previsto i beneficiari finali, come sopra indicati,
hanno provveduto ad inviare alla Direzione regionale
dei parchi la domanda e la documentazione prevista al
fine di poter accedere ai finanziamenti di cui al pro-
gramma DOCUP obiettivo 2, azione 3.1.1;

ATTESO che con note del 23 agosto 2002 la Dire-
zione regionale dei parchi, a seguito dall’istruttoria
delle domande pervenute, ha richiesto ai beneficiari fi-
nali precisazioni e chiarimenti inerenti i progetti per i
quali è stata avanzata la richiesta di finanziamento;

ATTESO che i beneficiari finali hanno provveduto
ad inviare la documentazione richiesta entro i termini
indicati;

VISTE le n. 4 domande di finanziamento di cui
all’allegato elenco facente parte integrante e sostanzia-
le della presente delibera;

ATTESO che i progetti oggetto delle n. 4 domande
di finanziamento, come specificati nell’allegato elenco
che costituisce parte integrante e sostanziale della pre-
sente delibera, corrispondono ai progetti da realizzarsi
in via prioritaria per l’attuazione dell’azione 3.1.1 del
DOCUP obiettivo 2, così come specificato nel Comple-
mento di programmazione;

ATTESO che relativamente al progetto presentato
dalla Provincia di Pordenone per il «Recupero della stra-
da della Val Cellina tra gli abitati di Montereale e di Bar-
cis» l’importo indicato in domanda è stato ridotto da
euro 2.582.283,60 a euro 2.571.954,60 perché la voce
«Indennizzi», pari a euro 10.329,00, non essendo previ-
sta dal Complemento di programmazione del DOCUP
obiettivo 2 non è ammissibile a finanziamento;

ATTESO che, conseguentemente alla riduzione di
cui sopra, la spesa ammissibile a finanziamento a vale-
re sull’azione 3.1.1. del programma DOCUP obiettivo
2 per la realizzazione dei n. 4 progetti di cui all’allegato
elenco, che costituisce parte integrante e sostanziale
della presente delibera, viene ad essere ridotta da euro
3.222.389,58, a euro 3.212.060,58 così come specifica-
to nelle colonne D) ed E) dell’allegato elenco;

ATTESO che i beneficiari finali, di cui all’allegato
elenco colonna G), provvedono a garantire il cofinan-
ziamento minimo del 21,00% dell’iniziativa program-
mata, così come richiesto dal programma DOCUP
obiettivo 2;
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ATTESO che, per le domande in cui i beneficiari fi-
nali garantiscono una percentuale di cofinanziamento
dell’iniziativa superiore al 21,00%, ai fini della rendi-
contazione finale le percentuali medesime nonché le
percentuali per la ripartizione del finanziamento da
porre in capo ai fondi FESR e Stato vengono arrotonda-
te al centesimo;

ATTESO che i progetti previsti nelle n. 4 domande
di cui all’allegato elenco saranno realizzati interamente
all’interno delle Aree obiettivo 2;

VISTA la legge regionale 27 novembre 2001, n. 26
«Norme specifiche per l’attuazione del DOCUP obiet-
tivo 2 per il periodo 2000-2006, disposizioni per l’at-
tuazione dei Programmi comunitari per il periodo me-
desimo, nonché modifiche alla legge regionale 9/1998
recante disposizioni per l’adempimento di obblighi co-
munitari in materia di aiuti di stato» ed in particolare
gli articoli 1, 2 e 3 che stabiliscono l’istituzione presso
la Friulia S.p.A. di un Fondo speciale, con gestione fu-
ori bilancio, per il finanziamento degli interventi previ-
sti dal DOCUP obiettivo 2, nonché le modalità attuati-
ve degli interventi stessi;

ATTESO che con decreto del Presidente della Re-
gione 21 dicembre 2001, n. 056/SG/Rag., registrato
dalla ragioneria generale il 27 dicembre 2001, sono sta-
te iscritte nel bilancio regionale le risorse finanziarie
necessarie all’attuazione del Programma in conformità
al piano finanzio DOCUP obiettivo 2;

VISTA la legge finanziaria per l’anno 2002 di cui
alla legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3;

VISTO il Bilancio di previsione per gli anni
2002-2004 e per l’anno 2002 della Regione autonoma
Friuli Venezia Giulia di cui alla legge regionale 25 gen-
naio 2002 n. 4;

VISTA la Convenzione stipulata il 10 maggio 2002
tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e la so-
cietà finanziaria Friulia S.p.A.;

VISTA la propria deliberazione 23 maggio 2002, n.
1668, come modificata con propria deliberazione 6 set-
tembre 2002, n. 3015, con la quale vengono destinati
alla Direzione regionale dei parchi, euro 2.646.293,00
(duemilioniseicentoquarantaseimiladuecentonovanta-
tre/00), al netto del cofinanziamento dei beneficiari fi-
nali, per il finanziamento dei progetti da eseguirsi a re-
gia regionale all’interno delle Aree obiettivo 2 al fine
di dare attuazione all’azione 3.1.1 del Complemento di
programmazione;

ATTESO che, al netto della quota di cofinaziamen-
to garantita dai beneficiari finali, colonna G) dell’alle-
gato elenco, il finanziamento dei n. 4 progetti di cui
all’allegato elenco ammonta a complessivi euro
2.513.291,38 (duemilionicinqucentotredicimiladue-
centonovantauno/38), colonna H) dell’elenco allegato;

VISTO l’articolo 3, comma 4°, della legge regiona-
le 27 novembre 2001, n. 26, che stabilisce che i diretto-
ri regionali preposti alle strutture regionali attuatrici
provvedono, conformemente alle deliberazioni giunta-
li, alla concessione dei finanziamenti ed alle relative
autorizzazioni di pagamento alla Friulia S.p.A. relati-
vamente alle iniziative connesse all’attuazione del
DOCUP obiettivo 2;

ATTESO che, ai sensi della legge regionale 31
maggio 2002, n. 14, i progetti preliminari inerenti la re-
alizzazione di opere pubbliche possono essere sottopo-
sti all’esame della Commissione regionale dei lavori
pubblici al fine di concordare le condizioni per ottene-
re, in sede di presentazione del progetto definitivo, i pa-
reri, le concessioni, le autorizzazioni, le licenze e i nul-
la osta previsti dalla normativa vigente nonché al fine
della determinazione della spesa ammissibile;

RITENUTO di ammettere a finanziamento, a valere
sull’azione 3.1.1 del programma DOCUP obiettivo 2,
le domande e i progetti presentati dall’Ente parco natu-
rale regionale delle Dolomiti Friulane e dall’Ente parco
naturale regionale delle Prealpi Giulie per gli importi in
appresso indicati nelle colonne E), importo ritenuto
ammissibile, e H), finanziamento ritenuto ammissibile,
dell’elenco allegato alla presente deliberazione di cui
costituisce parte integrante e sostanziale;

RITENUTO, per i motivi di indifferibilità e urgen-
za di dare avvio alle procedure di attuazione del pro-
gramma DOCUP obiettivo 2, di ammettere a finanzia-
mento, a valere sull’azione 3.1.1 del programma mede-
simo, nelle more e fatte salve le indicazioni che saran-
no fornite dalla Commissione regionale dei lavori pub-
blici, le domande e i progetti presentati dalla Provincia
di Pordenone e dal Comune di Villa Santina, quale Co-
mune capofila del Parco Intercomunale delle Colline
Carniche, per gli importi in appresso indicati alle co-
lonne E), importo ritenuto ammissibile, e H), finanzia-
mento ritenuto ammissibile, dell’elenco allegato alla
presente deliberazione di cui costituisce parte integran-
te e sostanziale;

SU PROPOSTA dell’Assessore ai parchi;

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ammettere a finanziamento, a valere sul Pro-
gramma DOCUP obiettivo 2, azione 3.1.1 - Tutela e va-
lorizzazione delle risorse naturali, le seguenti domande
e progetti per un importo totale ritenuto ammissibile di
euro 3.212.060,58 (tremilioniduecentododicimilases-
santa/58), I.V.A. compresa, come di seguito indicato:
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2. di autorizzare la spesa complessiva di euro 2.513.291,38 (duemilionicinquecentotredicimiladuecentonovanta-
uno/38), I.V.A. compresa, per la realizzazione dei progetti individuati al punto 1, e di porla a carico del Fondo spe-
ciale per l’obiettivo 2, gestione fuori bilancio, a valere sulle risorse dell’azione 3.1.1 - Tutela e valorizzazione delle
risorse naturali, Aree obiettivo 2, e ripartita come di seguito indicato:
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3. di autorizzare la Direzione regionale dei parchi a
comunicare ai beneficiari finali come sopra indicati
l’ammissibilità a finanziamento, a valere sull’azione
3.1.1 del programma DOCUP obiettivo 2, dei progetti
presentati;

4. di autorizzare il Direttore della Direzione regio-
nale dei parchi ad adottare, successivamente agli adem-
pimenti amministrativi e tecnici previsti, i provvedi-
menti di concessione dei finanziamenti come sopra in-
dicati e a provvedere alle relative autorizzazioni di pa-
gamento alla Friulia S.p.A.;

5. il Direttore della Direzione regionale dei parchi
nell’atto di concessione del finanziamento dovrà indi-
care modalità, termini e vincoli per l’attuazione dei
progetti come sopra individuati;

6. le eventuali economie derivanti da minori spese
saranno ricondotte all’azione 3.1.1;

7. di subordinare l’avvio dei seguenti progetti al re-
perimento delle necessarie disponibilità finanziarie de-
rivanti da eventuali economie dell’azione 3.1.1,
dall’overbooking o da una riprogrammazione finanzia-
ria del programma DOCUP obiettivo 2;

a) Ristrutturazione della ex latteria del Comune di Ta-
ipana da adibire a centro visite per la fruizione dei
S.I.C. presenti nel territorio comunale.

b) Realizzazione dell’edificio da adibire a foresteria
per la fruizione della Riserva naturale regionale
della Valle Canal Novo in Comune di Marano;

8. di prendere atto che la presente delibera verrà
pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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DIREZIONE REGIONALE
DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio della pianificazione territoriale subregionale
Udine

Comune di Bagnaria Arsa. Avviso di approva-
zione della variante n. 3 al Piano regolatore generale
comunale.

Con deliberazione consiliare n. 15 del 23 aprile
2002 il Comune di Bagnaria Arsa ha approvato ai sensi
dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regionale
52/1991 la variante n. 3 al Piano regolatore generale
comunale prendendo atto che, in ordine alla variante
medesima, non sono state presentate né osservazioni né
opposizioni, nè vi é la necessità di raggiungere le intese
di cui all’articolo 32bis, comma 3 della legge regionale
52/1991.

Comune di Brugnera. Avviso di approvazione
della variante n. 28 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 63 del 23 settembre
2002 il Comune di Brugnera ha approvato ai sensi
dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regionale
52/1991 la variante n. 28 al Piano regolatore generale
comunale prendendo atto che, in ordine alla variante
medesima, non sono state presentate né osservazioni né
opposizioni, nè vi é la necessità di raggiungere le intese
di cui all’articolo 32bis, comma 3 della legge regionale
52/1991.

Comune di Campoformido. Avviso di adozione
della variante n. 34 al Piano regolatore generale co-
munale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 43 del 7 giugno 2002 il Comu-
ne di Campoformido ha adottato la variante n. 34 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 34 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Campoformido. Avviso di approva-
zione della variante n. 33 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 70 del 16 settembre
2002 il Comune di Campoformido ha approvato ai sen-
si dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regionale
52/1991 la variante n. 33 al Piano regolatore generale
comunale prendendo atto che, in ordine alla variante
medesima, non sono state presentate né osservazioni né
opposizioni, nè vi é la necessità di raggiungere le intese
di cui all’articolo 32bis, comma 3 della legge regionale
52/1991.

Comune di Forgaria nel Friuli. Avviso di appro-
vazione della variante n. 1 al Piano regolatore gene-
rale comunale (articolo 127, legge regionale 52/1991).

Con deliberazione consiliare n. 36 del 27 settembre
2002 il Comune di Forgaria nel Friuli ha approvato ai
sensi dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regiona-
le 52/1991 la variante n. 1 al Piano regolatore generale
comunale, prendendo atto del parere favorevole n.
0136/2002 del Direttore regionale della pianificazione
territoriale e che, in ordine alla variante medesima, non
sono state presentate né osservazioni né opposizioni,
nè vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’ar-
ticolo 32bis, comma 3 della legge regionale 52/1991.

Comune di Marano Lagunare. Avviso di adozio-
ne della variante n. 2 al Piano regolatore generale
comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 17 del 29 maggio 2002 il Co-
mune di Marano Lagunare ha adottato la variante n. 2 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 2 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.
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Comune di Pasian di Prato. Avviso di adozione
della variante n. 27 al Piano regolatore generale co-
munale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 75 del 6 settembre 2002 il Co-
mune di Pasian di Prato ha adottato, ai sensi dell’artico-
lo 127 e dell’articolo 32bis della legge regionale
52/1991, la variante n. 27 al Piano regolatore generale
comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 27 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Pordenone. Avviso di adozione della
variante al Piano regolatore generale in seguito
all’approvazione del progetto di realizzazione nuovi
uffici comunali nello stabile di via Bertossi - ex scuo-
la media Giovanni Antonio da Pordenone (articolo
127, legge regionale 52/1991).

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 81 del 22 luglio 2002 il Comu-
ne di Pordenone ha adottato, ai sensi dell’articolo 127 e
dell’articolo 32bis della legge regionale 52/1991, la va-
riante al Piano regolatore generale in seguito all’appro-
vazione del progetto di realizzazione nuovi uffici co-
munali nello stabile di via Bertossi - ex scuola media
Giovanni Antonio da Pordenone.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante al Piano regolatore generale in seguito all’ap-
provazione del progetto di realizzazione nuovi uffici
comunali nello stabile di via Bertossi - ex scuola media
Giovanni Antonio da Pordenone sarà depositata presso
la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la
durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque pos-
sa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Pravisdomini. Avviso di adozione
della variante n. 9 al Piano regolatore generale co-
munale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 39 del 30 luglio 2002 il Comu-
ne di Pravisdomini ha adottato, ai sensi dell’articolo
32bis della legge regionale 52/1991, la variante n. 9 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 9 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Resiutta. Avviso di approvazione
della variante n. 3 al Piano regolatore generale co-
munale (articolo 127, legge regionale 52/1991).

Con deliberazione consiliare n. 59 del 29 novembre
2001 il Comune di Resiutta ha approvato ai sensi dell’ar-
ticolo 32bis, comma 4 della legge regionale 52/1991 la
variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale mo-
dificata in seguito al parere del Comitato tecnico regio-
nale n. 136/1-T/01 del 9 luglio 2001 e prendendo atto
che, in ordine alla variante medesima, non sono state
presentate né osservazioni né opposizioni.

Comune di Tavagnacco. Avviso di adozione del-
la variante n. 26 al Piano regolatore generale comu-
nale e della contestuale variante n. 1 al Piano regola-
tore particolareggiato comunale delle zone «A» del-
la frazione di Tavagnacco.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 59 del 10 luglio 2002 il Comu-
ne di Tavagnacco ha adottato la variante n. 26 al Piano
regolatore generale comunale e la contestuale variante
n. 1 al Piano regolatore particolareggiato comunale
delle zone «A» della frazione di Tavagnacco.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 26 al Piano regolatore generale comunale e
la contestuale variante n. 1 al Piano regolatore partico-
lareggiato comunale delle zone «A» della frazione di
Tavagnacco saranno depositate presso la Segreteria co-

N. 44 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 30/10/2002 - 11119



munale, in tutti i loro elementi, per la durata di trenta
giorni effettivi, affinché chiunque possa prenderne vi-
sione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

PARTE SECONDA

LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO
STATO E PROVVEDIMENTI DELLE

COMUNITA’ EUROPEE

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Dipartimento per gli affari regionali

Comunicazione della deliberazione del Consiglio
dei Ministri dell’11 ottobre 2002 di impugnazione del-
la legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 13 agosto
2002, n. 20 recante «Disciplina del nuovo sistema di
classificazione del personale della Regione nonché ul-
teriori disposizioni in materia di personale».

La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti-
mento per gli affari regionali con nota n. 200/6293/FV
dell’11 ottobre 2002 rende noto che il Governo nella
seduta del Consiglio dei Ministri dell’11 ottobre 2002
ha deliberato di impugnare la legge in questione per i
motivi di cui alla sintesi che segue, invitando a voler
predisporre il ricorso avanti la Corte costituzionale, ai
sensi dell’articolo 127 Cost. e precisando che il termine
per l’impugnativa verrà a scadere il 15 ottobre 2002.

«La legge regionale 13 agosto 2002 n. 20 detta un
nuovo sistema di classificazione del personale della
Regione nonchè reca ulteriori disposizioni in materia di
personale regionale.

L’entrata in vigore della riforma del Titolo V della
Costituzione non ha inciso sul tipo di competenza legi-
slativa in cui ricade la materia disciplinata dalla legge
regionale, poichè già lo Statuto prevede una competen-
za esclusiva della Regione (articolo 4, comma 1, punto
1) per quanto attiene la materia dell’ordinamento degli
uffici e degli enti dipendenti dalla Regione e stato giu-
ridico ed economico del personale ad essi addetto. Tut-
tavia tale riforma ha influito sui vincoli individuati dal-
lo Statuto all’esercizio della potestà legislativa regio-
nale, in quanto sono venuti meno i limiti dei principi
fondamentali della legislazione statale, costituiti dalle
riforme economico-sociali, permanendo il rispetto del-
la Costituzione, nonchè dei vincoli derivanti dall’ordi-
namento comunitario e dagli obblighi internazionali.

Pertanto, la legge regionale è costituzionalmente il-
legittima per le seguenti motivazioni:

1. l’articolo 3, comma 8, l’articolo 11 e l’articolo 13,
nel prevedere l’inquadramento e la trasformazione
del rapporto di lavoro a tempo indeterminato, attra-
verso procedure selettive riservate, di varie catego-
rie di personale assunto con contratto di lavoro a
tempo determinato, viola il principio costituzionale
dell’accesso ai pubblici uffici mediante concorso
pubblico di cui agli articoli 3, 51 e 97, commi 1 e 3,
della Costituzione, come più volte affermato dalla
giurisprudenza costituzionale (da ultimo sentenza
n. 194/2002);

2. l’articolo 8, comma 4, che modifica l’articolo 14 del-
la legge regionale n. 18/1996, nel prevedere, quale
requisito per l’accesso alla categoria dirigenziale,
l’espletamento di corsi di formazione manageriale,
da attuarsi a cura di strutture specializzate esterne
all’Amministrazione regionale, si pone in contrasto
con la succitata norma costituzionale, articolo 97
della Costituzione, con la giurisprudenza costituzio-
nale richiamata nonchè con i principi di ragionevo-
lezza, buon andamento ed imparzialità della pubbli-
ca Amministrazione.

Parere in tale senso è stato formulato dal Diparti-
mento della funzione pubblica.».

d’ordine del Ministro:
IL CAPO DIPARTIMENTO:

dott. Sebastiano Piana

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

CASA OPERAI VECCHI E INABILI AL LAVORO
PALUZZA

(Udine)

Avviso di asta pubblica per la somministrazione
di generi alimentari per l’anno 2003.

1) Oggetto: asta pubblica per la somministrazione
di generali alimentari per la mensa interna per l’anno
2003, suddiviso in lotti:

Importo a base d’asta (prezzi IVA esclusa)

lotto 1): latte e derivati euro 25.000
lotto 2): generi alimentari diversi euro 17.000
lotto 3): bevande euro 8.000
lotto 4): carni euro 24.000
lotto 5): fornitura di salumi euro 3.000
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2) Criterio di aggiudicazione: asta pubblica da te-
nersi con il metodo degli articoli 73, lettera c) e 76 del
Regio decreto 827/1924. L’offerta sarà aggiudicata al
miglior offerente per singoli lotti.

3) Termine di presentazione delle offerte: ore 12.00
del giorno 27 novembre 2002.

4) Giorno di gara: l’asta si terrà presso la Casa di
Riposo di Paluzza il giorno 28 novembre 2002 alle ore
10.00.

5) Il bando di gara integrale e il capitolato speciale
d’appalto nonchè gli allegati moduli prezzi, sono di-
sponibili presso l’Ufficio Segreteria della Casa di Ri-
poso di Paluzza (tel.: 0433/775121 - fax 0433/775012).

Paluzza, lì 10 ottobre 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
AMMINISTRATIVO CONTABILE:

dott. Antonella Zanier

COMUNE DI GRADO
(Gorizia)

Avviso di asta pubblica per l’affidamento della
fornitura derrate per le mense scolastiche, l’asilo
nido ed il centro estivo del Comune di Grado per il
triennio 2003/2005.

E’ indetta per le ore 9.30 del giorno 20 novembre
2002 asta pubblica per l’affidamento della fornitura
derrate per le mense scolastiche, l’asilo nido ed il cen-
tro estivo del Comune di Grado per il triennio
2003-2005.

Prezzo a base d’asta: euro 173.456,55, I.V.A. ai
sensi di legge esclusa, con eventuale opzione di rinnovo.

Criterio di aggiudicazione: criterio del massimo ri-
basso sul prezzo a base d’asta ai sensi di quanto pre-
visto dagli articoli 73, lettera c) e 76 del Regio decreto
827/ 1924.

Informazioni, chiarimenti e copia del bando di gara
e del capitolato speciale d’appalto potranno essere ri-
chiesti all’Ufficio cultura - istruzione - sport - politi-
che giovanili (telefono 0431-82630/898264) o all’Uffi-
cio contratti (telefono 0431/898248) o visionati sul sito
internet: www.comune.grado.go.it.

Grado, 17 ottobre 2002

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
dott.ssa Flavia Moimas

COMUNE DI MONFALCONE
(Gorizia)

Selezione per l’affidamento di incarico di colla-
borazione nell’ambito della promozione e marke-
ting presso l’U.O. attività teatrali ed espositive.

Il Comune di Monfalcone indice una selezione per
l’affidamento di un incarico di collaborazione nell’am-
bito della promozione e marketing presso l’U.O. attivi-
tà teatrali ed espositive.

Il bando di gara, completo di autocertificazione, è
disponibile presso l’U.O. gare e contratti, telefono
0481/494430, fax 0481/494485 e sul sito Internet
www.comune.monfalcone.go.it.

Le richieste dovranno pervenire entro e non oltre il
giorno 13 novembre 2002 ore 12.00 al Comune di
Monfalcone, piazza della Repubblica 8 - 34074 Mon-
falcone (Gorizia).

Monfalcone, lì 21 ottobre 2002

IL DIRIGENTE:
dott.ssa Giovanna D’Agostini

COMUNE DI RONCHIS
(Udine)

Avviso di asta pubblica per l’affidamento della
fornitura di un trattorino rasaerba per i servizi
esterni omologato per la circolazione su strada e per
la guida con patente «B».

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO

In esecuzione della determinazione n. 922/2002 del
9 ottobre 2002, esecutiva a termini di legge,

RENDE NOTO CHE

questa Amministrazione comunale (con sede in
corso Italia n. 72, telefono 0431/56014, telefax
0431/56481, email llpp@com-ronchis.regione.fvg.it),
intende procedere all’appalto, mediante asta pubblica
ad unico incanto con il metodo di cui all’articolo 73,
lettera c) e articolo 76 del Regio decreto 23 maggio
1924 n. 827 da esperirsi il giorno 8 novembre 2002 alle
ore 10.30 presso la sala riunioni nella sede municipale
sita in corso Italia, 72 in Ronchis, per la fornitura di un
trattorino rasaerba per i servizi esterni omologato per la
circolazione su strada e per la guida con patente «B».

L’importo a base d’asta è di euro 18.450,00 +
I.V.A. al 20%. L’appalto sarà aggiudicato alla ditta che
offrirà il prezzo più basso. Chiunque sia interessato dovrà
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far pervenire la propria offerta entro le ore 12.30 del giorno
7 novembre 2002. Resta inteso che il recapito dell’istanza è
ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo,
l’istanza stessa non giunga a destinazione in tempo utile. Il
bando di gara e la perizia di stima sono a disposizione pres-
so l’unità organizzativa 4 (ex Ufficio tecnico).

Responsabile del procedimento del presente appal-
to è il geom. Fausto Prampero telefono 0431/567521
negli orari di apertura al pubblico (mercoledì e sabato
ore 10.30-12.30).

Ronchis, 9 ottobre 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO:
geom. Fausto Prampero

Avviso di asta pubblica per la fornitura di arredo
urbano vario.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO

In esecuzione della determinazione n. 928/2002
dell’11 ottobre 2002, esecutiva a termini di legge,

RENDE NOTO CHE

questa Amministrazione comunale (con sede in
corso Italia n. 72, telefono 0431/56014, telefax
0431/56481, email: llp@com-ronchis.regione.fvg.it),
intende procedere all’appalto, mediante asta pubblica
ad unico incanto con il metodo di cui all’articolo 73,
lettera c) e articolo 76 del Regio decreto 23 maggio
1924 n. 827 da esperirsi il giorno 8 novembre 2002 alle
ore 8.30 presso la sala riunioni nella sede municipale
sita in corso Italia, 72 in Ronchis, per la fornitura di ar-
redo urbano vario. L’importo a base d’asta è di euro
8.625,00 + I.V.A. al 20%.

L’appalto sarà aggiudicato alla ditta che offrirà il
prezzo più basso. Chiunque sia interessato dovrà far
pervenire la propria offerta entro le ore 12.30 del gior-
no 7 novembre 2002.

Resta inteso che il recapito dell’istanza è ad esclusi-
vo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo,
l’istanza stessa non giunga a destinazione in tempo utile.

Il bando di gara e la perizia di stima sono a disposi-
zione presso l’unità organizzativa 4 (ex Ufficio tecni-
co) nonchè all’indirizzo www.comune.ronchis.ud.it/
sezione Albo pretorio on line - appalti e gare.

Responsabile del procedimento del presente appal-
to è il geom. Fausto Prampero telefono 0431/567521
negli orari di apertura al pubblico (mercoledì e sabato
ore 10.30-12.30).

Ronchis, 11 ottobre 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO:
geom. Fausto Prampero

COMUNE DI SAVOGNA D’ISONZO
(Gorizia)

Avviso di gara per la fornitura di n. 1 (uno) auto-
mezzo fuoristrada pick-up per la squadra comunale
della protezione civile.

Si rende noto che il Comune di Savogna d’Isonzo
indice per il giorno 20 novembre 2002 alle ore 11.00 un
pubblico incanto per l’affidamento della fornitura di n.
1 (uno) automezzo fuoristrada pick-up per la squadra
comunale della protezione civile per un importo a base
d’asta di 26.000,00 euro, I.V.A. esclusa.

Per il ritiro dei relativi bando di gara e capitolato
speciale d’oneri gli interessati potranno rivolgersi al
Servizio tecnico comunale (telefono 0481/882876 fax
0481/882447 e-mail: segretario.savogna-d-ison-
zo@eell.regione.fvg.it).

Savogna d’Isonzo, 14 ottobre 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO:
Mitja Lovriha

COMUNE DI VILLA VICENTINA
(Udine)

Bando di gara mediante asta pubblica per l’ag-
giudicazione della fornitura di un nuovo autocarro
per la squadra comunale di protezione civile.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO

In esecuzione alla determinazione del responsabile
del Servizio tecnico manutentivo n. 60/2002 del 7 otto-
bre 2002

RENDE NOTO

Il giorno venerdì 15 novembre 2002, avrà luogo -
presso la sede municipale di piazza Municipio n. 1 in
Villa Vicentina - un pubblico incanto da esperirsi ai
sensi del decreto legislativo 358/1992 con il criterio di
aggiudicazione di cui all’articolo 16, comma 1, lettera
a) e cioè per mezzo di offerta segreta «al prezzo più
basso» - inferiore al prezzo posto a base d’asta - per la
fornitura di un nuovo autocarro da adibire al Servizio di
protezione civile comunale.

Il prezzo a base d’asta è determinato in euro
27.500,00 I.V.A. esclusa.

L’offerta segreta, su carta legale, sottoscritta dal ti-
tolare o rappresentante legale, sigillata con idoneo
mezzo dovrà pervenire al protocollo del Comune entro
le ore 12.00 del 14 novembre 2002, pena l’esclusione, e
dovrà contenere una descrizione dettagliata delle carat-
teristiche del mezzo offerto, l’indicazione del prezzo



offerto «su strada» con le caratteristiche prescritte, sia
in cifre che in lettere.

Informazioni e copie integrali del bando potranno
essere r ichies ta al l ’Uff ic io tecnico: te lefono
0431/96048 e fax 0431/970564.

Riferimenti: Ufficio tecnico geom. Tarcisio Fumo -
Occhipinti Filippo.

Email: segretario.villa-vicentina@eell.regione.fvg.it

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO MANUTENTIVO:

geom. Tarcisio Fumo

DIREZIONE REGIONALE DEGLI
AFFARI EUROPEI

TRIESTE

Estratto dell’avviso di gara esperita per l’affi-
damento del Servizio di assistenza tecnica all’attuazio-
ne e alla sorveglianza ed al monitoraggio del
DOCUP obiettivo 2 2000-2006 della Regione Friu-
li-Venezia Giulia.

Questa Direzione regionale ha aggiudicato la gara
indetta con la procedura aperta del pubblico incanto ai
sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera a) del decreto le-
gislativo 157/1995 relativa al Servizio di assistenza
tecnica all’attuazione e alla sorveglianza ed al monito-
raggio del DOCUP obiettivo 2 2000-2006 della Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia alla Società Ecoter S.r.l. di
Roma.

Importo di aggiudicazione: euro 1.300.000,00
I.V.A. esclusa.

L’avviso in forma integrale è stato inviato e ricevu-
to dall’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Co-
munità europee il 14 ottobre 2002.

Trieste, 14 ottobre 2002

IL DIRETTORE REGIONALE SOSTITUTO:
dott.ssa Barbara Canciani

FONDAZIONE ZAINA BERNARDI
SUSEGANA

(Treviso)

Estratto dell’avviso d’asta per l’alienazione dei
terreni di proprietà in Comune di Carlino (Udine)
- 2º esperimento.

Mercoledì 18 dicembre 2002 ore 13.00 nella sede
della Fondazione avrà luogo l’asta pubblica, ad unico
incanto, per l’alienazione dei terreni di proprietà in Co-
mune di Carlino (Udine).

Lotto 1: foglio 21 mappale 47 - Totale superficie
ha. 00.90.70. Prezzo a base d’asta euro 235.820,00.

Lotto 2: foglio 22 mappale 47, mappale 51, mappa-
le 57, foglio 27 mappale 116. Totale superficie ha.
02.72.90 - Prezzo a base d’asta euro 58.673,50.

Lotto 3: foglio 27, mappale 4, mappale 7, mappale
8, mappale 9, mappale 118, mappale 122, mappale 125.
Totale superficie ha. 06.62.00 - Prezzo a base d’asta
euro 182.688,00.

I tre lotti di terreno, vengono venduti a corpo.
L’asta sarà ad offerte segrete sul prezzo a base d’asta,
secondo gli articoli 73, lettera c), e 76 del Regio decre-
to 23 maggio 1924, n. 827.

Si avrà l’aggiudicazione con almeno due offerte va-
lide in aumento o almeno pari al prezzo a base d’asta.

L’offerta dovrà pervenire esclusivamente, a mezzo
del Servizio postale, alla sede della Fondazione - Muni-
cipio di Susegana, piazza Martiri della Libertà, n. 10 -
31058 Susegana (Treviso) entro le ore 12.00 di martedì
17 dicembre 2002.

La Fondazione si riserva apposito periodo per defi-
nire eventuali richieste di esercizio della prelazione.
Qualora l’aggiudicatario non stipulasse l’atto di com-
pravendita nei termini stabiliti, la Fondazione potrà re-
vocare l’aggiudicazione e procedere a favore dell’of-
ferta immediatamente seguente.

L’avviso d’asta integrale è disponibile presso
l’Ufficio Segreteria - Municipio di Susegana.

IL SEGRETARIO:
dott.ssa Marzia Dal Zilio

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Provveditorato regionale alle Opere Pubbliche
per il Friuli Venezia Giulia di Trieste

TRIESTE

Bando di gara mediante licitazione privata-ap-
palto integrato per la progettazione esecutiva e
l’esecuzione dei lavori di ristrutturazione ed ade-
guamento degli impianti tecnologici del Poligono di
tiro della Scuola Allievi agenti di polizia della Ca-
serma Duca d’Aosta di San Giovanni in Trieste.
Avviso di rettifica e riapertura dei termini.
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Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri
per la sicurezza) euro 995.203,41.

Il bando di gara per i lavori di cui sopra è stato pub-
blicato il 7 agosto 2002 a termini di legge: all’albo di
quest’Ufficio, all’Albo pretorio del Comune di Trieste,
presso gli albi degli Uffici del genio civile di Udine, Go-
rizia e Pordenone, nonchè presso il sito internet:
http://regione.fvg.it/frame-appalti.htm e il giorno 8 ago-
sto 2002 presso i seguenti quotidiani: Il Piccolo ed il
Messaggero Veneto; infine il 21 agosto 2002 presso il
Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia.

Con il presente avviso, pubblicato sui medesimi
siti, si porta a conoscenza delle imprese interessate ai
lavori in oggetto, che il bando è stato è rettificato ed in-
tegrato al punto 6 e) della domanda di partecipazione
alla gara, come segue: l’impresa dichiara di possedere
i requisiti di ordine speciale di cui all’articolo 18, com-
ma 7 del D.P.R. 34/2000, necessari per la qualificazio-
ne ai fini della realizzazione di lavori pubblici affidati
ai sensi dell’articolo 19, comma 1, lettera b) della leg-
ge 109/1994. In alternativa ai sensi dell’articolo 3,
comma 8 del succitato D.P.R. 34/2000 l’impresa che
non possiede la qualificazione per prestazione di pro-
gettazione e costruzione può partecipare alla gara in
associazione temporanea con i soggetti di cui all’artico-
lo 17, comma 1, lettere d) e) e f) della legge 109/1994.

Con il presente avviso si comunica inoltre che il ter-
mine per la presentazione delle richieste di partecipa-
zione, di cui al punto 6 del sopraccitato bando di gara, è
nuovamente fissato per il giorno 11 novembre 2002
alle ore 13.00.

Le imprese che hanno fatto già richiesta di parteci-
pazione sono invitate a confermare la domanda già tra-
smessa. Rimane invariato il resto.

Trieste, 16 ottobre 2002

IL CAPO UFFICIO CONTRATTI:
dott. Rita Fagone

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI TRIESTE

Sezione Affari Patrimoniali e Servizi
Ripartizione Patrimonio

TRIESTE

Bando di gara per l’esecuzione di tutte le opere di
ristrutturazione edilizia del I lotto dell’edificio «ex
lavanderia nuova» museo dell’Antartide.

1. Stazione appaltante: Università degli Studi di Trie-
ste - piazzale Europa n. 1 - 34127 Trieste (Italia) te-
lefono (0039 040) 558.7942/7968 fax (0039 040)
558.7964, sito internet: http://www.univ.trieste.it/

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della
legge 109/1994 e successivo modifiche ed integra-
zioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavo-
ri, oneri per la sicurezza e modalità di pagamento
delle prestazioni:

3.1. luogo di esecuzione: via Weiss 21, in Trie-
ste,

3.2. descrizione: esecuzione dei lavori e delle
provviste, la fornitura e l’installazione di
tutte le opere di ristrutturazione edilizia
del I lotto nell’edificio «ex lavanderia nuo-
va» - museo Antartide, via Weiss 21 Trie-
ste;

3.3. l’importo complessivo dell’appalto (com-
pres i one r i pe r l a s i cu rezza ) euro
947.895,06.

Categoria prevalente OG1, classifica livel-
lo III.

Categorie diverse dalla prevalente intera-
mente scorporabili: OS28 con qualifica-
zione obbligatoria classifica livello I,

3.4 oneri per l’attuazione dei piani della sicu-
rezza non sogget t i a r ibasso : euro
26.997,10,

3.5 lavorazione di cui si compone l’intervento:

Lavorazione Categoria euro

Opere edili e strutturali OG1 prevalente 664.436,88
Impianti meccanici OS28 283.458,18

3.6 la categoria OS28 cl. I non è subappaltabi-
le;

3.7 modalità di determinazione del corrispetti-
vo: a corpo ai sensi dell’articolo 19, com-
ma 4 della legge 109/1994 e successive
modifiche ed integrazioni, mediante offer-
ta a prezzi unitari come da articolo 21, let-
tera b) della legge 109/1994 e successive
modifiche ed integrazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 240 (duecentoqua-
ranta) naturali successivi e consecutivi decorrenti
dalla data del verbale di consegna (compreso
quest’ultimo) con obbligo dell’appaltatore di ulti-
mazione delle opere nel termine indicato.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente
le norme integrative del presente bando relative alle
modalità di partecipazione alla gara, alle modalità
di compilazione e presentazione dell’offerta, ai do-
cumenti da presentare a corredo della stessa ed alle
procedure di aggiudicazione dell’appalto, nonché
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gli elaborati e i grafici di progetto, sono visionabili
presso la Ripartizione patrimonio dell’Università,
III piano - lato destro. edificio centrale «A» di piaz-
zale Europa 1 in Trieste, dal lunedì al venerdì dalle
8.30 alle 13.30 (telefono 040-558.7942/7968 fax
040-558.7964). Il bando ed il disciplinare di gara, i
modelli per l’autocertificazione e di presentazione
dell’offerta, e la lista delle lavorazioni, sono disponi-
bili sul sito Internet: http://www.univ.trieste.it/gare.

La documentazione inerente al progetto può essere
acquistata unicamente presso l’Eliografia Utiltecni-
ca S.n.c. - via Foscolo n. 5/7 - Trieste - telefono
040- 662666, con le modalità indicate dalla stessa.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presen-
tazione e data di apertura delle offerte:

6.1. termine: le buste dovranno pervenire inderoga-
bilmente entro le ore 12.00 del giorno prece-
dente la gara;

6.2. indirizzo: Ripartizione patrimonio dell’Uni-
versità, sita al III piano - lato destro dell’edifi-
cio centrale «A» di piazzale Europa, 1 in Trie-
ste;

6.3. modalità: secondo quanto previsto nel discipli-
nare di gara di cui al punto 5, del presente ban-
do;

6.4. apertura offerte: prima seduta pubblica del gior-
no 10 dicembre 2002 alle ore 9.00 presso l’edi-
ficio centrale «A» di piazzale Europa, 1 in
Trieste; seconda seduta pubblica presso la me-
desima sede alle ore 9.00 del giorno 9 gennaio
2003.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: chiun-
que ne abbia interesse.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere cor-
redata da una cauzione provvisoria di euro
18.958,00 pari al 2% dell’importo dei lavori, da
prestarsi in uno dei modi come indicati nel discipli-
nare di gara.

E’ ammessa la riduzione della cauzione ai sensi
dell’articolo 8, comma 11 quater della legge
109/1994 e successive modifiche ed integrazioni.

9. Finanziamento: opera finanziata con fondi prove-
nienti dal bilancio universitario e da fondi M.I.U.R.
(ex M.U.R.S.T.).

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui
all’articolo 10, comma 1 della legge 109/1994 e
s.m.i., costituiti da imprese singole di cui alle lette-
re a), b) e c), o da imprese riunite o consorziate di
cui alla lettera d), e) ed e-bis), ai sensi degli articoli
93, 94, 95, 96 e 97 del D.P.R. n. 554/1999, ovvero
da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai
sensi dell’articolo 13, comma 5 della legge

109/1994 e successive modifiche ed integrazioni,
nonché concorrenti con sede in altri stati membri
dell’Unione europea alle condizioni di cui all’arti-
colo 3, comma 7 del D.P.R. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecni-
co necessarie per la partecipazione: all’atto
dell’offerta i concorrenti devono possedere attesta-
zione rilasciata da società di attestazione (SOA) di
cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzata in
corso di validità, che documenti il possesso della
qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai
lavori da assumere. Nel caso di concorrenti stabiliti
in altri stati aderenti all’Unione europea, gli stessi
devono possedere i requisiti previsti dal D.P.R.
34/2000 accertati, ai sensi dell’articolo 3, comma 7
del suddetto D.P.R. 34/2000, in base alla documen-
tazione prodotta secondo le norme vigenti nei ri-
spettivi paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’ar-
ticolo 18, comma 2, lettera b), del suddetto D.P.R.
34/2000 conseguita nel quinquennio antecedente la
data di pubblicazione del bando deve essere non in-
feriore a tre volte l’importo complessivo dei lavori
a base di gara.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida
per 180 giorni dalla data dell’esperimento della
gara.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso per-
centuale del prezzo offerto rispetto all’importo
complessivo dei lavori a base di gara al netto degli
oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al
punto 3.4. del presente bando; il prezzo offerto
deve essere determinato ai sensi dell’articolo 21,
comma 1, lettera b) e comma 1bis, della citata leg-
ge 109/1994 e successive modifiche ed integrazio-
ni, mediante offerta a prezzi unitari compilata se-
condo le norme e modalità previste dal disciplinare
di gara; il prezzo offerto deve essere comunque in-
feriore a quello posto a base di gara al netto degli
oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al
punto 3.4 del presente bando.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.

15. Altre informazioni: il presente bando ed il discipli-
nare di gara tengono conto delle modifiche apporta-
te dall’articolo 7 della legge 166/2002 alla legge
109/1994.

Il Responsabile unico del procedimento: dott. Ste-
fano Rismondo.

IL DIRETTORE DELLA DIVISIONE
AFFARI ECONOMICI:

Gioacchino Pafumi
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COMUNE DI ARTA TERME
(Udine)

Provvedimento di classificazione della struttura
ricettiva turistica «Case appartamenti per vacan-
ze». Determina del Responsabile del Servizio 1 otto-
bre 2002, n. 32 (Estratto).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Per quanto disposto dall’articolo 84 della legge re-
gionale 2/2002 e dall’articolo 2 del decreto del Presi-
dente della Regione n. 0128/Pres./2002,

DETERMINA

(omissis)

• Di classificare la struttura ricettiva turistica «Case
appartamenti per vacanze» sita in Arta Terme, via Car-
ducci, 4 - costituita da n. 5 unità abitative, per comples-
sivi 24 posti letto, «di proprietà del signor Intilia Gian
Franco», come locati per l’uso turistico ricettivo in pa-
rola alla ditta: «Arta Vacanze» S.a.s., di Intilia Michela
& C. avente sede in Arta Terme, via Carducci, 6 - parti-
ta I.V.A. 02251710303 - cui risulta amministratrice de-
legata Intilia Michela, nata a Tolmezzo, il 20 luglio
1979, residente ad Arta Terme, via Carducci, 6; codice
fiscale NTL MHL 79L60 L195X; come segue:

Appartamento sito in
Arta Terme

n. camere n. posti letto
Bagno con

doccia

via Carducci, 4/1 2 4 completo

via Carducci, 4/A 2 5 completo

via Carducci, 4/B 2 5 completo

via Carducci, 4/C 2 5 completo

via Carducci, 4/D 2 5 completo

Appartamento sito in
Arta Terme

Classe Punteggio
Classificato

alla
categoria

via Carducci, 4/1 «C» 30 *** Stelle

via Carducci, 4/A «C» 21 ** Stelle

via Carducci, 4/B «C» 23 ** Stelle

via Carducci, 4/C «C» 19 ** Stelle

via Carducci, 4/D «C» 18 ** Stelle

• Di dare atto che la presente classificazione vale
fino al 31 dicembre 2007, fatte salve eventuali modifi-
cazioni e/o integrazioni,

(omissis)

Ricorso:

Ai sensi dell’articolo 60 della legge regionale
2/2002, avverso il presente provvedimento di classifi-
cazione, può essere presentato ricorso al Direttore re-
gionale del commercio, del turismo e del terziario da
parte del titolare o del gestore entro trenta giorni dalla
data di notificazione, ovvero da terzi comunque inte-
ressati, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione
del provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, e
successive modificazioni ed integrazioni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
m.llo Maurizio Primus

COMUNE DI AVIANO
(Pordenone)

Classificazione della struttura ricettiva denomi-
nata «Hotel Villa Policreti». Determina del Dirigen-
te 19 settembre 2002, n. 20768. (Estratto).

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

1. di classificare la struttura ricettiva di cui è titola-
re la ditta individuale Capobianco Massimiliano, come
segue: albergo a 4 stelle - all’insegna «Hotel Villa Poli-
creti», capacità ricettiva n. 38 camere per complessivi
81 posti letto;

2. di provvedere alla pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL COMANDANTE:
Giuseppe Valesio

COMUNE DI CLAUT
(Pordenone)

Classificazione della struttura ricettiva denomi-
nata «Al Giardino».

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO



RENDE NOTO

che con determina n. 103 del 25 settembre 2002, ai
sensi della legge regionale n. 2 del 16 gennaio 2002, ha
classificato la seguente struttura ricettiva:

• struttura ricettiva alberghiera denominata «Al
Giardino» con denominazione aggiuntiva «Garnì» di
Tonegutti Carla, ubicata in Comune di Claut via Roma
6, albergo a una stella.

Claut, lì 9 ottobre 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Alessandro Grava

COMUNE DI CODROIPO
(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 2 al Piano di
recupero, di iniziativa pubblica «Centro storico del
capoluogo - 2a fase (Codroipo est)».

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma 2,
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione del Consiglio comunale n. 60 del 26 set-
tembre 2002, divenuta esecutiva ai sensi di legge, è sta-
ta adottata la variante n. 2 al Piano di Recupero, di ini-
ziativa pubblica «Centro storico del capoluogo - 2a fase
(Codroipo est)». La stessa variante è depositata presso
la Segreteria comunale (servizi tecnici in piazzetta
Marconi, 3 a Codroipo - 3° piano ufficio urbanistica),
in tutti i suoi elementi, per 30 giorni effettivi dalla pub-
blicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione, affinchè chiunque possa prenderne vi-
sione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni od opposizioni in carta le-
gale, da indirizzare al Sindaco e da depositare presso
l’Ufficio Protocollo del Comune.

IL DIRIGENTE DEI SERVIZI TECNICI:
arch. Maurizio Gobbato

COMUNE DI FARRA D’ISONZO
(Gorizia)

Modifiche all’articolo 12 dello Statuto comunale.

Si rende noto che con deliberazione consiliare n. 10
del 15 luglio 2002, è stato modificato il sottoriportato
articolo:

«Art. 12

(Giunta comunale)

1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco che
la presiede e fino a quattro Assessori che possono esse-
re nominati anche tra i cittadini non facenti parte del
Consiglio, in possesso dei requisiti di compatibilità e di
eleggibilità alla carica di Consigliere.».

Farra d’Isonzo, lì 4 ottobre 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Raffaella Scarazzolo

COMUNE DI FLAIBANO
(Udine)

Statuto comunale (adeguato al decreto legislativo
267/2000).

ELEMENTI COSTITUTIVI

TITOLO I

PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1

Autonomia statutaria

1. Il Comune di Flaibano è Ente autonomo locale il
quale ha rappresentatività generale secondo i principi
della Costituzione e della legge generale dello Stato in
materia di ordinamento delle autonomie locali.

2. L’autogoverno della comunità si realizza con i
poteri e gli Istituti di cui al presente Statuto.

Art. 2

Territorio e sede comunale

1. La circoscrizione del Comune è costituita dal Ca-
poluogo, Flaibano e dalla Frazione di San Odorico, sto-
ricamente riconosciuta dalla comunità.

2. Il territorio del Comune si estende per kmq.
17,25 confinanti: a nord con i Comuni di Dignano e Co-
seano, a sud con il Comune di Sedegliano, a est con il
Comune di Coseano ed a ovest con il Comune di San
Giorgio della Richinvelda.

3. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato in
piazza Monumento ai Caduti, n. 39 del Capoluogo.

4. Le adunanze degli Organi elettivi collegiali si
svolgono nella sede comunale. In casi del tutto eccezio-
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nali e per particolari esigenze, il Consiglio può riunirsi
anche in luoghi diversi dalla propria sede.

5. La modifica della denominazione delle borgate e
frazioni e della sede comunale può essere disposta dalla
Giunta comunale e previa consultazione popolare.

6. All’interno del territorio comunale non è consen-
tito, per quanto attiene alle attribuzioni, lo staziona-
mento o il transito di ordigni bellici nucleari, armamen-
ti chimici e scorie radioattive.

Art. 3

Stemma e gonfalone

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con
il nome di Flaibano e con lo stemma concesso dal Presi-
dente della Repubblica il 26 settembre 1973.

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorren-
ze, accompagnate dal Sindaco o da suo delegato, si può
esibire il gonfalone comunale nella foggia autorizzata.

3. L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini
non istituzionali sono vietati, tuttavia la Giunta può au-
torizzare l’uso e la riproduzione dello stemma del Co-
mune per fini non istituzionali soltanto ove sussista un
pubblico interesse.

Art. 4

Finalità

1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il progresso
civile, sociale, culturale ed economico della propria co-
munità ispirandosi ai valori ed agli obiettivi della Co-
stituzione.

2. Il Comune persegue la collaborazione e la coope-
razione con tutti i soggetti pubblici e privati e promuo-
ve la partecipazione dei cittadini, delle forze sociali,
economiche e sindacali all’Amministrazione.

3. La sfera di governo del Comune è costituita
dall’ambito territoriale degli interessi.

Art. 5

Promozione umana, culturale e sociale

1. Il Comune ispira la propria azione ai seguenti cri-
teri e principi:

a) il superamento degli squilibri economici, sociali e
territoriali esistenti nel proprio ambito, concorren-
do a garantire il diritto alla salute dei singoli cittadi-
ni e della comunità e operando un efficace ed effi-
ciente servizio di prevenzione ed assistenza so-
cio-sanitaria;

b) la tutela della famiglia, riconoscendo i diritti e pre-
disponendo strumenti idonei ad agevolare la tutela
giuridica e sociale;

c) la tutela dei diritti dell’infanzia, degli anziani, dei
disabili e degli emarginati attraverso l’adozione di
specifici strumenti di garanzia;

d) la promozione di iniziative volte alla realizzazione
delle pari opportunità;

e) il riconoscimento e la valorizzazione del volonta-
riato e dell’associazionismo;

f) la valorizzazione delle attività sportive e del tempo
libero, con particolare riguardo ai giovani ed a colo-
ro che si trovano in difficoltà per motivi fisici e psi-
chici, e la valorizzazione del turismo;

g) la promozione della funzione sociale dell’iniziativa
economica, pubblica e privata, anche attraverso lo
sviluppo di forme di associazionismo economico e
di cooperazione;

h) il sostegno alla realizzazione di un sistema globale
ed integrato di sicurezza sociale e di tutela attiva
delle persone;

i) la tutela e lo sviluppo delle risorse naturali, ambien-
tali, storiche e culturali presenti nel proprio territo-
rio per garantire alla collettività una migliore quali-
tà della vita;

j) l’attenzione alla dimensione europea e la promozio-
ne di ideali e principi che costituiscono il patrimo-
nio Comune di paesi membri, compreso il recepi-
mento del contenuto della Convenzione europea re-
lativa alla Carta europea delle autonomie locali fir-
mata a Strasburgo e ratificata con legge 30 dicem-
bre 1989, n. 439.

2. Il Comune si impegna a tutelare i propri cittadini
residenti all’estero per ragioni di lavoro attraverso tutti
gli strumenti idonei ed attuabili dall’Ente onde favorire
l’informazione, gli interscambi socio-culturali e ricrea-
tivi, l’espletamento delle pratiche amministrative. Il
Comune si impegna altresì a mantenere e sviluppare i
contatti con le varie comunità di Flaibanesi sparsi per il
mondo.

3. Il Consiglio comunale può decidere eventuali ge-
mellaggi con altre comunità per ragioni culturali, eco-
nomiche e di solidarietà.

Art. 6

Tutela e valorizzazione della lingua friulana

1. Il Comune riconosce che la lingua friulana costi-
tuisce un valore non alienabile del popolo friulano, e
che la Comunità considera la lingua friulana l’espres-
sione precipua dell’identità della sua popolazione e del
gran numero dei suoi cittadini residenti all’estero. Nel
rispetto della Costituzione e della Carta europea delle
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lingue regionali o minoritarie o di ogni eventuale legge
in materia, il Comune valorizza e promuove lo studio,
l’uso e la diffusione della lingua friulana negli ambiti
di sua competenza.

Art. 7

Programmazione e forme di cooperazione

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il
metodo e gli strumenti della programmazione.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli
obiettivi contenuti nei programmi dello Stato e della
Regione, avvalendosi dell’apporto delle formazioni so-
ciali, economiche, sindacali e politiche operanti nel suo
territorio.

3. I rapporti con gli altri Comuni, con la Provincia e
la Regione sono informati ai principi di cooperazione,
equiordinazione, complementarietà e sussidarietà tra le
diverse sfere di autonomia.

Art. 8

Albo pretorio

1. La Giunta comunale individua nel palazzo civico
apposito spazio da destinare ad «Albo pretorio», per la
pubblicazione degli atti ed avvisi previsti dalla legge,
dallo Statuto e dai Regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità,
l’integralità e la facilità di lettura.

3. Il Segretario comunale sovrintende agli adempi-
menti relativi all’affissione degli avvisi di cui al com-
ma 1 nel rispetto della normativa vigente.

4. L’avvenuta affissione viene certificata dal messo
comunale o da altro dipendente individuato dal Sinda-
co.

TITOLO II

ORDINAMENTO STRUTTURALE

CAPO I

ORGANI E LORO ATTRIBUZIONI

Art. 9

Organi

1. Sono Organi di governo del Comune il Consiglio
comunale, il Sindaco e la Giunta e le rispettive compe-
tenze sono stabilite dalla legge e dal presente Statuto.

2. Il Consiglio comunale è organo di indirizzo e di
controllo politico e amministrativo.

3. Il Sindaco è responsabile dell’amministrazione
ed è il legale rappresentante del Comune; egli esercita

inoltre le funzioni di ufficiale del governo secondo le
leggi dello Stato.

4. La Giunta collabora col Sindaco nella gestione
amministrativa del Comune e svolge attività propositi-
ve e di impulso nei confronti del Consiglio.

Art. 10

Deliberazioni degli Organi collegiali

1. Le deliberazioni degli Organi collegiali sono as-
sunte, di regola, con votazione palese; sono da assume-
re a scrutinio segreto le deliberazioni concernenti per-
sone, quando venga esercitata una facoltà discrezionale
fondata sull’apprezzamento delle qualità soggettive di
una persona o sulla valutazione dell’azione da questi
svolta.

2. L’istruttoria e la documentazione delle proposte
di deliberazione avvengono attraverso i responsabili
degli uffici; la verbalizzazione degli atti e delle sedute
del Consiglio e della Giunta è curata dal Segretario co-
munale, secondo le modalità ed i termini stabiliti dal
Regolamento per il funzionamento del Consiglio.

3. Il Segretario comunale non partecipa alle sedute
quando si trova in stato di incompatibilità: in tal caso è
sostituito in via temporanea dal componente del Consi-
glio o della Giunta nominato dal Presidente, di norma il
più giovane di età.

4. I verbali delle sedute sono firmati dal presidente
e dal segretario.

Art. 11

Consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale è dotato di autonomia or-
ganizzativa e funzionale e, rappresentando l’intera co-
munità, delibera l’indirizzo politico-amministrativo ed
esercita il controllo sulla sua applicazione. La presi-
denza del Consiglio comunale è attribuita al Sindaco.

2. L’elezione, la durata in carica, la composizione e
lo scioglimento del Consiglio comunale sono regolati
dalla legge.

3. Il Consiglio comunale esercita le potestà e le
competenze stabilite dalla legge e dallo Statuto e svol-
ge le proprie attribuzioni conformandosi ai principi,
alle modalità e alle procedure stabiliti nel presente Sta-
tuto e nelle norme regolamentari.

4. Il Consiglio comunale definisce gli indirizzi per
la nomina e la designazione dei rappresentanti del Co-
mune presso enti, aziende e istituzioni e provvede alla
nomina degli stessi nei casi previsti dalla legge. Detti
indirizzi sono valevoli limitatamente all’arco tempora-
le del mandato politico-amministrativo dell’Organo
consiliare.
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5. Il Consiglio comunale conforma l’azione com-
plessiva dell’ente ai principi di pubblicità, trasparenza
e legalità ai fini di assicurare imparzialità e corretta ge-
stione amministrativa.

6. Gli atti fondamentali del Consiglio devono con-
tenere l’individuazione degli obiettivi da raggiungere
nonché le modalità di reperimento e di destinazione
delle risorse e degli strumenti necessari.

7. Il Consiglio comunale ispira la propria azione al
principio di solidarietà.

Art. 12

Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di 60 (sessanta) giorni, decorren-
ti dalla data del suo avvenuto insediamento, sono pre-
sentate, da parte del Sindaco, sentita la Giunta, le linee
programmatiche relative alle azioni e ai progetti da rea-
lizzare durante il mandato politico-amministrativo.

2. Ciascun Consigliere comunale ha il pieno diritto
di intervenire nella definizione delle linee programma-
tiche, proponendo le integrazioni, gli adeguamenti e le
modifiche, mediante presentazione di appositi emenda-
menti, nelle modalità indicate dal Regolamento del
Consiglio comunale.

3. Con cadenza almeno annuale, il Consiglio provve-
de, in sessione straordinaria, a verificare l’attuazione di
tali linee, da parte del Sindaco e dei rispettivi assessori, e
dunque entro il 30 settembre di ogni anno, in occasione
della verifica e ricognizione di cui all’articolo 193 del
T.U.E.L. 267/2000. E’ facoltà del Consiglio provvedere
a integrare, nel corso della durata del mandato, con ade-
guamenti strutturali e/o modifiche, le linee programma-
tiche, sulla base delle esigenze e delle problematiche che
dovessero emergere in ambito locale.

4. Al termine del mandato politico-amministrativo,
il Sindaco presenta all’organo consiliare il documento di
rendicontazione dello stato di attuazione e di realizza-
zione delle linee programmatiche. Detto documento è
sottoposto all’approvazione del Consiglio, previo esame
del grado di realizzazione degli interventi previsti.

Art. 13

Commissioni

1. Il Consiglio comunale potrà istituire, con apposi-
ta deliberazione, commissioni permanenti, temporanee
o speciali per fini di controllo, di indagine, di inchiesta,
di studio. Dette commissioni sono composte solo da
Consiglieri comunali, con criterio proporzionale. Per
quanto riguarda le commissioni aventi funzione di con-
trollo e di garanzia, la presidenza è attribuita ai Consi-
glieri appartenenti ai gruppi di opposizione.

2. Il funzionamento, la composizione, i poteri, l’og-
getto e la durata delle commissioni verranno disciplina-
te con apposito Regolamento.

3. La delibera di istituzione dovrà essere adottata a
maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio.

4. Le commissioni sono tenute a sentire il Sindaco e
gli Assessori ogni qualvolta questi lo richiedono.

Art. 14

Consiglieri

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostituzione
dei Consiglieri sono regolati dalla legge; essi rappre-
sentano l’intera comunità alla quale costantemente ri-
spondono.

2. Le funzioni di Consigliere anziano sono esercita-
te dal Consigliere che, nell’elezione a tale carica, ha ot-
tenuto il maggior numero di preferenze. A parità di voti
sono esercitate dal più anziano di età.

3. I Consiglieri comunali che non intervengono alla
sessione per tre volte consecutive senza giustificato
motivo sono dichiarati decaduti con deliberazione del
Consiglio comunale. A tale riguardo, il Sindaco, a se-
guito dell’avvenuto accertamento dell’assenza matura-
ta da parte del Consigliere interessato, provvede con
comunicazione scritta, ai sensi dell’articolo 7 della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241, a comunicargli l’avvio del
procedimento amministrativo. Il Consigliere ha facoltà
di far valere le cause giustificative delle assenze, non-
ché a fornire al Sindaco eventuali documenti probatori,
entro il termine indicato nella comunicazione scritta,
che comunque non può essere inferiore a giorni venti,
decorrenti dalla data di ricevimento. Scaduto quest’ul-
timo termine, il Consiglio esamina e infine delibera, te-
nuto adeguatamente conto delle cause giustificative
presentate da parte del Consigliere interessato.

Art. 15

Diritti e doveri dei Consiglieri

1. I Consiglieri comunali possono esprimersi in lin-
gua friulana nel corso dell’attività del Consiglio e delle
Commissioni, nonché presentare interrogazioni, inter-
pellanze e mozioni redatte in lingua friulana. Le moda-
lità dell’esercizio di tale facoltà, nonché gli altri docu-
menti scritti a cui essa può essere estesa, sono stabiliti
con Regolamento nel rispetto delle norme statali e re-
gionali.

2. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di
iniziativa e di controllo dei Consiglieri comunali sono
disciplinati dal Regolamento del Consiglio comunale.

3. I Consiglieri comunali hanno diritto di ottenere
dagli uffici del Comune nonché dalle aziende, istituzio-
ni o enti dipendenti, tutte le notizie e le informazioni
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utili all’espletamento del proprio mandato. Essi, nei li-
miti e con le forme stabilite dal Regolamento, hanno di-
ritto di visionare gli atti e documenti, anche preparatori
e di conoscere ogni altro atto utilizzato ai fini dell’atti-
vità amministrativa e sono tenuti al segreto nei casi
specificatamente determinati dalla legge. Inoltre essi
hanno diritto a ottenere, da parte del Sindaco, una ade-
guata e preventiva informazione sulle questioni sotto-
poste all’Organo, anche attraverso l’attività della con-
ferenza dei capigruppo, di cui al successivo articolo 16
del presente Statuto.

4. Ciascun Consigliere è tenuto a eleggere un domi-
cilio nel territorio comunale presso il quale verranno
recapitati gli avvisi di convocazione del Consiglio e
ogni altra comunicazione ufficiale.

Art. 16

Gruppi consiliari

1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, secon-
do quanto previsto nel Regolamento del Consiglio co-
munale e ne danno comunicazione al Sindaco e al Se-
gretario comunale unitamente alla indicazione del
nome del capogruppo. Qualora non si eserciti tale fa-
coltà o nelle more della designazione, i gruppi sono in-
dividuati nelle liste che si sono presentate alle elezioni
e i relativi capigruppo nei Consiglieri, non appartenenti
alla Giunta, che abbiano riportato il maggior numero di
preferenze.

2. I Consiglieri comunali possono costituire gruppi
non corrispondenti alle liste elettorali nei quali sono
stati eletti purché tali gruppi risultino composti da al-
meno due membri.

3. Presso il Comune di Flaibano, potrà essere istitui-
ta la conferenza dei capigruppo, la cui disciplina, funzio-
namento e specifiche attribuzioni saranno contenute nel
Regolamento del Consiglio comunale.

4. I capigruppo consiliari sono domiciliati presso
l’impiegato addetto all’ufficio protocollo del Comune.

5. Ai capigruppo consiliari è consentito ottenere,
gratuitamente, una copia della documentazione ineren-
te gli atti utili all’espletamento del proprio mandato.

6. I gruppi consiliari, hanno diritto a riunirsi in un
locale comunale messo a disposizione, per tale scopo,
dal Sindaco.

Art. 17

Sindaco

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini se-
condo le modalità stabilite nella legge che disciplina al-
tresì i casi di ineleggibilità, di incompatibilità, lo stato
giuridico e le cause di cessazione dalla carica.

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo respon-
sabile dell’Amministrazione, sovrintende alle verifiche
di risultato connesse al funzionamento dei servizi co-
munali, impartisce direttive al Segretario comunale, al
Direttore, se nominato, e ai responsabili degli uffici in
ordine agli indirizzi amministrativi e gestionali, non-
ché sull’esecuzione degli atti.

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalle
leggi, dallo Statuto, dai regolamenti e sovrintende
all’espletamento delle funzioni statali o regionali attri-
buite al Comune. Egli ha inoltre competenza e poteri di
indirizzo, di vigilanza e controllo sull’attività degli as-
sessori e delle strutture gestionali ed esecutive.

4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal
Consiglio, provvede alla nomina, alla designazione ed
alla revoca dei rappresentanti del Comune presso enti,
aziende ed istituzioni.

5. Il Sindaco è inoltre competente, sulla base degli
indirizzi espressi dal Consiglio comunale, e sentite le
categorie interessate a coordinare gli orari degli eserci-
zi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pub-
blici, nonché, previo accordo con i responsabili territo-
rialmente competenti delle Amministrazioni interessa-
te degli orari di apertura al pubblico degli uffici pubbli-
ci localizzati nel territorio, considerando i bisogni delle
diverse fasce di popolazione interessate, con particola-
re riguardo alle esigenze delle persone che lavorano.

6. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, sono
assegnate dal presente Statuto e dai Regolamenti attri-
buzioni quale Organi di amministrazione, di vigilanza
e poteri di autorganizzazione delle competenze connes-
se all’ufficio.

Art. 18

Attribuzioni di Amministrazione

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale
dell’ente, può delegare le sue funzioni o parte di esse ai
singoli assessori o Consiglieri ed è l’organo responsa-
bile dell’amministrazione del Comune; in particolare il
Sindaco:

a) dirige e coordina l’attività politica e amministrativa
del Comune nonché l’attività della Giunta e dei sin-
goli Assessori;

b) promuove e assume iniziative per concludere ac-
cordi di programma con tutti i soggetti pubblici pre-
visti dalla legge, sentito il Consiglio comunale;

c) convoca i comizi per i referendum previsti dall’arti-
colo 8 del decreto legislativo 267/2000;

d) esercita altresì le altre funzioni attribuitegli quale
autorità locale nelle materie previste da specifiche
disposizioni di legge;
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e) emana le ordinanze contingibili ed urgenti nei casi
di emergenze sanitarie o igiene pubblica a carattere
esclusivamente locale, nonché nei casi di emergen-
za di cui all’articolo 50, commi 5-6, del decreto le-
gislativo 267/2000;

f) nomina il Segretario comunale, scegliendolo nel-
l’apposito albo;

g) conferisce e revoca al Segretario comunale, se lo ri-
tiene opportuno e previa deliberazione della Giunta
comunale, le funzioni di Direttore generale nel caso
in cui non sia stipulata la convenzione con altri co-
muni per la nomina del Direttore;

h) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attri-
buisce gli incarichi dirigenziali e quelli di collabo-
razione esterna, in base ad esigenze effettive e veri-
ficabili.

Art. 19

Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di vi-
gilanza acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e
servizi le informazioni e gli atti, anche riservati, e può
disporre l’acquisizione di atti, documenti ed informa-
zioni, presso le aziende speciali, le istituzioni e le so-
cietà per azioni, appartenenti all’ente, tramite i rappre-
sentanti legali delle stesse, informandone il Consiglio
comunale.

2. Egli compie gli atti conservativi dei diritti del
Comune e promuove, direttamente o avvalendosi del
Segretario comunale o del Direttore se nominato, le in-
dagini e le verifiche amministrative sull’intera attività
del Comune.

3. Il Sindaco promuove e assume iniziative atte ad
assicurare che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni
e società appartenenti al Comune, svolgano le loro atti-
vità secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio e in coe-
renza con gli indirizzi attuativi espressi dalla Giunta.

Art. 20

Attribuzioni di organizzazione

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di or-
ganizzazione:

a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle
sedute del Consiglio comunale, ne dispone la con-
vocazione e lo presiede. Provvede alla convocazio-
ne quando la richiesta è formulata da almeno un
quinto dei Consiglieri;

b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari
e negli organismi pubblici di partecipazione popo-
lare dal Sindaco presieduti, nei limiti previsti dalle
leggi;

c) propone argomenti da trattare in Giunta, ne dispone
la convocazione e la presiede;

d) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre
al Consiglio in quanto di competenza consiliare.

Art. 21

Vice Sindaco

1. Il Vice Sindaco nominato tale dal Sindaco è
l’Assessore che ha la delega generale per l’esercizio di
tutte le funzioni del Sindaco, o caso di assenza o impe-
dimento di quest’ultimo.

2. Il conferimento delle deleghe rilasciate agli as-
sessori o Consiglieri, deve essere comunicato al Consi-
glio ed agli organi previsti dalla legge, nonché pubbli-
cato all’Albo pretorio.

Art. 22

Mozioni di sfiducia

1. Il voto del Consiglio comunale contrario a una
proposta del Sindaco o della Giunta non ne comporta le
dimissioni.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di una mozione di sfiducia votata
per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei
componenti del Consiglio.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri asse-
gnati, senza computare a tal fine il Sindaco, e viene
messa in discussione non prima di dieci giorni e non ol-
tre trenta dalla sua presentazione. Se la mozione viene
approvata, si procede allo scioglimento del Consiglio e
alla nomina di un Commissario, ai sensi delle leggi vi-
genti.

Art. 23

Dimissioni ed impedimento permanente del Sindaco

1. Le dimissioni comunque presentate dal Sindaco
al Consiglio diventano irrevocabili decorsi venti giorni
dalla loro presentazione. Trascorso tale termine, si pro-
cede allo scioglimento del Consiglio.

2. L’impedimento permanente del Sindaco viene
accertato da una Commissione di tre persone eletta dal
Consiglio comunale e composta da soggetti estranei al
Consiglio, di chiara fama, nominati in relazione allo
specifico motivo dell’impedimento.

3. La procedura per la verifica dell’impedimento
viene attivata dal Vice Sindaco od in mancanza,
dall’Assessore più anziano di età che vi provvede di in-
tesa con i gruppi consiliari.
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4. La Commissione nel termine di trenta giorni dal-
la nomina relaziona al Consiglio sulle ragioni dell’im-
pedimento.

5. Il Consiglio si pronuncia sulla relazione in seduta
pubblica, salvo sua diversa determinazione, anche su
richiesta della Commissione, entro dieci giorni dalla
presentazione.

Art. 24

Giunta comunale

1. La Giunta è organo di impulso e di gestione am-
ministrativa, collabora col Sindaco al governo del Co-
mune e impronta la propria attività ai principi della tra-
sparenza e dell’efficienza.

2. La Giunta adotta tutti gli atti idonei al raggiungi-
mento degli obiettivi e delle finalità dell’ente nel qua-
dro degli indirizzi generali e in attuazione delle deci-
sioni fondamentali approvate dal Consiglio comunale.
In particolare, la Giunta esercita le funzioni di indirizzo
politico-amministrativo, definendo gli obiettivi ed i
programmi da attuare ed adottando gli altri atti rien-
tranti nello svolgimento di tali funzioni, e verifica la ri-
spondenza dei risultati dell’attività amministrativa e
della gestione agli indirizzi impartiti.

3. La Giunta riferisce annualmente al Consiglio co-
munale sulla sua attività.

Art. 25

Composizione

1. La Giunta è composta dal Sindaco e da un nume-
ro di Assessori variabile da due a quattro di cui uno è
investito della carica di Vice Sindaco.

2. Gli Assessori sono scelti normalmente tra i Con-
siglieri; può essere tuttavia nominato anche un Asses-
sore esterno al Consiglio comunale, purchè dotato dei
requisiti di eleggibilità ed in possesso di particolare
competenza ed esperienza tecnica, amministrativa o
professionale.

3. Gli Assessori esterni possono partecipare alle se-
dute del Consiglio ed intervenire nella discussione ma
non hanno diritto di voto.

Art. 26

Nomina

1. Il Vice Sindaco e gli altri componenti della Giun-
ta sono nominati dal Sindaco e presentati al Consiglio
comunale nella prima seduta successiva alle elezioni.

2. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori dan-
done motivata comunicazione al Consiglio e deve so-

stituire entro 15 (quindici) giorni gli Assessori dimis-
sionari.

3. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo sta-
to giuridico degli Assessori nonché gli istituti della de-
cadenza e della revoca sono disciplinati dalla legge;
non possono comunque far parte della Giunta coloro
che abbiano tra loro o con il Sindaco rapporti di paren-
tela entro il terzo grado, di affinità di terzo grado.

4. Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco la
Giunta rimane in carica fino al giorno della proclama-
zione degli eletti in occasione del rinnovo del Consi-
glio comunale.

Art. 27

Funzionamento della Giunta

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco,
che coordina e controlla l’attività degli Assessori e sta-
bilisce l’ordine del giorno delle riunioni, anche tenuto
conto degli argomenti proposti dai singoli Assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funzionamento
della Giunta sono stabilite in modo informale dalla
stessa.

3. Le sedute sono valide se sono presenti almeno la
metà più uno dei componenti e le deliberazioni sono
adottate a maggioranza dei presenti.

Art. 28

Competenze

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’Ammini-
strazione del Comune e compie tutti gli atti rientranti ai
sensi dell’articolo 107, commi 1-2, del decreto legisla-
tivo 267/2000, nelle funzioni degli Organi di governo
che non siano riservati al Consiglio e non rientrano nel-
le competenze attribuite al Sindaco, al Segretario co-
munale, al Direttore o ai Responsabili dei servizi co-
munali.

2. La Giunta opera in modo collegiale, dà attuazio-
ne agli indirizzi generali espressi dal Consiglio e svol-
ge attività propositiva e di impulso nei confronti dello
stesso.

3. La Giunta, in particolare, nell’esercizio delle at-
tribuzioni di governo e delle funzioni organizzative:

a) propone al Consiglio i Regolamenti;

b) approva i progetti, i programmi esecutivi e tutti i
provvedimenti che non siano riservati dalla legge o
dal Regolamento di contabilità ai responsabili dei
servizi comunali;

c) elabora le linee di indirizzo e predispone le propo-
ste di provvedimenti da sottoporre alle determina-
zioni del Consiglio;

N. 44 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 30/10/2002 - 11133



d) assume attività di iniziativa, di impulso e di raccor-
do con gli organi di partecipazione e decentramen-
to;

e) modifica le tariffe, mentre elabora e propone al
Consiglio i criteri per la determinazione di quelle
nuove;

f) nomina i membri delle commissioni per i concorsi
pubblici su proposta del responsabile del servizio
interessato;

g) propone i criteri generali per la concessione di sov-
venzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici
di qualunque genere ad enti e persone;

h) approva i Regolamenti sull’ordinamento degli uffi-
ci e dei servizi nel rispetto dei criteri generali stabi-
liti dal Consiglio;

i) nomina e revoca il Direttore generale o autorizza il
Sindaco a conferire le relative funzioni al Segreta-
rio comunale;

j) dispone l’accettazione od il rifiuto di lasciti e dona-
zioni relativamente ai beni mobili;

k) fissa la data di convocazione dei comizi per i refe-
rendum e costituisce l’ufficio comunale per le ele-
zioni, cui è rimesso l’accertamento della regolarità
del procedimento;

l) esercita, previa determinazione dei costi ed indivi-
duazione dei mezzi, funzioni delegate dalla Provin-
cia, Regione e Stato quando non espressamente at-
tribuite dalla legge e dallo Statuto ad altro Organo;

m) approva gli accordi di contrattazione decentrata;

n) decide in ordine alle controversie sulle competenze
funzionali che sorgessero fra gli Organi gestionali
dell’ente;

o) fissa, ai sensi del Regolamento e degli accordi de-
centrati, i parametri, gli standard e i carichi funzio-
nali di lavoro per misurare la produttività dell’ap-
parato, sentito il Direttore generale;

p) determina, sentiti i Revisori dei conti, i misuratori e
i modelli di rilevazione del controllo interno di ge-
stione secondo i principi stabiliti dal Consiglio;

q) approva il P.E.G. (Piano Esecutivo di Gestione) su
proposta del Direttore generale;

r) autorizza la resistenza in giudizio, nei soli casi in
cui i procedimenti di giurisdizione riguardino com-
ponenti degli Organi di governo.

TITOLO III

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE
E DIRITTI DEI CITTADINI

CAPO I

PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENTO

Art. 29

Partecipazione popolare

1. Il Comune promuove e tutela la partecipazione
dei cittadini, singoli o associati, all’Amministrazione
dell’ente al fine di assicurarne il buon andamento, l’im-
parzialità e la trasparenza.

2. La partecipazione popolare si esprime attraverso
l’incentivazione delle forme associative e di volonta-
riato e il diritto dei singoli cittadini a intervenire nel
procedimento amministrativo.

3. Il Consiglio comunale predispone e approva un
Regolamento nel quale vengono definite le modalità
con cui i cittadini possono far valere i diritti e le prero-
gative previste dal presente titolo.

CAPO II

ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO

Art. 30

Associazionismo

1. Il Comune riconosce e promuove le forme di as-
sociazionismo presenti sul proprio territorio.

2. A tal fine, la Giunta comunale, a istanza delle in-
teressate, registra le associazioni che operano sul terri-
torio comunale, ivi comprese le sezioni locali di asso-
ciazioni a rilevanza sovracomunale.

3. Allo scopo di ottenere la registrazione è necessa-
rio che l’associazione comunichi la sede e il nominati-
vo del legale rappresentante.

4. Non è ammesso il riconoscimento di associazioni
segrete o aventi caratteristiche non compatibili con in-
dirizzi generali espressi dalla Costituzione, dalle nor-
me vigenti e dal presente Statuto.

5. Il Comune può promuovere e istituire la consulta
delle associazioni.

Art. 31

Contributi alle associazioni

1. Il Comune può erogare alle associazioni, con
esclusione dei partiti politici, contributi economici da
destinarsi allo svolgimento dell’attività associativa.

2. Il Comune può altresì mettere a disposizione del-
le associazioni, di cui al comma precedente, a titolo di
contributi in natura, strutture, beni o servizi in modo
gratuito.
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3. Le modalità di erogazione dei contributi o di go-
dimento delle strutture, beni o servizi dell’ente è stabi-
lita in apposito Regolamento, in modo da garantire a
tutte le associazioni pari opportunità.

4. Il Comune può gestire servizi in collaborazione
con le associazioni di volontariato regolarmente rico-
nosciute, l’erogazione dei contributi e le modalità della
collaborazione verranno stabilite in appositi accordi.

5. Le associazioni che hanno ricevuto contributi in
denaro o natura dall’ente devono redigere al termine di
ogni anno apposito rendiconto che ne evidenzi l’impiego.

Art. 32

Volontariato

1. Il Comune promuove forme di volontariato per
un coinvolgimento della popolazione in attività volte al
miglioramento della qualità della vita personale, civile
e sociale, in particolare delle fasce in costante rischio
di emarginazione, nonché per la tutela dell’ambiente.

2. Le associazioni di volontariato possono collabo-
rare a progetti, strategie, studi e sperimentazioni relati-
vi al proprio settore di competenza qualora l’Ammini-
strazione comunale lo ritenga opportuno.

3. Il Comune garantisce che le prestazioni di attivi-
tà volontarie e gratuite nell’interesse collettivo e rite-
nute di importanza generale abbiano i mezzi necessari
per la loro migliore riuscita e siano tutelate sotto
l’aspetto infortunistico.

CAPO III

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE

Art. 33

Consultazioni

1. L’Amministrazione comunale può indire consul-
tazioni della popolazione allo scopo di acquisire pareri
e proposte in merito all’attività amministrativa.

2. Le forme di tali consultazioni sono stabilite in
apposito Regolamento.

Art. 34

Petizioni

1. Chiunque, anche se non residente nel territorio co-
munale, può rivolgersi agli Organi dell’Amministrazio-
ne per sollecitarne l’intervento su questioni di interesse
Comune o per esporre esigenze di natura collettiva.

2. Nelle richieste presentate in forma collettiva, la
raccolta di adesioni può avvenire senza formalità di
sorta in calce al testo comprendente le richieste che
sono rivolte all’Amministrazione.

3. La petizione è inoltrata al Sindaco il quale, entro
8 (otto) giorni, la assegna in esame all’Organo compe-
tente e ne invia copia ai gruppi presenti in Consiglio
comunale.

4. Se la petizione è sottoscritta da almeno il 20%
(venti per cento) dei cittadini residenti l’Organo com-
petente deve pronunciarsi in merito entro 30 (trenta)
giorni dal ricevimento.

5. Il contenuto della decisione dell’Organo compe-
tente, unitamente al testo della petizione, è pubbliciz-
zato mediante affissione negli appositi spazi e, comun-
que, in modo tale da permetterne la conoscenza a tutti i
firmatari che risiedono nel territorio del Comune.

6. Se la petizione è sottoscritta da almeno il 50%
(cinquanta per cento) dei cittadini ciascun Consigliere
può chiedere con apposita istanza che il testo della peti-
zione sia posto in discussione nella prossima seduta del
Consiglio comunale, da convocarsi entro 10 (dieci)
giorni.

Art. 35

Proposte

1. Qualora almeno 50 (cinquanta) elettori del Co-
mune avanzino al Sindaco proposte per l’adozione di
atti amministrativi di competenza dell’ente e tali pro-
poste siano sufficientemente dettagliate in modo da
non lasciare dubbi sulla natura dell’atto e il suo conte-
nuto dispositivo, il Sindaco, ottenuto il parere dei re-
sponsabili dei servizi interessati e del Segretario comu-
nale, trasmette la proposta unitamente ai pareri,
all’Organo competente ed ai gruppi presenti in Consi-
glio comunale entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento.
L’Organo competente può sentire i proponenti e deve
adottare le sue determinazioni in via formale entro 30
(trenta) giorni dal ricevimento della proposta.

2. Le determinazioni di cui al comma precedente
sono pubblicate negli appositi spazi e sono comunicate
formalmente ai primi tre firmatari della proposta.

Art. 36

Referendum

1. Un numero di elettori non inferiore al 10% (dieci
per cento) degli iscritti nelle liste elettorali può chiede-
re che vengano indetti referendum in tutte le materie di
competenza comunale. Il referendum potrà anche esse-
re richiesto dal Consiglio comunale qualora lo ritenga
opportuno.

2. Il referendum può essere proposto su atti fonda-
mentali deliberati dal Consiglio comunale. Non posso-
no essere indetti referendum in materia di tributi locali
e di tariffe, di attività amministrative vincolate da leggi
statali o regionali e quando sullo stesso argomento è già
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stato indetto un referendum nell’ultimo quinquennio.
Sono inoltre escluse dalla potestà referendaria le se-
guenti materie:

a) Statuto comunale;

b) Regolamento del Consiglio comunale;

c) Piano regolatore generale e strumenti urbanistici at-
tuativi;

d) i bilanci ed i rendiconti del Comune.

3. Il quesito da sottoporre agli elettori deve essere
di immediata comprensione e tale da non ingenerare
equivoci.

4. Sono ammesse richieste di referendum anche in
ordine all’oggetto di atti amministrativi già approvati
dal Consiglio comunale, ad eccezione di quelli relativi
alle materie di cui al precedente comma 2.

5. Il Consiglio comunale approva un Regolamento
nel quale vengono stabilite le procedure di ammissibili-
tà, la modalità di raccolta delle firme, lo svolgimento
delle consultazioni, la loro validità e la proclamazione
del risultato.

6. Il Consiglio comunale deve prendere atto del ri-
sultato della consultazione referendaria entro 30 (tren-
ta) giorni dalla proclamazione dei risultati e provvede-
re con atto formale in merito all’oggetto della stessa.

7. Non si procede agli adempimenti del comma pre-
cedente se non ha partecipato alle consultazioni almeno
il 50% (cinquanta per cento) più uno degli aventi diritto.

8. Nel caso in cui la proposta, sottoposta a referen-
dum, sia approvata dalla maggioranza assoluta degli
aventi diritto al voto, il Consiglio comunale e la Giunta
non possono assumere decisioni contrastanti con essa.

9. Nel caso in cui la proposta sottoposta a referen-
dum non sia stata approvata dalla maggioranza assolu-
ta, il mancato recepimento delle indicazioni approvate
dai cittadini nella consultazione referendaria deve esse-
re adeguatamente motivato e deliberato dalla maggio-
ranza assoluta dei Consiglieri comunali.

Art. 37

Accesso agli atti

1. Ciascun cittadino ha libero accesso alla consulta-
zione degli atti dell’Amministrazione comunale e dei
soggetti, anche privati, che gestiscono servizi pubblici.

2. Possono essere sottratti alla consultazione sol-
tanto gli atti che esplicite disposizioni legislative di-
chiarano riservati o sottoposti a limiti di divulgazione.

3. La consultazione degli atti di cui al primo com-
ma, deve avvenire senza particolari formalità, con ri-
chiesta motivata dell’interessato, nei tempi stabiliti da
apposito Regolamento.

4. In caso di diniego da parte dell’impiegato o fun-
zionario che ha in deposito l’atto, l’interessato può rin-
novare la richiesta per iscritto al Sindaco del Comune,
che deve comunicare le proprie determinazioni in meri-
to entro 8 (otto) giorni dal ricevimento della richiesta
stessa.

5. In caso di diniego devono essere esplicitamente
citati gli articoli di legge che impediscono la divulga-
zione dell’atto richiesto.

6. Il Regolamento stabilisce i tempi e le modalità
per l’esercizio dei diritti previsti nel presente articolo.

Art. 38

Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’Amministrazione, a esclusione
di quelli aventi destinatario determinato, sono pubblici
e devono essere adeguatamente pubblicizzati.

2. La pubblicazione avviene, di norma, mediante
affissione in apposito spazio, facilmente accessibile a
tutti, situato nell’atrio del palazzo comunale ed in ap-
positi spazi a ciò destinati, situati nelle vie e piazze di
maggiore frequenza.

3. L’affissione viene curata dal Segretario comuna-
le che si avvale di un messo e, su attestazione di questi,
certifica l’avvenuta pubblicazione.

4. Gli atti aventi destinatario determinato devono
essere notificati all’interessato.

5. Le ordinanze, i conferimenti di contributi a enti e
associazioni devono essere pubblicizzati mediante af-
fissione.

6. Inoltre, per gli atti più importanti, individuati nel
Regolamento, deve essere disposta l’affissione negli
spazi pubblicitari e ogni altro mezzo necessario a darne
opportuna divulgazione.

Art. 39

Istanze

1. Chiunque, singolo o associato, può rivolgere al
Sindaco interrogazioni in merito a specifici problemi o
aspetti dell’attività amministrativa.

2. La risposta all’interrogazione deve essere moti-
vata e fornita entro trenta giorni dall’interrogazione.

Art. 40

Uso della lingua friulana
nei rapporti con l’Amministrazione comunale

1. I cittadini possono usare la lingua friulana nei
loro rapporti con l’Amministrazione comunale. Le mo-
dalità per l’esercizio di questa facoltà sono stabilite
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dall’apposito Regolamento. Lo stesso Regolamento di-
sciplina l’uso della lingua friulana nelle informazioni
al pubblico da parte dell’Amministrazione e degli enti
ad esso collegati.

CAPO IV

PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

Art. 41

Diritto di intervento nei procedimenti

1. Chiunque sia portatore di un diritto o di un inte-
resse legittimo coinvolto in un procedimento ammini-
strativo ha facoltà di intervenirvi, tranne che nei casi
espressamente previsti dalla legge o dal Regolamento.

2. L’Amministrazione comunale deve rendere pub-
blico il nome del Funzionario responsabile della proce-
dura, di colui che è delegato ad adottare le decisioni in
merito e il termine entro cui le decisioni devono essere
adottate.

Art. 42

Procedimenti a istanza di parte

1. Nel caso di procedimenti a istanza di parte il sog-
getto che ha presentato l’istanza può chiedere di essere
sentito dal Funzionario o dall’Amministratore che deve
pronunciarsi in merito.

2. Il Funzionario o l’Amministratore devono sentire
l’interessato entro 30 (trenta) giorni dalla richiesta o
nel termine inferiore stabilito dal Regolamento.

3. A ogni istanza rivolta a ottenere l’emanazione di
un atto o provvedimento amministrativo deve essere
data opportuna risposta per iscritto nel termine stabilito
dal Regolamento, comunque non superiore a sessanta
giorni.

4. Nel caso l’atto o provvedimento richiesto possa
incidere negativamente su diritti o interessi legittimi di
altri soggetti il Funzionario responsabile deve dare loro
comunicazione della richiesta ricevuta.

5. Tali soggetti possono inviare all’Amministrazio-
ne istanze, memorie, proposte o produrre documenti
entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento della comu-
nicazione.

Art. 43

Procedimenti a impulso di ufficio

1. Nel caso di procedimenti a impulso d’ufficio il
Funzionario responsabile deve darne comunicazione ai
soggetti i quali siano portatori di diritti o interessi legit-
timi che possano essere pregiudicati dall’adozione
dell’atto amministrativo, indicando il termine non mi-

nore di quindici giorni, salvo i casi di particolare urgen-
za individuati dal Regolamento, entro il quale gli inte-
ressati possono presentare istanze, memorie, proposte
o produrre documenti.

2. I soggetti interessati possono altresì, nello stesso
termine chiedere, di essere sentiti personalmente dal
Funzionario responsabile o dall’Amministratore che
deve pronunciarsi in merito.

3. Qualora per l’elevato numero degli interessati sia
particolarmente gravosa la comunicazione personale di
cui al primo comma è consentito sostituirla con la pub-
blicazione ai sensi dell’articolo 38, 2° comma dello
Statuto.

Art. 44

Determinazione del contenuto dell’atto

1. Nei casi previsti dai due articoli precedenti, e
sempre che siano state puntualmente osservate le pro-
cedure ivi previste, il contenuto volitivo dell’atto può
risultare da un accordo tra il soggetto privato interessa-
to e la Giunta comunale.

2. In tal caso è necessario che di tale accordo sia
dato atto nella premessa e che il contenuto dell’accordo
medesimo sia comunque tale da garantire il pubblico
interesse e l’imparzialità dell’Amministrazione.

TITOLO IV

UFFICI E PERSONALE

CAPO I

UFFICI

Art. 45

Principi strutturali ed organizzativi

1. L’Amministrazione del Comune si esplica me-
diante il perseguimento di obiettivi specifici e dev’es-
sere improntata ai seguenti principi:

a) Una organizzazione del lavoro per progetti, obietti-
vi e programmi.

b) L’analisi e l’individuazione delle produttività e dei
carichi funzionali di lavoro e del grado di efficacia
dell’attività svolta da ciascun elemento dell’appa-
rato.

c) L’individuazione di responsabilità strettamente
collegata all’ambito di autonomia decisionale dei
soggetti.

d) Il superamento della separazione rigida delle com-
petenze nella divisione del lavoro ed il consegui-
mento della massima flessibilità delle strutture e
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del personale e della massima collaborazione tra gli
uffici.

Art. 46

Organizzazione degli uffici e del personale

1. Il Comune disciplina con appositi atti la dotazio-
ne organica del personale e, in conformità alle norme
del presente Statuto, l’organizzazione degli uffici e dei
servizi sulla base della distinzione fra funzione politica
e di controllo attribuita al Consiglio comunale, al Sin-
daco ed alla Giunta, e funzione di gestione amministra-
tiva attribuita al Direttore generale, qualora nominato,
ed ai responsabili degli uffici e dei servizi.

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di
autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri di funzio-
nalità, economicità di gestione e flessibilità della strut-
tura.

3. I servizi e gli uffici operano sulla base della indi-
viduazione delle esigenze dei cittadini, adeguando co-
stantemente la propria azione amministrativa ed i servi-
zi offerti, verificandone la rispondenza ai bisogni e
l’economicità.

4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono
fissati per il miglior soddisfacimento delle esigenze dei
cittadini.

Art. 47

Regolamento degli uffici e dei servizi

1. Il Comune attraverso il Regolamento di organiz-
zazione stabilisce le norme generali per l’organizzazio-
ne ed i funzionamento degli uffici e, in particolare, le
attribuzioni e le responsabilità di ciascuna struttura or-
ganizzativa, i rapporti reciproci tra uffici e servizi e tra
questi, il Direttore e gli Organi amministrativi.

2. I Regolamenti si uniformano al principio secon-
do cui agli Organi di governo è attribuita la funzione
politica di indirizzo e di controllo, intesa come potestà
di stabilire in piena autonomia obiettivi e finalità
dell’azione amministrativa in ciascun settore e di veri-
ficarne il comportamento; al Direttore ed ai Funzionari
responsabili spetta, ai fini del perseguimento degli
obiettivi assegnati, il compito di definire, congruamen-
te con i fini istituzionali, gli obiettivi più operativi e la
gestione amministrativa, tecnica e contabile secondo
principi di professionalità e responsabilità.

3. Il Comune recepisce ed applica gli accordi collet-
tivi del comparto unico del pubblico impiego regionale
e locale del Friuli Venezia Giulia, approvati nelle for-
me di legge, tutela la libera organizzazione sindacale
dei dipendenti stipulando con le rappresentanze sinda-
cali gli accordi collettivi decentrati ai sensi delle norme
di legge e contrattuali in vigore.

Art. 48

Diritti e doveri dei dipendenti

1. I dipendenti comunali, inquadrati nei ruoli orga-
nici ed ordinati secondo qualifiche funzionali in con-
formità alla disciplina generale sullo stato giuridico ed
il trattamento economico del personale, stabilito dalla
legge e dagli accordi collettivi regionali, svolgono la
propria attività al servizio e nell’interesse dei cittadini.

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere
con correttezza e tempestività agli incarichi di compe-
tenza dei relativi uffici e servizi e, nel rispetto delle
competenze dei rispettivi ruoli, a raggiungere gli obiet-
tivi assegnati. Egli è altresì direttamente responsabile
verso il Direttore, il Responsabile degli uffici e dei ser-
vizi e l’Amministrazione degli atti compiuti e dei risul-
tati conseguiti nell’esercizio delle proprie funzioni.

3. Il Regolamento di organizzazione determina le
condizioni e le modalità con le quali il Comune promu-
ove l’aggiornamento e l’elevazione professionale del
personale, assicura condizioni di lavoro idonee a pre-
servarne la salute e l’integrità psico-fisica e garantisce
pieno ed effettivo esercizio delle libertà e dei diritti sin-
dacali.

4. L’approvazione dei ruoli dei tributi e dei canoni,
nonchè la stipulazione, in rappresentanza dell’Ente dei
contratti già approvati, compete al personale responsa-
bile delle singole aree e dei diversi servizi, nel rispetto
delle direttive impartite dal Sindaco, dal Direttore ge-
nerale e dagli Organi collegiali.

5. Il personale di cui al precedente comma provve-
de altresì al rilascio delle autorizzazioni commerciali,
di polizia amministrativa ed alla pronuncia delle ordi-
nanze di natura non contingibili ed urgenti.

6. Il Regolamento di organizzazione individua forme
e modalità di gestione della tecnostruttura comunale.

CAPO II

SEGRETARIO COMUNALE

Art. 49

Segretario comunale

1. Il Segretario comunale è nominato dal Sindaco,
da cui dipende funzionalmente ed è scelto nell’apposito
albo.

2. Il Consiglio comunale può approvare la stipula-
zione di convenzioni con altri Comuni per la gestione
consortile dell’ufficio del Segretario comunale.

3. Lo stato giuridico e il trattamento economico del
Segretario comunale sono stabiliti dalla legge e dalla
contrattazione collettiva.
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4. Il Segretario comunale, nel rispetto delle diretti-
ve impartite dal Sindaco, presta consulenza giuridica
agli Organi del Comune, ai singoli Consiglieri ed agli
uffici.

Art. 50

Funzioni del Segretario comunale

1. Il Segretario comunale partecipa alle riunioni di
Giunta e del Consiglio e ne redige i verbali che sotto-
scrive insieme al Sindaco.

2. Il Segretario comunale può partecipare a com-
missioni di studio e di lavoro interne all’Ente e, con
l’autorizzazione del Sindaco, a quelle esterne; egli, su
richiesta, formula i pareri ed esprime le valutazioni di
ordine tecnico-giuridico al Consiglio, alla Giunta, al
Sindaco, agli Assessori e ai singoli Consiglieri.

3. Il Segretario comunale riceve dai Consiglieri le
richieste di trasmissione delle deliberazioni della Giun-
ta soggette ad esame eventuale.

4. Egli presiede l’ufficio comunale per le elezioni
in occasione delle consultazioni popolari e dei referen-
dum e riceve le dimissioni del Sindaco, degli Assessori
o dei Consiglieri nonché le proposte di revoca e la mo-
zione di sfiducia.

5. Il Segretario comunale roga i contratti del Comu-
ne, nei quali l’Ente è parte, quando non sia necessaria
l’assistenza di un Notaio, e autentica le scritture private
e gli atti unilaterali nell’interesse dell’Ente, ed esercita
infine ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto o
dal Regolamento conferitagli dal Sindaco.

6. Al Segretario comunale, qualora gli siano state
conferite dal Sindaco competono anche le seguenti at-
tribuzioni:

a) autorizza le missioni, le prestazioni di lavoro stra-
ordinario, i congedi ed i permessi dei Responsabili
dei servizi;

b) gestisce i processi di mobilità intersettoriale del
personale;

c) promuove i procedimenti ed adotta in via surroga-
toria gli atti di competenza dei responsabili dei ser-
vizi nei casi in cui essi siano temporaneamente as-
senti, previa istruttoria curata dal servizio compe-
tente;

d) promuove e resiste alle liti ed ha il potere di conci-
liare e transigere, in via surrogatoria, in caso di as-
senza anche temporanea dei responsabili Servizi e
previa deliberazione della Giunta comunale.

CAPO III

DIRETTORE GENERALE

Art. 51

Direttore generale

1. Il Sindaco, previa deliberazione della Giunta co-
munale e qualora non risulta stipulata apposita conven-
zione ai sensi dell’articolo 108 del T.U.E.L. n.
267/2000, può conferire le funzioni di Direttore gene-
rale, al Segretario comunale.

2. Il Direttore generale provvede ad attuare gli indi-
rizzi e gli obiettivi stabiliti dagli Organi di governo
dell’Ente, secondo le direttive che, a tale riguardo, gli
impartirà il Sindaco.

3. Il Direttore generale sovrintende alla gestione
dell’Ente perseguendo livelli ottimali di efficienza ed
efficacia tra i responsabili di servizio che allo stesso
tempo rispondono nell’esercizio delle funzioni loro as-
segnate.

4. La durata dell’incarico non può eccedere quello
del mandato elettorale del Sindaco che può procedere
alla sua revoca, previa deliberazione della Giunta co-
munale, nel caso in cui non riesca a raggiungere gli
obiettivi fissati o quando sorga contrasto con le linee di
politica amministrativa della Giunta, nonchè in ogni al-
tro caso di grave opportunità.

Art. 52

Funzioni del Direttore generale

1. Il Direttore generale predispone la proposta del
piano esecutivo di gestione e del piano dettagliato degli
obiettivi previsto dalle norme di contabilità, sulla base
degli indirizzi forniti dal Sindaco e dalla Giunta comu-
nale.

Egli in particolare esercita le seguenti funzioni:

a) attua gli indirizzi e gli obiettivi determinati dagli
organi politico-istituzionali, avvalendosi dei re-
sponsabili dei servizi secondo le direttive impartite
dal Sindaco e dalla Giunta;

b) sovrintende alla gestione dell’Ente perseguendo li-
velli ottimali di efficienza ed efficacia;

c) verifica l’efficacia e l’efficienza degli uffici e del
personale ad essi preposto;

d) propone il piano di assegnazione delle risorse da
sottoporre all’approvazione della Giunta comunale,
previo assenso del Sindaco;

e) coordina e sovrintende i Responsabili dei servizi;

f) organizza e dirige il personale, coerentemente con
gli indirizzi funzionali stabiliti dal Sindaco e dalla
Giunta;

g) adotta le misure organizzative idonee a consentire
l’analisi ed i rendimenti degli uffici e dei servizi;
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h) emana gli atti di esecuzione delle deliberazioni non
demandate alla competenza del Sindaco o dei Re-
sponsabili dei servizi;

i) riesamina annualmente, sentiti i responsabili dei
servizi, l’assetto organizzativo dell’Ente e la distri-
buzione dell’organico effettivo, proponendo alla
Giunta comunale ed al Sindaco eventuali provvedi-
menti in merito.

CAPO IV

RESPONSABILI DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

Art. 53

Responsabili degli uffici e dei servizi

1. I Responsabili degli uffici e dei servizi sono indi-
viduati nel Regolamento di organizzazione.

2. I Responsabili provvedono ad organizzare gli uf-
fici e i servizi ad essi assegnati in base alle indicazioni
ricevute dal Direttore generale se nominato, ovvero dal
Segretario comunale e secondo le direttive impartite
dal Sindaco e dalla Giunta comunale.

3. Essi nell’ambito delle competenze loro assegnate
provvedono a gestire l’attività dell’Ente e ad attuare gli
indirizzi e a raggiungere gli obiettivi indicati dal diret-
tore, se nominato, dal Sindaco e dalla Giunta comuna-
le.

Art. 54

Funzioni dei Responsabili dei servizi

1. I Responsabili dei servizi:

a) stipulano in rappresentanza dell’Ente i contratti;

b) approvano i ruoli dei tributi e dei canoni;

c) gestiscono le procedure di appalto e di concorso e
provvedono agli atti di gestione finanziaria, ivi
compresa l’assunzione degli impegni di spesa;

d) provvedono al rilascio delle autorizzazioni e con-
cessioni, ad eccezione delle autorizzazioni e con-
cessioni edilizie e degli altri casi in cui esse siano
riservate per legge al Sindaco;

e) presiedono le Commissioni di gara e di concorso,
assumono la responsabilità dei relativi procedimen-
ti e propongono alla Giunta la designazione degli
altri membri;

f) rilasciano le attestazioni e le certificazioni;

g) emettono le comunicazioni, i verbali, le diffide ed
ogni altro atto costituente manifestazioni di giudi-
zio e di conoscenza, ivi compresi, per esempio, i
bandi di gare e gli avvisi di pubblicazione degli
strumenti urbanistici;

h) provvedono alle autenticazioni ed alle legalizzazio-
ni;

i) emettono le ingiunzioni di pagamento delle sanzio-
ni amministrative e dispongono l’applicazione del-
le sanzioni accessorie nell’ambito delle direttive
impartite dal Sindaco;

j) pronunciano le altre ordinanze previste da norme di
legge o di Regolamento ad eccezione di quelle di
cui all’articolo 54 del decreto legislativo n. 267/
2000;

k) promuovono i procedimenti disciplinari nei con-
fronti del personale ad essi sottoposto ed adottano
le sanzioni nei limiti e con le procedure previste
dalla legge e dal Regolamento;

l) provvedono a dare pronta esecuzione alle delibere
del Consiglio e della Giunta ed alle direttive impar-
tite dal Sindaco e dal Direttore generale;

m) forniscono al Direttore generale nei termini di cui al
Regolamento comunale di contabilità gli elementi
per la predisposizione della proposta del piano ese-
cutivo di gestione;

n) autorizzano le prestazioni di lavoro straordinario, le
ferie, i recuperi, le missioni del personale dipen-
dente secondo le direttive impartite dal Direttore e
dal Sindaco;

o) rispondono nei confronti del Direttore generale,
qualora nominato, o del Sindaco, del mancato rag-
giungimento degli obiettivi loro assegnati;

p) pronunciano le ordinanze di demolizione dei manu-
fatti abusivi e ne curano l’esecuzione.

2. I Responsabili degli uffici e dei servizi possono
delegare alcune delle funzioni loro assegnate, previo
assenso del Sindaco e del Direttore generale, al perso-
nale loro sottoposto pur rimanendo loro Responsabili
del regolare adempimento dei compiti loro assegnati.

3. Il Sindaco può delegare ai Responsabili degli uf-
fici e dei servizi ulteriori funzioni non previste dallo
Statuto e dai Regolamenti, impartendo contestualmente
le necessarie direttive per il loro corretto espletamento.

Art. 55

Incarichi dirigenziali
e di alta specializzazione

1. La Giunta comunale, nelle forme, con i limiti e le
modalità previste dalla legge, e dal Regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, può delibe-
rare al di fuori della dotazione organica l’assunzione
con contratto a tempo determinato di personale dirigen-
ziale o di alta specializzazioni nel caso in cui tra i di-
pendenti dell’ente non siano presenti analoghe profes-
sionalità.
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2. La Giunta comunale nel caso di vacanza del po-
sto o per altri gravi motivi può assegnare, nelle forme e
con le modalità previste dal Regolamento, la titolarità
di uffici e servizi a personale assunto con contratto a
tempo determinato o incaricato con contratto di lavoro
autonomo, ai sensi dell’articolo 89 del decreto legisla-
tivo n. 267/2000.

3. I contratti a tempo determinato non possono es-
sere trasformati a tempo indeterminato, salvo che non
lo consentono apposite norme di legge.

Art. 56

Collaborazioni esterne

1. Il Regolamento di organizzazione degli uffici e
dei servizi comunali può prevedere collaborazioni
esterne, ad alto contenuto di professionalità, con rap-
porto di lavoro autonomo per obiettivi determinati e
con convenzioni a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento de-
gli incarichi di collaborazione a soggetti estranei al-
l’Amministrazione devono stabilirne la durata, che non
potrà essere superiore alla durata del programma, ed i
criteri per la determinazione del relativo trattamento
economico.

Art. 57

Controllo interno

1. Il Comune istituisce e attua i controlli interni pre-
visti dall’articolo 147 del decreto legislativo 267/2000,
la cui organizzazione è svolta anche in deroga agli altri
principi indicati dall’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 286/1999. Tali controlli sono svolti preferi-
bilmente in forma convenzionata con altri Comuni.

2. Spetta al Regolamento di contabilità e al Regola-
mento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, per le
rispettive materie di competenza, la disciplina delle
modalità di funzionamento degli strumenti di controllo
interno, nonché delle forme di convenzionamento con
altri Comuni e di incarichi esterni.

CAPO V

LA RESPONSABILITA’

Art. 58

Responsabilità verso il Comune

1. Gli amministratori ed i dipendenti comunali sono
tenuti a risarcire al Comune i danni derivanti da viola-
zioni di obblighi di servizio.

2. Il Sindaco, il Segretario comunale, il Responsa-
bile del servizio che vengano a conoscenza, diretta-

mente o in seguito a rapporto cui sono tenuti gli Organi
inferiori, di fatti che diano luogo a responsabilità ai
sensi del primo comma, devono farne denuncia al pro-
curatore della Corte dei conti, indicando tutti gli ele-
menti raccolti per l’accertamento della responsabilità e
la determinazione dei danni.

3. Qualora il fatto dannoso sia imputabile al Segre-
tario comunale o ad un Responsabile del servizio la de-
nuncia è fatta a cura del Sindaco.

Art. 59

Responsabilità verso terzi

1. Gli amministratori, il Segretario, il Direttore e i
dipendenti comunali che, nell’esercizio delle funzioni
loro conferite dalle leggi e dai Regolamenti, cagionino
ad altri, per dolo o colpa grave, un danno ingiusto, sono
personalmente obbligati a risarcirlo.

2. Ove il Comune abbia corrisposto al terzo l’am-
montare del danno cagionato dall’amministratore, dal
segretario o dal dipendente si rivale agendo contro que-
sti ultimi a norma del precedente articolo.

3. La responsabilità personale dell’amministratore,
del Segretario o del dipendente che abbia violato diritti
di terzi sussiste sia nel caso di adozione di atti o di com-
pimento di operazioni, che nel caso di omissioni o nel
ritardo ingiustificato di atti od operazioni al cui compi-
mento l’amministratore o il dipendente siano obbligati
per legge o per Regolamento.

4. Quando la violazione del diritto sia derivata da
atti od operazioni di Organi collegiali del Comune,
sono responsabili, in solido, il presidente ed i membri
del collegio che hanno partecipato all’atto od operazio-
ne. La responsabilità è esclusa per coloro che abbiano
fatto constatare nel verbale il proprio dissenso.

Art. 60

Responsabilità dei contabili

1. Il tesoriere ed ogni altro contabile che abbia ma-
neggio di denaro del Comune o sia incaricato della ge-
stione dei beni comunali, nonché chiunque ingerisca,
senza legale autorizzazione, nel maneggio del denaro
del Comune, deve rendere il conto della gestione ed è
soggetto alle responsabilità stabilite nelle norme di leg-
ge e di Regolamento.

TITOLO V

ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA

N. 44 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 30/10/2002 - 11141



Art. 61

Obiettivi dell’attività amministrativa

1. Il Comune informa la propria attività ammini-
strativa ai principi di democrazia, di partecipazione, di
trasparenza, di efficienza, di efficacia, di economicità e
di semplicità delle procedure.

2. Gli Organi di governo del Comune e i dipendenti
responsabili dei servizi sono tenuti a provvedere sulle
istanze degli interessati nei modi e nei termini stabiliti
dalla legge, dal presente Statuto e dai Regolamenti di
attuazione.

3. Il Comune, allo scopo di soddisfare le esigenze
dei cittadini, attua le forme di partecipazione previste
dal presente Statuto, nonché forme di cooperazione con
altri Comuni e con la Provincia.

Art. 62

Servizi pubblici comunali

1. Il Comune può istituire e gestire servizi pubblici
che abbiano per oggetto produzione di beni e servizi o
l’esercizio di attività rivolte a perseguire fini sociali e
promuovere lo sviluppo economico e civile dalla Co-
munità locale.

2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa sono
stabiliti dalla legge.

Art. 63

Forme di gestione dei servizi pubblici

1. Il Consiglio comunale può deliberare l’istituzio-
ne e l’esercizio dei pubblici servizi nelle forme previste
dalla legge.

Art. 64

Aziende speciali

1. Il Consiglio comunale può deliberare la costitu-
zione di Aziende speciali, dotate di personalità giuridi-
ca e di autonomia gestionale e imprenditoriale, e ne ap-
prova lo Statuto.

2. Le Aziende speciali informano la loro attività a
criteri di trasparenza, di efficacia, di efficienza e di
economicità e hanno l’obbligo del pareggio finanziario
ed economico da conseguire attraverso l’equilibrio dei
costi e dei ricavi, ivi compresi i trasferimenti.

3. I servizi di competenza delle Aziende speciali
possono essere esercitati anche al di fuori del territorio
comunale, previa stipulazione di accordi tesi a garanti-
re l’economicità e la migliore qualità dei servizi.

Art. 65

Struttura delle Aziende speciali

1. Lo Statuto delle Aziende speciali ne disciplina la
struttura, il funzionamento, le attività ed i controlli se-
condo le norme di legge vigenti.

2. Sono Organi delle Aziende speciali il Consiglio
di amministrazione, il Presidente, il Direttore e il Col-
legio di revisione.

3. Il Presidente e gli amministratori delle Aziende
speciali sono nominati dal Sindaco fra le persone in pos-
sesso dei requisiti di eleggibilità a Consigliere comunale
dotate di speciale competenza tecnica o amministrativa
per studi compiuti, per funzioni esercitate presso Azien-
de pubbliche o private o per uffici ricoperti.

4. Il Direttore è assunto per pubblico concorso, sal-
vo i casi previsti dal T.U. 2578/25 in presenza dei quali
si può procedere alla chiamata diretta.

5. Il Consiglio comunale provvede alla nomina del
Collegio dei revisori dei conti, conferisce il capitale di
dotazione e determina gli indirizzi e le finalità del-
l’Amministrazione delle aziende, ivi compresi i criteri
generali per la determinazione delle tariffe per la frui-
zione dei beni o servizi.

6. Il Consiglio comunale approva altresì i bilanci
annuali e pluriennali, i programmi e il conto consuntivo
delle Aziende speciali ed esercita la vigilanza sul loro
operato.

7. Gli Amministratori delle Aziende speciali posso-
no essere revocati soltanto per gravi violazioni di leg-
ge, documentata inefficienza o difformità rispetto agli
indirizzi e alle finalità dell’Amministrazione approvate
dal Consiglio comunale.

Art. 66

Istituzioni

1. Le istituzioni sono organismi strumentali del Co-
mune prive di personalità giuridica ma dotate di auto-
nomia gestionale.

2. Sono Organi delle istituzioni il Consiglio di am-
ministrazione, il Presidente e il Direttore.

3. Gli Organi dell’istituzione sono nominati dal
Sindaco che può revocarli per gravi violazioni di legge,
per documentata inefficienza o per difformità rispetto
agli indirizzi e alle finalità dell’Amministrazione.

4. Il Consiglio comunale determina gli indirizzi e le
finalità dell’Amministrazione delle istituzioni, ivi
compresi i criteri generali per la determinazione delle
tariffe per la fruizione dei beni o servizi, approva i bi-
lanci annuali e pluriennali, i programmi e il conto con-
suntivo, ed esercita la vigilanza sul loro operato.
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5. Il Consiglio di amministrazione provvede alla
gestione dell’istituzione deliberando nell’ambito delle
finalità e degli indirizzi approvati dal Consiglio comu-
nale e secondo le modalità organizzative e funzionali
previste nel Regolamento.

6. Il Regolamento può anche prevedere forme di
partecipazione dei cittadini o degli utenti alla gestione
o al controllo dell’istituzione.

Art. 67

Società per azioni o a responsabilità limitata

1. Il Consiglio comunale può approvare la parteci-
pazione dell’ente a società per azioni o a responsabilità
limitata per la gestione di servizi pubblici, eventual-
mente provvedendo anche alla loro costituzione.

2. L’atto costitutivo, lo Statuto o l’acquisto di quote
o azioni devono essere approvati dal Consiglio comu-
nale e deve in ogni caso essere garantita la rappresenta-
tività dei soggetti pubblici negli Organi di Amministra-
zione.

3. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra sog-
getti di specifica competenza tecnica e professionale e
nel concorrere agli atti gestionali considera gli interessi
dei consumatori e degli utenti.

4. I Consiglieri comunali non possono essere nomi-
nati nei Consigli di amministrazione delle società per
azioni o a responsabilità limitata.

5. Il Sindaco o un suo delegato partecipa all’As-
semblea dei soci in rappresentanza dell’ente.

6. Il Consiglio comunale provvede a verificare an-
nualmente l’andamento della società per azioni o a re-
sponsabilità limitata e a controllare che l’interesse del-
la collettività sia adeguatamente tutelato nell’ambito
dell’attività esercitata dalla società medesima.

Art. 68

Convenzioni

1. Il Consiglio comunale, su proposta della Giunta,
delibera apposite convenzioni da stipularsi con Ammi-
nistrazioni statali, altri enti pubblici al fine di fornire in
modo coordinato servizi pubblici.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata,
le forme di consultazione degli enti contraenti, i loro
rapporti finanziari e i reciproci obblighi e garanzie.

Art. 69

Consorzi

1. Il Comune può partecipare alla costituzione di
consorzi con altri enti locali per la gestione associata di

uno o più servizi secondo le norme previste per le
Aziende speciali in quanto applicabili.

2. A questo fine il Consiglio comunale approva, a
maggioranza assoluta dei componenti, una convenzio-
ne, ai sensi del precedente articolo, unitamente allo
Statuto del Consorzio.

3. La convenzione deve prevedere l’obbligo a cari-
co del Consorzio della trasmissione al Comune degli
atti fondamentali che dovranno essere pubblicati con le
modalità di cui all’articolo 38, 2° comma del presente
Statuto.

4. Il Sindaco o un suo delegato fa parte dall’Assem-
blea del Consorzio con responsabilità pari alla quota di
partecipazione fissata dalla convenzione e dallo Statuto
del Consorzio.

Art. 70

Accordi di programma

1. Il Sindaco per la definizione e l’attuazione di ope-
re, di interventi o di programmi di intervento che richie-
dono, per la loro completa realizzazione, l’azione inte-
grata e coordinata del Comune e di altri soggetti pubbli-
ci, in relazione alla competenza primaria o prevalente
del Comune sull’opera o sugli interventi o sui program-
mi di intervento, promuove la conclusione di un accordo
di programma per assicurare il coordinamento delle
azioni e per determinarne i tempi, le modalità, il finan-
ziamento e ogni altro connesso adempimento.

2. L’Accordo di programma, consistente nel con-
senso unanime del Presidente della Regione, del Presi-
dente della Provincia, dei Sindaci delle Amministrazio-
ni interessate, viene definito in una apposita conferenza
la quale provvede altresì alla approvazione formale
dell’Accordo stesso ai sensi delle norme vigenti.

3. Qualora l’Accordo sia adottato con decreto del
Presidente della Regione e comporti variazioni degli
strumenti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo stes-
so deve essere ratificata dal Consiglio comunale entro
30 (trenta) giorni a pena di decadenza.

TITOLO VI

FINANZA E CONTABILITA’

Art. 71

Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del Comune è riser-
vato alla legge e, nei limiti da essa previsti, al Regola-
mento.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune è
titolare di autonomia finanziaria fondata su certezza di
risorse proprie e trasferite.
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3. Il Comune, in conformità delle leggi vigenti in
materia, è altresì titolare di potestà impositiva autono-
ma nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, e
ha un proprio demanio e patrimonio.

Art. 72

Attività finanziaria del Comune

1. Le entrate finanziarie del Comune sono costituite
da imposte proprie, addizionali e compartecipazioni a
imposte erariali e regionali, tasse e diritti per servizi
pubblici, trasferimenti erariali, trasferimenti regionali,
altre entrate proprie anche di natura patrimoniale, risor-
se per investimenti e da ogni altra entrata stabilita per
legge o Regolamento.

2. I trasferimenti erariali sono destinati a garantire i
servizi pubblici comunali indispensabili; le entrate fi-
scali finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari per
lo sviluppo della Comunità e integrano la contribuzio-
ne erariale per l’erogazione dei servizi pubblici indi-
spensabili.

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il
Comune istituisce, sopprime e regolamenta, con deli-
berazione consiliare, imposte, tasse e tariffe.

4. La potestà impositiva in materia tributaria viene
svolta dal Comune, nel rispetto dei principi dettati dalla
legge, mediante adeguamento dei relativi atti ammini-
strativi. In particolare, l’Organo competente a rispon-
dere all’istituto dell’interpello è individuato nel dipen-
dente responsabile del tributo.

5. Il Comune applica le imposte tenendo conto della
capacità contributiva dei soggetti passivi secondo i
principi di progressività stabiliti dalla Costituzione e
applica le tariffe in modo da privilegiare le categorie
più deboli della popolazione.

Art. 73

Amministrazione dei beni comunali

1. Il Sindaco dispone la compilazione dell’inventa-
rio dei beni demaniali e patrimoniali del Comune da ri-
vedersi, annualmente ed è responsabile, unitamente al
Segretario e al ragioniere del Comune dell’esattezza
dell’inventario, delle successive aggiunte e modifica-
zioni e della conservazione dei titoli, atti, carte e scrit-
ture relativi al patrimonio.

2. I beni patrimoniali comunali non utilizzati in pro-
prio e non destinati a funzioni sociali ai sensi del titolo
secondo del presente Statuto devono, di regola, essere
dati in affitto; i beni demaniali possono essere concessi
in uso con canoni la cui tariffa è determinata dalla
Giunta comunale.

3. Le somme provenienti dall’alienazione di beni,
da lasciti, donazioni, riscossioni di crediti o, comun-

que, da cespiti da investirsi a patrimonio, debbono es-
sere impiegate in titoli nominativi dello Stato o nella
estinzione di passività onerose e nel miglioramento del
patrimonio o nella realizzazione di opere pubbliche.

Art. 74

Bilancio comunale

1. L’ordinamento contabile del Comune è riservato
alla legge dello Stato e, nei limiti da questa fissati, al
Regolamento di contabilità.

2. La gestione finanziaria del Comune si svolge in
base al bilancio annuale di previsione redatto in termini
di competenza, deliberato dal Consiglio comunale en-
tro il 31 dicembre di ogni anno e comunque non oltre il
termine di 60 (sessanta) giorni dall’approvazione da
parte del Consiglio regionale del bilancio annuale e
pluriennale della Regione, osservando i principi della
universalità, unità, annualità, veridicità, pubblicità,
dell’integrità e del pareggio economico e finanziario.

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge de-
vono essere redatti in modo da consentirne la lettura
per programmi, servizi e interventi.

4. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devono
contenere il visto di regolarità contabile attestante la re-
lativa copertura finanziaria da parte del Responsabile
del servizio finanziario. L’apposizione del visto rende
esecutivo l’atto adottato.

Art. 75

Rendiconto della gestione

1. I fatti gestionali sono rilevati mediante contabili-
tà finanziaria ed economica e dimostrati nel rendiconto
comprendente il conto del bilancio, il conto economico
e il conto del patrimonio.

2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio comuna-
le entro il 30 giugno dell’anno successivo.

3. La Giunta comunale allega al rendiconto una re-
lazione illustrativa con cui esprime le valutazioni di ef-
ficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati con-
seguiti in rapporto ai programmi e ai costi sostenuti,
nonché la relazione del Collegio dei revisori dei conti.

Art. 76

Attività contrattuale

1. Il Comune, per il perseguimento dei suoi fini isti-
tuzionali, provvede mediante contratti agli appalti di
lavori, alle forniture di beni e servizi, alle vendite, agli
acquisti a titolo oneroso, alle permute e alle locazioni.
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2. La stipulazione dei contratti deve essere precedu-
ta dalla determinazione del responsabile del procedi-
mento di spesa.

3. La determinazione deve indicare il fine che con il
contratto si intende perseguire, l’oggetto, la forma e le
clausole ritenute essenziali nonchè le modalità di scelta
del contraente in base alle disposizioni vigenti.

Art. 77

Revisore dei conti

1. Il Consiglio comunale elegge, con voto limitato a
1 (un) candidato, il Revisore dei conti secondo i criteri
stabiliti dalla legge.

2. Il Revisore ha diritto di accesso agli atti e docu-
menti dell’ente, dura in carica tre anni, è rieleggibile
per una sola volta ed è revocabile per inadempienza
nonchè quando ricorrono gravi motivi che influiscono
negativamente sull’espletamento del mandato.

3. Il Revisore collabora con il Consiglio comunale
nella sua funzione di controllo e di indirizzo, esercita la
vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della
gestione dell’ente e attesta la corrispondenza del rendi-
conto alle risultanze della gestione, redigendo apposita
relazione, che accompagna la proposta di deliberazione
consiliare del rendiconto del bilancio.

4. Nella relazione di cui al precedente comma il Re-
visore esprime rilievi e proposte tendenti a conseguire
una migliore efficienza, produttività ed economicità
della gestione.

5. Il Revisore, ove riscontri gravi irregolarità nella
gestione dell’ente, ne riferisce immediatamente al Con-
siglio.

6. Il Revisore risponde della verità delle sue attesta-
zioni e adempie ai doveri con la diligenza del mandata-
rio e del buon padre di famiglia.

Art. 78

Tesoreria

1. Il Comune ha un servizio di tesoreria che com-
prende:

a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza co-
munale, versate dai debitori in base a ordini di in-
casso e liste di carico e dal concessionario del servi-
zio di riscossione dei tributi;

b) la riscossione di qualsiasi altra somma spettante di
cui il tesoriere è tenuto a dare comunicazione
all’ente entro due giorni;

c) il pagamento delle spese ordinate mediante mandati
di pagamento nei limiti degli stanziamenti di bilan-
cio e dei fondi di cassa disponibili;

d) il pagamento, anche in mancanza dei relativi man-
dati, delle rate di ammortamento di mutui, dei con-
tributi previdenziali e delle altre somme stabilite
dalla legge.

2. I rapporti del Comune con il tesoriere sono rego-
lati dalla legge, dal Regolamento di contabilità nonché
da apposita convenzione.

Art. 79

Controllo economico della gestione

1. I Responsabili degli uffici e dei servizi possono
essere chiamati a eseguire operazioni di controllo eco-
nomico-finanziario per verificare la rispondenza della
gestione dei fondi loro assegnati dal bilancio agli obiet-
tivi fissati dalla Giunta e dal Consiglio.

2. Le operazioni eseguite e le loro risultanze sono
descritte in un verbale che, insieme con le proprie os-
servazioni e rilievi, viene rimesso all’Assessore com-
petente che ne riferisce alla Giunta per gli eventuali
provvedimenti di competenza, da adottarsi sentito il
Collegio dei revisori.

TITOLO VII

FUNZIONE NORMATIVA

Art. 80

Statuto

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali
dell’ordinamento comunale. Ad esso devono confor-
marsi tutti gli atti normativi del Comune.

2. E’ ammessa l’iniziativa da parte di almeno il die-
ci per cento degli elettori per proporre modificazioni
allo Statuto anche mediante un progetto redatto in arti-
coli. Si applica in tale ipotesi la disciplina prevista per
l’ammissione delle proposte di iniziativa popolare.

3. Lo Statuto e le sue modifiche, entro quindici
giorni successivi alla data di esecutività, sono sottopo-
sti a forme di pubblicità che ne consentano l’effettiva
conoscibilità.

Art. 81

Regolamenti

1. Il Comune emana Regolamenti:

a) Nelle materie ad esso demandate dalla legge o dallo
Statuto.

b) In tutte le altre materie di competenza comunale.

2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge
generale sugli enti locali, la potestà regolamentare vie-
ne esercitata nel rispetto delle suddette norme generali,
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delle norme statali e regionali e delle disposizioni sta-
tutarie.

3. Nelle altre materie i Regolamenti comunali sono
adottati nel rispetto delle leggi statali e regionali, te-
nendo conto delle altre disposizioni regolamentari
emanate dai soggetti aventi una concorrente competen-
za nelle materie stesse.

4. L’iniziativa dei Regolamenti spetta alla Giunta, a
ciascun Consigliere ed ai cittadini, ai sensi di quanto
disposto dall’articolo 35 del presente Statuto.

5. Nella formazione dei Regolamenti possono esse-
re consultati i soggetti interessati.

6. I Regolamenti entrano in vigore il giorno succes-
sivo a quello in cui la delibera di approvazione sia dive-
nuta esecutiva.

7. I Regolamenti devono essere comunque sottopo-
sti a forme di pubblicità che ne consentono l’effettiva
conoscibilità e debbono essere accessibili a chiunque
intenda consultarli.

Art. 82

Adeguamento delle fonti normative
comunali a leggi sopravvenute

1. Gli adeguamenti dello Statuto e dei Regolamenti
debbono essere apportati, nel rispetto dei principi
dell’ordinamento comunale, contenuti nella Costitu-
zione e nelle altre disposizioni legislative.

2. Eventuali modifiche legislative che comportino
variazione degli articoli del presente Statuto si intende-
ranno automaticamente recepite.

(Approvato con deliberazione del Consiglio comu-
nale n. 28 del 26 settembre 2002. Esaminato dal Comi-
tato regionale di controllo di Udine nella seduta del 9
ottobre 2002 prot. n. 23109/2002 Reg. C.R.C. n. 895
che non ha espresso in merito osservazioni).

COMUNE DI FONTANAFREDDA
(Pordenone)

Modifiche apportate allo Statuto comunale.

Con delibera consiliare n. 58 dell’8 agosto 2002
sono state apportate le seguenti modifiche allo Statuto
comunale.

Art. 2 - Il comma 5 viene soppresso e sostituito con
il seguente:

«Il Comune ha sede legale in Vigonovo. Sedi di-
staccate possono essere attivate in altre località del ter-
ritorio comunale nelle quali, alla pari di quella di Vigo-

novo, può essere esercitata l’attività dell’Ente in ogni
forma, possono essere tenute le riunioni degli organi
istituzionali, ubicati gli uffici, celebrati i matrimoni.».

IL RESPONSABILE AREA AA.GG.:
rag. Cristina Capra

COMUNE DI FORGARIA NEL FRIULI
(Udine)

Classificazione delle strutture ricettive denomi-
nate «Albergo Monte Prat» e «Albergo ai Glicini».

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

RENDE NOTO

che con provvedimento n. 206 del 4 ottobre 2002 ha
classificato le seguenti strutture ricettive:

• Strutture ricettiva alberghiera denominata «Alber-
go Monte Prat» ubicata in via Prat Centro 2, titolare
Collino Biagina, albergo una stella.

• Struttura ricettiva alberghiera denominata «Alber-
go ai Glicini» ubicata in via Napoleonica 14, titola-
re Barachino Isa, albergo due stelle.

Forgara nel Friuli, lì 4 ottobre 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dott.ssa Mara G. Zingale

COMUNE DI PULFERO
(Udine)

Riclassificazione delle strutture ricettive alber-
ghiere denominate «Albergo-Trattoria alla Trota» e
«Albergo Al Vescovo». Delibera della Giunta comu-
nale 2 ottobre 2002, n. 91. (Estratto).

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis)

Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di
legge,

DELIBERA

1. di attribuire alla struttura ricettiva alberghiera
denominata «Albergo-Trattoria alla Trota», di Speco-
gna Carlo ubicata in Pulfero via Specognis 9, della ca-
pacità ricettiva di n. 10 camere tutte dotate di bagni,
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servizi igienici autonomi acqua corrente calda e fredda,
per complessivi n. 20 posti letto, il livello di classifica-
zione «Albergo una stella»;

2. di attribuire alla struttura ricettiva alberghiera
denominata «Albergo Al Vescovo» di Domenis Miche-
la quale legale rappresentante della Società Al Vescovo
di Domenis Michela e C. s.a.s. ubicata in Pulfero via
Capoluogo n. 67 della capacità ricettiva di n. 18 camere
tutte dotate di bagni o docce, servizi igienici autonomi,
acqua corrente calda e fredda, per complessivi n. 37 po-
sti letto, il livello di classificazione «Albergo tre stel-
le»;

3. di rendere pubblica la presente classificazione
mediante affissione all’Albo pretorio del Comune e
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
con la possibilità di ricorso avverso il provvedimento al
Direttore regionale del commercio, del turismo e del
terziario da parte del titolare o del gestore entro trenta
giorni dalla data di notificazione, ovvero da terzi co-
munque interessati, entro trenta giorni dalla data di
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione;

4. di dare atto che la succitata classificazione ha va-
lidità fino al 31 dicembre 2007.

5. (omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Franca Specogna

COMUNE DI RIVE D’ARCANO
(Udine)

Avviso di approvazione dello Statuto comunale.

IL SINDACO

RENDE NOTO

che con deliberazione di Consiglio comunale n. 53
del 20 settembre 2002, regolarmente esecutiva, è stato
approvato lo Statuto comunale.

Copia dello stesso sarà depositata presso la Segrete-
ria comunale a libera visione del pubblico.

Rive d’Arcano, 11 ottobre 2002

IL SINDACO:
dott. Enzo D’Angelo

COMUNE DI TRIESTE
Area Sviluppo Economico

Assegnazione del livello di classificazione della
residenza turist ica alberghiera denominata
«L’Albergo Nascosto».

IL DIRETTORE DI AREA

RENDE NOTO

che con determinazione dirigenziale n. 69 dell’11
ottobre 2002, è stato attribuito alla «residenza turistica
alberghiera» denominata «L’Albergo Nascosto» ubica-
ta in via F. Venezian n. 18 - Trieste, ai fini della legge
regionale 16 gennaio 2002 n. 2, il livello di classifica-
zione di «residenza turistica alberghiera» a «due stelle»
(**).

La classificazione attribuita ha validità fino al 31
dicembre 2003.

IL DIRETTORE DI AREA:
dott. Edgardo Bussani

COMUNE DI VITO D’ASIO
(Pordenone)

Classificazione della struttura ricettiva denomi-
nata «Albergo alla Posta».

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

RENDE NOTO

che con provvedimento n. 113 del 4 ottobre 2002 ha
classificato la seguente struttura ricettiva:

• struttura ricettiva alberghiera denominata «Albergo
alla Posta» ubicata in piazza Municipio 4-5, titolare
Cerquoni Claudia, albergo una stella.

Vito d’Asio, lì 4 ottobre 2002

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dott.ssa Mara G. Zingale

E.N.E.L. DISTRIBUZIONE S.p.A.
DIREZIONE TERRITORIALE TRIVENETO

ZONA UDINE

UDINE

Pubblicazione degli estratti dei decreti del Diret-
tore provinciale dei Servizi tecnici di Udine di auto-
rizzazione alla costruzione ed esercizio di linee elet-
triche.
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Su richiesta della Direzione Territoriale Triveneto
dell’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. - Zona di Udine del
9 ottobre 2002 vengono pubblicati i seguenti n. 16 de-
creti del Direttore provinciale dei Servizi tecnici di
Udine recanti l’autorizzazione alla costruzione ed eser-
cizio di linee elettriche:

Decreto del Direttore provinciale dei Servizi tecnici
n. 2387/TDE-UD/1807. (Estratto). Autorizzazione alla
costruzione ed esercizio di linee elettriche.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza del 3 luglio 2001 corredata di Re-
lazione tecnica e disegni, con la quale l’E.N.E.L.
S.p.A. - Direzione Triveneto, Zona Udine (codice fi-
scale e partita I.V.A. n. 05779711000), di seguito indi-
cato E.N.E.L., ha chiesto l’autorizzazione all’impianto
ed esercizio, con efficacia di dichiarazione di pubblica
utilità nonchè di indifferibilità ed urgenza ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342, di elet-
trodotto alla tensione di 20 kV, secondo le caratteristi-
che costruttive illustrate nella relazione tecnica e negli
elaborati grafici allegati all’istanza, della lunghezza
complessiva di m. 18, così specificato:

• Collegamento elettrico alla tensione di 20 kV, in
cavo sotterraneo, cabina via Meucci, in Comune di S.
Giorgio di Nogaro,
avente il seguente tracciato, prescelto come ottimale:
originandosi dalla linea «cab. Aussapol - cab. Moretti»,
la cui pratica di autorizzazione è in corso di istruttoria
con domanda del 7 settembre 1999, collegherà la cabi-
na via Meucci, interessando il territorio del Comune di
S. Giorgio di Nogaro.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. è autorizzato a costruire ed esercire l’elet-
trodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti la costruzione
ed esercizio dell’elettrodotto in parola sono dichiarati
di pubblica utilità nonchè urgenti ed indifferibili.

Art. 3

La linea dovrà risultare costruita secondo le moda-
lità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindi-
cata e secondo le normative tecniche prescritte dal

D.M.-LL.PP. del 21 marzo 1988, come da apposita at-
testazione che verrà rilasciata dall’E.N.E.L. S.p.A.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da
questa Direzione in applicazione dell’articolo 3.1.03
del D.M.-LL.PP. sopracitato.

Art. 4

L’autorizzazione s’intende accordata salvo i diritti
dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione
di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi
dell’articolo 120 del citato T.U. - R. D. 11 dicembre
1933 n. 1775.

In conseguenza l’E.N.E.L. viene ad assumere la
piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei ter-
zi e gli eventuali danni comunque causati dalla costru-
zione delle opere, sollevando l’Amministrazione regio-
nale da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. resta obbligato ad eseguire durante la
costruzione e l’esercizio della linea, tutte le nuove ope-
re o modifiche che, a norma di legge, venissero pre-
scritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, en-
tro i termini che saranno all’uopo stabiliti, con le com-
minatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 6

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ul-
timati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione pro-
vinciale dei Servizi tecnici di Udine, via Uccellis, 4.

Udine, lì 5 settembre 2002

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

Decreto del Direttore provinciale dei Servizi tecnici
n. 2388/TDE-UD/1810. (Estratto). Autorizzazione alla
costruzione ed esercizio di linee elettriche.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza del 24 luglio 2001 corredata di Re-
lazione tecnica e disegni, con la quale l’E.N.E.L.
S.p.A. - Direzione Triveneto, Zona Udine (codice fi-
scale e partita I.V.A. n. 05779711000), di seguito indi-
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cato E.N.E.L., ha chiesto l’autorizzazione all’impianto
ed esercizio, con efficacia di dichiarazione di pubblica
utilità nonchè di indifferibilità ed urgenza ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342, di elet-
trodotto alla tensione di 20 kV, secondo le caratteristi-
che costruttive illustrate nella relazione tecnica e negli
elaborati grafici allegati all’istanza, della lunghezza
complessiva di m. 3620, così specificato:

• Tre tronchi di linea elettrica alla tensione di 20
kV, in cavo sotterraneo, dalla nuova C.P. Tavagnacco,
con collegamento cabina A.B.S., nei Comuni di Tava-
gnacco e Udine,
avente il seguente tracciato, prescelto come ottimale:

1. dalla C.P. Tavagnacco, alimentata dal collegamen-
to a 132 kV, autorizzato con D.R. n. 2032/TDE-
UD/1308 del 17 dicembre 1997, al sostegno n. 45
della linea «Rotonda-Baldasseria-via del Bon», au-
torizzata con decreto del Presidente del Magistrato
delle acque n. 3606 del 18 maggio 1959, con colle-
gamento della cabina A.B.S.;

2. dalla C.P. Tavagnacco, di cui al punto 1, alla linea
per cabina via Cividina, autorizzata con D.P. n.
4208/I del 9 settembre 1976;

3. dalla C.P. Tavagnacco, di cui al punto 1, alla linea
per cabina via Biella Nord, autorizzata con D.P. n.
4208/I del 9 settembre 1976;

interessando il territorio dei Comuni di Tavagnacco
e Udine.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. è autorizzato a costruire ed esercire l’elet-
trodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti la costruzione
ed esercizio dell’elettrodotto in parola sono dichiarati
di pubblica utilità nonchè urgenti ed indifferibili.

Art. 3

La linea dovrà risultare costruita secondo le moda-
lità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindi-
cata e secondo le normative tecniche prescritte dal
D.M.-LL.PP. del 21 marzo 1988, come da apposita at-
testazione che verrà rilasciata dall’E.N.E.L. S.p.A.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da
questa Direzione in applicazione dell’articolo 3.1.03
del D.M.-LL.PP. sopracitato.

Art. 4

L’autorizzazione s’intende accordata salvo i diritti
dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione
di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi
dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre
1933 n. 1775.

In conseguenza l’E.N.E.L. viene ad assumere la
piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei ter-
zi e gli eventuali danni comunque causati dalla costru-
zione delle opere, sollevando l’Amministrazione regio-
nale da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. resta obbligato ad eseguire durante la
costruzione e l’esercizio della linea, tutte le nuove ope-
re o modifiche che, a norma di legge, venissero pre-
scritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, en-
tro i termini che saranno all’uopo stabiliti, con le com-
minatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 6

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ul-
timati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione pro-
vinciale dei Servizi tecnici di Udine, via Uccellis, 4.

Udine, lì 5 settembre 2002

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

Decreto del Direttore provinciale dei Servizi tecnici
n. 2389/TDE-UD/1811. (Estratto). Autorizzazione alla
costruzione ed esercizio di linee elettriche.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza del 2 agosto 2001 corredata di Re-
lazione tecnica e disegni, con la quale l’E.N.E.L.
S.p.A. - Direzione Triveneto, Zona Udine (codice fi-
scale e partita I.V.A. n. 05779711000), di seguito indi-
cato E.N.E.L., ha chiesto l’autorizzazione all’impianto
ed esercizio, con efficacia di dichiarazione di pubblica
utilità nonchè di indifferibilità ed urgenza ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342, di elet-
trodotto alla tensione di 20 kV, secondo le caratteristi-
che costruttive illustrate nella relazione tecnica e negli
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elaborati grafici allegati all’istanza, della lunghezza
complessiva di m. 6075, così specificato:

• Tronchi di linea elettrica alla tensione di 20 kV, in
cavo sotterraneo, dalla nuova C.P. Tavagnacco, con
collegamento cabina Residenza dei Gelsi, in Comune
di Tavagnacco,
avente il seguente tracciato, prescelto come ottimale:

1. dalla C.P. Tavagnacco, alimentata dal collegamen-
to a 132 kV, autorizzato con D.R. N. 2032/TDE-
UD/1308 del 17 dicembre 1997, alla linea per cabi-
na via Umbria, autorizzata con D.P. n. 211 del 9
giugno 1986;

2. dalla C.P. Tavagnacco, di cui al punti 1, alla linea
per cabina C.li Zoratto, autorizzata con D.P. n. 211
del 9 settembre 1986;

3. dalla C.P. Tavagnacco, di cui al punto 1, alle cabine
Residenza dei Gelsi (nuova) e Veneta Gas,
quest’ultima alimentata dalla linea «cab. Adegliac-
co via Carducci - cab. Tami e Petrei - cab. Veneta
Gas», autorizzata con D.R. n. 1854/TDE-UD/1346
del 19 gennaio 1996;

4. dalla C.P. Tavagnacco, di cui al punto 1, alla linea
per cabina Feletto via Fermi, autorizzata con D.R.
n. 1876/TDE-UD/1363 dell’8 marzo 1996;

5. dalla C.P. Tavagnacco, di cui al punto 1, alla linea
per cabina Morarat Sezionamento, autorizzata con
D.R. n. 1876/TDE-UD/1363 dell’8 marzo 1996;

6. dalla C.P. Tavagnacco, di cui al punto 1, alla linea
per cabina Corte Smeralda, autorizzata con D.R. n.
1468/TDE-UD/980 del 2 marzo 1994;

interessando il territorio del Comune di Tavagnac-
co

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. è autorizzato a costruire ed esercire l’elet-
trodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti la costruzione
ed esercizio dell’elettrodotto in parola sono dichiarati
di pubblica utilità nonchè urgenti ed indifferibili.

Art. 3

La linea dovrà risultare costruita secondo le moda-
lità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindi-
cata e secondo le normative tecniche prescritte dal

D.M.-LL.PP. del 21 marzo 1988, come da apposita at-
testazione che verrà rilasciata dall’E.N.E.L. S.p.A.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da
questa Direzione in applicazione dell’articolo 3.1.03
del D.M.-LL.PP. sopracitato.

Art. 4

L’autorizzazione s’intende accordata salvo i diritti
dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione
di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi
dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre
1933 n. 1775.

In conseguenza l’E.N.E.L. viene ad assumere la
piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei ter-
zi e gli eventuali danni comunque causati dalla costru-
zione delle opere, sollevando l’Amministrazione regio-
nale da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. resta obbligato ad eseguire durante la
costruzione e l’esercizio della linea, tutte le nuove ope-
re o modifiche che, a norma di legge, venissero pre-
scritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, en-
tro i termini che saranno all’uopo stabiliti, con le com-
minatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 6

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ul-
timati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione pro-
vinciale dei Servizi tecnici di Udine, via Uccellis, 4.

Udine, lì 5 settembre 2002

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

Decreto del Direttore provinciale dei Servizi tecnici
2390/TDE-UD/1816. (Estratto). Autorizzazione alla
costruzione ed esercizio di linee elettriche.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza del 28 agosto 2001 corredata di
Relazione tecnica e disegni, con la quale l’E.N.E.L.
S.p.A. - Direzione Triveneto, Zona Udine (codice fi-
scale e partita I.V.A. n. 05779711000), di seguito indi-
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cato E.N.E.L., ha chiesto l’autorizzazione all’impianto
ed esercizio, con efficacia di dichiarazione di pubblica
utilità nonchè di indifferibilità ed urgenza ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342, di elet-
trodotto alla tensione di 20 kV, secondo le caratteristi-
che costruttive illustrate nella relazione tecnica e negli
elaborati grafici allegati all’istanza, della lunghezza
complessiva di m. 2900, così specificato:

• Tronco di linea elettrica alla tensione di 20 kV, in
cavo sotterraneo, «cab. Privano - cab. Uttano (nuova) -
cab. De Senibus», nei Comune di Bagnaria Arsa e
Aiello del Friuli,
avente il seguente tracciato, prescelto come ottimale:
originandosi dalla cabina Privano, alimentata dalla li-
nea «cab. M.ZS. Moda - Alimentari - cab. Privano», la
cui pratica di autorizzazione è in corso di istruttoria con
domanda del 15 luglio 1999, collegherà la cabina Utta-
no (nuova) e farà capo alla cabina De Senibus, alimen-
tata dal collegamento omonimo, autorizzato con D.P.
n. 3569/I del 12 novembre 1981, interessando il territo-
rio dei Comuni di Bagnaria Arsa e Aiello del Friuli.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. è autorizzato a costruire ed esercire l’elet-
trodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti la costruzione
ed esercizio dell’elettrodotto in parola sono dichiarati
di pubblica utilità nonchè urgenti ed indifferibili.

Art. 3

La linea dovrà risultare costruita secondo le moda-
lità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindi-
cata e secondo le normative tecniche prescritte dal
D.M.-LL.PP. del 21 marzo 1988, come da apposita at-
testazione che verrà rilasciata dall’E.N.E.L. S.p.A.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da
questa Direzione in applicazione dell’articolo 3.1.03
del D.M.-LL.PP. sopracitato.

Art. 4

L’autorizzazione s’intende accordata salvo i diritti
dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione
di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi
dell’articolo 120 del citato T.U. - R. D. 11 dicembre
1933 n. 1775.

In conseguenza l’E.N.E.L. viene ad assumere la
piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei ter-
zi e gli eventuali danni comunque causati dalla costru-
zione delle opere, sollevando l’Amministrazione regio-
nale da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. resta obbligato ad eseguire durante la
costruzione e l’esercizio della linea, tutte le nuove ope-
re o modifiche che, a norma di legge, venissero pre-
scritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, en-
tro i termini che saranno all’uopo stabiliti, con le com-
minatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 6

L’E.N.E.L., entro il termine di 36 mesi dalla data
del presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare le
demolizioni complete delle linee dismesse citate in do-
manda per ripristinare i luoghi originari.

Art. 7

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ul-
timati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione pro-
vinciale dei Servizi tecnici di Udine, via Uccellis, 4.

Udine, lì 5 settembre 2002

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

Decreto del Direttore provinciale dei Servizi tecnici
n. 2391/TDE-UD/1819. (Estratto). Autorizzazione alla
costruzione ed esercizio di linee elettriche.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza del 3 settembre 2001 corredata di
Relazione tecnica e disegni, con la quale l’E.N.E.L.
S.p.A. - Direzione Triveneto, Zona Udine (codice fi-
scale e partita I.V.A. n. 05779711000), di seguito indi-
cato E.N.E.L., ha chiesto l’autorizzazione all’impianto
ed esercizio, con efficacia di dichiarazione di pubblica
utilità nonchè di indifferibilità ed urgenza ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342, di elet-
trodotto alla tensione di 20 kV, secondo le caratteristi-
che costruttive illustrate nella relazione tecnica e negli
elaborati grafici allegati all’istanza, della lunghezza
complessiva di m. 477, così specificato:
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• Derivazione elettrica alla tensione di 20 kV, in
cavo sotterraneo, per cabina P.I.P., in Comune di Sede-
gliano,
avente il seguente tracciato, prescelto come ottimale:
originandosi dalla cabina Mangiarotti, alimentata dalla
linea «cab. Rhoss - cab. Redenzicco», autorizzata con
D.P. n. 6923/I del 10 marzo 1980, farà capo alla cabina
P.I.P., interessando il territorio del Comune di Sede-
gliano.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. è autorizzato a costruire ed esercire l’elet-
trodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti la costruzione
ed esercizio dell’elettrodotto in parola sono dichiarati
di pubblica utilità nonchè urgenti ed indifferibili.

Art. 3

La linea dovrà risultare costruita secondo le moda-
lità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindi-
cata e secondo le normative tecniche prescritte dal
D.M.-LL.PP. del 21 marzo 1988, come da apposita at-
testazione che verrà rilasciata dall’E.N.E.L. S.p.A.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da
questa Direzione in applicazione dell’articolo 3.1.03
del D.M.-LL.PP. sopracitato.

Art. 4

L’autorizzazione s’intende accordata salvo i diritti
dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione
di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi
dell’articolo 120 del citato T.U. - R. D. 11 dicembre
1933 n. 1775.

In conseguenza l’E.N.E.L. viene ad assumere la
piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei ter-
zi e gli eventuali danni comunque causati dalla costru-
zione delle opere, sollevando l’Amministrazione regio-
nale da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. resta obbligato ad eseguire durante la
costruzione e l’esercizio della linea, tutte le nuove ope-
re o modifiche che, a norma di legge, venissero pre-
scritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, en-

tro i termini che saranno all’uopo stabiliti, con le com-
minatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 6

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ul-
timati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione pro-
vinciale dei Servizi tecnici di Udine, via Uccellis, 4.

Udine, lì 5 settembre 2002

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

Decreto del Direttore provinciale dei Servizi tecnici
n. 2392/TDE-UD/1826. (Estratto). Autorizzazione alla
costruzione ed esercizio di linee elettriche.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza dell’8 ottobre 2001 corredata di
Relazione tecnica e disegni, con la quale l’E.N.E.L.
S.p.A. - Direzione Triveneto, Zona Udine (codice fi-
scale e partita I.V.A. n. 05779711000), di seguito indi-
cato E.N.E.L., ha chiesto l’autorizzazione all’impianto
ed esercizio, con efficacia di dichiarazione di pubblica
utilità nonchè di indifferibilità ed urgenza ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342, di elet-
trodotto alla tensione di 20 kV, secondo le caratteristi-
che costruttive illustrate nella relazione tecnica e negli
elaborati grafici allegati all’istanza, della lunghezza
complessiva di m. 25x2, così specificato:

Collegamento elettrico alla tensione di 20 kV, in
cavo sotterraneo, cabina C.li Stel (nuova), in Comune
di Pocenia,
avente il seguente tracciato, prescelto come ottimale:
originandosi dalla linea «Stradalta-Torsa», autorizzata
con D.P. n. 4217/I del 7 settembre 1970, collegherà la
cabina C.li Stel (nuova), interessando il territorio del
Comune di Pocenia.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. è autorizzato a costruire ed esercire l’elet-
trodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.
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Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti la costruzione
ed esercizio dell’elettrodotto in parola sono dichiarati
di pubblica utilità nonchè urgenti ed indifferibili.

Art. 3

La linea dovrà risultare costruita secondo le moda-
lità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindi-
cata e secondo le normative tecniche prescritte dal
D.M.-LL.PP. del 21 marzo 1988, come da apposita at-
testazione che verrà rilasciata dall’E.N.E.L. S.p.A.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da
questa Direzione in applicazione dell’articolo 3.1.03
del D.M.-LL.PP. sopracitato.

Art. 4

L’autorizzazione s’intende accordata salvo i diritti
dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione
di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi
dell’articolo 120 del citato T.U. - R. D. 11 dicembre
1933 n. 1775.

In conseguenza l’E.N.E.L. viene ad assumere la
piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei ter-
zi e gli eventuali danni comunque causati dalla costru-
zione delle opere, sollevando l’Amministrazione regio-
nale da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. resta obbligato ad eseguire durante la
costruzione e l’esercizio della linea, tutte le nuove ope-
re o modifiche che, a norma di legge, venissero pre-
scritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, en-
tro i termini che saranno all’uopo stabiliti, con le com-
minatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 6

L’E.N.E.L., entro il termine di 36 mesi dalla data
del presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare le
demolizioni complete delle linee dismesse citate in do-
manda per ripristinare i luoghi originari.

Art. 7

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ul-
timati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione pro-
vinciale dei Servizi tecnici di Udine, via Uccellis, 4.

Udine, lì 5 settembre 2002

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

Decreto del Direttore provinciale dei Servizi tecnici
n. 2393/TDE-UD/1830. (Estratto). Autorizzazione alla
costruzione ed esercizio linee elettriche.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza del 26 ottobre 2001 corredata di
Relazione tecnica e disegni, con la quale l’E.N.E.L.
S.p.A. - Direzione Triveneto, Zona Udine (codice fi-
scale e partita I.V.A. n. 05779711000), di seguito indi-
cato E.N.E.L., ha chiesto l’autorizzazione all’impianto
ed esercizio, con efficacia di dichiarazione di pubblica
utilità nonchè di indifferibilità ed urgenza ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342, di elet-
trodotto alla tensione di 20 kV, secondo le caratteristi-
che costruttive illustrate nella relazione tecnica e negli
elaborati grafici allegati all’istanza, della lunghezza
complessiva di m. 55, così specificato:

• Derivazione elettrica alla tensione di 20 kV, per
cabina via Nazionale (a palo), in Comune di Pontebba,
avente il seguente tracciato, prescelto come ottimale:
originandosi dalla cabina Aeronautica, alimentata dal
collegamento omonimo, autorizzato con D.P. n. 1814
del 3 settembre 1984, farà capo alla cabina via Nazio-
nale, interessando il territorio del Comune di Pontebba.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. è autorizzato a costruire ed esercire l’elet-
trodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti la costruzione
ed esercizio dell’elettrodotto in parola sono dichiarati
di pubblica utilità nonchè urgenti ed indifferibili.

Art. 3

La linea dovrà risultare costruita secondo le moda-
lità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindi-
cata e secondo le normative tecniche prescritte dal
D.M.-LL.PP. del 21 marzo 1988, come da apposita at-
testazione che verrà rilasciata dall’E.N.E.L. S.p.A.
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La stessa linea verrà successivamente collaudata da
questa Direzione in applicazione dell’articolo 3.1.03
del D.M.-LL.PP. sopracitato.

Art. 4

L’autorizzazione s’intende accordata salvo i diritti
dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione
di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi
dell’articolo 120 del citato T.U. - R. D. 11 dicembre
1933 n. 1775.

In conseguenza l’E.N.E.L. viene ad assumere la
piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei ter-
zi e gli eventuali danni comunque causati dalla costru-
zione delle opere, sollevando l’Amministrazione regio-
nale da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. resta obbligato ad eseguire durante la
costruzione e l’esercizio della linea, tutte le nuove ope-
re o modifiche che, a norma di legge, venissero pre-
scritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, en-
tro i termini che saranno all’uopo stabiliti, con le com-
minatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 6

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ul-
timati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione pro-
vinciale dei Servizi tecnici di Udine, via Uccellis, 4.

Udine, lì 5 settembre 2002

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

Decreto del Direttore provinciale dei Servizi tecnici
n. 2394/TDE-UD/1841. (Estratto). Autorizzazione alla
costruzione ed esercizio linee elettriche.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza del 7 dicembre 2001 corredata di
Relazione tecnica e disegni, con la quale l’E.N.E.L.
S.p.A. - Direzione Triveneto, Zona Udine (codice fi-
scale e partita I.V.A. n. 05779711000), di seguito indi-
cato E.N.E.L., ha chiesto l’autorizzazione all’impianto
ed esercizio, con efficacia di dichiarazione di pubblica
utilità nonchè di indifferibilità ed urgenza ai sensi

dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342, di elet-
trodotto alla tensione di 20 kV, secondo le caratteristi-
che costruttive illustrate nella relazione tecnica e negli
elaborati grafici allegati all’istanza, della lunghezza
complessiva di m. 80x2, così specificato:

Collegamento elettrico alla tensione di 20 kV, in
cavo sotterraneo, cabine Safilo e Prochindustria, in Co-
mune di Coseano,
avente il seguente tracciato, prescelto come ottimale:
originandosi dalla linea «cab. Coseano al Cristo - cab.
via Viotta», tratto «cab. P.I.P. - cab. Zona Industriale»,
autorizzata con D.R. n. 862/TDE-UD/592 del 30 agosto
1991, collegherà le cabine Safilo e Prochindustria, inte-
ressando il territorio del Comune di Coseano.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. è autorizzato a costruire ed esercire
l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20
kV.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti la costruzione
ed esercizio dell’elettrodotto in parola sono dichiarati
di pubblica utilità nonchè urgenti ed indifferibili.

Art. 3

La linea dovrà risultare costruita secondo le moda-
lità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindi-
cata e secondo le normative tecniche prescritte dal
D.M.-LL.PP. del 21 marzo 1988, come da apposita at-
testazione che verrà rilasciata dall’E.N.E.L. S.p.A.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da
questa Direzione in applicazione dell’articolo 3.1.03
del D.M.-LL.PP. sopracitato.

Art. 4

L’autorizzazione s’intende accordata salvo i diritti
dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione
di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi
dell’articolo 120 del citato T.U. - R. D. 11 dicembre
1933 n. 1775.

In conseguenza l’E.N.E.L. viene ad assumere la
piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei ter-
zi e gli eventuali danni comunque causati dalla costru-
zione delle opere, sollevando l’Amministrazione regio-
nale da qualsiasi responsabilità.
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Art. 5

L’E.N.E.L. resta obbligato ad eseguire durante la
costruzione e l’esercizio della linea, tutte le nuove ope-
re o modifiche che, a norma di legge, venissero pre-
scritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, en-
tro i termini che saranno all’uopo stabiliti, con le com-
minatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 6

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ul-
timati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione pro-
vinciale dei Servizi tecnici di Udine, via Uccellis, 4.

Udine, lì 5 settembre 2002

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

Decreto del Direttore provinciale dei Servizi tecnici
n. 2395/TDE-UD/1846. (Estratto). Autorizzazione alla
costruzione ed esercizio di linee elettriche.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza del 21 dicembre 2001 corredata di
Relazione tecnica e disegni, con la quale l’E.N.E.L.
S.p.A. - Direzione Triveneto, Zona Udine (codice fi-
scale e partita I.V.A. n. 05779711000), di seguito indi-
cato E.N.E.L., ha chiesto l’autorizzazione all’impianto
ed esercizio, con efficacia di dichiarazione di pubblica
utilità nonchè di indifferibilità ed urgenza ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342, di elet-
trodotto alla tensione di 20 kV, secondo le caratteristi-
che costruttive illustrate nella relazione tecnica e negli
elaborati grafici allegati all’istanza, della lunghezza
complessiva di m. 20, così specificato:

Collegamento elettrico alla tensione di 20 kV, in
cavo sotterraneo, cabina Via Roma (nuova), in Comune
di Dogna,
avente il seguente tracciato, prescelto come ottimale:
originandosi dalla linea per cabina via Roma (da demo-
lire), autorizzata con D.P. n. 6149/I del 29 maggio
1980, collegherà la cabina via Roma (nuova), interes-
sando il territorio del Comune di Dogna.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. è autorizzato a costruire ed esercire l’elet-
trodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti la costruzione
ed esercizio dell’elettrodotto in parola sono dichiarati
di pubblica utilità nonchè urgenti ed indifferibili.

Art. 3

La linea dovrà risultare costruita secondo le moda-
lità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindi-
cata e secondo le normative tecniche prescritte dal
D.M.-LL.PP. del 21 marzo 1988, come da apposita at-
testazione che verrà rilasciata dall’E.N.E.L. S.p.A.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da
questa Direzione in applicazione dell’articolo 3.1.03
del D.M.-LL.PP. sopracitato.

Art. 4

L’autorizzazione s’intende accordata salvo i diritti
dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione
di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi
dell’articolo 120 del citato T.U. - R. D. 11 dicembre
1933 n. 1775.

In conseguenza l’E.N.E.L. viene ad assumere la
piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei ter-
zi e gli eventuali danni comunque causati dalla costru-
zione delle opere, sollevando l’Amministrazione regio-
nale da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. resta obbligato ad eseguire durante la
costruzione e l’esercizio della linea, tutte le nuove ope-
re o modifiche che, a norma di legge, venissero pre-
scritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, en-
tro i termini che saranno all’uopo stabiliti, con le com-
minatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 6

L’E.N.E.L., entro il termine di 36 mesi dalla data
del presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare le
demolizioni complete delle linee dismesse citate in do-
manda per ripristinare i luoghi originari.
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Art. 7

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ul-
timati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione pro-
vinciale dei Servizi tecnici di Udine, via Uccellis, 4.

Udine, lì 5 settembre 2002

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

Decreto del Direttore provinciale dei Servizi tecnici
n. 2396/TDE-UD/1859. (Estratto). Autorizzazione alla
costruzione ed esercizio di linee elettriche.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza del 29 gennaio 2002 corredata di
Relazione tecnica e disegni, con la quale l’E.N.E.L.
S.p.A. - Direzione Triveneto, Zona Udine (codice fi-
scale e partita I.V.A. n. 05779711000), di seguito indi-
cato E.N.E.L., ha chiesto l’autorizzazione all’impianto
ed esercizio, con efficacia di dichiarazione di pubblica
utilità nonchè di indifferibilità ed urgenza ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342, di elet-
trodotto alla tensione di 20 kV, secondo le caratteristi-
che costruttive illustrate nella relazione tecnica e negli
elaborati grafici allegati all’istanza, della lunghezza
complessiva di m. 172x2, così specificato:

• Collegamento elettrico alla tensione di 20 kV, in
cavo sotterraneo, cabina Marvel, in Comune di Reana
del Rojale,
avente il seguente tracciato, prescelto come ottimale:
originandosi dalla cabina Sedires, alimentata dalla li-
nea «cab. Reanuzza - cab. via L. da Vinci», autorizzata
con D.P. n. 3322 del 6 aprile 1987, collegherà la cabina
Marvel e si raccorderà alla linea per cabina Patriarca,
autorizzata con D.R. n. 2283/TDE-UD/1749 dell’8 ot-
tobre 2001, interessando il territorio del Comune di Re-
ana del Rojale.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. è autorizzato a costruire ed esercire l’elet-
trodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti la costruzione
ed esercizio dell’elettrodotto in parola sono dichiarati
di pubblica utilità nonchè urgenti ed indifferibili.

Art. 3

La linea dovrà risultare costruita secondo le moda-
lità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindi-
cata e secondo le normative tecniche prescritte dal
D.M.-LL.PP. del 21 marzo 1988, come da apposita at-
testazione che verrà rilasciata dall’E.N.E.L. S.p.A.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da
questa Direzione in applicazione dell’articolo 3.1.03
del D.M.-LL.PP. sopracitato.

Art. 4

L’autorizzazione s’intende accordata salvo i diritti
dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione
di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi
dell’articolo 120 del citato T.U. - R. D. 11 dicembre
1933 n. 1775.

In conseguenza l’E.N.E.L. viene ad assumere la
piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei ter-
zi e gli eventuali danni comunque causati dalla costru-
zione delle opere, sollevando l’Amministrazione regio-
nale da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. resta obbligato ad eseguire durante la
costruzione e l’esercizio della linea, tutte le nuove ope-
re o modifiche che, a norma di legge, venissero pre-
scritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, en-
tro i termini che saranno all’uopo stabiliti, con le com-
minatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 6

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ul-
timati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione pro-
vinciale dei Servizi tecnici di Udine, via Uccellis, 4.

Udine, lì 5 settembre 2002

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva
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Decreto del Direttore provinciale dei Servizi tecnici
n. 2397/TDE-UD/1867. (Estratto). Autorizzazione alla
costruzione ed esercizio di linee elettriche.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTO lo Statuto speciale di autonomia della Re-
gione «Friuli-Venezia Giulia» - L.c. 31 gennaio 1963,
n. 1;

VISTO il D.P.R. 25 novembre 1975, n. 902;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTO il D.P.R. 15 gennaio 1987, n. 469;

VISTO l’articolo 31, IV comma, della legge regio-
nale 31 ottobre 1986, n. 46;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale 5 aprile 1989, n. 0164/Pres.;

VISTA l’istanza del 21 marzo 2002 corredata di
Relazione tecnica e disegni, con la quale l’E.N.E.L.
S.p.A. - Direzione Triveneto, Zona Udine (codice fi-
scale e partita I.V.A. n. 05779711000), di seguito indi-
cato E.N.E.L., ha chiesto l’autorizzazione all’impianto
ed esercizio, con efficacia di dichiarazione di pubblica
utilità nonchè di indifferibilità ed urgenza ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342, di elet-
trodotto alla tensione di 20 kV, secondo le caratteristi-
che costruttive illustrate nella relazione tecnica e negli
elaborati grafici allegati all’istanza, della lunghezza
complessiva di m. 840, così specificato:

• Tronco di linea elettrica alla tensione di 20 kV, in
cavo sotterraneo, «cab. Bar Bianco - cab. Stalla Tor-
vis», in Comune di Torviscosa,
avente il seguente tracciato, prescelto come ottimale:
originandosi dalla cabina Bar Bianco (ex Torvis), ali-
mentata dalla derivazione omonima, autorizzata con
D.P. n. 4075 del 3 aprile 1986, farà capo alla cabina
Stalla Torvis, alimentata dalla linea omonima, autoriz-
zata con D.R. n. 1028/TDE-UD/642 del 21 agosto
1992, interessando il territorio del Comune di Torvi-
scosa.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. è autorizzato a costruire ed esercire l’elet-
trodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti la costruzione

ed esercizio dell’elettrodotto in parola sono dichiarati
di pubblica utilità nonchè urgenti ed indifferibili.

Art. 3

La linea dovrà risultare costruita secondo le moda-
lità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindi-
cata e secondo le normative tecniche prescritte dal
D.M.-LL.PP. del 21 marzo 1988, come da apposita at-
testazione che verrà rilasciata dall’E.N.E.L. S.p.A.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da
questa Direzione in applicazione dell’articolo 3.1.03
del D.M.-LL.PP. sopracitato.

Art. 4

L’autorizzazione s’intende accordata salvo i diritti
dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione
di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi
dell’articolo 120 del citato T.U. - R. D. 11 dicembre
1933 n. 1775.

In conseguenza l’E.N.E.L. viene ad assumere la
piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei ter-
zi e gli eventuali danni comunque causati dalla costru-
zione delle opere, sollevando l’Amministrazione regio-
nale da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. resta obbligato ad eseguire durante la
costruzione e l’esercizio della linea, tutte le nuove ope-
re o modifiche che, a norma di legge, venissero pre-
scritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, en-
tro i termini che saranno all’uopo stabiliti, con le com-
minatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 6

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ul-
timati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione pro-
vinciale dei Servizi tecnici di Udine, via Uccellis, 4.

Udine, lì 5 settembre 2002

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva
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Decreto del Direttore provinciale dei Servizi tecnici
n. 2398/TDE-UD/1868. (Estratto). Autorizzazione alla
costruzione ed esercizio di linee elettriche.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza del 29 marzo 2002 corredata di
Relazione tecnica e disegni, con la quale l’E.N.E.L.
S.p.A. - Direzione Triveneto, Zona Udine (codice fi-
scale e partita I.V.A. n. 05779711000), di seguito indi-
cato E.N.E.L., ha chiesto l’autorizzazione all’impianto
ed esercizio, con efficacia di dichiarazione di pubblica
utilità nonchè di indifferibilità ed urgenza ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342, di elet-
trodotto alla tensione di 20 kV, secondo le caratteristi-
che costruttive illustrate nella relazione tecnica e negli
elaborati grafici allegati all’istanza, della lunghezza
complessiva di m. 186 così specificato:

• Derivazione elettrica alla tensione di 20 kV, in
cavo sotterraneo, per cabina Az. Agr. Marangone (a
palo), in Comune di Lestizza,
avente il seguente tracciato, prescelto come ottimale:
originandosi dalla linea per cabina C.le Sclaunicco, au-
torizzata con D.R. n. 335/TDE-UD/414 del 23 agosto
1989, farà capo alla cabina Az. Agricola Marangone (a
palo), interessando il territorio del Comune di Lestizza,

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. è autorizzato a costruire ed esercire l’elet-
trodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti la costruzione
ed esercizio dell’elettrodotto in parola sono dichiarati
di pubblica utilità nonchè urgenti ed indifferibili.

Art. 3

La linea dovrà risultare costruita secondo le moda-
lità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindi-
cata e secondo le normative tecniche prescritte dal
D.M.-LL.PP. del 21 marzo 1988, come da apposita at-
testazione che verrà rilasciata dall’E.N.E.L. S.p.A.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da
questa Direzione in applicazione dell’articolo 3.1.03
del D.M.-LL.PP. sopracitato.

Art. 4

L’autorizzazione s’intende accordata salvo i diritti
dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione
di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi
dell’articolo 120 del citato T.U. - R. D. 11 dicembre
1933 n. 1775.

In conseguenza l’E.N.E.L. viene ad assumere la
piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei ter-
zi e gli eventuali danni comunque causati dalla costru-
zione delle opere, sollevando l’Amministrazione regio-
nale da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. resta obbligato ad eseguire durante la
costruzione e l’esercizio della linea, tutte le nuove ope-
re o modifiche che, a norma di legge, venissero pre-
scritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, en-
tro i termini che saranno all’uopo stabiliti, con le com-
minatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 6

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ul-
timati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione pro-
vinciale dei Servizi tecnici di Udine, via Uccellis, 4.

Udine, lì 5 settembre 2002

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

Decreto del Direttore provinciale dei Servizi tecnici
n. 2399/TDE-UD/1871. (Estratto). Autorizzazione alla
costruzione ed esercizio di linee elettriche.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza del 29 marzo 2002 corredata di
Relazione tecnica e disegni, con la quale l’E.N.E.L.
S.p.A. - Direzione Triveneto, Zona Udine (codice fi-
scale e partita I.V.A. n. 05779711000), di seguito indi-
cato E.N.E.L., ha chiesto l’autorizzazione all’impianto
ed esercizio, con efficacia di dichiarazione di pubblica
utilità nonchè di indifferibilità ed urgenza ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342, di elet-
trodotto alla tensione di 20 kV, secondo le caratteristi-
che costruttive illustrate nella relazione tecnica e negli
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elaborati grafici allegati all’istanza, della lunghezza
complessiva di m. 1810, così specificato:

• Rifacimento tronco di linea elettrica alla tensione
di 20 kV, «Sostegno n. 1 (cab. Rilcto) - cab. Tramba»,
in Comune di Tolmezzo,
avente il seguente tracciato, prescelto come ottimale:
originandosi dal sostegno n. 1 della linea «Tolmezzo -
Tramba», autorizzata con D.P. n. 4022 del 7 settembre
1970, farà capo alla cabina Tramba, interessando il ter-
ritorio del Comune di Tolmezzo.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. è autorizzato a costruire ed esercire l’elet-
trodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti la costruzione
ed esercizio dell’elettrodotto in parola sono dichiarati
di pubblica utilità nonchè urgenti ed indifferibili.

Art. 3

La linea dovrà risultare costruita secondo le moda-
lità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindi-
cata e secondo le normative tecniche prescritte dal
D.M.-LL.PP. del 21 marzo 1988, come da apposita at-
testazione che verrà rilasciata dall’E.N.E.L. S.p.A.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da
questa Direzione in applicazione dell’articolo 3.1.03
del D.M.-LL.PP. sopracitato.

Art. 4

L’autorizzazione s’intende accordata salvo i diritti
dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione
di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi
dell’articolo 120 del citato T.U. - R. D. 11 dicembre
1933 n. 1775.

In conseguenza l’E.N.E.L. viene ad assumere la
piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei ter-
zi e gli eventuali danni comunque causati dalla costru-
zione delle opere, sollevando l’Amministrazione regio-
nale da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. resta obbligato ad eseguire durante la
costruzione e l’esercizio della linea, tutte le nuove ope-
re o modifiche che, a norma di legge, venissero pre-

scritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, en-
tro i termini che saranno all’uopo stabiliti, con le com-
minatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 6

L’E.N.E.L., entro il termine di 36 mesi dalla data
del presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare le
demolizioni complete delle linee dismesse citate in do-
manda per ripristinare i luoghi originari.

Art. 7

Le espropriazioni, totali o parziali mediante impo-
sizioni di servitù, ed i lavori dovranno essere iniziati ed
ultimati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

Entro il termine di mesi 6 dalla data stessa
l’E.N.E.L. dovrà presentare a questa Direzione, a nor-
ma dell’articolo 116 del T. U. - R. D. 11 dicembre 1933,
n. 1775, i piani particolareggiati di esecuzione, descrit-
tivi di ciascuno dei beni rispetto ai quali è necessario
procedere nella costruzione delle linee a termini delle
afferenti disposizioni di legge sulle espropriazioni.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione pro-
vinciale dei Servizi tecnici di Udine, via Uccellis, 4.

Udine, lì 5 settembre 2002

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

Decreto del Direttore provinciale dei Servizi tecnici
n. 2400/TDE-UD/1873. (Estratto). Autorizzazione alla
costruzione ed esercizio di linee elettriche.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza del 15 aprile 2002 corredata di Re-
lazione tecnica e disegni, con la quale l’E.N.E.L.
S.p.A. - Direzione Triveneto, Zona Udine (codice fi-
scale e partita I.V.A. n. 05779711000), di seguito indi-
cato E.N.E.L., ha chiesto l’autorizzazione all’impianto
ed esercizio, con efficacia di dichiarazione di pubblica
utilità nonchè di indifferibilità ed urgenza ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342, di elet-
trodotto alla tensione di 20 kV, secondo le caratteristi-
che costruttive illustrate nella relazione tecnica e negli
elaborati grafici allegati all’istanza, della lunghezza
complessiva di m. 336, così specificato:

• Interramento linea elettrica alla tensione di 20 kV,
nel tratto «cab. via Friuli - Sostegno n. 2», in Comune
di Codroipo,
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avente il seguente tracciato, prescelto come ottimale:
originandosi dalla cabina via Friuli, alimentata dalla li-
nea «C.P. Codroipo - cab. Rhoss», autorizzata con D.P.
n. 486/I del 4 giugno 1971, farà capo al sostegno n. 2
della linea predetta, interessando il territorio del Comu-
ne di Codroipo.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. è autorizzato a costruire ed esercire l’elet-
trodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti la costruzione
ed esercizio dell’elettrodotto in parola sono dichiarati
di pubblica utilità nonchè urgenti ed indifferibili.

Art. 3

La linea dovrà risultare costruita secondo le moda-
lità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindi-
cata e secondo le normative tecniche prescritte dal
D.M.-LL.PP. del 21 marzo 1988, come da apposita at-
testazione che verrà rilasciata dall’E.N.E.L. S.p.A.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da
questa Direzione in applicazione dell’articolo 3.1.03
del D.M.-LL.PP. sopracitato.

Art. 4

L’autorizzazione s’intende accordata salvo i diritti
dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione
di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi
dell’articolo 120 del citato T.U. - R. D. 11 dicembre
1933 n. 1775.

In conseguenza l’E.N.E.L. viene ad assumere la
piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei ter-
zi e gli eventuali danni comunque causati dalla costru-
zione delle opere, sollevando l’Amministrazione regio-
nale da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. resta obbligato ad eseguire durante la
costruzione e l’esercizio della linea, tutte le nuove ope-
re o modifiche che, a norma di legge, venissero pre-
scritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, en-
tro i termini che saranno all’uopo stabiliti, con le com-
minatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 6

L’E.N.E.L., entro il termine di 36 mesi dalla data
del presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare le
demolizioni complete delle linee dismesse citate in do-
manda per ripristinare i luoghi originari.

Art. 7

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ul-
timati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione pro-
vinciale dei Servizi tecnici di Udine, via Uccellis, 4.

Udine, lì 5 settembre 2002

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

Decreto del Direttore provinciale dei Servizi tecnici
n. 2401/TDE-UD/1875. (Estratto). Autorizzazione alla
costruzione ed esercizio di linee elettriche.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza del 17 aprile 2002 corredata di Re-
lazione tecnica e disegni, con la quale l’E.N.E.L.
S.p.A. - Direzione Triveneto, Zona Udine (codice fi-
scale e partita I.V.A. n. 05779711000), di seguito indi-
cato E.N.E.L., ha chiesto l’autorizzazione all’impianto
ed esercizio, con efficacia di dichiarazione di pubblica
utilità nonchè di indifferibilità ed urgenza ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342, di elet-
trodotto alla tensione di 20 kV, secondo le caratteristi-
che costruttive illustrate nella relazione tecnica e negli
elaborati grafici allegati all’istanza, della lunghezza
complessiva di m. 51 (tratto aereo) e m. 940 (tratto sot-
terraneo), così specificato:

• Interramento linea elettrica alla tensione di 20 kV,
nel tratto «Sostegno n. 6 - cab. Serigrafia Pertoldi» e
raccordo derivazione cabina Adegliacco S. Fosca, nei
Comuni di Tavagnacco e Reana del Rojale,
avente il seguente tracciato, prescelto come ottimale:
originandosi dal sostegno n. 6 della linea «cab. Ade-
gliacco Cimitero - cab. via L. da Vinci», autorizzata
con D.P. n. 545 del 9 giugno 1986, farà capo alla cabina
Serigrafia Pertoldi, alimentata dalla linea predetta, con
il raccordo della derivazione cabina Adegliacco S. Fo-
sca, interessando il territorio dei Comuni di Tavagnac-
co e Reana del Rojale.
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(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. è autorizzato a costruire ed esercire l’elet-
trodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti la costruzione
ed esercizio dell’elettrodotto in parola sono dichiarati
di pubblica utilità nonchè urgenti ed indifferibili.

Art. 3

La linea dovrà risultare costruita secondo le moda-
lità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindi-
cata e secondo le normative tecniche prescritte dal
D.M.-LL.PP. del 21 marzo 1988, come da apposita at-
testazione che verrà rilasciata dall’E.N.E.L. S.p.A.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da
questa Direzione in applicazione dell’articolo 3.1.03
del D.M.-LL.PP. sopracitato.

Art. 4

L’autorizzazione s’intende accordata salvo i diritti
dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione
di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi
dell’articolo 120 del citato T.U. - R. D. 11 dicembre
1933 n. 1775.

In conseguenza l’E.N.E.L. viene ad assumere la
piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei ter-
zi e gli eventuali danni comunque causati dalla costru-
zione delle opere, sollevando l’Amministrazione regio-
nale da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. resta obbligato ad eseguire durante la
costruzione e l’esercizio della linea, tutte le nuove ope-
re o modifiche che, a norma di legge, venissero pre-
scritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, en-
tro i termini che saranno all’uopo stabiliti, con le com-
minatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 6

L’E.N.E.L., entro il termine di 36 mesi dalla data
del presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare le
demolizioni complete delle linee dismesse citate in do-
manda per ripristinare i luoghi originari.

Art. 7

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ul-
timati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione pro-
vinciale dei Servizi tecnici di Udine, via Uccellis, 4.

Udine, lì 5 settembre 2002

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

Decreto del Direttore provinciale dei Servizi tecnici
n. 2402/TDE-UD/1876. (Estratto). Autorizzazione alla
costruzione ed esercizio di linee elettriche.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza del 22 aprile 2002 corredata di Re-
lazione tecnica e disegni, con la quale l’E.N.E.L.
S.p.A. - Direzione Triveneto, Zona Udine (codice fi-
scale e partita I.V.A. n. 05779711000), di seguito indi-
cato E.N.E.L., ha chiesto l’autorizzazione all’impianto
ed esercizio, con efficacia di dichiarazione di pubblica
utilità nonchè di indifferibilità ed urgenza ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342, di elet-
trodotto alla tensione di 20 kV, secondo le caratteristi-
che costruttive illustrate nella relazione tecnica e negli
elaborati grafici allegati all’istanza, della lunghezza
complessiva di m. 156, così specificato:

• Collegamento elettrico alla tensione di 20 kV, in
cavo sotterraneo, cabina Lott. Monte Mare, in Comune
di Tavagnacco,
avente il seguente tracciato, prescelto come ottimale:
originandosi dalla linea «cab. via Canova - cab. Garlat-
ti», autorizzata con D.R. n. 2196/TDE-UD/1667 del 15
novembre 1999, collegherà la cabina Lott. Monte
Mare, interessando il territorio del Comune di Tava-
gnacco.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. è autorizzato a costruire ed esercire l’elet-
trodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti la costruzione
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ed esercizio dell’elettrodotto in parola sono dichiarati
di pubblica utilità nonchè urgenti ed indifferibili.

Art. 3

La linea dovrà risultare costruita secondo le moda-
lità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindi-
cata e secondo le normative tecniche prescritte dal
D.M.-LL.PP. del 21 marzo 1988, come da apposita at-
testazione che verrà rilasciata dall’E.N.E.L. S.p.A.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da
questa Direzione in applicazione dell’articolo 3.1.03
del D.M.-LL.PP. sopracitato.

Art. 4

L’autorizzazione s’intende accordata salvo i diritti
dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione
di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi
dell’articolo 120 del citato T.U. - R. D. 11 dicembre
1933 n. 1775.

In conseguenza l’E.N.E.L. viene ad assumere la
piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei ter-
zi e gli eventuali danni comunque causati dalla costru-
zione delle opere, sollevando l’Amministrazione regio-
nale da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. resta obbligato ad eseguire durante la
costruzione e l’esercizio della linea, tutte le nuove ope-
re o modifiche che, a norma di legge, venissero pre-
scritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, en-
tro i termini che saranno all’uopo stabiliti, con le com-
minatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 6

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ul-
timati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione pro-
vinciale dei Servizi tecnici di Udine, via Uccellis, 4.

Udine, lì 5 settembre 2002

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

Decreto del Direttore provinciale dei Servizi tecnici
n. 2403/TDE-UD/1879. (Estratto). Autorizzazione alla
costruzione ed esercizio di linee elettriche.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza del 7 maggio 2002 corredata di
Relazione tecnica e disegni, con la quale l’E.N.E.L.
S.p.A. - Direzione Triveneto, Zona Udine (codice fi-
scale e partita I.V.A. n. 05779711000), di seguito indi-
cato E.N.E.L., ha chiesto l’autorizzazione all’impianto
ed esercizio, con efficacia di dichiarazione di pubblica
utilità nonchè di indifferibilità ed urgenza ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342, di elet-
trodotto alla tensione di 20 kV, secondo le caratteristi-
che costruttive illustrate nella relazione tecnica e negli
elaborati grafici allegati all’istanza, della lunghezza
complessiva di m. 350, così specificato:

• Interramento linea elettrica alla tensione di 20 kV,
nel tratto «cab. Depuratore - Sostegno n. 129 Bis», in
Comune di Lignano Sabbiadoro,
avente il seguente tracciato, prescelto come ottimale:
originandosi dalla cabina Depuratore, alimentata dalla
linea «C.P. Latisana - C.P. Lignano cab. Gregoratti»,
autorizzata con D.P. n. 3520/I del 18 aprile 1965, farà
capo al sostegno n. 129 bis della linea predetta, interes-
sando il territorio del Comune di Lignano Sabbiadoro.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. è autorizzato a costruire ed esercire l’elet-
trodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20 kV.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti la costruzione
ed esercizio dell’elettrodotto in parola sono dichiarati
di pubblica utilità nonchè urgenti ed indifferibili.

Art. 3

La linea dovrà risultare costruita secondo le moda-
lità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindi-
cata e secondo le normative tecniche prescritte dal
D.M.-LL.PP. del 21 marzo 1988, come da apposita at-
testazione che verrà rilasciata dall’E.N.E.L. S.p.A.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da
questa Direzione in applicazione dell’articolo 3.1.03
del D.M.-LL.PP. sopracitato.
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Art. 4

L’autorizzazione s’intende accordata salvo i diritti
dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione
di energia elettrica, nonchè delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi
dell’articolo 120 del citato T.U. - R. D. 11 dicembre
1933 n. 1775.

In conseguenza l’E.N.E.L. viene ad assumere la
piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei ter-
zi e gli eventuali danni comunque causati dalla costru-
zione delle opere, sollevando l’Amministrazione regio-
nale da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. resta obbligato ad eseguire durante la
costruzione e l’esercizio della linea, tutte le nuove ope-
re o modifiche che, a norma di legge, venissero pre-
scritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, en-
tro i termini che saranno all’uopo stabiliti, con le com-
minatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 6

L’E.N.E.L., entro il termine di 36 mesi dalla data
del presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare le
demolizioni complete delle linee dismesse citate in do-
manda per ripristinare i luoghi originari.

Art. 7

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ul-
timati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione pro-
vinciale dei Servizi tecnici di Udine, via Uccellis, 4.

Udine, lì 5 settembre 2002

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 4
«MEDIO FRIULI»

UDINE

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, a
n. 1 posto di dirigente medico di anestesia e rianima-
zione per l’attivazione della guardia attiva aneste-
siologica.

In relazione alla deliberazione del Direttore genera-
le n. 424 del 31 maggio 2002, esecutiva ai sensi di leg-
ge, è bandito concorso pubblico, per titoli ed esami, per
la copertura a tempo indeterminato del seguente posto,
vacante nella vigente dotazione organica:

- ruolo sanitario

- profilo professionale: medici

- area della medicina diagnostica e dei servizi

- posizione funzionale: dirigente medico (ex primo
livello)

- disciplina: anestesia e rianimazione

- posti n. 1

All’assunzione nel posto si provvederà in confor-
mità alle norme ed alle disposizioni in vigore in mate-
ria.

Il concorso è disciplinato dal decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed
integrazioni, dal decreto legislativo 9 maggio 1994, n.
487, dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e
successive modificazioni ed integrazioni nonché dalla
legge 10 aprile 1991, n. 125.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, pubblicato sul sup-
plemento n. 8/L alla Gazzetta Ufficiale n. 13 del 17
gennaio 1998.

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di
cui alla legge 15 maggio 1997, n. 127 e del D.P.R. 20
ottobre 1998, n. 483, nonchè quelle contenute sull’ar-
gomento nelle circolari ministeriali applicative.

Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati
personali, la legge 31 dicembre 1996, n. 675.

Sono di seguito riportati:

- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissio-
ne e le prove di esame per il posto a concorso;

- nella successiva normativa generale: i requisiti ge-
nerali di ammissione e le modalità di espletamento
del concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
E PROVE D’ESAME

Requisiti specifici di ammissione relativi al presen-
te concorso:

a) laurea in medicina e chirurgia;

b) abilitazione all’esercizio della professione medico
chirurgica;

c) specializzazione nella disciplina oggetto del con-
corso;
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d) iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici-chirur-
ghi, attestata da certificato in data non anteriore a
sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

Ai sensi dell’articolo 56, comma 2 del D.P.R. 10 di-
cembre 1997 n. 483 il personale del ruolo sanitario in
servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del decre-
to sopra richiamato è esentato dal requisito della spe-
cializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo
già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai
concorsi presso le U.S.L. e le Aziende ospedaliere di-
verse da quella di appartenenza.

Prove di esame:

- a) prova scritta: relazione su caso clinico simula-
to o su argomenti inerenti alla disciplina messa a con-
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sinte-
tica inerente alla disciplina stessa;

- b) prova pratica:

1. su tecniche e manualità peculiari della disciplina
messa a concorso;

2. la prova pratica deve comunque essere anche illu-
strata schematicamente per iscritto;

- c) prova orale: sulle materie inerenti alla discipli-
na a concorso nonché sui compiti connessi alla funzio-
ne da conferire.

A mente dell’articolo 36 ter del decreto legislativo
n. 29 del 3 febbraio 1993 verrà effettuato l’accertamen-
to della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e
delle applicazioni informatiche più diffuse e di almeno
una lingua straniera tra le seguenti:

- francese,

- inglese,

- tedesco.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1 - Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego:

1. l’accertamento della idoneità fisica all’impiego
- con l’osservanza delle norme in tema di cate-
gorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda
sanitaria, prima dell’immissione in servizio;

2. il personale dipendente da Pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli istitu-
ti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26,
comma 1, del decreto del Presidente della Re-

pubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispensato
dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con-
corso;

d) iscrizione all’albo professionale per l’esercizio pro-
fessionale. L’iscrizione al corrispondente albo pro-
fessionale di uno dei Paesi dell’Unione europea
consente la partecipazione ai concorsi, fermo re-
stando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia
prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una Pubblica
amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito per la presen-
tazione delle domande di ammissione.

2 - Domanda di ammissione

La domanda di partecipazione al concorso, redatta
in carta semplice secondo l’allegato schema, deve esse-
re rivolta al Direttore generale dell’Azienda sanitaria n.
4 «Medio Friuli» di Udine e presentata o spedita nei
modi e nei termini previsti al successivo punto 5.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare
sotto la propria responsabilità ed ai sensi del D.P.R. n.
445/2000:

a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la
residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’articolo 11
del D.P.R. 761/1979. I cittadini degli Stati membri
dell’Unione europea devono dichiarare, altresì, di
godere dei diritti civili e politici anche nello Stato
di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi
di mancato godimento e di avere adeguata cono-
scenza della lingua italiana (D.P.C.M. 7 febbraio
1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della loro non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di
ammissione richiesti per il concorso;

f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obbli-
ghi militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche
amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;
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h) il proprio espresso impegno a raggiungere in caso
di assunzione qualsiasi destinazione nell’ambito
della Azienda per i Servizi Sanitari;

i) il domicilio presso il quale deve esser loro data ad
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la
residenza di cui alla lettera a);

l) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
n. 675/1996);

m) che i documenti eventualmente allegati sono con-
formi agli originali ai sensi dell’articolo 2 del
D.P.R. n. 445/2000;

n) di essere consapevole della veridicità della presente
domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni
penali di cui all’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre
2000 n. 445 in caso di false dichiarazioni.

I candidati portatori di handicap dovranno specifi-
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonchè a segnalare l’eventuale ne-
cessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle
prove.

A tal fine gli stessi dovranno produrre apposita cer-
tificazione medica che specifichi:

- i sussidi necessari relativi alla condizione dell’han-
dicappato;

- i tempi aggiuntivi necessari all’avente diritto.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere
d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver precedenti penali in corso
ed il non aver prestato servizio presso Pubbliche ammi-
nistrazioni.

La omessa indicazione nella domanda anche di un
solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso.

La domanda dovrà essere con firma autografa e non
autenticata. Non verranno prese in considerazione le
domande non firmate dal candidato.

Ai fini dell’autocertificazione, coloro i quali pre-
sentano la domanda avvalendosi del servizio postale
sono tenuti a presentare in fotocopia, non autenticata,
un documento di identità in corso di validità dal quale
si evinca l’Amministrazione emittente, la data ed il nu-
mero dello stesso.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta-
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes-
sa i relativi documenti probatori.

3 - Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do-
manda:

- originale della quietanza o ricevuta di versamento
della tassa di concorso di euro 10,33 in nessun caso
rimborsabile, (riferimento punto 4);

- certificato attestante l’iscrizione all’albo dell’ordi-
ne dei medici, rilasciato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quello di scadenza del bando. Per
quanto attiene a tale certificazione il candidato può
avvalersi di quanto previsto dal D.P.R. n. 445/2000
e successive modifiche ed integrazioni;

- certificato attestante il possesso della specializza-
zione.

I candidati di cui al 2° comma dell’articolo 56 del
D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 dovranno, inoltre, alle-
gare alla domanda formale documentazione attestante
l’appartenenza di ruolo nella disciplina del posto messo
a concorso.

I candidati di cui all’articolo 74 del D.P.R. 10 di-
cembre 1997, n. 483 dovranno documentare formal-
mente i diritti ivi previsti.

I certificati attestanti le specializzazioni possedute
dovranno indicare la durata dei relativi corsi nonché se
le stesse siano state conseguite ai sensi del decreto legi-
slativo 8 agosto 1991, n. 257.

Alla domanda di partecipazione al concorso i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formulazione della
graduatoria secondo le modalità di cui al D.P.R. 28 di-
cembre 2000 n. 445.

Dovrà essere, inoltre, presentato un curriculum for-
mativo e professionale, datato e firmato in cui saranno
indicate le attività professionali e di studio (che devono
essere formalmente documentate), idonee ad eviden-
ziare il livello di qualificazione professionale acquisito
nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto alla
posizione funzionale da conferire, nonchè gli incarichi
di insegnamento conferiti da Enti pubblici. Vanno indi-
cate, altresì, le attività di partecipazione a congressi,
convegni o seminari che abbiano finalità di formazione
e di aggiornamento professionale e di avanzamento di
ricerca scientifica. La partecipazione è valutata tenen-
do conto dei criteri stabiliti in materia dal regolamento
sull’accesso al secondo livello dirigenziale per il perso-
nale del ruolo sanitario del Servizio Sanitario Naziona-
le. Sono valutate, altresì, la idoneità nazionale nella di-
sciplina prevista dal pregresso ordinamento e l’attesta-
to di formazione manageriale disciplinato dal predetto
regolamento. Non sono valutate le idoneità conseguite
in precedenti concorsi.

Nella certificazione relativa ai servizi presso le
Aziende per i servizi sanitari o presso le Aziende ospe-
daliere deve essere. attestato se ricorrano o meno le
condizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46 del
D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle qua-
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li il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui at-
testazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di
dipendenza o di attività libero-professionale) siano ri-
lasciate dal legale rappresentante dell’Ente presso cui i
servizi stessi sono stati prestati.

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre-
visti dal D.P.R. n. 483/1997, agli articoli 11 - 20 - 21 -
22 - 23 ed in particolare all’articolo 27:

1. La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

a) 20 punti per i titoli;

b) 80 punti per le prove d’esame.

2. I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 30 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

3. I punti per la valutazione dei titoli sono così ri-
partiti:

a) titoli di carriera: 10;

b) titoli accademici e di studio: 3;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;

d) curriculum formativo e professionale: 4.

4. Titoli di carriera:

a) servizi di ruolo prestati presso le Unità sanitarie lo-
cali o le Aziende ospedaliere e servizi equipollenti
ai sensi degli articoli 22 e 23:

1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o li-
vello superiore, nella disciplina punti 1,00 per
anno;

2) servizio in altra posizione funzionale nella di-
sciplina a concorso punti 0,50 per anno;

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra di-
sciplina da valutare con i punteggi di cui sopra
ridotti rispettivamente del 25 e del 50 per cento;

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con i
punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cen-
to;

b) servizio di ruolo quale medico presso Pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i ri-
spettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

5. Titoli accademici e di studio:

a) specializzazione nella disciplina oggetto del con-
corso, punti 1,00;

b) specializzazione in una disciplina affine, punti
0,50;

c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25;

d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare
con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione
al concorso comprese tra quelle previste per l’ap-
partenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognu-
na, fino ad un massimo di punti 1,00.

6. Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

7. La specializzazione conseguita ai sensi del de-
creto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se fatta
valere come requisito di ammissione, è valutata con
uno specifico punteggio pari a mezzo punto per anno di
corso di specializzazione.

8. Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli
scientifici e del curriculum formativo e professionale si
applicano i criteri previsti dall’articolo 11 del D.P.R.
10 dicembre 1997, n. 483.

Per la valutazione di attività prestate in base a rap-
porti convenzionali (articolo 21 D.P.R. 10 dicembre
1997, n. 483) i relativi certificati di servizio devono ri-
portare oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della
durata, l’indicazione dell’orario di attività settimanale.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto con-
tinuativo presso le Case di cura convenzionate (articolo
22 D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483) anche quest’ulti-
ma caratteristica deve risultare contenuta nella certifi-
cazione.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari
di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di
rafferma prestato presso le Forze armate e nell’Arma
dei carabinieri, possono allegare copia autenticata del
foglio matricolare e dello stato di servizio ai fini della
valutazione dello stesso ai sensi dell’articolo 22 della
legge 24 dicembre 1986, n. 958.

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.

Ai sensi dell’articolo 1 della legge n. 370/1988 non
sono soggetti all’imposta di bollo la domanda ed i rela-
tivi documenti di partecipazione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificati nei
casi e nei limiti i previsti dalla normativa vigente.

Si richiama in proposito quanto contenuto nel Testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa di cui al
D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445.
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Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e
non potranno essere autocertificate. A tal fine si ram-
menta che il candidato dovrà autocertificare nei modi
previsti dalla legge per quali parti ha contribuito alla
stesura dei lavori, pena la non valutazione.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in
carta libera, un elenco firmato dei documenti e dei titoli
presentati.

Per l’applicazione del diritto alle riserve dei posti,
previste dalle vigenti disposizioni, devono essere alle-
gati alla domanda i relativi documenti probatori o auto-
certificati nei limiti previsti dal D.P.R. 28 dicembre
2000 n. 445.

4 - Modalità di versamento della tassa di concorso
(nello spazio riservato alla causale deve essere sempre
citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si ri-
ferisce).

- versamento su conto corrente postale n. 10003333,
intestato all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4
«Medio Friuli» - Servizio di tesoreria - via Colu-
gna, n. 50 - 33100 Udine;

ovvero

- versamento su conto corrente bancario n. 816400
intestato all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4
«Medio Friuli» presso Rolo Banca 1473 sede di
Udine - Servizio di tesoreria;

5 - Modalità e termini per la presentazione delle
domande

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubbli-
co postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda sanitaria n. 4 «Medio Friuli» - via Co-
lugna n. 50 - 33100 Udine;

ovvero

- devono essere presentate (sempre intestate al Diret-
tore generale dell’Azienda sanitaria n. 4 «Medio
Friuli» direttamente all’Ufficio protocollo generale
- via Colugna n. 50 di Udine, nelle ore di ufficio (da
lunedì a venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00).

All’atto della presentazione della domanda, sarà ri-
lasciata apposita ricevuta.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Le domande devono pervenire a pena di esclusione
dal concorso, entro il 30° giorno dalla data di pubblica-
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici-
tura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indi-
cazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu-
tamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o tele-
grafici.

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

6 - Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata con provve-
dimento motivato dal Direttore generale dell’Azienda
sanitaria, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di
esecutività della relativa decisione.

7 - Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal com-
petente Organo nei modi e nei termini stabiliti dall’arti-
colo 5 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483.

8 - Convocazione dei candidati

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4° serie
speciale «Concorsi ed esami», non meno di quindici
giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero,
in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato
agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevimen-
to, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle
prove.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora-
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, nè nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle
prove pratica e orale sarà data comunicazione con l’in-
dicazione del voto riportato nelle prove scritte. L’avvi-
so per la presentazione alla prova orale sarà dato ai sin-
goli candidati almeno venti giorni prima di quello in
cui essi debbono sostenerla.

La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pub-
blico.

Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di
non poter procedere nel giorno stesso alla effettuazione
delle prove successive, la data delle medesime sarà co-
municata ai candidati con lettera raccomandata con av-
viso di ricevimento, almeno venti giorni prima della
data fissata per l’espletamento delle stesse.

N. 44 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 30/10/2002 - 11167



Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità valido.

9 - Formazione della graduatoria approvazione e
dichiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati.

In relazione alla previsione di cui al comma 7
dell’articolo 3 della legge 15 maggio 1997, n. 127, così
come modificato dall’articolo 2, comma 9, della legge
16 giugno 1998, n. 191 riguardante l’abolizione dei ti-
toli preferenziali relativi all’età, ferme restando le altre
limitazioni ed i requisiti previsti dalla vigente normati-
va di legge in materia, si dispone che nel caso in cui al-
cuni candidati ottengano, a conclusione delle operazio-
ni di valutazione dei titoli e delle prove d’esame, pari
punteggio, è preferito il candidato più giovane di età.

La graduatoria sarà poi trasmessa al Direttore gene-
rale dell’Azienda sanitaria il quale, riconosciuta la re-
golarità degli atti del concorso, la approva e procede,
con proprio atto deliberativo alla dichiarazione del vin-
citore.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

10 - Conferimento di posti ed utilizzazione della
graduatoria

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione complessiva
riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a pari-
tà di punti, delle indicazioni di cui al comma 7 dell’arti-
colo 3 della legge n. 127/1997 come modificato dall’ar-
ticolo 2, comma 9, della legge n. 91/1998.

Il Direttore generale, riconosciuta la regolarità de-
gli atti del concorso, li approva.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, fatta salva la per-
centuale da riservare agli appartenenti alle categorie
protette di cui alla legge n. 68/1999 o da altre disposi-
zioni di legge in vigore che prevedono riserve di posti
in favore di particolari categorie di cittadini (legge 20
settembre 1980 n. 574 e similari).

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizio-
ni di cui all’articolo 16 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modi-
ficazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito, unicamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del Direttore generale, ed è immediatamente efficace.

Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per
un termine di ventiquattro mesi dalla data della pubbli-
cazione per eventuali coperture di posti per i quali il
concorso è stato bandito e che successivamente ed en-
tro tale data dovessero rendersi disponibili.

11 - Adempimenti del vincitore

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati
dall’Azienda sanitaria, ai fini della stipula del contratto
individuale di lavoro, a presentare o autocertificare, nel
termine di giorni 30 dalla data di comunicazione e in
carta semplice, a pena di decadenza nei diritti conse-
guenti alla partecipazione allo stesso:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni conte-
nute nella domanda di partecipazione al concorso;

b) certificato generale del casellario giudiziale;

c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 14 del vigente Contrat-
to collettivo nazionale di lavoro per l’area della diri-
genza medica e veterinaria del 5 dicembre 1996 e suc-
cessiva integrazione, la stipulazione del contratto di la-
voro individuale per l’immissione in servizio, nei ter-
mini prescritti al I comma, sarà subordinata alla verifi-
ca degli accertamenti sanitari e alla dichiarazione, sotto
la propria responsabilità, salvo quanto previsto dall’ar-
ticolo 15, comma 9 del C.C.N.L., di non avere altri rap-
porti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in
nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate
dall’articolo 58 del decreto legislativo n. 29 del 1993 e
successive norme in materia. In caso contrario, unita-
mente ai documenti, deve essere espressamente presen-
tata la dichiarazione di opzione per la nuova azienda.

12 - Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da con-
tratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le
normative comunitarie e il C.C.N.L. per l’area della di-
rigenza medica e veterinaria del 5 dicembre 1996.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di
lavoro e per i termini di preavviso. E’, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di
preavviso, l’annullamento della procedura concorsuale
che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli ef-
fetti economici derivanti dal rapporto di lavoro prestato
fino al momento della risoluzione.

Scaduto inutilmente il termine l’Azienda comunica
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

13 - Decadenza dalla nomina

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomi-
na mediante presentazione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.
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Il provvedimento di decadenza è adottato con deli-
berazione del competente organo.

14 - Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di
sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 15
del C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica e veteri-
naria del 5 dicembre 1996.

15 - Proroga dei termini di scadenza per la presen-
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo-
dificazione, sospensione o revoca del medesimo

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proroga-
re o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modifica-
re il numero dei posti messi a concorso, di sospendere o
revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne
rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pub-
blico interesse.

16 - Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai can-
didati saranno raccolti presso l’U.O. concorsi ed assun-
zioni, per le finalità di gestione del concorso e saranno
trattati presso una banca dati automatizzata anche suc-
cessivamente all’eventuale instaurazione del rapporto
di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto
medesimo.

Le medesime informazioni potranno essere comu-
nicate unicamente alle unità interessate allo svolgimen-
to del concorso o alla posizione giuridico-economica
del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso ai
dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti comple-
mentari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare,
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o rac-
colti in termini non conformi alla legge, nonché il dirit-
to di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valore nei confronti
del Responsabile dell’Ufficio concorsi ed assunzioni,
del Responsabile dell’Ufficio trattamento giuridico e
del Responsabile dell’Ufficio trattamento economico,
in relazione alle specifiche competenze.

Il candidato nel testo della domanda di partecipa-
zione al concorso dovrà manifestare il consenso al trat-
tamento dei dati personali.

17 - Norme di salvaguardia

Per quanto non espressamente previsto dal presente
bando, valgono, sempreché applicabili, le disposizioni
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni e nel decreto del Presidente

della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive
modificazioni.

Informazioni

Per ulteriori informazioni e per ricevere, copia del
bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore
9,00 alle ore 12,30 - di tutti i giorni feriali (sabato
escluso) all’Ufficio concorsi ed assunzioni (telefono
0432.553029 - 3030) - via Colugna n. 50 - Udine.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Roberto Ferri
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Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta libera
(da scriversi preferibilmente a macchina o in stampatello)

Al Direttore generale
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4
«Medio Friuli»
via Colugna, n. 50
33100 Udine

...l... sottoscritt...(a) ...................................................................................................................................................

CHIEDE

di essere ammess... al concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di dirigente medico di anestesia e rianimazio-
ne bandito il ....................................... con avviso n. ......................................./M.I.

A tal fine, sotto la propria responsabilità, dichiara:

- di essere nat... a ........................................................................................................ il .......................................;

- di risiedere in .............................................................................., via ........................................ n. ....................;

- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana ...................................................................................................................................;

- di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di ............................................................................................
(ovvero: di non essere iscritt... nelle liste elettorali per il seguente motivo ..........................................................);

- di non aver mai riportato condanne penali (ovvero: di aver riportato le seguenti condanne penali - da indicarsi an-
che se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale: .........................................................);

- di essere in possesso della laurea in medicina e chirurgia conseguita il ....................................... presso
.................................................................................................................................................. (Università) (b);

- di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso:

• di essere in possesso del certificato di abilitazione all’esercizio della professione conseguita il ........................
presso .................................................................................................................................... (Università) (b);

• di essere iscritt... all’Ordine dei medici di ......................................................... al n. .......................................;

• di essere in possesso della specializzazione nella disciplina di ........................................................................
conseguita presso l’Università di ............................................................................................................... (b);

- di essere nei confronti degli obblighi militari nella seguente posizione ........................................................... (c);

- di prestare attualmente servizio (o di aver prestato servizio oppure di non aver mai prestato servizio) presso le se-
guenti Pubbliche amministrazioni:..................................................................................................................
(indicare i periodi, le qualifiche e le cause di risoluzione dei rapporti di pubblico impiego);

- di avere diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità;

- di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11 della legge 1 dicembre 1996 n. 675 al trattamen-
to ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti nei limiti di cui al bando concorsuale e subor-
dinatamente al puntuale rispetto della presente normativa;
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- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni necessa-
ria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente:

sig: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . .

telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. . . . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 36 ter del decreto legislativo n. 29 del 3 febbraio 1993 il sottoscritto chiede che
l’accertamento della conoscenza della lingua straniera venga effettuata sulla seguente ......................................... (d)

DICHIARA INOLTRE

Che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali ai sensi dell’articolo 18 e 19 del D.P.R. 28 di-
cembre 2000 n. 445.

Di essere consapevole della veridicità della presente domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni penali di cui
all’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 in caso di false dichiarazioni.

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in carta sem-
plice.

Luogo e data, ...........................................................

...........................................................

(firma autografa e non autenticata)

–––––––––––––––––––––––––––

*Nota bene: In questo caso, coloro i quali presentano la domanda avvalendosi del servizio postale sono tenuti a pre-
sentare in fotocopia, non autenticata, un documento di identità in corso di validità dal quale si evinca l’Amministra-
zione emittente, la data ed il numero dello stesso

Note

a) cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile;

b) indicare - per tutti i titoli di studio ed i diplomi professionali richiesti come requisito specifico - il tipo, gli Istituti o Enti che li hanno rila-
sciati e le date di conseguimento;

c) dichiarazione riservata ai soli candidati di sesso maschile;

d) indicare obbligatoriamente la lingua straniera tra quelle proposte.
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AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 5
«BASSA FRIULANA»

PALMANOVA
(Udine)

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura di n. 1 posto di dirigente medico
della disciplina di psichiatria.

In attuazione dell’ordinanza del Dirigente della
S.O. politiche del personale n. 867 del 3 ottobre 2002,
esecutiva ai sensi di legge, è indetto il concorso pubbli-
co, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeter-
minato di n. 1 posto di dirigente medico della disciplina
di psichiatria.

Ruolo: sanitario

Profilo professionale: medici

Area: medica e delle specialità mediche

Posizione funzionale: dirigente medico

Disciplina: psichiatria.

All’assunzione nei posti si provvederà in conformi-
tà alle norme ed alle disposizioni in vigore in materia.

Il concorso è disciplinato dal decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed
integrazioni, dal decreto legislativo 9 maggio 1994, n.
487, dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non-
ché dalla legge 10 aprile 1991, n. 125.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, pubblicato sul sup-
plemento n. 8/L alla Gazzetta Ufficiale del 17 gennaio
1998, dal D.M. 30 gennaio 1998 e dal D.M. 31 gennaio
1998.

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di
cui alla legge 15 maggio 1997, n. 127, nonché quelle
contenute sull’argomento nelle circolari ministeriali
applicative.

Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati
personali, la legge 31 dicembre 1996, n. 675.

Sono di seguito riportati:

- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissio-
ne e le prove di esame per il posto a concorso;

- nella successiva normativa generale: i requisiti
generali di ammissione e le modalità di espletamento
del concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
E PROVE D’ESAME

Requisiti specifici di ammissione:

a) laurea in medicina e chirurgia;

b) abilitazione all’esercizio della professione medico
chirurgica;

c) specializzazione nella disciplina oggetto del con-
corso;

d) iscrizione all’albo dell’Ordine dei medici-chirur-
ghi, attestata da certificato di data non anteriore a
sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

Ai sensi dell’articolo 56, comma 2, del D.P.R. 10
dicembre 1997, n. 483, il personale del ruolo sanitario
in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del de-
creto soprarichiamato è esentato dal requisito della spe-
cializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo
già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai
concorsi presso le Aziende U.S.L. e le Aziende ospeda-
liere diverse da quelle di appartenenza.

Ai sensi dell’articolo 74 del D.P.R. 10 dicembre
1997, n. 483, e dell’articolo 1 del D.P.R. 9 marzo 2000,
n. 156, fermo restando quanto previsto all’articolo 56,
comma 2, per il personale di ruolo, limitatamente ad un
biennio dall’entrata in vigore del D.P.R. n. 156/2000 so-
prarichiamato, la specializzazione nella disciplina può
essere sostituita dalla specializzazione in una disciplina
affine. Le discipline equipollenti sono quelle di cui alla
normativa regolamentare concernente i requisiti di ac-
cesso al 2° livello dirigenziale del personale del Servizio
Sanitario Nazionale. Le discipline affini sono quelle in-
dividuate con provvedimento ministeriale.

Prove d’esame

Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o
su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso
o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica
inerente alla disciplina stessa.

Prova pratica:

- su tecniche e manualità peculiari delle disciplina
messa a concorso;

- la prova pratica deve comunque essere anche illu-
strata schematicamente per iscritto.

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a
concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da
conferire;

verrà inoltre effettuato l’accertamento della cono-
scenza dell’uso delle apparecchiature e delle applica-
zioni informatiche più diffuse e di una lingua straniera
(inglese o francese o tedesca), a scelta del candidato.

11172 - 30/10/2002 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 44



NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1 - Conferimento dei posti ed utilizzazione della
graduatoria.

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione complessiva
riportata da ciascun candidato, con l’osservanza, a pari-
tà di punti, delle preferenze previste dall’articolo 5 del
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, e successive modifica-
zioni ed integrazioni.

Il Dirigente responsabile della struttura operativa
politiche del personale, riconosciuta la regolarità degli
atti del concorso, li approva.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di
quanto disposto dalla legge 2 aprile 1968, n. 482, o da
altre disposizioni di legge in vigore che prevedono ri-
serve di posti in favore di particolari categorie di citta-
dini (legge 20 settembre 1980, n. 574 e similari).

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizio-
ni di cui all’articolo 16 del D.P.R. 9 maggio 1994, n.
487, e successive modificazioni ed integrazioni.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con ordinanza del
Dirigente responsabile della struttura operativa politi-
che del personale, ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per
un termine di due anni (o nei termini previsti dalle vi-
genti disposizioni) dalla data di pubblicazione per
eventuali coperture di posti per i quali il concorso è sta-
to bandito e che successivamente ed entro tale data do-
vessero rendersi disponibili.

2 - Requisiti generali di ammissione.

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego;

- l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego -
con l’osservanza delle norme in tema di catego-
rie protette - è effettuato a cura dell’Azienda per
i Servizi Sanitari, prima dell’immissione in ser-
vizio;

- il personale dipendente da Pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente da Istituti,
Ospedali ed Enti di cui agli articoli 25 e 26,

comma 1, del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761,
è dispensato dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con-
corso;

d) iscrizione all’albo professionale per l’esercizio pro-
fessionale. L’iscrizione al corrispondente albo pro-
fessionale di uno dei Paesi dell’Unione europea
consente la partecipazione al concorso, fermo re-
stando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia
prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una Pubblica
amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito per la presen-
tazione delle domande di ammissione.

3 - Domanda di ammissione.

La domanda di partecipazione al concorso, redatta
in carta semplice secondo l’allegato schema, deve esse-
re rivolta al Direttore generale dell’Azienda per i Servi-
zi Sanitari n. 5 «Bassa Friulana» di Palmanova e pre-
sentata o spedita nei modi e nei termini previsti al suc-
cessivo punto 6.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare
sotto la propria responsabilità:

a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la
residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’articolo 11
del D.P.R. 761/1979. I cittadini degli Stati membri
dell’Unione europea devono dichiarare, altresì, di
godere dei diritti civili e politici anche nello Stato
di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi
di mancato godimento e di avere adeguata cono-
scenza della lingua italiana (D.P.C. 7 febbraio
1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della loro non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di
ammissione richiesti per il concorso;

f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obbli-
ghi militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche
amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;
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h) il domicilio presso il quale deve essere loro data, ad
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la
residenza di cui alla lettera a);

i) l’indicazione della lingua straniera per la quale in-
tende sostenere la prova;

l) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
n. 675/1996) con l’eventuale indicazione di dati che
non ritengano doversi pubblicizzare.

I candidati portatori di handicap dovranno specifi-
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale neces-
sità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere
d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver procedimenti penali in
corso ed il non aver prestato servizio presso Pubbliche
amministrazioni.

Non verranno prese in considerazione le domande
non firmate dal candidato.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta-
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes-
sa i relativi documenti probatori.

4 - Documenti da allegare alla domanda.

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do-
manda:

- originale della quietanza o ricevuta di versamento
della tassa di concorso di euro 10,33 (lire 20.000),
in nessun caso rimborsabile (riferimento punto 5);

- certificato attestante l’iscrizione all’albo dell’Ordi-
ne dei medici, rilasciato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando. Per
quanto attiene a tale certificazione il candidato può
avvalersi di quanto previsto dalla legge 15 aprile
1968, n. 15 e dalla circolare del Ministero per la
funzione pubblica 20 dicembre 1988, n. 26779.

I candidati di cui al 2° comma dell’articolo 56 del
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, dovranno inoltre alle-
gare alla domanda formale documentazione attestante
l’appartenenza di ruolo nella disciplina del posto messo
a concorso.

I candidati di cui all’articolo 74 del D.P.R. 10 di-
cembre 1997, n. 483, dovranno documentare formal-
mente i diritti ivi previsti.

Alla domanda di partecipazione al concorso i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formulazione della
graduatoria, ivi compreso un curriculum formativo e
professionale, redatto su carta semplice datato e firma-

to e debitamente documentato, ovvero possono avva-
lersi dell’autocertificazione.

Nel caso in cui il candidato autocertifichi servizi
svolti, lo stesso dovrà specificare:

- periodo completo con data di inizio e fine rapporto
di lavoro;

- posizione funzionale e figura professionale;

- tipologia del rapporto di lavoro (dipendente, libero
professionista, socio lavoratore, etc.);

- impegno orario settimanale.

In tale curriculum vanno indicate le attività profes-
sionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate), idonee ad evidenziare il livello di qualifi-
cazione professionale acquisito nell’arco dell’intera
carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale
da conferire, nonché gli incarichi di insegnamento con-
feriti da Enti pubblici. Vanno indicate, altresì, le attivi-
tà di partecipazione a congressi, convegni o seminari
che abbiano finalità di formazione e di aggiornamento
professionale e di avanzamento di ricerca scientifica.
La partecipazione è valutata tenendo conto dei criteri
stabiliti in materia dal Regolamento sull’accesso al se-
condo livello dirigenziale per il personale del ruolo sa-
nitario del Servizio Sanitario Nazionale. Sono valutate,
altresì, la idoneità nazionale nella disciplina prevista
dal pregresso ordinamento e l’attestato di formazione
manageriale disciplinato dal predetto regolamento.
Non sono valutate le idoneità conseguite in precedenti
concorsi.

Nella certificazione relativa ai servizi presso le
Aziende per i Servizi Sanitari o presso le Aziende ospe-
daliere deve essere attestato se ricorrano o meno le con-
dizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46 del
D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle qua-
li il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misurazione
della riduzione del punteggio.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui at-
testazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di
dipendenza o di attività libero-professionale) siano ri-
lasciate dal legale rappresentante dell’Ente presso cui i
servizi stessi sono stati prestati.

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre-
visti dal D.P.R. n. 483/1997, agli articoli 11 - 20 - 21 -
22 - 23 ed in particolare all’articolo 27.

1. La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

a) 20 punti per i titoli;

b) 80 punti per le prove d’esame.

2. I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;
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b) 30 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

3. I punti per la valutazione dei titoli sono così ri-
partiti:

a) titoli di carriera: 10;

b) titoli accademici e di studio: 3;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;

d) curriculum formativo e professionale: 4.

4. Titoli di carriera:

a) servizi di ruolo prestati presso le Unità sanitarie lo-
cali o le Aziende ospedaliere e servizi equipollenti
ai sensi degli articoli 22 e 23:

1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o li-
vello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per
anno;

2) servizio in altra posizione funzionale nella di-
sciplina a concorso, punti 0,50 per anno;

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra di-
sciplina da valutare con i punteggi di cui sopra
ridotti complessivamente del 25 e del 50 per
cento;

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con i
punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cen-
to;

b) servizio di ruolo quale medico presso Pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i ri-
spettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

5. Titoli accademici e di studio:

a) specializzazione nella disciplina oggetto del con-
corso, punti 1,00;

b) specializzazione in una disciplina affine, punti
0,50;

c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25;

d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare
con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione
al concorso comprese tra quelle previste per l’ap-
partenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognu-
na, fino ad un massimo di punti 1,00.

6. Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

7. La specializzazione conseguita ai sensi del de-
creto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se fatta
valere come requisito di ammissione, è valutata con
uno specifico punteggio pari a mezzo punto per anno di
corso di specializzazione.

Per la valutazione di attività prestate in base a rap-
porti convenzionali (articolo 21 D.P.R. 10 dicembre

1997, n. 483) i relativi certificati di servizio devono ri-
portare oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della
durata, l’indicazione dell’orario di attività settimanale.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto con-
tinuativo presso le Case di cura convenzionate (articolo
22 D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483) anche quest’ulti-
ma caratteristica deve risultare contenuta nella certifi-
cazione.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari
di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di
rafferma, prestati presso le Forze armate e nell’Arma
dei carabinieri, possono allegare copia autenticata del
foglio matricolare o dello stato di servizio ai fini delle
valutazioni dello stesso ai sensi dell’articolo 22 della
legge 24 dicembre 1986, n. 958.

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.

Ai sensi dell’articolo 1 della legge 370/1988 non
sono soggetti all’imposta di bollo la domanda ed i rela-
tivi documenti di partecipazione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificati nei
casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente.

Il diritto del candidato a comprovare con dichiara-
zione fatti, stati e qualità, oltre a quelli indicati dall’ar-
ticolo 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, è eserci-
tato con le modalità stabilite dal regolamento
dell’Azienda, in materia e dalle norme in vigore.

Il candidato ha facoltà, in sostituzione della docu-
mentazione richiesta a corredo della domanda presen-
tata, di presentare dichiarazioni temporaneamente so-
stitutive ed autenticate con le modalità di cui agli arti-
coli 19 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Le dichiarazioni sostitutive devono, in ogni caso,
contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie
previste dalla certificazione cui si riferiscono. La man-
canza, anche parziale, di tali elementi preclude la pos-
sibilità di procedere alla relativa valutazione.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o richiamate
dalla stessa non deve essere autenticata, se tali dichia-
razioni sono presentate o inviate unitamente a fotoco-
pia di un documento di riconoscimento.

Le dichiarazioni sostitutive devono contenere la
clausola specifica che il candidato è consapevole che in
caso di dichiarazioni mendaci il dichiarante incorre
nelle sanzioni richiamate dall’articolo 76 del citato
D.P.R. 445/2000 oltre alla decadenza dei benefici con-
seguenti al provvedimento emanato in base alle dichia-
razioni non veritiere.

L’Azienda si riserva la facoltà di controllare la veri-
dicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato
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con le modalità e nei termini previsti dalle vigenti di-
sposizioni.

L’Amministrazione si riserva, altresì, di controllare
anche a campione quanto certificato.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in
carta libera, un elenco datato e firmato dei documenti e
dei titoli presentati.

Per l’applicazione del diritto alle preferenze, alle
precedenze ed alle riserve dei posti, previste dalle vi-
genti disposizioni, devono essere allegati alla domanda
i relativi documenti probatori.

5 - Modalità di versamento della tassa di concorso
- importo euro 10,33 (lire 20.000).

(nello spazio riservato alla causale deve essere sem-
pre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si
riferisce);

- versamento con vaglia postale o con versamento
sul conto corrente postale n. 10153336, o con versa-
mento diretto, intestato al Servizio di tesoreria
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa Friula-
na» di Palmanova - Banca Popolare Friuladria - Borgo
Cividale n. 16 - Palmanova.

6 - Modalità e termini per la presentazione delle
domande.

Le domande e la documentazione ad esse allegate:

- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubbli-
co postale al seguente indirizzo:

Direttore generale dell’Azienda per i Servizi Sani-
tari n. 5 «Bassa Friulana» - via Natisone - frazione
Jalmicco - 33057 Palmanova;

ovvero

- devono essere presentate (sempre intestate al Diret-
tore generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari n.
5 «Bassa Friulana») direttamente all’Ufficio proto-
collo generale - via Natisone - Palmanova, nelle ore
di ufficio (dal lunedì al venerdì ore 8.30/14.00).

All’atto della presentazione della domanda, sarà ri-
lasciata apposita ricevuta.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione
dal concorso, entro il 30° giorno dalla data di pubblica-
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-

cevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il
timbro a data dell’Ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indi-
cazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu-
tamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o tele-
grafici.

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di
invio di documenti è priva di effetto.

7 - Ammissione al concorso.

L’ammissione al concorso è deliberata dal Dirigen-
te responsabile della struttura operativa politiche del
personale.

8 - Esclusione dal concorso.

L’esclusione dal concorso è deliberata con provve-
dimento motivato dal Dirigente responsabile della
struttura operativa politiche del personale, da notificar-
si entro trenta giorni dalla data di esecutività della rela-
tiva decisione.

9 - Commissione esaminatrice.

La Commissione esaminatrice è nominata dal com-
petente Organo nei modi e nei termini stabiliti all’arti-
colo 5 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483.

10 - Convocazione candidati.

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4ª serie
speciale «Concorsi ed esami», non meno di quindici gior-
ni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero, in
caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli
stessi, con raccomandata con avviso di ricevimento, non
meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora-
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle
prove pratica e orale sarà data comunicazione con l’in-
dicazione del voto riportato nelle prove scritte. L’avvi-
so per la presentazione alla prova orale sarà dato ai sin-
goli candidati almeno venti giorni prima di quello in
cui essi debbono sostenerla.

La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pub-
blico.

Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di
non poter procedere nel giorno stesso alla effettuazione
delle prove successive, la data delle medesime sarà co-
municata ai candidati con lettera raccomandata con av-
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viso di ricevimento, almeno venti giorni prima della
data fissata per l’espletamento delle stesse.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

11 - Formazione della graduatoria, approvazione e
dichiarazione del vincitore.

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati.

La graduatoria sarà approvata, contestualmente alla
nomina dei vincitori, dal Dirigente responsabile della
struttura operativa politiche del personale.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

12 - Adempimenti del vincitore.

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati
dall’Azienda per i Servizi Sanitari, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel ter-
mine di giorni 30 dalla data di comunicazione, a pena
di decadenza dei diritti conseguenti alla partecipazione
allo stesso:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con-
tenute nella domanda di partecipazione al concor-
so;

b) certificato generale del casellario giudiziale;

c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riser-
va, precedenza e preferenza a parità di valutazione.

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono
tenuti a presentare non sono soggette a legalizzazione.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 13 del vigente contrat-
to collettivo nazionale di lavoro per l’area della diri-
genza medica e veterinaria dell’8 giugno 2000, la stipu-
lazione del contratto individuale per l’assunzione in
servizio sarà subordinata alla presentazione, nei termi-
ni prescritti, di tutta la certificazione richiesta anche
dal contratto in parola, oltre che alla verifica degli ac-
certamenti sanitari.

13 - Costituzione del rapporto di lavoro.

Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da con-
tratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le
normative comunitarie e il C.C.N.L. per l’area della di-
rigenza medica e veterinaria.

Nel contratto individuale, per il quale è richiesta la
forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto;

b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, pro-
fessione e disciplina di appartenenza nonché relati-
vo trattamento economico;

d) durata del periodo di prova;

e) sede di prima destinazione.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di
lavoro e per i termini di preavviso. E’, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di
preavviso, l’annullamento della procedura concorsuale
che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli ef-
fetti economici derivanti dal rapporto di lavoro prestato
fino al momento della risoluzione.

L’Azienda, prima di procedere all’assunzione, me-
diante il contratto individuale, invita l’interessato a
presentare la documentazione prescritta dalla normati-
va vigente e dal bando di concorso, assegnandogli un
termine non inferiore a trenta giorni. Nello stesso ter-
mine l’interessato, sotto la sua responsabilità, deve di-
chiarare, salvo quanto previsto dall’articolo 15, comma
9, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o pri-
vato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di in-
compatibilità richiamate dall’articolo 58 del decreto le-
gislativo n. 29/1993 e successive norme in materia. In
caso contrario, unitamente ai documenti, deve essere
espressamente presentata la dichiarazione di opzione
per la nuova azienda.

Scaduto inutilmente il termine di cui al comma pre-
cedente, l’Azienda comunica di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.

14 - Decadenza dalla nomina.

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomi-
na mediante presentazione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deli-
berazione del competente Organo.

15 - Periodo di prova.

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di
sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 14
del C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica e veteri-
naria dell’8 giugno 2000.

16 - Proroga dei termini di scadenza per la presen-
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo-
dificazione, sospensione o revoca del medesimo.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proroga-
re o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modifica-
re il numero dei posti messi a concorso, di sospendere o
revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne
rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pub-
blico interesse.

N. 44 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 30/10/2002 - 11177



17 - Trattamento personale dei dati.

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai can-
didati saranno raccolti presso l’U.O. concorsi, per le fi-
nalità di gestione del concorso e saranno trattati presso
una banca dati automatizzata anche successivamente
all’instaurazione del rapporto di lavoro, verranno uti-
lizzati per le finalità inerenti alla gestione del rapporto
medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini del-
la valutazione dei requisiti di partecipazione, pena
l’esclusione dal concorso.

Le medesime informazioni potranno essere comu-
nicate unicamente alle unità interessate allo svolgimen-
to del concorso o alla posizione giuridico-economica
del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso ai
dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti comple-
mentari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare,
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o rac-
colti in termini non conformi alla legge, nonché il dirit-
to di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti
del Responsabile dell’U.O. concorsi ed assunzioni, del
Responsabile dell’U.O. trattamento giuridico e del Re-
sponsabile dell’U.O. trattamento economico, in rela-
zione alle specifiche competenze.

Il candidato nel testo della domanda di partecipa-
zione al concorso dovrà manifestare il consenso al trat-
tamento dei dati personali.

18 - Norme di salvaguardia.

Per quanto non espressamente previsto dal presente
bando, valgono, le leggi e le disposizioni vigenti in ma-
teria.

Informazioni

Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del
bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore
8.30 alle ore 13.00 di tutti i giorni feriali (sabato esclu-
so) alla struttura operativa politiche del personale -
Ufficio concorsi - (telefono 0432/921453) - via Natiso-
ne - frazione Jalmicco - Palmanova.

IL DIRIGENTE:
POLITICHE DEL PERSONALE:

dott. Claudio Contiero
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Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta semplice

Al Direttore generale
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5
«Bassa Friulana»
via Natisone
33057 PALMANOVA

...l... sottoscritt... .......................................................................................................................................................

CHIEDE

di essere ammesso al concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. ..... posti di ........................................................
bandito il ............................................. n. .............................................

A tal fine, sotto la propria responsabilità, dichiara:

- di essere nat... a ................................................................................................ il .............................................;

- di risiedere a ........................................................................, via .............................................................. n. .....;

- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana ..................................................................................................................................);

- di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di ...........................................................................................;

(ovvero: di non essere iscritt... nelle liste elettorali per il seguente motivo ..........................................................);

- di aver riportato le seguenti condanne penali - da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono
o perdono giudiziale. In caso di ipotesi diversa non rilasciare alcuna indicazione;

- di essere in possesso dei seguenti titoli di studio (diploma di laurea): ...................................................................
conseguito il ............................................. presso (Università):...........................................................................;

- specializzazione nella disciplina di .................................................. conseguita il .............................................
presso (Università): ............................................................................................................................................;

- di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso:

• iscritto ................................. all’albo dell’Ordine dei medici della Provincia di .............................................;

- di scegliere quale lingua straniera la seguente ........................................................ (inglese o francese o tedesca);

- di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione (per i candidati maschi): ........................;

- di aver prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le sottoindicate Pubbliche amministrazioni:
............................................................................................................................................................................;

- di essere disposto ad assumere servizio presso qualsiasi Presidio o servizio dell’Azienda per i Servizi Sanitari n.
5 «Bassa Friulana» di Palmanova;

- di avere diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteggio per il seguente motivo: .......................
................................................................................................................. (allegare documentazione probatoria);

- di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11, legge 31 dicembre 1996, n. 675, al trattamento
ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti, per le finalità e nei limiti di cui al bando concor-
suale e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza che il conferimento
di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione (o indicare eventualmente i dati
che non ritenga doversi pubblicizzare);
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- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni necessa-
ria comunicazione relativa al presente avviso è il seguente:

sig: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . .

telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. . . . . . . . . . . città. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in carta sem-
plice.

DICHIARA INOLTRE

(* ) Che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali ai sensi degli articoli 19 e 47 del D.P.R. 28
dicembre 2000 n. 445.

Di essere consapevole della veridicità della presente domanda e che le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del
codice penale e delle leggi speciali in materia.

Luogo e data, ...........................................................

...........................................................

(firma autografa e non autenticata)

–––––––––––––––––––––––––––

* N.B.: in questo caso, i candidati che presentano domanda avvalendosi del servizio postale sono tenuti a presentare
in fotocopia, non autenticata, un valido documento di riconoscimento dal quale si evinca l’Amministrazione emitten-
te, la data e il numero dello stesso.
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Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura di n. 1 posto di collaboratore pro-
fessionale sanitario - fisioterapista.

In attuazione dell’ordinanza del Dirigente della
S.O. politiche del personale n. 893 del 15 ottobre 2002,
esecutiva ai sensi di legge, è indetto il concorso pubbli-
co, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeter-
minato di n. 1 posto di collaboratore professionale sani-
tario - fisioterapista.

- Ruolo: sanitario

- Profilo professionale: collaboratore professionale
sanitario - fisioterapista

- Categoria: D.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. n. 761 del 20 dicembre 1979, come modificato
dal decreto 10 febbraio 1984 e dalla legge 20 maggio
1985, n. 207, dal D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, dal
D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220, oltre che dall’articolo 9
della legge n. 207/1985 e successive modificazioni ed
integrazioni.

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di
cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati
personali, la legge 31 dicembre 1996, n. 675.

Si applicano, altresì, relativamente alle procedure
concorsuali, le disposizioni contenute nei titoli I e II
del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483.

Sono di seguito riportati:

- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissio-
ne, le prove d’esame per la posizione funzionale a
concorso e la valutazione dei titoli;

- nella successiva normativa generale: i requisiti ge-
nerali di ammissione e le modalità di espletamento
del concorso.

1 - Requisiti specifici di ammissione

a) diploma universitario, conseguito ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 3, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, e successive modificazioni, ovve-
ro i diplomi e attestati conseguiti in base al prece-
dente ordinamento, riconosciuti equipollenti, ai
sensi delle vigenti disposizioni, al diploma univer-
sitario ai fini dell’attività professionale e dell’ac-
cesso ai pubblici uffici.

Prove d’esame

a) prova scritta:

- svolgimento di un tema o soluzione di quesiti a ri-
sposta sintetica attinenti:

• elementi di fisiopatologia, metodologia della riabi-
litazione, oppure

- svolgimento di un tema o soluzione di quesiti a ri-
sposta sintetica attinenti:

• l’area delle discipline fondamentali relative
all’ambito professionale del fisioterapista:

• discipline specifiche del profilo indicate
dall’ordinamento didattico;

- l’area etico deontologica:

• la responsabilità deontologica e il codice de-
ontologico del fisioterapista;

- l’area della legislazione sanitaria e dell’ordina-
mento professionale:

• legislazione sanitaria nazionale e regionale;
norme e decreti sul profilo messo a concorso;

- l’area del diritto amministrativo e del lavoro:

• il lavoro alle dipendenze delle pubbliche am-
ministrazioni e in particolare nel Servizio Sa-
nitario Nazionale

• codice di comportamento e profili di respon-
sabilità del dipendente pubblico

• cenni sulla 626/1994;

b) prova pratica:

- metodiche e tecniche riabilitative relative a disabi-
lità motorie, psicomotorie e cognitive, oppure

- esecuzione di tecniche specifiche o predisposizione
di atti connessi alla qualificazione professionale
nell’ambito di quanto segue: simulazione di situa-
zioni specifiche;

c) prova orale:

- elementi di legislazione sanitaria. Metodologia ge-
nerale e tecniche della riabilitazione nonché ele-
menti di informatica. Verifica della conoscenza, al-
meno a livello iniziale, della lingua inglese o fran-
cese o tedesca, a scelta del candidato, oppure

- colloquio attinente le discipline proposte per la pro-
va scritta, nonché elementi di informatica.

Verifica della conoscenza, almeno a livello iniziale,
della lingua inglese o francese o tedesca, a scelta del
candidato.

Valutazione dei titoli

La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

- 30 punti per i titoli;

- 70 punti per le prove di esame.

I punti per la valutazione delle prove sono così ri-
partiti:
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- 30 punti per la prova scritta;

- 20 punti per la prova pratica;

- 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti
fra le seguenti categorie:

- 15 punti per i titoli di carriera;

- 5 punti per i titoli accademici e di studio;

- 3 punti per pubblicazioni e titoli scientifici;

- 7 punti per il curriculum formativo e professionale.

Titoli di carriera:

a) servizio nella figura professionale a concorso (ex
C), per anno punti 1.200;

b) servizio nella stessa categoria, appartenente al me-
desimo profilo professionale, post 1 settembre
2001, senza funzioni di coordinamento, per anno
punti 1.200;

c) servizio nelle categorie superiori appartenenti al
medesimo profilo professionale, ante 1 settembre
2001, (categoria D o Ds), per anno punti 1.320;

d) servizio nella stessa categoria, appartenente al me-
desimo profilo professionale, post 1 settembre 2001
(con funzioni di coordinamento ovvero nel livello
economico Ds) per anno punti 1.320;

e) servizio nella stessa categoria ma nel profilo pro-
fessionale diverso da quello a concorso nel ruolo
sanitario del personale delle professioni riabilitati-
ve, per anno punti 0.500;

f) servizio nella categoria inferiore appartenente al ru-
olo sanitario, per anno punti 0.400.

Titoli accademici e di studio

I titoli accademici e di studio sono valutati con un
punteggio attribuito dalla Commissione con motivata
valutazione, tenuto conto dell’attinenza dei titoli pos-
seduti con il profilo professionale da conferire.

Pubblicazioni e titoli scientifici - curriculum

Per la valutazione delle pubblicazioni e dei titoli
scientifici e del curriculum formativo e professionale si
applicano i criteri previsti dall’articolo 11 del D.P.R. n.
220/2001.

La valutazione dei titoli, per i presenti alla prova
scritta, precede la valutazione della stessa.

2 - Normativa generale del concorso (D.P.R. 27
marzo 2001, n. 220).

Posti conferibili e utilizzazione della graduatoria.

La graduatoria rimane valida, nei limiti delle vigen-
ti disposizioni di legge, per la copertura, secondo l’or-
dine della stessa, di posti vacanti o temporaneamente
disponibili.

Requisiti generali di ammissione.

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini
italiani gli italiani non appartenenti alla Repubbli-
ca. Sono richiamate le disposizioni di cui all’artico-
lo 11 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, o cittadi-
nanza di uno dei Paesi dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento
dell’idoneità fisica è effettuato a cura dell’Azienda
per i Servizi Sanitari prima dell’immissione in ser-
vizio;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con-
corso.

Non possono accedere all’impiego coloro i quali
siano esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso
una Pubblica amministrazione.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito nell’avviso
pubblico per la presentazione delle domande di ammis-
sione.

3 - Domande di ammissione al concorso.

La domanda di partecipazione al concorso, redatta
in carta semplice, deve essere rivolta al Direttore gene-
rale dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa
Friulana» e presentata o spedita nei modi e nei termini
previsti al successivo punto 6.

Per l’ammissione al concorso gli aspiranti devono
dichiarare specificatamente nella domanda, sotto la
propria responsabilità:

a) cognome e nome, la data e il luogo di nascita, la re-
sidenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i re-
quisiti sostitutivi di cui all’articolo 11 del D.P.R.
761/1979. I cittadini degli Stati membri dell’Unio-
ne europea dovranno dichiarare, altresì, di godere
dei diritti civili e politici anche nello Stato di appar-
tenenza o di provenienza, ovvero i motivi di manca-
to godimento e di avere adeguata conoscenza della
lingua italiana (D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero
il motivo della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) i titoli di studio posseduti e i requisiti specifici di
ammissione richiesti per il presente bando;

f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per
i soli candidati maschi);
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g) i servizi prestati presso Pubbliche amministrazioni
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di
pubblico impiego;

h) il recapito al quale dovranno essere trasmesse le co-
municazioni relative all’avviso compreso il numero
telefonico, se esistente in caso di mancata indica-
zione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla
lettera a);

i) l’indicazione della lingua straniera per la quale in-
tende sostenere la prova;

l) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
n. 675/1996) per uso amministrativo con l’eventua-
le indicazione di dati che non ritenga doversi pub-
blicizzare.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere
d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver precedenti penali in corso
ed il non aver prestato servizio presso Pubbliche ammi-
nistrazioni.

I candidati portatori di handicap dovranno specifi-
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale neces-
sità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

Non verranno prese in considerazione le domande
non firmate dal candidato.

Chi ha titoli a riserva di posti deve dichiarare detta-
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes-
sa i relativi documenti probatori.

4 - Documentazione da allegare alla domanda.

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do-
manda, pena l’esclusione, l’originale della quietanza o
ricevuta di versamento della tassa di concorso di euro
10,33, in nessun caso rimborsabile, intestata all’Azien-
da per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa Friulana» - Banca
Popolare Friuladria (vedi riferimento punto 5).

Alla domanda di partecipazione al concorso pubbli-
co i concorrenti, inclusi i dipendenti di questa Azienda
per i Servizi Sanitari, devono, inoltre, allegare:

a) i documenti comprovanti il possesso dei requisiti
specifici di ammissione indicati al punto a);

b) tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano
opportuno presentare agli effetti della valutazione
di merito e della formazione della graduatoria;

c) un curriculum formativo e professionale redatto su
carta semplice datato e firmato dal concorrente e
debitamente documentato;

d) gli eventuali documenti comprovanti il diritto a pre-
cedenza o preferenza nella nomina;

e) un elenco, datato e firmato, in triplice copia, dei do-
cumenti e dei titoli presentati.

Nel caso in cui il candidato autocertifichi servizi
svolti, lo stesso dovrà specificare:

- periodo completo con data di inizio e fine rapporto
di lavoro;

- posizione funzionale e figura professionale;

- tipologia del rapporto di lavoro (dipendente, libero
professionista, socio lavoratore, etc.);

- impegno orario settimanale.

Nel curriculum vanno indicate le attività professio-
nali e di studio (che devono essere formalmente docu-
mentate), idonee ad evidenziare il livello di qualifica-
zione professionale acquisito nell’arco della intera car-
riera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da
conferire, ivi compresi idoneità e tirocini non valutabili
in norme particolari. Vanno indicate, altresì, le attività
di partecipazione a congressi, convegni, seminari.

Nella certificazione relativa ai servizi prestati pres-
so le Aziende per i Servizi Sanitari deve essere attesta-
to se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo
comma dell’articolo 46 del D.P.R. 20 dicembre 1979,
n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari
di leva possono allegare copia autenticata del foglio
matricolare e dello stato di servizio ai fini della valuta-
zione dello stesso ai sensi dell’articolo 22 della legge
24 dicembre 1986, n. 958.

I periodi di effettivo servizio militare di leva, di ri-
chiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma,
prestati presso le Forze armate, ai sensi dell’articolo 22
della legge 958/1986, sono valutati con i corrisponden-
ti punteggi previsti per i concorsi disciplinati dal
D.P.R. n. 220/2001 per i servizi presso Pubbliche am-
ministrazioni, ove durante il servizio abbia svolto man-
sioni riconducibili al profilo a concorso, ovvero con il
minor punteggio previsto per il profilo o mansioni di-
verse, ridotto del 50%.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui at-
testazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di
dipendenza o di attività libero-professionale) siano ri-
lasciate dal legale rappresentante dell’Ente presso cui i
servizi sono stati prestati.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto con-
tinuativo presso le Case di cura convenzionate (articolo
21 D.P.R. 220/2001) quest’ultima caratteristica deve
risultare contenuta nella certificazione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge - ovvero avvalen-
dosi dell’autocertificazione.

Il candidato ha facoltà, in sostituzione della docu-
mentazione richiesta a corredo della domanda, di pre-

N. 44 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 30/10/2002 - 11183



sentare dichiarazioni temporaneamente sostitutive sot-
toscritte ed autenticate con le modalità di cui agli arti-
coli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Le dichiarazioni sostitutive devono, in ogni caso,
contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie
previste dalla certificazione cui si riferiscono. La man-
canza, anche parziale, di tali elementi, preclude la pos-
sibilità di procedere alla relativa valutazione.

Ove il candidato alleghi documenti e titoli alla do-
manda essi devono essere prodotti in originale o in co-
pia autenticata nei modi di legge, ovvero in copia ac-
compagnata da dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà con la quale l’interessato ne attesti la confor-
mità all’originale.

Tale dichiarazione di conformità può essere estesa
anche alle pubblicazioni. La sottoscrizione delle di-
chiarazioni sostitutive presentate contestualmente alla
domanda o richiamate dalla stessa non deve essere au-
tenticata se tali dichiarazioni sono presentate o inviate
unitamente alla fotocopia di un documento di ricono-
scimento. In caso contrario si richiamano le disposizio-
ni di cui all’articolo 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.
445.

Dette autocertificazioni per poter essere prese in
considerazione devono essere redatte in forma esausti-
va in tutte le componenti.

Le dichiarazioni sostitutive devono contenere la
clausola specifica che il candidato è consapevole che,
in caso di dichiarazioni mendaci, il dichiarante incorre
nelle sanzioni penali richiamate dall’articolo 76 del ci-
tato D.P.R. n. 445/2000 oltre alla decadenza dei benefi-
ci conseguenti al provvedimento emanato in base alle
dichiarazioni non veritiere.

Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di
cui al precedente alinea, è tenuto, su richiesta
dell’Azienda, prima dell’emissione del provvedimento
favorevole, a produrre la documentazione relativa a
quanto autocertificato.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle
precedenze e delle riserve dei posti previste dalle vi-
genti disposizioni, devono essere allegati alla domanda
i relativi documenti probatori.

5 - Modalità di versamento della tassa di concorso
- importo euro 10,33.

(nello spazio riservato alla causale deve essere sem-
pre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si
riferisce);

- versamento con vaglia postale o con versamento
sul conto corrente postale n. 10153336, o con versa-
mento diretto, intestato al Servizio di tesoreria
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa Friula-

na» di Palmanova - Banca Popolare Friuladria - Borgo
Cividale n. 16 - Palmanova.

6 - Modalità e termini per la presentazione delle
domande.

Le domande e la documentazione ad esse allegate:

- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pub-
blico postale al seguente indirizzo:

Direttore generale dell’Azienda per i Servizi Sani-
tari n. 5 «Bassa Friulana» - via Natisone - frazione Jal-
micco - 33057 Palmanova;

ovvero

- devono essere presentate (sempre intestate al Di-
rettore generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5
«Bassa Friulana») direttamente all’Ufficio protocollo
generale - via Natisone - Palmanova, nelle ore di uffi-
cio (dal lunedì al venerdì ore 8.30/14.00).

All’atto della presentazione della domanda, sarà ri-
lasciata apposita ricevuta.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione
dal concorso, entro il 30° giorno dalla data di pubblica-
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il
timbro a data dell’Ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indi-
cazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu-
tamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o tele-
grafici.

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di
invio di documenti è priva di effetto.

7 - Ammissione al concorso.

L’ammissione al concorso è deliberata dal Dirigen-
te responsabile della struttura operativa politiche del
personale.

8 - Esclusione dal concorso.

L’esclusione dal concorso è deliberata con provve-
dimento motivato dal Dirigente responsabile della
struttura operativa politiche del personale, da notificar-
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si entro trenta giorni dalla data di esecutività della rela-
tiva decisione.

9 - Commissione esaminatrice.

La commissione esaminatrice è nominata da Diret-
tore generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari nei
modi e nei termini stabiliti dall’articolo 44 del D.P.R.
27 marzo 2001, n. 220.

10 - Convocazione dei candidati.

I candidati ammessi saranno preavvertiti, con lette-
ra raccomandata con avviso di ricevimento, del luogo e
della data della prova scritta, almeno quindici giorni
prima della data della prova stessa.

Le prove del concorso, sia scritta che pratica, non
possono aver luogo nei giorni festivi, né nei giorni di
festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alla
prova pratica sarà data comunicazione con l’indicazio-
ne del punteggio assegnato ai titoli e del voto riportato
nella prova scritta.

Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di
non poter procedere, nel giorno stesso, alla effettuazio-
ne delle prove successive, la data delle medesime sarà
comunicata ai candidati, con lettera raccomandata con
avviso di ricevimento, almeno venti giorni prima della
data fissata per l’espletamento delle stesse.

Per essere ammessi a sostenere le prove d’esame i
candidati dovranno presentarsi muniti di documento
personale di identità valido.

11 - Formazione della graduatoria, approvazione e
dichiarazione del vincitore.

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non
abbia conseguito, in ciascuna delle prove di esame, la
prevista valutazione di sufficienza.

La graduatoria sarà approvata, contestualmente alla
nomina dei vincitori, dal Dirigente responsabile della
struttura operativa politiche del personale.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

12 - Adempimenti del vincitore.

Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato
dall’Azienda per i Servizi Sanitari, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a produrre, ovvero
avvalersi dell’autocertificazione, nel termine di giorni
30 dalla data di comunicazione e sotto pena di decaden-
za:

1) certificato di cittadinanza italiana;

2) estratto per riassunto dell’atto di nascita;

3) titolo di studio in originale o una copia autenticata,
ovvero il documento rilasciato dalla competente au-
torità scolastica in sostituzione del diploma;

4) certificato del godimento dei diritti politici;

5) certificato generale del Casellario giudiziale;

6) i titoli ed i documenti necessari per dimostrare il
possesso degli altri requisiti prescritti per il concor-
so.

Ai sensi dell’articolo 14 del C.C.N.L. 1 settembre
1995, integrato dal C.C.N.L. 8 aprile 1999, la stipula-
zione del contratto di lavoro individuale per l’assunzio-
ne a tempo indeterminato sarà subordinata alla presen-
tazione, nei termini prescritti, di tutta la certificazione
richiesta anche dal contratto in parola, oltre che alla ve-
rifica degli accertamenti sanitari.

I concorrenti vincitori e comunque coloro che sono
chiamati in servizio a qualsiasi titolo sono tenuti a re-
golarizzare le dichiarazioni ed i documenti esibiti e ciò
con l’applicazione corretta delle norme di legge in vi-
gore, anche in materia di autocertificazione.

13 - Sottoscrizione del contratto e assunzione in
servizio.

A seguito dell’accertamento del possesso dei requi-
siti prescritti, ivi compreso (per coloro che non ne siano
esentati) quello relativo all’idoneità fisica all’impiego,
l’Azienda per i Servizi Sanitari procederà alla sotto-
scrizione del contratto individuale, secondo le disposi-
zioni di legge, e del C.C.N.L. vigente.

Nel contratto individuale, per il quale è richiesta la
forma scritta, sono comunque indicati: la tipologia del
rapporto di lavoro; la data di inizio del rapporto di lavo-
ro; la qualifica di inquadramento professionale e livello
retributivo iniziale; le attribuzioni corrispondenti alla
posizione funzionale di assunzione previste dalle vi-
genti disposizioni legislative e regolamentari; la durata
del periodo di prova; la sede di prima destinazione
dell’attività lavorativa.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di
lavoro e per i termini di preavviso. E’, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di
preavviso, l’intervenuto annullamento o revoca della
procedura di reclutamento che ne costituisce il presup-
posto.

L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del
contratto di lavoro individuale ai fini dell’assunzione,
invita il destinatario a presentare la documentazione
prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rap-
porto di lavoro, indicata nel bando di concorso, asse-
gnandogli un termine non inferiore a trenta giorni. Nel-
lo stesso termine il destinatario, sotto la sua responsa-
bilità, deve dichiarare di non avere altri rapporti di im-
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piego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna
delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’arti-
colo 58 del decreto legislativo n. 29/1993. In caso con-
trario, unitamente ai documenti, deve essere espressa-
mente presentata la dichiarazione di opzione per la nu-
ova azienda, fatto salvo quanto previsto dall’articolo
15, comma 11, ed articolo 17, comma 9.

Scaduto inutilmente il termine di cui al comma pre-
cedente, l’Azienda comunica di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.

Il contratto individuale, di cui al comma 1, sostitui-
sce i provvedimenti di nomina dei candidati da assume-
re.

14 - Decadenza dalla nomina.

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomi-
na mediante presentazione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deli-
berazione del competente organo.

15 - Periodo di prova.

Il periodo di prova e le relative modalità sono previ-
sti dall’articolo 15 del C.C.N.L. 1 settembre 1995.

Funzioni, diritti e doveri del dipendente sono quelli
previsti dalle vigenti disposizioni di legge.

16 - Trattamento economico.

Il trattamento economico verrà attribuito dalla data
di effettivo inizio del servizio ed è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. - comparto Sanità.

17 - Proroga dei termini di scadenza per la presen-
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo-
dificazione, sospensione o revoca del medesimo.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proroga-
re o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modifica-
re il numero dei posti messi a concorso, di sospendere o
revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne
rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pub-
blico interesse.

18 - Trattamento personale dei dati.

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai can-
didati saranno raccolti presso l’U.O. concorsi, per le fi-
nalità di gestione del concorso e saranno trattati presso
una banca dati automatizzata anche successivamente
all’instaurazione del rapporto di lavoro, verranno uti-
lizzati per le finalità inerenti alla gestione del rapporto
medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini del-
la valutazione dei requisiti di partecipazione, pena
l’esclusione dal concorso.

Le medesime informazioni potranno essere comu-
nicate unicamente alle unità interessate allo svolgimen-
to del concorso o alla posizione giuridico-economica
del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso ai
dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti comple-
mentari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare,
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o rac-
colti in termini non conformi alla legge, nonché il dirit-
to di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti
del Responsabile dell’U.O. concorsi ed assunzioni, del
Responsabile dell’U.O. trattamento giuridico e del Re-
sponsabile dell’U.O. trattamento economico, in rela-
zione alle specifiche competenze.

Il candidato nel testo della domanda di partecipa-
zione al concorso dovrà manifestare il consenso al trat-
tamento dei dati personali.

19 - Norme di salvaguardia.

Il presente bando è pubblicato tenendo conto di
quanto previsto dall’articolo 15 del C.C.N.L. dell’8
aprile 1999 (sono già state effettuate le selezioni inter-
ne per le progressioni verticali).

Per quanto non espressamente previsto dal presente
bando, valgono, le leggi e le disposizioni vigenti in ma-
teria.

Informazioni

Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del
bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore
8.30 alle ore 13.00 di tutti i giorni feriali (sabato esclu-
so) alla struttura operativa politiche del personale -
Ufficio Concorsi - (telefono 0432/921453) - via Nati-
sone - frazione Jalmicco - Palmanova.

IL DIRIGENTE
POLITICHE DEL PERSONALE:

dr. Claudio Contiero
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Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta semplice

Al Direttore generale
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5
«Bassa Friulana»
via Natisone
33057 PALMANOVA

...l... sottoscritt... .......................................................................................................................................................

CHIEDE

di essere ammesso al concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. ..... posti di ........................................................
bandito il ............................................. n. .............................................

A tal fine, sotto la propria responsabilità, dichiara:

- di essere nat... a ....................................................................................................... il ......................................;

- di risiedere a ............................................................................, via ......................................... n. ......................;

- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana ..................................................................................................................................);

- di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di ..........................................................................................;

(ovvero: di non essere iscritt... nelle liste elettorali per il seguente motivo ..........................................................);

- di aver riportato le seguenti condanne penali - da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono
o perdono giudiziale. In caso di ipotesi diversa non rilasciare alcuna indicazione;

- di essere in possesso dei seguenti titoli di studio : ...........................................................................................
conseguiti il ...................................... presso (Università): .................................................................................;

- di scegliere quale lingua straniera la seguente ........................................................ (inglese o francese o tedesca);

- di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione (per i candidati maschi):.........................;

- di aver prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le sottoindicate Pubbliche amministrazioni:
............................................................................................................................................................................;

- di essere disposto ad assumere servizio presso qualsiasi Presidio o servizio dell’Azienda per i Servizi Sanitari n.
5 «Bassa Friulana» di Palmanova;

- di avere diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteggio per il seguente motivo:
................................................................................................................. (allegare documentazione probatoria);

- di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11, legge 31 dicembre 1996, n. 675, al trattamento
ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti, per le finalità e nei limiti di cui al bando concor-
suale e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza che il conferimento
di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione (o indicare eventualmente i dati
che non ritenga doversi pubblicizzare);

- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni necessa-
ria comunicazione relativa al presente avviso è il seguente:
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sig: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . .

telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. . . . . . . . . . . città. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in carta sem-
plice.

DICHIARA INOLTRE

(* ) Che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali ai sensi degli articoli 19 e 47 del D.P.R. 28
dicembre 2000 n. 445.

Di essere consapevole della veridicità della presente domanda e che le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del
codice penale e delle leggi speciali in materia.

Data, ...........................................................

...........................................................

(firma autografa e non autenticata)

–––––––––––––––––––––––––––

* N.B.: in questo caso, i candidati che presentano domanda avvalendosi del servizio postale sono tenuti a presentare
in fotocopia, non autenticata, un valido documento di riconoscimento dal quale si evinca l’Amministrazione emitten-
te, la data e il numero dello stesso.
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Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura di n. 1 posto di collaboratore pro-
fessionale sanitario - ostetrica.

In attuazione dell’ordinanza del Dirigente della
S.O. politiche del personale n. 897 del 15 ottobre 2002,
esecutiva ai sensi di legge, è indetto il concorso pubbli-
co, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeter-
minato di n. 1 posto di collaboratore professionale sani-
tario - ostetrica.

- Ruolo: sanitario

- Profilo professionale: collaboratore professionale
sanitario - ostetrica

- Categoria: D.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. n. 761 del 20 dicembre 1979, come modificato
dal decreto 10 febbraio 1984 e dalla legge 20 maggio
1985, n. 207, dal D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, dal
D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220, oltre che dall’articolo 9
della legge n. 207/1985 e successive modificazioni ed
integrazioni.

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di
cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati
personali, la legge 31 dicembre 1996, n. 675.

Si applicano, altresì, relativamente alle procedure
concorsuali, le disposizioni contenute nei titoli I e II
del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483.

Sono di seguito riportati:

- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissio-
ne, le prove d’esame per la posizione funzionale a con-
corso e la valutazione dei titoli;

- nella successiva normativa generale: i requisiti
generali di ammissione e le modalità di espletamento
del concorso.

1 - Requisiti specifici di ammissione

a) diploma universitario, conseguito ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 3, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, e successive modificazioni, ovve-
ro i diplomi e attestati conseguiti in base al prece-
dente ordinamento, riconosciuti equipollenti, ai
sensi delle vigenti disposizioni, al diploma univer-
sitario ai fini dell’attività professionale e dell’ac-
cesso ai pubblici uffici;

b) iscrizione al relativo albo professionale attestata da
certificato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza dell’avviso. L’iscrizione al cor-
rispondente albo professionale di uno dei Paesi
dell’Unione europea consente la partecipazione ai
concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Prove d’esame

a) prova scritta:

- svolgimento di un tema o soluzione di quesiti a ri-
sposta sintetica attinenti:

- legislazione sanitaria, legislazione ed ordina-
mento professionale, principi di organizzazione
sanitaria, elementi di metodologia dell’educazio-
ne sanitaria, metodologia dell’autoformazione e
della formazione del personale di supporto, qua-
lità dei servizi sanitari ed accreditamento profes-
sionale; oppure

- svolgimento di un tema o soluzione di quesiti a ri-
sposta sintetica attinenti:

a) l’area delle discipline fondamentali relative
all’ambito professionale dell’ostetrica:

- infermieristica generale e clinica;

b) l’area etico deontologica e il codice deontologi-
co dell’ostetrica;

c) l’area della legislazione sanitaria e dell’ordina-
mento professionale:

- legislazione sanitaria nazionale e regionale;

- norme e decreti sul profilo professionale a
concorso;

d) l’area del diritto amministrativo e del lavoro:

- il lavoro alle dipendenze delle Pubbliche am-
ministrazioni e, in particolare, nel Servizio
Sanitario Nazionale;

- codice di comportamento e profili di respon-
sabilità del dipendente pubblico;

- cenni sulla 626/1994;

b) prova pratica:

- effettuazione, esecuzione ed interpretazione di esa-
mi per il monitoraggio della gravidanza;

- prestazioni legate alla prevenzione oncologica:

- controllo puerperale;

- assistenza al parto nelle varie presentazioni;

- conduzione del corso di psicoprofilassi al parto;
oppure

- esecuzione di tecniche specifiche o predisposizione
di atti connessi alla qualificazione professionale
nell’ambito di quanto segue:

- predisposizione di piani assistenziali;

- esempi di utilizzo di protocolli assistenziali e simu-
lazioni di interventi clinici infermieristici;
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c) prova orale:

- legislazione sanitaria, legislazione ed ordinamento
professionale, principi di organizzazione sanitaria,
elementi di metodologia dell’educazione sanitaria,
metodologia dell’autoformazione e della formazio-
ne del personale di supporto, qualità dei Servizi Sa-
nitari ed accreditamento professionale. Elementi di
informatica. Verifica della conoscenza, almeno a li-
vello iniziale, di una lingua straniera scelta fra quel-
le indicate nel bando di concorso; oppure

- colloquio attinente le discipline proposte per la prova
scritta, nonché elementi di informatica. Verifica della
conoscenza, almeno a livello iniziale, della lingua in-
glese o francese o tedesca, a scelta del candidato.

Valutazione dei titoli

La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

- 30 punti per i titoli;

- 70 punti per le prove di esame.

I punti per la valutazione delle prove sono così ri-
partiti:

- 30 punti per la prova scritta;

- 20 punti per la prova pratica;

- 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti
fra le seguenti categorie:

- 15 punti per i titoli di carriera;

- 5 punti per i titoli accademici e di studio;

- 3 punti per pubblicazioni e titoli scientifici;

- 7 punti per il curriculum formativo e professionale.

Titoli di carriera:

a) servizio nella figura professionale a concorso (ex
C), per anno punti 1.200;

b) servizio nella stessa categoria, appartenente al me-
desimo profilo professionale, post 1 settembre
2001, senza funzioni di coordinamento, per anno
punti 1.200;

c) servizio nelle categorie superiori appartenenti al
medesimo profilo professionale, ante 1 settembre
2001, (categoria D o Ds), per anno punti 1.320;

d) servizio nella stessa categoria, appartenente al me-
desimo profilo professionale, post 1 settembre 2001
(con funzioni di coordinamento ovvero nel livello
economico Ds) per anno punti 1.320;

e) servizio nella stessa categoria ma nel profilo pro-
fessionale diverso da quello a concorso nel ruolo
sanitario del personale delle professioni sanitarie
infermieristiche e professione sanitaria ostetrica,
per anno punti 0.500.

Titoli accademici e di studio

I titoli accademici e di studio sono valutati con un
punteggio attribuito dalla Commissione con motivata
valutazione, tenuto conto dell’attinenza dei titoli pos-
seduti con il profilo professionale da conferire.

Pubblicazioni e titoli scientifici - curriculum

Per la valutazione delle pubblicazioni e dei titoli
scientifici e del curriculum formativo e professionale si
applicano i criteri previsti dall’articolo 11 del D.P.R. n.
220/2001.

La valutazione dei titoli, per i presenti alla prova
scritta, precede la valutazione della stessa.

2 - Normativa generale del concorso (D.P.R. 27
marzo 2001, n. 220).

Posti conferibili e utilizzazione della graduatoria.

La graduatoria rimane valida, nei limiti delle vigen-
ti disposizioni di legge, per la copertura, secondo l’or-
dine della stessa, di posti vacanti o temporaneamente
disponibili.

Requisiti generali di ammissione.

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini
italiani gli italiani non appartenenti alla Repubbli-
ca. Sono richiamate le disposizioni di cui all’artico-
lo 11 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, o cittadi-
nanza di uno dei Paesi dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del-
l’idoneità fisica è effettuato a cura dell’azienda per
i servizi sanitari prima dell’immissione in servizio;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con-
corso.

Non possono accedere all’impiego coloro i quali
siano esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso
una Pubblica amministrazione.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito nell’avviso
pubblico per la presentazione delle domande di ammis-
sione.

3 - Domande di ammissione al concorso.

La domanda di partecipazione al concorso, redatta
in carta semplice, deve essere rivolta al Direttore gene-
rale dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa
Friulana» e presentata o spedita nei modi e nei termini
previsti al successivo punto 6.

Per l’ammissione al concorso gli aspiranti devono
dichiarare specificatamente nella domanda, sotto la
propria responsabilità:
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a) cognome e nome, la data e il luogo di nascita, la re-
sidenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i re-
quisiti sostitutivi di cui all’articolo 11 del D.P.R.
761/1979. I cittadini degli Stati membri dell’Unio-
ne europea dovranno dichiarare, altresì, di godere
dei diritti civili e politici anche nello Stato di appar-
tenenza o di provenienza, ovvero i motivi di manca-
to godimento e di avere adeguata conoscenza della
lingua italiana (D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero
il motivo della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) i titoli di studio posseduti e i requisiti specifici di
ammissione richiesti per il presente bando;

f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per
i soli candidati maschi);

g) i servizi prestati presso Pubbliche amministrazioni
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di
pubblico impiego;

h) il recapito al quale dovranno essere trasmesse le co-
municazioni relative all’avviso compreso il numero
telefonico, se esistente in caso di mancata indica-
zione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla
lettera a);

i) l’indicazione della lingua straniera per la quale in-
tende sostenere la prova;

l) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
n. 675/1996) per uso amministrativo con l’eventua-
le indicazione di dati che non ritenga doversi pub-
blicizzare.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere
d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver precedenti penali in corso
ed il non aver prestato servizio presso Pubbliche ammi-
nistrazioni.

I candidati portatori di handicap dovranno specifi-
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale neces-
sità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

Non verranno prese in considerazione le domande
non firmate dal candidato.

Chi ha titoli a riserva di posti deve dichiarare detta-
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes-
sa i relativi documenti probatori.

4 - Documentazione da allegare alla domanda.

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do-
manda, pena l’esclusione, l’originale della quietanza o
ricevuta di versamento della tassa di concorso di euro

10,33, in nessun caso rimborsabile, intestata all’Azien-
da per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa Friulana» - Banca
Popolare Friuladria (vedi riferimento punto 5).

Alla domanda di partecipazione al concorso pubbli-
co i concorrenti, inclusi i dipendenti di questa Azienda
per i Servizi Sanitari, devono, inoltre, allegare:

a) i documenti comprovanti il possesso dei requisiti
specifici di ammissione indicati al punto a);

b) tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano
opportuno presentare agli effetti della valutazione
di merito e della formazione della graduatoria;

c) un curriculum formativo e professionale redatto su
carta semplice datato e firmato dal concorrente e
debitamente documentato;

d) gli eventuali documenti comprovanti il diritto a pre-
cedenza o preferenza nella nomina;

e) un elenco, datato e firmato, in triplice copia, dei do-
cumenti e dei titoli presentati.

Nel caso in cui il candidato autocertifichi servizi
svolti, lo stesso dovrà specificare:

- periodo completo con data di inizio e fine rapporto
di lavoro;

- posizione funzionale e figura professionale;

- tipologia del rapporto di lavoro (dipendente, libero
professionista, socio lavoratore, etc.);

- impegno orario settimanale.

Nel curriculum vanno indicate le attività professio-
nali e di studio (che devono essere formalmente docu-
mentate), idonee ad evidenziare il livello di qualifica-
zione professionale acquisito nell’arco della intera car-
riera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da
conferire, ivi compresi idoneità e tirocini non valutabili
in norme particolari. Vanno indicate, altresì, le attività
di partecipazione a congressi, convegni, seminari.

Nella certificazione relativa ai servizi prestati pres-
so le Aziende per i Servizi Sanitari deve essere attesta-
to se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo
comma dell’articolo 46 del D.P.R. 20 dicembre 1979,
n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari
di leva possono allegare copia autenticata del foglio
matricolare e dello stato di servizio ai fini della valuta-
zione dello stesso ai sensi dell’articolo 22 della legge
24 dicembre 1986, n. 958.

I periodi di effettivo servizio militare di leva, di ri-
chiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma,
prestati presso le Forze armate, ai sensi dell’articolo 22
della legge 958/1986, sono valutati con i corrisponden-
ti punteggi previsti per i concorsi disciplinati dal
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D.P.R. n. 220/2001 per i servizi presso pubbliche am-
ministrazioni, ove durante il servizio abbia svolto man-
sioni riconducibili al profilo a concorso, ovvero con il
minor punteggio previsto per il profilo o mansioni di-
verse, ridotto del 50%.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui at-
testazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di
dipendenza o di attività libero-professionale) siano ri-
lasciate dal legale rappresentante dell’Ente presso cui i
servizi sono stati prestati.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto con-
tinuativo presso le Case di cura convenzionate (articolo
21 D.P.R. 220/2001) quest’ultima caratteristica deve
risultare contenuta nella certificazione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge - ovvero avvalen-
dosi dell’autocertificazione.

Il candidato ha facoltà, in sostituzione della docu-
mentazione richiesta a corredo della domanda, di pre-
sentare dichiarazioni temporaneamente sostitutive sot-
toscritte ed autenticate con le modalità di cui agli arti-
coli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Le dichiarazioni sostitutive devono, in ogni caso,
contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie
previste dalla certificazione cui si riferiscono. La man-
canza, anche parziale, di tali elementi, preclude la pos-
sibilità di procedere alla relativa valutazione.

Ove il candidato alleghi documenti e titoli alla do-
manda essi devono essere prodotti in originale o in co-
pia autenticata nei modi di legge, ovvero in copia ac-
compagnata da dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà con la quale l’interessato ne attesti la confor-
mità all’originale.

Tale dichiarazione di conformità può essere estesa
anche alle pubblicazioni. La sottoscrizione delle dichia-
razioni sostitutive presentate contestualmente alla do-
manda o richiamate dalla stessa non deve essere autenti-
cata se tali dichiarazioni sono presentate o inviate unita-
mente alla fotocopia di un documento di riconoscimen-
to. In caso contrario si richiamano le disposizioni di cui
all’articolo 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Dette autocertificazioni per poter essere prese in
considerazione devono essere redatte in forma esausti-
va in tutte le componenti.

Le dichiarazioni sostitutive devono contenere la
clausola specifica che il candidato è consapevole che,
in caso di dichiarazioni mendaci, il dichiarante incorre
nelle sanzioni penali richiamate dall’articolo 76 del ci-
tato D.P.R. n. 445/2000 oltre alla decadenza dei benefi-
ci conseguenti al provvedimento emanato in base alle
dichiarazioni non veritiere.

Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di
cui al precedente alinea, è tenuto, su richiesta

dell’Azienda, prima dell’emissione del provvedimento
favorevole, a produrre la documentazione relativa a
quanto autocertificato.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle
precedenze e delle riserve dei posti previste dalle vi-
genti disposizioni, devono essere allegati alla domanda
i relativi documenti probatori.

5 - Modalità di versamento della tassa di concorso
- importo euro 10,33.

(nello spazio riservato alla causale deve essere sem-
pre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si
riferisce).

- versamento con vaglia postale o con versamento
sul conto corrente postale n. 10153336, o con versa-
mento diretto, intestato al Servizio di tesoreria
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa Friula-
na» di Palmanova - Banca Popolare Friuladria - Borgo
Cividale n. 16 - Palmanova.

6 - Modalità e termini per la presentazione delle
domande.

Le domande e la documentazione ad esse allegate:

- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pub-
blico postale al seguente indirizzo:

Direttore generale dell’Azienda per i Servizi Sani-
tari n. 5 «Bassa Friulana» - via Natisone - frazione Jal-
micco - 33057 Palmanova;

ovvero

- devono essere presentate (sempre intestate al Di-
rettore generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5
«Bassa Friulana») direttamente all’Ufficio protocollo
generale - via Natisone - Palmanova, nelle ore di uffi-
cio (dal lunedì al venerdì ore 8.30/14.00).

All’atto della presentazione della domanda, sarà ri-
lasciata apposita ricevuta.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione
dal concorso, entro il 30° giorno dalla data di pubblica-
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il
timbro a data dell’Ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità
in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni qua-
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lora essi dipendano da inesatta o illeggibile indicazione
del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per la mancata
o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di reca-
pito. Non saranno del pari imputabili all’Amministrazio-
ne eventuali disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di
invio di documenti è priva di effetto.

7 - Ammissione al concorso.

L’ammissione al concorso è deliberata dal Dirigen-
te responsabile della struttura operativa politiche del
personale.

8 - Esclusione dal concorso.

L’esclusione dal concorso è deliberata con provve-
dimento motivato dal Dirigente responsabile della
struttura operativa politiche del personale, da notificar-
si entro trenta giorni dalla data di esecutività della rela-
tiva decisione.

9 - Commissione esaminatrice.

La commissione esaminatrice è nominata da Diret-
tore generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari nei
modi e nei termini stabiliti dall’articolo 44 del D.P.R.
27 marzo 2001, n. 220.

10 - Convocazione dei candidati.

I candidati ammessi saranno preavvertiti, con lette-
ra raccomandata con avviso di ricevimento, del luogo e
della data della prova scritta, almeno quindici giorni
prima della data della prova stessa.

Le prove del concorso, sia scritta che pratica, non
possono aver luogo nei giorni festivi, né nei giorni di
festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alla
prova pratica sarà data comunicazione con l’indicazio-
ne del punteggio assegnato ai titoli e del voto riportato
nella prova scritta.

Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di
non poter procedere, nel giorno stesso, alla effettuazio-
ne delle prove successive, la data delle medesime sarà
comunicata ai candidati, con lettera raccomandata con
avviso di ricevimento, almeno venti giorni prima della
data fissata per l’espletamento delle stesse.

Per essere ammessi a sostenere le prove d’esame i
candidati dovranno presentarsi muniti di documento
personale di identità valido.

11 - Formazione della graduatoria, approvazione e
dichiarazione del vincitore.

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non
abbia conseguito, in ciascuna delle prove di esame, la
prevista valutazione di sufficienza.

La graduatoria sarà approvata, contestualmente alla
nomina dei vincitori, dal Dirigente responsabile della
struttura operativa politiche del personale.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

12 - Adempimenti del vincitore.

Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato
dall’Azienda per i Servizi Sanitari, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a produrre, ovvero
avvalersi dell’autocertificazione, nel termine di giorni
30 dalla data di comunicazione e sotto pena di decaden-
za:

1) certificato di cittadinanza italiana;

2) estratto per riassunto dell’atto di nascita;

3) titolo di studio in originale o una copia autenticata,
ovvero il documento rilasciato dalla competente au-
torità scolastica in sostituzione del diploma;

4) certificato del godimento dei diritti politici;

5) certificato generale del Casellario giudiziale;

6) i titoli ed i documenti necessari per dimostrare il pos-
sesso degli altri requisiti prescritti per il concorso.

Ai sensi dell’articolo 14 del C.C.N.L. 1 settembre
1995, integrato dal C.C.N.L. 8 aprile 1999, la stipula-
zione del contratto di lavoro individuale per l’assunzio-
ne a tempo indeterminato sarà subordinata alla presen-
tazione, nei termini prescritti, di tutta la certificazione
richiesta anche dal contratto in parola, oltre che alla ve-
rifica degli accertamenti sanitari.

I concorrenti vincitori e comunque coloro che sono
chiamati in servizio a qualsiasi titolo sono tenuti a re-
golarizzare le dichiarazioni ed i documenti esibiti e ciò
con l’applicazione corretta delle norme di legge in vi-
gore, anche in materia di autocertificazione.

13 - Sottoscrizione del contratto e assunzione in
servizio.

A seguito dell’accertamento del possesso dei requi-
siti prescritti, ivi compreso (per coloro che non ne siano
esentati) quello relativo all’idoneità fisica all’impiego,
l’Azienda per i Servizi Sanitari procederà alla sotto-
scrizione del contratto individuale, secondo le disposi-
zioni di legge, e del C.C.N.L. vigente.

Nel contratto individuale, per il quale è richiesta la
forma scritta, sono comunque indicati: la tipologia del
rapporto di lavoro; la data di inizio del rapporto di lavo-
ro; la qualifica di inquadramento professionale e livello
retributivo iniziale; le attribuzioni corrispondenti alla
posizione funzionale di assunzione previste dalle vi-
genti disposizioni legislative e regolamentari; la durata
del periodo di prova; la sede di prima destinazione
dell’attività lavorativa.
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Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vigen-
ti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavo-
ro e per i termini di preavviso. E’, in ogni modo, condi-
zione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavvi-
so, l’intervenuto annullamento o revoca della procedura
di reclutamento che ne costituisce il presupposto.

L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del
contratto di lavoro individuale ai fini dell’assunzione,
invita il destinatario a presentare la documentazione
prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rap-
porto di lavoro, indicata nel bando di concorso, asse-
gnandogli un termine non inferiore a trenta giorni. Nel-
lo stesso termine il destinatario, sotto la sua responsa-
bilità, deve dichiarare di non avere altri rapporti di im-
piego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna
delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’arti-
colo 58 del decreto legislativo n. 29/1993. In caso con-
trario, unitamente ai documenti, deve essere espressa-
mente presentata la dichiarazione di opzione per la nu-
ova azienda, fatto salvo quanto previsto dall’articolo
15, comma 11, ed articolo 17, comma 9.

Scaduto inutilmente il termine di cui al comma pre-
cedente, l’Azienda comunica di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.

Il contratto individuale, di cui al comma 1, sostituisce
i provvedimenti di nomina dei candidati da assumere.

14 - Decadenza dalla nomina.

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomi-
na mediante presentazione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deli-
berazione del competente organo.

15 - Periodo di prova.

Il periodo di prova e le relative modalità sono previ-
sti dall’articolo 15 del C.C.N.L. 1 settembre 1995.

Funzioni, diritti e doveri del dipendente sono quelli
previsti dalle vigenti disposizioni di legge.

16 - Trattamento economico.

Il trattamento economico verrà attribuito dalla data
di effettivo inizio del servizio ed è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. - comparto Sanità.

17 - Proroga dei termini di scadenza per la presen-
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo-
dificazione, sospensione o revoca del medesimo.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proroga-
re o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modifica-
re il numero dei posti messi a concorso, di sospendere o
revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne
rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pub-
blico interesse.

18 - Trattamento personale dei dati.

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai can-
didati saranno raccolti presso l’U.O. concorsi, per le fi-
nalità di gestione del concorso e saranno trattati presso
una banca dati automatizzata anche successivamente
all’instaurazione del rapporto di lavoro, verranno uti-
lizzati per le finalità inerenti alla gestione del rapporto
medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini del-
la valutazione dei requisiti di partecipazione, pena
l’esclusione dal concorso.

Le medesime informazioni potranno essere comu-
nicate unicamente alle unità interessate allo svolgimen-
to del concorso o alla posizione giuridico-economica
del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso ai
dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti comple-
mentari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare,
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o rac-
colti in termini non conformi alla legge, nonché il dirit-
to di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti
del Responsabile dell’U.O. concorsi ed assunzioni, del
Responsabile dell’U.O. trattamento giuridico e del Re-
sponsabile dell’U.O. trattamento economico, in rela-
zione alle specifiche competenze.

Il candidato nel testo della domanda di partecipa-
zione al concorso dovrà manifestare il consenso al trat-
tamento dei dati personali.

19 - Norme di salvaguardia.

Il presente bando è pubblicato tenendo conto di
quanto previsto dall’articolo 15 del C.C.N.L. dell’8
aprile 1999 (sono già state effettuate le selezioni inter-
ne per le progressioni verticali).

Per quanto non espressamente previsto dal presente
bando, valgono, le leggi e le disposizioni vigenti in ma-
teria.

Informazioni

Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del
bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore
8.30 alle ore 13.00 di tutti i giorni feriali (sabato esclu-
so) alla struttura operativa politiche del personale -
Ufficio concorsi - (telefono 0432/921453) - via Natiso-
ne - frazione Jalmicco - Palmanova.

IL DIRIGENTE
POLITICHE DEL PERSONALE:

dr. Claudio Contiero
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Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta semplice

Al Direttore generale
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5
«Bassa Friulana»
via Natisone
33057 PALMANOVA

...l... sottoscritt... .......................................................................................................................................................

CHIEDE

di essere ammesso al concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. ..... posti di ........................................................
bandito il ............................................. n. .............................................

A tal fine, sotto la propria responsabilità, dichiara:

- di essere nat... a ................................................................................................. il .............................................;

- di risiedere a ................................................................................ via ............................................. n. ...............;

- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana .............................................);

- di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di ..........................................................................................;

(ovvero: di non essere iscritt... nelle liste elettorali per il seguente motivo ..........................................................);

- di aver riportato le seguenti condanne penali - da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono
o perdono giudiziale. In caso di ipotesi diversa non rilasciare alcuna indicazione;

- di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: .............................................................................................
conseguiti il ............................................. presso (Università): ..........................................................................;

- di essere iscritt... all’albo professionale di ...........................................................................................................;

- di scegliere quale lingua straniera la seguente ...................................................... (inglese o francese o tedesca);

- di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione (per i candidati maschi): ........................;

- di aver prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le sottoindicate Pubbliche amministrazioni:
............................................................................................................................................................................;

- di essere disposto ad assumere servizio presso qualsiasi Presidio o servizio dell’Azienda per i Servizi Sanitari n.
5 «Bassa Friulana» di Palmanova;

- di avere diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteggio per il seguente motivo:
................................................................................................................. (allegare documentazione probatoria);

- di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11, legge 31 dicembre 1996, n. 675, al trattamento
ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti, per le finalità e nei limiti di cui al bando concor-
suale e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza che il conferimento
di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione (o indicare eventualmente i dati
che non ritenga doversi pubblicizzare);

- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni necessa-
ria comunicazione relativa al presente avviso è il seguente:
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sig: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . .

telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. . . . . . . . . . . città. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in carta sem-
plice.

DICHIARA INOLTRE

(* ) Che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali ai sensi degli articoli 19 e 47 del D.P.R. 28
dicembre 2000 n. 445.

Di essere consapevole della veridicità della presente domanda e che le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del
codice penale e delle leggi speciali in materia.

Data, ...........................................................

...........................................................

(firma autografa e non autenticata)

–––––––––––––––––––––––––––

* N.B.: in questo caso, i candidati che presentano domanda avvalendosi del servizio postale sono tenuti a presentare
in fotocopia, non autenticata, un valido documento di riconoscimento dal quale si evinca l’Amministrazione emitten-
te, la data e il numero dello stesso.
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Sorteggio componenti commissione esaminatri-
ce.

Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 6 del
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, si rende noto che in
data 2 dicembre 2002, con inizio alle ore 9.00 presso la
Sede amministrativa di questa Azienda per i Servizi Sa-
nitari - Ufficio concorsi - Palmanova, frazione Jalmic-
co - via Natisone, si procederà alle operazioni di sor-
teggio dei componenti le Commissione per i seguenti
concorsi:

Ruolo sanitario

- n. 1 posto di Dirigente medico della disciplina di
psichiatria;

- n. 1 posto di Dirigente medico della disciplina di
chirurgia generale;

- n. 1 posto di dirigente medico della disciplina di
anestesia e rianimazione.

I sorteggi verranno effettuati con la procedura dei
numeri casuali.

IL RESPONSABILE
POLITICHE DEL PERSONALE

SEZIONE CONCORSI:
Alessandra Felcher

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 6
«FRIULI OCCIDENTALE»

PORDENONE

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura di n. 1 posto di medico dirigente di
igiene, epidemiologia e sanità pubblica.

In esecuzione della determinazione n. 1386 del 3
ottobre 2002, si rende noto che è bandito concorso pub-
blico, per titoli ed esami, per la copertura di:

- n. 1 posto di medico dirigente di igiene, epidemio-
logia e sanità pubblica.

- Ruolo: sanitario.

- Profilo professionale: medici.

- Area di sanità pubblica.

- Disciplina: igiene, epidemiologia e sanità pubblica.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761 e successive modifi-
cazioni, e dal decreto legislativo 30 dicembre 1992 n.
502 e successive modifiche e integrazioni, dal decreto

legislativo n. 165/2001, successive modifiche e inte-
grazioni, dal D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 nonchè dal-
la legge 15 maggio 1997, n. 127 e successive modifiche
ed integrazioni e dal D.P.R. n. 445/2000.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 pubblicato sul supple-
mento ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 13 del 17
gennaio 1998.

Sono di seguito riportati:

- nella prima parte i requisiti specifici di ammissione
e le prove d’esame per la posizione funzionale a
concorso;

- nella successiva normativa generale i requisiti ge-
nerali di ammissione e le modalità di espletamento
del concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

a) laurea in medicina e chirurgia;

b) specializzazione nella disciplina oggetto del con-
corso o disciplina equipollente o disciplina affine;

c) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici e chirurghi
attestata da certificato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando; tale cer-
tificazione deve essere allegata alla domanda di par-
tecipazione al concorso pena l’esclusione dallo stes-
so. Per quanto attiene a tale certificazione il candida-
to può avvalersi di quanto previsto dal D.P.R. 28 di-
cembre 2000, n. 445 (autocertificazione).

Ai sensi dell’articolo 56, comma 2 del D.P.R. 10 di-
cembre 1997, n. 483 il personale del ruolo sanitario in
servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del decre-
to sopra richiamato è esentato dal requisito della spe-
cializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo
già ricoperto alla predetta data per la partecipazione a
concorsi presso le UU.SS.LL. e le Aziende ospedaliere
diverse da quelle di appartenenza.

Le discipline equipollenti sono quelle di cui alla
normativa regolamentare concernente i requisiti di ac-
cesso al 2° livello dirigenziale del personale del Servi-
zio Sanitario Nazionale e sono individuate con D.M. 30
gennaio 1998 pubblicato nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 37 del 14 febbraio 1998, suc-
cessive modifiche e integrazioni.

Le discipline affini sono individuate con D.M. 31
gennaio 1998 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale di cui
sopra, successive modifiche e integrazioni.

L’incarico di dirigente medico implica il rapporto
di lavoro esclusivo, ai sensi dell’articolo 15-quater del
decreto legislativo n. 502/1992 così come modificato e
integrato dal decreto legislativo n. 229/1999, successi-
ve modifiche e integrazioni.
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PROVE D’ESAME

a) prova scritta: relazione su un caso clinico simulato
o su argomenti inerenti la disciplina messa a con-
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta
sintetica inerenti alla disciplina stessa;

b) prova pratica: su tecniche e manualità peculiari
della disciplina messa a concorso. La prova pratica
deve comunque essere illustrata schematicamente
per iscritto;

c) prova orale: sulle materie inerenti la disciplina a
concorso nonché sui compiti connessi alla funzione
da conferire.

La normativa generale relativa al presente concorso
segue integralmente in calce.

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura di n. 1 posto di medico dirigente di
pediatria.

In esecuzione della determinazione n. 1384 del 3
ottobre 2002, si rende noto che è bandito concorso pub-
blico, per titoli ed esami, per la copertura di:

- n. 1 posto di medico dirigente di pediatria.

- Ruolo: sanitario.

- Profilo professionale: medici.

- Area medica e delle specialità mediche.

- Disciplina: pediatria.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761 e successive modifi-
cazioni, e dal decreto legislativo 30 dicembre 1992 n.
502 e successive modifiche e integrazioni, dal decreto
legislativo n. 165/2001, successive modifiche e inte-
grazioni, dal D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 nonchè dal-
la legge 15 maggio 1997, n. 127 e successive modifiche
ed integrazioni e dal D.P.R. n. 445/2000.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 pubblicato sul supple-
mento ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 13 del 17
gennaio 1998.

Sono di seguito riportati:

- nella prima parte i requisiti specifici di ammissione
e le prove d’esame per la posizione funzionale a
concorso;

- nella successiva normativa generale i requisiti ge-
nerali di ammissione e le modalità di espletamento
del concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

a) laurea in medicina e chirurgia;

b) specializzazione nella disciplina oggetto del con-
corso o disciplina equipollente o disciplina affine;

c) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici e chirurghi
attestata da certificato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando; tale cer-
tificazione deve essere allegata alla domanda di par-
tecipazione al concorso pena l’esclusione dallo stes-
so. Per quanto attiene a tale certificazione il candida-
to può avvalersi di quanto previsto dal D.P.R. 28 di-
cembre 2000, n. 445 (autocertificazione).

Ai sensi dell’articolo 56, comma 2 del D.P.R. 10 di-
cembre 1997, n. 483 il personale del ruolo sanitario in
servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del decre-
to sopra richiamato è esentato dal requisito della spe-
cializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo
già ricoperto alla predetta data per la partecipazione a
concorsi presso le UU.SS.LL. e le Aziende ospedaliere
diverse da quelle di appartenenza.

Le discipline equipollenti sono quelle di cui alla
normativa regolamentare concernente i requisiti di ac-
cesso al 2° livello dirigenziale del personale del Servi-
zio Sanitario Nazionale e sono individuate con D.M. 30
gennaio 1998 pubblicato nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 37 del 14 febbraio 1998, suc-
cessive modifiche e integrazioni.

Le discipline affini sono individuate con D.M. 31
gennaio 1998 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale di
cui sopra, successive modifiche e integrazioni.

L’incarico di dirigente medico implica il rapporto
di lavoro esclusivo, ai sensi dell’articolo 15-quater del
decreto decreto legislativo n. 502/1992 così come mo-
dificato e integrato dal decreto legislativo n. 229/1999,
successive modifiche e integrazioni.

PROVE D’ESAME

a) prova scritta: relazione su un caso clinico simulato
o su argomenti inerenti la disciplina messa a con-
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta
sintetica inerenti alla disciplina stessa;

b) prova pratica: su tecniche e manualità peculiari
della disciplina messa a concorso. La prova pratica
deve comunque essere illustrata schematicamente
per iscritto;

c) prova orale: sulle materie inerenti la disciplina a
concorso nonché sui compiti connessi alla funzione
da conferire.

La normativa generale relativa al presente concorso
segue integralmente in calce.
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NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. Posti conferibili e utilizzazione della graduato-
ria

Per quanto riguarda l’approvazione della graduato-
ria e il conferimento dei posti, si fa esplicito riferimen-
to a quanto disposto dagli articoli 17 e 18 del D.P.R.
483/1997.

2. Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’ impiego: l’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego - con osservanza
delle norme in tema di categorie protette - è effet-
tuato a cura dell’Azienda per i Servizi Sanitari pri-
ma dell’immissione in servizio; il personale dipen-
dente da pubbliche amministrazioni ed il personale
dipendente dagli istituti, ospedali ed enti di cui agli
articoli 25 e 26, comma 1 del D.P.R. 20 dicembre
1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con-
corso;

d) iscrizione all’albo professionale per l’esercizio pro-
fessionale. L’iscrizione al corrispondente albo pro-
fessionale di uno dei Paesi dell’Unione europea
consente la partecipazione ai concorsi, fermo re-
stando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia
prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica
amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito per la presen-
tazione delle domande di ammissione.

3. Domande di ammissione

La domanda di partecipazione al concorso, redatta
in carta semplice secondo l’allegato schema, deve esse-
re rivolta al Direttore generale dell’Azienda per i Servi-
zi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale» e presentata o spe-
dita nei modi e nei termini previsti al successivo punto
5.

Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare:

a) il cognome e il nome, la data ed il luogo di nascita e
la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i re-
quisiti sostitutivi di cui all’articolo 11 del D.P.R.

761/1979; i cittadini degli Stati membri dell’Unio-
ne europea devono dichiarare, altresì, di godere dei
diritti civili e politici anche nello Stato di apparte-
nenza o di provenienza, ovvero i motivi di mancato
godimento e di avere adeguata conoscenza della
lingua italiana (D.P.C. 7 febbraio 1994, n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di
ammissione richiesti per il concorso;

f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obbli-
ghi militari;

g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche
Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) il domicilio presso il quale deve essere loro data, ad
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione com-
preso il numero di telefono. In caso di mancata indi-
cazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla
lettera a);

i) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
n. 675/1996).

I candidati portatori di handicap dovranno specifi-
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale neces-
sità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

La omessa indicazione nella domanda anche di uno
solo dei requisiti richiesti per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso.

Non verranno prese in considerazione le domande
non firmate dal candidato.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta-
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes-
sa i relativi documenti probatori.

Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 le dichiarazioni
rese e sottoscritte nella domanda hanno valore di auto-
certificazione.

4. Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do-
manda, pena l’esclusione:

• originale della quietanza o ricevuta di versamento
della tassa di concorso di euro 3,87, in nessun caso
rimborsabile, intestata al Tesoriere dell’Azienda
per i Servizi Sanitari n. 6 - «Rolo Banca 1473» -
Pordenone, e ciò ai sensi del D.L. 30 dicembre
1982, n. 952.

Tale versamento potrà essere effettuato con vaglia
postale o con versamento diretto, intestato al Tesoriere
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dell’Azienda per i Servizi Sanitari - «Rolo Banca
1473» - Tesoreria - via Mazzini, 3 - Pordenone, o con
versamento su conto corrente postale n. 10058592 inte-
stato al Tesoriere dell’Azienda per i Servizi Sanitari n.
6 specificando la causale.

I candidati di cui al 2° comma dell’articolo 56 del
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 dovranno inoltre alle-
gare alla domanda formale documentazione attestante
l’appartenenza di ruolo nella disciplina del posto messo
a concorso.

Alla domanda di partecipazione al concorso i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti del-
la valutazione di merito e della formulazione della gra-
duatoria, ivi compreso un curriculum formativo e pro-
fessionale redatto su carta semplice, datato e firmato.

In tale curriculum vanno indicate le attività profes-
sionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate), idonee ad evidenziare il livello di qualifica-
zione professionale acquisito nell’arco dell’intera car-
riera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da
conferire, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti
da enti pubblici. Vanno indicate, altresì, le attività di
partecipazione a congressi, convegni, seminari che ab-
biano finalità di formazione e di aggiornamento profes-
sionale e di avanzamento di ricerca scientifica. La parte-
cipazione è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in
materia dal regolamento sull’accesso al secondo livello
dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del Ser-
vizio Sanitario Nazionale. Sono valutate, altresì, la ido-
neità nazionale nella disciplina prevista dal pregresso
ordinamento e l’attestato di formazione manageriale di-
sciplinato dal predetto regolamento. Non sono valutate
le idoneità conseguite in precedenti concorsi.

Nella certificazione o dichiarazione sostitutiva re-
lativa ai servizi prestati presso le Aziende per i Servizi
Sanitari o le Aziende ospedaliere, deve essere attestato
se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo com-
ma dell’articolo 46 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n.
761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui at-
testazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di
dipendenza o di attività libero-professionale) siano ri-
lasciate dall’Autorità competente dell’Ente presso cui i
servizi stessi sono stati prestati.

Per la valutazione di attività prestate in base a rap-
porti convenzionali (articolo 21 D.P.R. 10 dicembre
1997, n. 483) i relativi certificati di servizio devono ri-
portare oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della
durata, l’indicazione dell’orario di attività settimanale.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto con-
tinuativo presso le Case di cura convenzionate (articolo

22 D.P.R. 483/1997) anche quest’ultima caratteristica
deve risultare contenuta nella certificazione.

I servizi prestati all’estero dovranno essere docu-
mentati secondo i criteri di cui all’articolo 23 del
D.P.R. 483/1997.

I periodi di effettivo servizio militare di leva, di ri-
chiamo alle armi, di ferma volontaria, di rafferma, pre-
stati presso le Forze Armate e nell’Arma dei Carabinie-
ri dovranno essere documentati secondo i criteri e le
modalità di cui all’articolo 20 del D.P.R. 10 dicembre
1997, n. 483 e all’articolo 22 della legge 24 dicembre
1986, n. 958.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge ed esente da bollo o auto-
certificati secondo quanto indicato al successivo punto
4/bis.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed
elencate dettagliatamente in apposito elenco; non sa-
ranno valutate le pubblicazioni delle quali non risulti
l’apporto del candidato.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in
carta semplice, un elenco firmato dei documenti e dei
titoli presentati.

Per l’applicazione del diritto alle preferenze, delle
precedenze e delle riserve dei posti, previste dalle vi-
genti disposizioni, devono essere allegati alla domanda
i relativi documenti probatori.

4/bis. Dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà
e/o dichiarazioni sostitutive di certificazioni: modalità
di presentazione.

Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, il candidato ha fa-
coltà, in sostituzione della documentazione richiesta a
corredo della domanda, di presentare dichiarazioni so-
stitutive di certificazioni o dell’atto di notorietà.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni posso-
no essere rese anche contestualmente all’istanza.

Le dichiarazioni sostitutive, che devono essere sot-
toscritte dal candidato e prodotte unitamente a copia fo-
tostatica di un documento di identità, valido, del sotto-
scrittore, possono essere rese come segue:

a) negli appositi moduli predisposti dall’Ente o su un
foglio, in carta semplice, contenente il richiamo
alle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del
D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci o
di false attestazioni spedita o consegnata unitamen-
te a fotocopia di un documento di riconoscimento
valido del sottoscrittore;

b) davanti al dipendente addetto a ricevere la docu-
mentazione, previa esibizione di un documento va-
lido del sottoscrittore;

c) dinanzi al Notaio, Cancelliere, Segretario comunale
o altro Funzionario incaricato dal Sindaco.
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La compilazione delle dichiarazioni sostitutive sen-
za il rispetto delle modalità sopra indicate comporta
l’invalidità dell’atto stesso.

Tali dichiarazioni dovranno essere rese con detta-
gliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi
che potrebbero comportare eventuale attribuzione di
punteggio da parte dell’apposita Commissione, pena la
non valutazione.

In particolare il candidato è tenuto a specificare
espressamente ed in modo chiaro ed univoco:

1) per i servizi prestati presso pubbliche amministra-
zioni e per il servizio militare di leva: l’esatta indi-
cazione, denominazione e sede dell’amministrazio-
ne - datore di lavoro, la posizione funzionale ed il
profilo professionale dell’inquadramento, se tratta-
si di servizio a tempo indeterminato ovvero a tempo
determinato, con rapporto di lavoro a tempo pieno o
parziale (in tal caso deve essere dichiarato anche
l’impegno orario settimanale); il periodo di lavoro
deve essere esattamente precisato dalla data di ini-
zio a quello di termine, con indicazione di eventuali
interruzioni del rapporto e, per il personale dipen-
dente del Servizio Sanitario Nazionale, la posizione
in ordine al disposto di cui all’articolo 46 del
D.P.R. n. 761/1979. In caso di interruzione del rap-
porto di lavoro indicarne esattamente le cause. Non
va riportato il servizio riconosciuto ai soli fini eco-
nomici;

2) per i titoli di studio: data, sede e denominazione
completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato con-
seguito;

3) per l’Iscrizione all’Albo: indicazione del numero e
della data di iscrizione nonché la sede dell’Albo.
Indicare eventuali periodi di sospensione e relative
cause;

4) per la documentazione prodotta in fotocopia non
autenticata il candidato, ai sensi dell’articolo 47 del
D.P.R. 445/2000, può presentare la copia semplice
unitamente a dichiarazione sostitutiva di atto di no-
torietà in cui ne attesti la conformità agli originali.

Il candidato qualora si sia avvalso della facoltà di
cui al precedente alinea, è tenuto a produrre la docu-
mentazione relativa a quanto autocertificato, su richie-
sta dell’Azienda. Il candidato sarà eliminato dalla gra-
duatoria finale qualora l’Amministrazione non riscon-
tri l’esatta corrispondenza della documentazione pre-
sentata rispetto a quanto autocertificato.

5. Modalità e termini per la presentazione delle do-
mande.

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

- deve essere inoltrata a mezzo del servizio pubbli-
co postale al seguente indirizzo:

Direttore generale dell’Azienda per i Servizi Sani-
tari n. 6 «Friuli Occidentale» - via della Vecchia Cera-
mica, 1 - 33170 - Pordenone

ovvero

- deve essere presentata (sempre intestata al Diret-
tore generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6)
direttamente all’Ufficio Concorsi - via della Vecchia
Ceramica n. 1 di Pordenone, nel seguente orario:

- Lunedì - Martedì - Mercoledì 10.00 - 12.00;
14.30 - 15.30

- Giovedì - Venerdì 10.00 - 12.00.

All’atto della presentazione della domanda, sarà ri-
lasciata apposita ricevuta.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione
dal concorso, entro il 30° giorno successivo alla data di
pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici-
tura) entro il termine indicato.

A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio posta-
le accettante.

L’Azienda per i Servizi Sanitari non assume alcuna
responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle
comunicazioni qualora essi dipendano da inesatta o il-
leggibile indicazione del recapito da parte dell’aspiran-
te, ovvero per la mancata o tardiva informazione circa
eventuali mutamenti di recapito. Non saranno del pari
imputabili all’Azienda stessa eventuali disguidi postali
o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

6. Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è adottata dal competen-
te Organo dell’Azienda per i Servizi Sanitari ed è di-
sposta con provvedimento motivato, da notificarsi en-
tro trenta giorni dalla data di esecutività della relativa
deliberazione.

7. Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal com-
petente Organo dell’Azienda per i Servizi Sanitari nei
modi e nei termini stabiliti dall’articolo 5 del D.P.R. 10
dicembre 1997, n. 483. La Commissione incaricata di
effettuare il sorteggio dei componenti delle Commis-
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sioni esaminatrici procederà all’estrazione dei nomina-
tivi il 15° giorno successivo alla data di scadenza del
termine previsto per la presentazione delle domande
nel seguente orario e sede:

• ore 9.00 - Sede della Direzione generale del-
l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidenta-
le» - via della Vecchia Ceramica, 1 - Pordenone - pres-
so la Sala riunioni - 5° piano.

8. Convocazione dei candidati

Il diario e la sede della prova scritta saranno comu-
nicati ai candidati con lettera raccomandata con avviso
di ricevimento, non meno di quindici giorni prima
dell’inizio delle prove.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle
prove pratica ed orale sarà data comunicazione con
l’indicazione del voto riportato nella prova scritta.

L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà
dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di
quello in cui essi debbono sostenerla e si svolgerà in
aula aperta al pubblico.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora-
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati
dovranno presentarsi muniti di valido documento per-
sonale di identità.

9. Punteggio

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre-
visti dal D.P.R. n. 483/1997 agli articoli 11, 20, 21, 22,
23 e, in particolare, all’articolo 27.

La Commissione dispone complessivamente di 100
punti così ripartiti:

a) 20 punti per i titoli;

b) 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così suddivisi:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 30 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così suddi-
visi:

a) titoli di carriera: 10 punti;

b) titoli accademici e di studio: 3 punti;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 punti;

d) curriculum formativo e professionale: 4 punti.

10. Formazione della graduatoria, approvazione e
dichiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati.

In ottemperanza all’articolo 2, comma 9 della legge
16 giugno 1998, n. 191, nel caso in cui due o più candi-
dati ottengano, a conclusione delle operazioni di valu-
tazione dei titoli e delle prove di esame, pari punteggio,
è preferito il candidato più giovane di età.

La graduatoria sarà poi trasmessa al Direttore gene-
rale dell’Azienda per i Servizi Sanitari, il quale, ricono-
sciuta la regolarità degli atti del concorso, la approva e
procede, con proprio atto deliberativo, alla dichiarazio-
ne del vincitore.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà pub-
blicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Ve-
nezia Giulia.

11. Adempimenti dei vincitori

Il concorrente dichiarato vincitore e comunque co-
loro che sono chiamati in servizio a qualsiasi titolo sarà
invitato dall’Azienda per i Servizi Sanitari a produrre,
nel termine di 30 giorni dalla data di comunicazione e
sotto pena di decadenza, tutti i titoli ed i documenti ne-
cessari per dimostrare il possesso dei requisiti specifici
e generali prescritti per l’ammissione al concorso.

L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata
la data di inizio del servizio. Gli effetti economici de-
corrono dalla data di effettivo inizio del servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, l’Azienda comunica
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

Si preavvisa che nessun documento di cui sopra
verrà restituito ai concorrenti (anche non vincitori) in-
seriti in graduatoria per tutto il periodo di vigenza della
graduatoria stessa.

12. Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da con-
tratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le
normative comunitarie e il vigente C.C.N.L. per l’area
della dirigenza medica e veterinaria.

E’ in ogni modo condizione risolutiva del contratto,
senza obbligo di preavviso, l’annullamento della pro-
cedura concorsuale che ne costituisce il presupposto.
Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal rap-
porto di lavoro prestato fino al momento della risolu-
zione.

L’Azienda, prima di procedere all’assunzione me-
diante il contratto individuale, invita l’interessato a
presentare la documentazione prescritta dalla normati-
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va vigente e dal bando di concorso, assegnandogli un
termine non inferiore a trenta giorni.

Nello stesso termine l’interessato, sotto la sua re-
sponsabilità, deve dichiarare di non avere altri rapporti
di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nes-
suna delle situazioni di incompatibilità richiamate
dall’articolo 53 del decreto legislativo n. 165/2001. In
caso contrario, unitamente ai documenti, deve essere
espressamente presentata la dichiarazione di opzione
per la nuova Azienda.

13. Decadenza dall’impiego

Decade dall’impiego colui che abbia conseguito la
nomina mediante presentazione di documenti falsi o vi-
ziati da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deli-
berazione del Direttore generale.

14. Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di
sei mesi ai sensi e con le modalità di cui al vigente con-
tratto collettivo nazionale di lavoro per l’area della di-
rigenza medica e veterinaria.

Allo stesso verrà attribuito dalla data di effettivo
inizio del servizio, il trattamento economico previsto
dal C.C.N.L. predetto.

15. Proroga dei termini di scadenza per la presen-
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo-
dificazione, sospensione o revoca del medesimo

L’Azienda per i Servizi Sanitari si riserva la facoltà
di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la pre-
sentazione delle domande di ammissione al concorso,
di modificare il numero dei posti messi a concorso, di
sospendere o revocare il concorso stesso, qualora a suo
giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità per
ragioni di pubblico interesse.

Il presente bando è emanato tenendo conto di quan-
to previsto dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 o da altre
disposizioni di legge in vigore che prevedono riserve di
posti in favore di particolari categorie di cittadini.

16. Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1 della legge 31
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai can-
didati saranno raccolti presso l’Ufficio Concorsi ed as-
sunzioni per le finalità di gestione del concorso.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini del-
la valutazione dei requisiti di partecipazione, pena
l’esclusione del concorso.

Il candidato nel testo della domanda di partecipa-
zione al concorso dovrà manifestare il consenso al trat-
tamento dei dati personali.

17. Norme di salvaguardia

Per quanto non espressamente previsto dal presente
bando, valgono, sempreché applicabili, le disposizioni
contenute nel D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, nel D.P.R.
3 maggio 1957, n. 686 e successive modificazioni ed
integrazioni e nel D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e suc-
cessive modificazioni.

Informazioni:

Per ulteriori informazioni o per ricevere copia del
bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore
10.00 alle ore 12.00 di tutti i giorni feriali (escluso il sa-
bato) all’Ufficio del Personale - Ufficio Concorsi ed
Assunzioni - 4° piano della Sede centrale dell’Azienda
per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale» - via del-
la Vecchia Ceramica, 1 - 33170 - Pordenone (telefono
0434/369877 - 369868).

(sito web: http://www.montagnaleader.org/ ass6pn/).

IL DIRIGENTE DELEGATO:
Magda Uliana
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Schema della domanda di partecipazione al concorso
(da presentarsi redatta su carta semplice)

Al Direttore generale
Azienda Servizi Sanitari n. 6
«Friuli Occidentale»
PORDENONE

Il sottoscritto ....................................................................... nato a ..........................................................................

il ................................................... residente a .......................................................................... (Prov. ...................)

via ................................................................................................ n. ...... - tel. .........................................................

CHIEDE

di essere ammesso al concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. ... posti di .................................. presso codesta
azienda per i servizi sanitari con scadenza il .........................

A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità:

1. di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana: .............................................................................................................................)(a);

2. di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ............................................................................................
(ovvero: di non essere iscritto ................. nelle liste elettorali per il seguente motivo: .......................................)

3. di non avere mai riportato condanne penali (ovvero: di avere riportato le seguenti condanne penali: ................);

4. di essere in possesso del seguente titolo di studio e dei requisiti specifici richiesti dal bando:

a) laurea in medicina e chirurgia conseguita il .......................... presso ............................................................;

b) specializzazione in .................................................................................... conseguita il .............................
presso .................................................................;

c) iscrizione all’albo dell’Ordine dei medici della Provincia di ........................................................................;

5. di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: .............................................................;

6. di non avere mai prestato servizio con rapporto d’impiego presso Pubbliche amministrazioni (ovvero: di avere
prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le seguenti Pubbliche amministrazioni: ................
....................................................................................... indicare le cause di risoluzione dei rapporti d’impiego);

7. di essere disposto ad assumere servizio presso qualsiasi Presidio o servizio dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6;

8. di avere diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteg-
gio per il seguente motivo: ...................................................................... (allegare documentazione probatoria);

9. di manifestare il proprio consenso al trattamento ed alla comunicazione dei dati personali;

10. di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana (dichiarazione riservata ai cittadini stranieri appartenenti
agli Stati membri dell’Unione europea);

11. che l’indirizzo al quale deve essergli fatta ogni necessaria comunicazione relativa al presente concorso è il se-
guente: ................................................................................................................................................................
(in caso di mancata indicazione le comunicazioni saranno inviate all’indirizzo indicato quale residenza).

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, datato e firmato, redatto in triplice copia, in
carta semplice.

Data .........................................................................

Firma .........................................................................

(a) i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea dovranno indicare la cittadinanza ed il godimento dei diritti politici nel Paese di appartenenza.
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COMUNE DI GORIZIA

Concorso pubblico per esami per la copertura di
quattro posti a tempo indeterminato di vigile urba-
no, Cat. PLA 1 (agente di polizia locale).

E’ indetto un concorso pubblico per esami per la
copertura di quattro posti a tempo indeterminato di vi-
gile urbano, Cat. PLA 1 (agente di polizia locale).

Le domande di ammissione devono pervenire entro
il termine perentorio di 30 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio
Personale del Comune di Gorizia, piazza Municipio 1,
telefono 0481383297 dalle ore 11.00 alle ore 12.00.

Copia del bando è disponibile sul sito Internet:
www.comune.gorizia.it

IL DIRIGENTE:
dott.ssa Olivo
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PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO

FASCICOLO UNICO CONTENENTE LE PARTI I-II-III

• Durata dell’abbonamento 12 mesi
Canone annuo indivisibile ITALIA Euro 60,00

Canone annuo indivisibile ESTERO DOPPIO

• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo
invio dell’attestazione o copia della ricevuta di versamento alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA
SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1
TRIESTE – FAX 040 - 377.2383
• L’abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospen-
sione d’ufficio dell’abbonamento per mancato pagamento del
canone entro i termini indicati nel successivo paragrafo) dal
primo numero del mese successivo alla data del versamento
del canone.
• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento
si consiglia di inoltrare al Servizio del Provveditorato l’atte-
stazione o copia della ricevuta del versamento del canone per
il rinnovo entro 2 mesi dalla data di scadenza riscontrabile
sull’etichetta di spedizione del fascicolo B.U.R. Superato tale
termine l’abbonamento viene sospeso d’ufficio.
• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità
dell’abbonamento, saranno inviati gratuitamente se segnalati
al Servizio Provveditorato - per iscritto - entro 90 (novanta)
giorni dalla data di pubblicazione. Superato tale termine i fa-
scicoli saranno forniti a pagamento rivolgendo la richiesta di-
rettamente alla tipografia.
• La disdetta dell’abbonamento dovrà pervenire al Servizio
del Provveditorato - per iscritto - 60 (sessanta) giorni prima
della sua scadenza.

• Costo singolo fascicolo ITALIA Euro 1,50
• Fascicoli con oltre 100 pagine:

ogni 100 pagine o frazione
superiore alle 50 pagine Euro 1,50

• Costo singolo fascicolo ESTERO DOPPIO

I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stes-
so prezzo di copertina

INSERZIONI

• Le inserz ioni vanno inol t ra te esclus ivamente al la
DIREZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE presso la
SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA
DELLA GIUNTA REGIONALE - TRIESTE - PIAZZA
UNITÀ D’ITALIA 1.

• Il testo da pubblicare deve essere dattiloscritto e bollato nei
casi previsti

COSTO DELL’INSERZIONE

Il costo complessivo dell’inserzione viene calcolato dal Servi-
zio del Provveditorato che emetterà relativa fattura successiva-
mente alla pubblicazione dell’avviso, ed è così determinato:

Per ogni centimetro (arrotondato per eccesso)
di testo stampato nell’ambito della/e colonna/e
della pagina del B.U.R., riferito alla fincatura
di separazione (max 24 cm.) delle colonne ed
alla linea divisoria di inizio/fine avviso (pre-
sunti Euro 1,50 IVA inclusa per ciascuna riga o
parte di riga di 60 battute tipo uso bollo)

Euro 3,00
IVA incl.

PUBBLICAZIONE
STATUTI PROVINCIALI E COMUNALI

per Province e Comuni
con più di 5.000 abitanti .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . riduzione 50% tariffa

per Province e Comuni
con meno di 5.000 abitanti .  .  .  .  .  .  .  .  .  . riduzione 75% tariffa

PAGAMENTO DEL CANONE DI ABBONAMENTO
ED INSERZIONI

Versamento in Euro sul c/c postale n. 238345 intestato alla
CRTRIESTE BANCA S.P.A. - TESORERIA REGIONALE -
TRIESTE, con indicazione obbligatoria della causale del pa-
gamento.

IL BOLLETTINO UFFICIALE PARTE I - II - III
È IN VENDITA PRESSO:

ANNATA CORRENTE

STABILIMENTO TIPOGRAFICO FABBIANI S.P.A.
Via privata OTO, 29 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . LA SPEZIA

LIBRERIA ITALO SVEVO
Corso Italia, 9/f-Galleria Rossoni .  .  .  .  .  .  .  .  . TRIESTE

CARTOLERIA A. BENEDETTI & FIGLIO
Via Paolo Sarpi, 13 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . UDINE

LIBRERIA CARDUCCI
Piazza XX Settembre, 16 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . UDINE

CARTOLIBRERIA ANTONINI
Via Mazzini, 16.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . GORIZIA

LIBRERIA MINERVA
Piazza XX Settembre .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . PORDENONE

LIBRERIA EDITRICE CANOVA S.r.l.
Via Calmaggiore, 31 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . TREVISO

LIBRERIA FELTRINELLI
Via della Repubblica, 2 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . PARMA

LIBRERIA GOLDONI
S. Marco, 4742 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . VENEZIA

LIBRERIA COMMERCIALE
V.le Coni Zugna, 62 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . MILANO

LIBRERIA LATTES
Via Garibaldi, 3 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . TORINO

LIBRERIA DI STEFANO
Via Ceccardi, 2 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . GENOVA

ANNATE PRECEDENTI

• rivolgersi alla REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA - Servizio
del Provveditorato - CORSO CAVOUR, 1- DAL 1964
TRIESTE tel. 040 - 377.2037 (fax 2312) AL 31.3. 2001

• rivolgersi allo Stabilimento Tipografico
Fabbiani S.p.A. - Via Privata OTO, 29 -
La Spezia - Tel. 0187 - 518.582 DALL’1/4/2001
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